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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I morti non si 
contano ancora 

A tre {inni tfallt scontri ferroviari! imiiti in Sicilia mr è presi* 
bili ciRclndere «n bilancio » Otti finire li salmi recuperate retti 
il tragici tunnel deve ieri I anelli scippiate un valente incendi! 


La Conferenza di Mosca si è chiusa al canto dell' Internazionale 


Proposto un congresso mondiale 
delie forze anti ■ imperialistiche 

Il comunicato conclusivo sottolineo lo volontà unitaria che ha animato i 75 partiti partecipanti, e riferisco le posizioni 
assunte sul documento principale dal PCI (che ha sottese ritto solo il terzo capitolo) o da altri partiti - I materiali 
della Conferenza saranno inviati a tutti i partiti comunisti che non hanno preso parte all'incontro - Appelli per lo 
difesa della pace e per la celebrazione del centenario di Lenin - Un ricevimento al Cremlino 



MOSCA 


r 

Il compagno Breznev (con a fianco Kossighin o Podgorny) firmo il documento conclusivo 


(Telcfoto) 


Dalla aaslra redazione 

MOSCA. 17. 

La Conferenza mtemazio 
naie dei partiti comunisti e 
operai ai è conclusa alle 11 di 
stamane al Cremlino al can¬ 
to dell'Internazionale, con la 
firma dei documenti conclusi¬ 
vi. Non è stata una cerimonia 
formale perchè ha i>ermesso 
alla conferenza di definire le 
questioni sulle quali si è ve¬ 
nuta formando, col dibattito, 
una sostanziale unita ed in¬ 
sieme i punti sui quali si sono 
manifestate divergenze. 

Ecco il testo del comunica¬ 
to conclusivo: 

< Dal S al 17 giugno IMI 
si è tenuta a Mosca la Con- 
f«ronza Intamazionalo di 7S 
partiti comunisti a operai. I 
partecipanti alta Conf«ronza 
la cansMarana coma un avve¬ 
nimento import aata par la 
sviluppo dalla latta can tra la 
Imperialismo, par la raaltcza- 
ziono d«ll'unità d'azione enti* 
imparialista dalla più larghe 
massa popolari noi mondo In¬ 
tero, coma una tappa impor¬ 
tante mila via dol raffarza- 
manto della camion# del mo¬ 
vimento comunista sulla basa 
dol principi! dol marxismo- 
leninismo e dell'lnternazlona- 
lismo proletario a. 

Dopo l’elenco dei partiti 


SARDEGNA 1 esultati definitivi delle elezioni regionali 

jhiwwhh E LA NUOVA COMPOSIZIONE DELL'ASSEMBLEA 

PCI e PSIUP : 18 seggi 

Un documento dell’Ufficio Politico del PCI — Più forte prese nza della sinistra nell’assemblea — Il PCI mantiene i propri 
seggi e il PSIUP ne guadagna due — Il nostro partito registra tuttavia un regresso rispetto al maggio del ’68 e una fles¬ 
sione percentuale rispetto al '65 — Una dichiarazione del compagno Umberto Cardia 


T ^UFFICIO politico del PCI ha esaminato i risultati 
delle elezioni regionali della Sardegna. Il PCI 
ha mantenuto i voti e i seggi della precedente consul¬ 
tazione regionale, ma registra un regresso rispetto al 
risultato delle elezioni politiche del maggio 1968 e 
anche una lieve flessione in percentuale sul 1965. 

Lo schieramento complessivo delle forze di sinistra 
e autonomistiche, pur non raggiungendo le posizioni 
del 1968, rafforza la propria presenza nella Assemblea 
regionale. 

Il risultato va messo in relazione con le particolari 
caratteristiche della competizione elettorale svoltasi 
in Sardegna. In una battaglia, nella quale hanno pesato 
fortemente l’impostazione demagogica e clientelare dei 
partiti del centro-sinistra e l’uso sfrenato delle leve 
del sottogoverno, il risultato, se testimonia la combat¬ 
tiva presenza delle forze democratiche più avanzate 
anche sul piano della lotta politica regionale, indica 
tuttavia la loro difficoltà e l’insufficiente capacità del 
nostro partito a raccogliere la pur ampia protesta e 
volontà di rinnovamento, manifestatesi anche nelle 
lotte dei mesi scorsi degli operai, dei pastori, dei gio¬ 
vani della Sardegna. 

TL DIVARIO tra voto politico e voto regionale, che 
non è fenomeno nuovo in Sardegna, e sul quale 
incide, ma solo parzialmente, la minore presenza degli 
emigrati, propone una approfondita analisi critica — 
sollecitata anche dalle differenze rilevabili nei risultati 
delle diverse province e comuni — che le organizza¬ 
zioni comuniste sarde e tutto il partito dovranno rapi¬ 
damente affrontare. 

¥ ^UFFICIO politico rivolge un vivo ringraziamento 
^ a tutti gli elettori che hanno rinnovato la loro 
fiducia nel PCI e impegna tutto il partito e gli eletti 
a condurre avanti nella regione e nella Assemblea la 
battaglia per l’autonomia e la rinascita della Sarde¬ 
gna, nel quadro dell’azione rivolta a promuovere e a 
realizzare una svolta politica nel paese. 

L'Ufficio politico dol PCI 

Roma, 17 giugno 1969. 


Partiti 

i 

Regionali *69 
voti % S 

i 

Regionali ’65 

voti % S 

Politiche ’68 

voti % 

PCI 

1 

| 146.233 

19,7 

15 

143.395 

20,5 

15 

178.663 

23,7 

PSIUP 

32.815 

4,4 

3 

26.295 

3,8 

1 

40.614 

5.4 

PSI 

87.812 

11,9 

9 

86,213 

12,3 

8 

81.062 

10,7 

PSD’AZ. 

j 33.223 

4,5 

3 

— 

— 

— 

27.228 

3,6 

PRI-PSD AZ, 

1 

— 

— 

44.621 

6,4 

5 

— 

— 

PRI-MSA * 

| 22.186 

3,0 

1 

— 

— 

— 

14.960 

2,0 

DC 

1 330.194 

44,6 

36 

303.654 

43,4 

35 

324.063 

— 

PLI 

ì 33.323 

4,5 

3 

42.990 

6,1 

3 

33.386 

4,4 

PDIUM 

ì 22.742 

3,1 

2 

20.463 

2,9 

2 

25.108 

3,3 

MSI 

! 26.676 

i 

3,6 

2 

31.858 

4,6 

3 

29.872 

4,0 

Altri 

1 5.954 

0,7 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Totali 

! 741.058 

1 

i 


74 

1 

699.489 


72 

754.956 



* Il PRI presenta lista unita con I »ar<Ji»ti dissidenti usciti dal PSD'AZ. 


Dal noifro inviato 

CAGLIARI, 17 

Il raffronto tra i multali 
delle elezioni regionali di do¬ 
menica e lunedi e quelli de) 
'65 dimoetra che il panorama 
politico aardo non ospita sen 
sibili spostamenti di forze 
Prevale, nel corpo elettorale, 
un orientamento alla stabilità. 
La modificazioni che si verifi¬ 
cano avvengono soprattutto 
attraverso un travaso di voti 
nell'ambito di schieramenti 
omogenei o secondo tenden¬ 
ze consolidate, come il dre¬ 
naggio di suffragi dì destra 
da parta della DC. Cosi la 


leggera flessione del PCI vie 
ue compensala ùa un aumen¬ 
to del PSIUP. la sinistra non 
solo si attesta complessiva¬ 
mente sulle sue posizioni, ma 
guadagna 1 due seggi che 1 so¬ 
cialisti unitari hanno conqui¬ 
stato nel Consiglio. Quanto ai 
sardisti, essi perdono ri# % 
a beneficio dei repubblicani, 
che si sono distaccati dal 
PSdA presentando una Usta 
propria. U fatto che i repub¬ 
blicani ai alano rivolti all'elet¬ 
torato su una linea rigida¬ 
mente lamalfiana spiega an¬ 
che come essi abbiano ra¬ 
strellato consensi sulla destra. 
Da questo garbatolo vengo¬ 


no, dunque, gli incrementi to¬ 
talizzati dall'alleanze di cen¬ 
tro-sinistre (ai deve comun¬ 
que considerare che il PSI, 
pur recuperando parzialmen¬ 
te sulle elezioni politiche, re¬ 
sta al disotto delle regionali 
precedenti). E ai capisce che 
un tale risultato premia all’in- 
terao del blocco governativo 
il personale a moderato »: i 
dorotei, Innanzitutto, a 1 so¬ 
cialdemocratici. Questi ultimi 
non a caso mandano in Con¬ 
siglio 3 del 5 candidati del 
PSI eletti nella circoscrizione 

Roberto Romani 

(Segue in ultime pagine) 


partecipanti i clic pubblichi» 
nio in altr» pagina ) il comu¬ 
nicato cosi prosegue: 

« La Conferai»» ha adotta¬ 
to il documento principale 
"I compiti attuali della lotta 
antimperialista a l'unità di 
azione dei partiti comunisti e 
operai, di tutte le forze anti- 
imperialistiche". Pronuncian¬ 
dosi anche essa per il raf¬ 
forzamento dell'unità dei par¬ 
tili comunisti e operai, di tut¬ 
ta le forze antimperialistiche, 
le delagazioni dei partiti co¬ 
munisti di Australia, italiano, 
di San Marino, di Rèunion, 
hanno espresso II loro pieno 
accordo ìolo al capitolo cha 
«spona il programma comune 
di lotta antiimparialistiche. I 
delegato del partito comunista 
di San Domingo non ha ap¬ 
provato il documento princi¬ 
pale ». 

« I partecipa s ti alla Confe¬ 
renza hanno esaminato la 
questiona dalla celebrazione 
del centesimo anniversario 
della nascita di Lanin e han¬ 
no adottato con entusiasmo 
l'appallo " Per il centesimo 
anniversario della nascita di 
Lanin". La Conferenza ha in¬ 
dirizzato al popoli del mondo 
l'appello " Indipendenza, li¬ 
bertà « pace nel Vietnam! ". 
Essa ha salutato calorosa¬ 
mente la creazione dal go¬ 
verno rivoluzionario provviso 
rio della Repubblica del Viet¬ 
nam del sud. La Conferenza 
ha lanciato un " Appello per 
la difesa dalla pace Essa 
ha adottato una dichiarazione 
per il sostegno della giusta 
lotta del popoli arabi contro 
l'aggressione israeliana, cosi 
come le dichiarazioni di so¬ 
lidarietà coi comunisti e de¬ 
mocratici che conducono, mal¬ 
grado lo crudeli repressioni, 
una lotta eroica contro i re¬ 
gimi dittatoriali, reazionari 
sostenuti dall'Imperialismo in¬ 
ternazionale, Le Conferenze 
si à svolta In una atmosfara 
di franchezza e di fraterna 
solidarietà. I suoi dibattiti 
sono stati largamonta pub¬ 
blici ». 

e II principio dell'uguaglian¬ 
za di tutti 1 partiti e I metodi 
collettivi di lavoro sono stati 
strettamente applicati nella 
preparazione e nello svolgi¬ 
mento della Conferenza. I 
partecipanti alla Conferenza 
hanno espresso la loro volon¬ 
tà di sviluppare I tegami tra 
I partiti comunisti e operai. 
Essi hanno confermato l'uti¬ 
lità degli incontri bilaterali e 
regionali, o della possibilità 
di indire. In caso di necessità, 
conferenze internazionali del 
partiti comunisti e operai per 
uno scambio di opinioni ed 
esperienze e una analisi col¬ 
lettiva dal problemi politici e 
teorici attuali, soprattutto dai 
problemi relativi alla lotta 
contro l'Imperialismo, per II 
trionfo della causa della pa¬ 
ce, dell'Indipendenza nazio¬ 
nale, della democrazie e del 
socialismo. E' stato deciso di 
Inviare I materiali della Con¬ 
ferenza ai partiti comunisti e 
operai cha non hanno preso 
parte ai suoi lavori. I parteci¬ 
panti alla Conferenza sono 
fermamente convinti che I 
suol risultati corrispondono 
agli Interassi di ciascun par¬ 
tito comunista e di tutto il 
movimento comunista Interna¬ 
zionale ». 

A! momento della firma pre¬ 
siedeva il compagno Arismen- 
di, segretario del partito co¬ 
munista dell’Uruguay. Il «Do¬ 
cumento principale », racchiu¬ 
so in una cartella di pelle, è 
stato presentato a tutti i capi 
delegazione. 

Quando è arrivato Q tuo 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 
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E' ancora Impossibile, dopo tre giorni, 
fare un bilancio preciso del tragico scon¬ 
tro ferroviario avvenuto sotto il tunnel 


fra Barcellona 


Castroraala. 


carto, purtroppo, che il numero dello vit¬ 
time i destinate a salire: ieri mattina è 
stata trovata la salma di un altro passeg¬ 
gero, un giovane impiegato. Con lui i 
morti sono diventati otte, ma alcuni pas¬ 
seggeri risultano tuttora dispersi. I soc¬ 


corsi procedono fra difficoltà d'ogni ge¬ 
nero. lari pomeriggio un incendio divam¬ 
pato improvviso fra i rottami ha fatte 
sospendere per ore 1 lavori cha già pro¬ 
cedevano nella disorganizzazione e nel 
caos. Sulle cause della tragedia, sul ritar¬ 
do dei soccorsi I deputati comunisti hanno 
avanzato una interrogazione alla Camera. 


Mentre VFNL attacca 22 basi USA 


CONFERENZA STAMPA DEL 
GOVERNO RIVOLUZIONARIO 
NELLE ZONE LIBERATE 

L’appello di Stoccolma per il ritiro degli Stati Uniti 
sottoscritto in Italia da numerose personalità 


Da domani sciopero 
degli amministrativi PI 

Verso 
il blocco 
degli esami 
di Stato 


Da domani entrano in sciopero 
I dipendenti del ministero della 
Pubblica Istruzione e dei Prov. 
veditorati agli studi. La asten¬ 
sione dal lavoro Che si protrar¬ 
rà Ano al I. luglio è stata pro¬ 
clamata dallo .Snadas dai sin¬ 
dacati di categoria aderenti alla 
Cgil ed alla Cisl dopo alcu¬ 
ni infruttuosi incontri con il 
ministro Ferrari Aggradi. 

Lo sciopero, se non vj sarà al 
più presto una soluzione della 
vertenza, avrà pesanti riflessi 
sugli esami di maturità e di abi¬ 
litazione e su tutta una serie di 
pratiche burocratiche che ri 
guardano il personale insegnan¬ 
te che saranno praticamente 
bloccati. 

« Ci asterremo dal mandare 
avanti — si afferma m un co¬ 
municato della segreteria gene¬ 
rale dello Snadas — tutte le ope¬ 
razioni connesse alla consegna 
delle Commissioni esaminatrici 
dalla commissione scolastica cen¬ 
trale ai provveditorati agli 
studi ». 

La richiesta dj fondo degli 
« amministrativi », più volta po¬ 
sta al ministri inferewati ri¬ 
guarda l’ampliamento degli or¬ 
ganici: in 5000 persone devono 
provvedere infatti ad una popo¬ 
lazione scolastica di 8 milioni 
a messo di alami e di messo 
milione di insegnanti. 


Il capo del governo rivoluzionario provvisorio sud-vietna- 
mlta, Huynh Tan Phat, ha presentato I suol colleglli al 
giornalisti vietnamiti i stranieri, in una conferenza stampa 
di cui ha dato notizia l'agenzia Liberazione. « Combatte¬ 
remo — egli ha dichiarato — fino a quando l'aggressione 
non cesserà ». 

Il GRP à state riconosciuto dalla RAU, dall'Albania a 
dallo Yeman. 

Il FNL ha attaccate contemporaneamente ventidue basi ame¬ 
ricano o collaborazionista. 

Adesioni In Italia all'appollo di Stoccolma par II Vietnam. 
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padrone assoluto 

OPERIAMO che seguiate I fe cercano ancora lavare 
° con l'attenzione che me- dopo quattro armi dal talli 


rito lo svolgimento del 
processo contro Felice Ri¬ 
va, per II fallimento del 
« Vallesusa ». La battaglia, 
In questi giorni, viene com¬ 
battuta tra u curatore e 
il difensore del ragioniere ; 
Il primo, in tosiamo, so¬ 
stiene che il Riva ha sot¬ 
tratto a proprio vantaggio 
i miliardi del cotonificio, 
il secondo, al contrario, af¬ 
ferma che l’imputato i un 
benefattore che più volte 
ha fatto fronte ai bisogni 
dell'azienda, sostenendola 
con i propri soldi. « Porse 

— scrivete i eri tl Corriere 
della Sera, un po’ scosso 

— Riva era solo ”un pa¬ 
drone assoluto " che ha fat¬ 
to una gran confusione 
tra i beni personali e quel¬ 
li aziendali, un àìimiuii- 

stratore talmente disinvol¬ 
to e confusionario cha ha 
rovinato non soltanto i pro¬ 
pri dipendenti, ma anche 
se stesso ». 

Si tratta di un dubbio, 
naturalmente, e dubitare i 
tempre una cosa nobile. 
Ma il difetto di questo dub¬ 
bio è che esso vale per 
una parte sola, quella di 
Riva. Sul fatto che gli ot¬ 
tomila dipendenti del «Pal¬ 
letusa » siano rimasti ro¬ 
vinati, non ci tono perples¬ 
sità possibili: in gran par¬ 


te cercano ancora lavoro 
dopo quattro anni dal falli¬ 
mento, nessuno è stato li¬ 
quidato come gli spettava, 
e a migliaia sono tuttora in 
lotta per la difesa dell'oc¬ 
cupazione e del pane. Feli¬ 
ce Riva invece è al sicuro 
nel Libano, e proprio l’al¬ 
tro giorno abbiamo letto u 
suo nome tra quelli dei 
maggiori contribuenti di 
Milano: al signorino è sta¬ 
to accertato un reddito an¬ 
nuo di 200 milioni, che 
fanno 16 milioni e passa al 
mese, quasi 600.000 lire al 
giorno. Non c'è male per 
un uomo solo, ma pensa¬ 
te che in questi anni Riva 
ha avuto molte spese e 
che nel '65, quando i lavo¬ 
ratori del * Vallesusa * fu¬ 
rono buttati sulla strada, 
lui, il « padrone assoluto », 
era ùiicoiù piu ricco. Forse 
arrivava a un milione al 
giorno. 

In compenso Felice Riva 
gode di ottima salute, come 
tutti i « padront assoluti », 
che stanno sempre benissi¬ 
mo. Quando, ingiustamen¬ 
te, ne muore uno, lo an¬ 
nunciano per colonne e co¬ 
lonne sul Corriere per co¬ 
stituirsi un alibi, come a 
dtre: • E" già morto II ca- 
voltare del lavoro Tal da’ 
Tali, l'altro giorno. Non 
siete ancora conienti? ». 
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l'Unità ! m«rcol*dì 18 giugno 1969 


CfftMti • 



orde 


DC • destre 
olla ricerca 
di avevi 
motivi 
conservatori 


H risultato delle elezioni 
regionali «arde ha dato la 
«tura ad una fitta serie di 
commenti, che In alcuni ca¬ 
si si intrecciano con il di¬ 
battito interno ai due mag¬ 
giori partiti della coalizione 
governativa, la DC e il PSI. 
Lo afono compiuto nell’oc- 
caaàone da parte dei grup¬ 
pi conaervatori è quello di 
fonare la portata e il con¬ 
tenuto stesso della coneul- 
tazione per trarne l'aiupl- 
cio per una conferma del 
centrosinistra in chiave di 
arretratezza politica e pro¬ 
grammatica. Ne derivano 
cosi solenni ammonimenti 
alle correnti socialiste ed al¬ 
le forze della DC che han¬ 
no aperto il discorso sui 
nuovi rapporti che è neces¬ 
sario stabilire col PCI: la 
linea — secondo quanto scri¬ 
ve l'ufficioso Messaggero di 
Roma —- è quella di scon¬ 
giurare tutti a « non... cor¬ 
rere avventure >. Un altro 
giornale della destra roma¬ 
na riscopre addirittura — 
evidentemente dimentico dt 
quanto scrisse poche setti¬ 
mane prima del voto del 10 
maggio 1080, all'indomani 
delle elezioni regionali val¬ 
dostane — un’« onimo cen¬ 
tritta » del popolo Italiano. 
In tanto frastuono propa¬ 
gandistico, qua e li, tutta¬ 
via, qualche ammissione af¬ 
fiora a ridimensionare la 
ampiezza di certi titoli. E lo 
stesso Corriere delta aero, 
riguardo alle elezioni aarde, 
ecrlve che « in alcuni casi 
c'è lo tampino del clienteli- 
svio ». « Clientelismo » è in¬ 
fatti la parola che ricorre 
più spesso nelle corrispon¬ 
denze dalla Sardegna e in 
alcuni commenti, a riprova 
dell'uso inverecondo che è 
stato fatto dall’apparato go¬ 
vernativo e sottogovemati- 
vo da parte non solo di pic¬ 
coli notabili locali ma degli 
stessi leadem governativi 
nazionali Pprfino renanti/, 
nello stendere un primo 
commento ai dati sardi (e 
nel riconoscere obiettiva¬ 
mente che il PSI resta tut¬ 
tora al disotto del risultato 
delle precedenti regionali), 
cerca di mettere le mani 
avanti, respingendo in an¬ 
ticipo « ogni accusa di clien¬ 
telismo » 

Ecco dunque alcune aper¬ 
te ammissioni, che se non 
•piegano tutto (noi siamo 
sempre stati contrari alle 
spiegazioni troppo facili), sot¬ 
tolineano tuttavia un ele¬ 
mento imprescindibile della 
situazione. 

Nella DC, sono ) dorotet a 
proclamare che, sulla scorta 
dei risultati sardi, non deve 
•ssere discusso più nulla 
dei passati indirizzi: la «coe- 
eione* mostrata dalla DC de¬ 
ve anzi servire d’esempio al 
Partito socialista. E’ eviden¬ 
te il carattere pre-congres- 
suale del commento, che in¬ 
fatti si conclude con l’af¬ 
fermazione che il gruppo di 
maggioranza relativa della 
DC non * intende mettere 
all’asta le proprie alleanze », 
ma vuole presentarsi alla 
trattativa del congresso na¬ 
zionale con la grinta con¬ 
sueta. 

All'interno del PSI, anche 
i risultati delia Sardegna so 
no fonte di polemiche e di 
infinite differenziazioni di 
giudizio. 1 socialdemocrati¬ 
ci, con grande disinvoltura, 
hanno attribuito la parziale 
ripresa delle liste socialiste 
alla illuminata conduzione 
del Partito da pai te della se¬ 
greteria Ferri. I manciniani, 
invece, rattrihuiscono « al¬ 
la capacita del l’artito di col¬ 
locarsi decisamente sul ver¬ 
sante politico che gli r pro¬ 
prio », dei « problemi dei la¬ 
voratori », nel quadro di 
« «no serta ed efficace azio¬ 
ne riformatrice »; perciò, af¬ 
fermano i manciniani, il PSI 
potrà ottenere consensi più 
ampi « se saprà darsi una 
organizzazione interno effi¬ 
ciente ed adeguata a una 
chiara definizione della sua 
linea politica » (accenno al¬ 
la «nuova maggioranza»)- 

Per quanto riguarda il la¬ 
vorìo interno del Partito, 
« sta parlando con insi¬ 
stenza di un rinvio del Co¬ 
mitato centrale, convocato 
per lunedi prossimo. La pro¬ 
posta è caldeggiata partico¬ 
larmente dalla decina di uo¬ 
mini che si sono fatti prò- 
motori di una segreteria 
Nenni (e che oggi traggono 
dalla elezione di Nenni al¬ 
la vice-presidenza deH'lnter- 
nazionale socialdemocratica 
argomenti favorevoli al lo¬ 
ro atteggiamento). Della 
questione ne è stato discus¬ 
so in un incontro tra Ber¬ 
toldi De Martino e Giolitti. 
ho stesso Bertoldi ha di¬ 
chiarato infine di non rite¬ 
nere che la questione del 
rlnJo «la di * prende impor¬ 
tanza »; « ritengo — ha sog¬ 
giunto — che il CC, nella 
sua prossima riunione, deb¬ 
ba verificare le poliziotti po¬ 
litiche « poi cercare un ac¬ 
cordo per la gestione del 
fartito *. 

C» f. 


baprtwito rinvi# dilla visita dal PrasMenfa dai Cassigli» 1 Padano i siedaci dalle grandi e piccole città 


Milano: ribacio delle lode studentesche 


Rumor contestato 
non va in Calabria 


Potuti si iom lente da tutta la rtgiMt — I sedaci dal Cata¬ 
na* |li iman cmaiicsto cl» te avrebbero attesi all'aeroporto 


PER CU AL TI FITTI L’Università 


Dal Mitra carmpoaiaaia 

CATANZARO. 17. 

Ha fatto paura a Rumor e 
alla DC coiabreee la vere e 
propria ondata di prot e tt a 
sollevata nella regione dalla 
notizia che il Presidente dei 
Consiglio sarebbe dovuto ar¬ 
rivare domani a Catanzaro 
per « prendere contatto con la 
Calabria *. Cosi stamane è 
stata data la comunicazione 
che il viaggio deU'uomo di 
governo è rinviato a data da 
destinarsi. 

A indurre Rumor a rinun¬ 
ciare, per ora. a questo viag¬ 
gio propagandistico e offensi¬ 
vo nei confronti di una lealtà 
come quella calabrese già ab¬ 
bondantemente « studiata » e 
« visitata » da uomini di go¬ 
verno e da capi di stato e, 
malgrado ciò. sempre in pre¬ 
da ad una gravtaskna crisi 
economica e sociale, ha certa¬ 
mente contribuito in maniera 
determinante la presa di po 
aizione unitaria dei sindaci 
del Crotonese i quali avevano 
«i* comunicato al Presidente 
del Consiglio che lo avrebbe¬ 
ro atteso, assieme alle popo¬ 
lazioni all'aeroporto di Isola 
Capo Rizwto per trattare la 
soluzione dei loro problemi 
sulla base di quanto venuto j 
fuori neUe grandi manifesta¬ 
zioni del 15 maggio scorso a 
Crotone. 

Alla presa di posizione dei 

sindaci c delle popolazioni del 
Crotonese si sono d’altra parte 
associate in questi pochi gior¬ 
ni che ci separano dall'annun¬ 
cio della visita di Rumor, le 
proteste praticamente di tutta 
la regione che. non a torto, ri¬ 
tiene l'attuale governo preste 
duto dall'onorevole Rumor, 
come responsabile in massima 
misura di alcune importanti 
scelte ai danni della regione: 
non ultime quelle tendenti ad 
affossare l'università regio¬ 
nale e quella per il rilancio di 
una legge speciale che. cosi 
come è concepita, continuerà 
ad essere utile solo al sotto- 
governo e a trascurare il pro¬ 
prio impegno fondamentale, 
cioè la difesa del suolo. 

Nella vicenda, che è indub¬ 
biamente il segno della gra¬ 
vità raggiunta dalla condizio¬ 
ne calabrese, grave al punto 
da spingere un capo di gover- 


Taranto: 

PSI scisso 
in due 
federazioni 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 17 
Un gruppo di bocialdemocra 
tici di Taranto ha deciso di 
costituirsi in federazione au¬ 
tonoma del PSI. La decisione, 
resa nota in un documento 
firmato da 42 esponenti della 
corrente tanassinna, giustifica 
tale decisione, ch« segna una 
netta sfocatura nel PSI ta¬ 
rantino. con l'esigenza di scin¬ 
dere le proprie responsabilità 
da un « gruppo di potere * che 
dominerebbe la federazione di 
Taranto al quale si rimprove¬ 
ra il proposito di creare « una 
nuova maggioranza ». 

Alla sortita dei socialdemo 
cralui la Federazione .sociali¬ 
sta ha reagito con un comu¬ 
nicato in cui si afferma «che 
artiticiosa ed ingiustilicata ap¬ 
pare la polemica contro il co 
.sidetto gruppo di potere che 
altro non è che la democrati¬ 
ca espressione della maggio¬ 
ranza del comitato direttivo 
della federazione a sua volta 
espressione di una larghissima 
maggioranza verificata nel re¬ 
cente congresso provinciale ». 

Il comunicato afferma inol¬ 
tre che la indicazione della 
base socialista manifestatasi 
nelle assemblee sezionali, è 
stata non solo legittima ma do¬ 
verosa. costituendo un indi 
spensabile apporto alle deci¬ 
sioni che 11 Comitato Centrale 
è chiamato ad assumere nei 
prossimi giorni. 

Da registrare che a seguito 
della scissione la riunione del 
Consiglio provinciale è stata 
ancora una volta rinviata A 
tale proposito il gruppo oomu 
nista alla Provincia ha preci¬ 
sato in un comunicato che 
tali rinvi! costituiscono una 
prova della persistente crisi 
che travaglia la maggioranza 
di centro sinistra alla Provin¬ 
cia. maggioranza rivelatasi In¬ 
capace di assicurare flnanco 
il normale funzionamento del 
Consiglio provinciale. R grup¬ 
po comunista ha chiesto per¬ 
tanto la immediata convoca¬ 
zione del Consiglio provincia¬ 
le ritenendolo l'unica sede ove 
è possibile verificare la esi¬ 
stenza di una maggioranza 
valida. 

Mino Frotta 


no a « rinviare » una propria 
visita, ci soro, tuttavia, al 
curii aspetti che non possono 
passare inosservati. Ufficial¬ 
mente il rinvio risulta chiesto 
dall’onorevole Pucci, l'uomo 
ohe in questo momento tiene 
le Ala delia DC in Calabria, e 
la motivazione è che: «Trop¬ 
po breve sarebbe stata la per¬ 
manenza ». 

In realtà all'onorevole Pucci 
e alla DC premeva m questo 
momento « rinviare » la visita 
di Rumor, non solo per le 


Al Strato 


E PCI: subito 
la legge 
per i fittavoli 

Chiarontont* ha denunciato il sabotaggio 
dalla DC alla legga di riforma — Per 
Gava tutto va bene nelle carceri 


AI termine della seduta di 
ieri seia al Senato, il compa¬ 
gno CHIAROMONTE. a norma 
di regolamento, ha chiesto die 
venissero iscritte all'ordine del 
giorno le proposte di legge sulla 
riforma del contratto agrario di 
affitto. La richiesta comunista 
non è stata accolta da sociali¬ 
sti e de. ROSSI DORIA (PSI) 
e CASSIANI (DC) hanno soste¬ 
nuto la necessità di una ulterio 
re < documentazione ». Comun¬ 
que. e stabilito che il disegno 
di legge dmra essere portato 
in aula entro un mese. 

Chiedendo l'immediata iscri¬ 
zione all’ordine del giorno — ha 
detto Chiaromunte nel suo in¬ 
tervento — compiamo un atto 
politico che Investe da un la¬ 
to 1 problemi della vita « 
del lavoro di centinaia di mi¬ 
gliaia di fittavoli coltivatori di¬ 
retti e che riguarda, dall'altro, 
le questioni del funzionamento 
del parlamento e dei rapporti 
tra governo e parlamento e tra 
maggioranza e opposizione 
Dopo aver rifatto la cronaca 
dei fatti (cosi come si sono 
svolti m commissione negli ul¬ 
timi mesi) ed aver dato atto 
che. Ano ad un certo momento, 
si era seguito un metodo di 
lavoro assai corretto che aveva 
porlato a risultati in larga par¬ 
te positivi, il compagno Chia- 
romonte ha ribadito che era 
stato raggiunto un accordo j>er 
portare la legge in aula in que 
sta settimana, m modo che l’in 
toro « iter » parlamentare po 
tesse compiersi entro la fine 
dcll'unnato agraria, cioè entro 
agosto. E’ stato il governo, e 
stato l'on Valsecehi (il peggior 
ministro dell'agricoltura degli 
ultimi anni) a sabotare questo 
accordo e a imporre un rmv io 
della riunione in commissione 
a dopo il congresso della DC 
Questo atteggiamento del go 
verno — ha proseguito Chiaro 
monte — è parte di una posi¬ 
zione più generale che va de 
nunciata La legge sul fondo 
di solidarietà non è stata an 
cor a approvata dal governo ed 
elude comunque le rii luesto dei 
contadini. Della logge sull i 
montagna non si parla e nem 
mono di quella sul nhntn/ia 
monto degli enti di sviluppo 
(por non parlare, ovviamente, 
della Federconsorzi) Lo prò 
messe sul collocamento sono n 
maste sulla carta fi governo 
non ha avvertito la necessità 


di investire 11 parlamento di 
un problema come il piano 
Mansholt. E sabota, come è 
avvenuto per l'affitto, l'inizia¬ 
tiva del parlamento, approfittan¬ 
do anche del fatto che alcuni 
democristiani e socialisti hanno 
fatto marcia indietro. 

Il compagno Chiaromonte ha 
cosi concluso: « Pensiamo che 
il testo unificato sui fitti agrari, 
già preparato, possa costituire 
un'utile base di partenza, per 
giungere a una buona legge di 
riforma prima dell'estate. Biso¬ 
gna eliminare dall'agricoltura s 
dalla economia italiana la ren¬ 
dita parassitarla sulla terra e 
sul lavoro dei contadini. Per 
i questo conduciamo da anni, sen- 
! za stancarci, la lotta per supe¬ 
rare la mezzadria. la colonia, 
l'affitto. Siamo favorevoli ad 
ogni misura che costituisca un 
passo avanti serio, reale, in 
questa direzione ». 

In inizio di seduta Cava ave¬ 
va concluso il dibattito 3Ul pro¬ 
blemi della organizzazione dei 
penitenziari con un incredìbile 
giudizio. Secondo il ministro del¬ 
la giustizia le rivolte di aprile 
nelle carceri italiane sono stata 
provocate dalla « suggestione 
contagiosa della violenza > e 
dalla < spinta psicologica » ve¬ 
nuta dai movimenti esterni di 
contestazione. 

Partendo da questa premessa 
Gava ha dipinto un quadro idil¬ 
liaco della situazione (abolizione 
del « tu », Impianti igienici col¬ 
lettivi invece del «bugliolo». 
600 lire di mercede invece di 
160 lire al giorno, caffè invece 
di surrogato, due etti di carne 
m piu la settimana, pasta di 
grano duro ..). senza tuttavia ri- 
.spondere a dii gli aveva con 
testato i sistemi medioevall di 
sfruttamento del lavoro dei de¬ 
tenuti 

In conclusione Gava ha ricor¬ 
dato la riforma penitenziaria 
già presentata m Parlamento 
dal governo, che in sostanza 
si limita ad enunciare principi 
generali senza introdurre mo¬ 
difiche sostanziali 

(ìavn ha tra l'altro detto che 
nelle (aiceri non bisogna intro 
durre « un regime di comodità 
che soverchi l'elemento afflitti¬ 
vo fino ad annullarlo». 

II compagno TROPEANO 
(PCP ha replicato dicendo che 
la posizione del ministro si col¬ 
loca nella tradizione più conser 
vatrice 


SITUAZIONE ESPLOSIVA 

tori alta MHKtestene sjMctele della Camera i rappresentanti di Rema, 
Milane, MeMine, Scaadicci e Nettane — Santini: se si abolisse H Meteo 
dei fitti, i romeni pagherebbero dal 40 al 45 per cento in più al mese 


conseguenze politiche che ne 
sarebbero potute nascere, di 
fronte ad una protesta delle 
popolazioni, ma anche perchè 
il gruppo di « Impegno demo¬ 
cratico » esce piuttosto mal 
concio dal recente congresso 
regionale e deve badare piut¬ 
tosto * sanare i propri dissidi 
interni. Tutto quanto è acca¬ 
duto. tuttavia, dovrebbe alme¬ 
no servire a fare riflettere 
Rumor e il suo governo. 

Franco Maritili 


La commi mone speciale fit 
ti delia Camera ha ascoltato 
ieri, proseguendo nella inda 
gine conoscitiva, il sindaco di 
Roma bacini, l’assessore Can¬ 
na ralla di Milano, i sindaci di 
Scandio:!, Nichelino a Nettu¬ 
no. La scelta dei comuni era 
stata suggerita dalla Associa¬ 
zione nazionale comuni ita¬ 
liani (ANCIj in base ad un 
criterio rappresentativo delle 
grandi città, da usa parta, a 
di cornimi medi e piccoli, ma 
a fatte ionerement o demogra¬ 
fico, dall'altra. Nichelino, Il 
cui nome è balzato in primo 
piano nelle cronache di questi 
giorni, per l'occupazione tut¬ 
tora m atto dei municipio da 
parte dei lavoratori in lotta 
contro i caro-fitti, è infatti il 
secondo comune d'Italia per 
quanto riguarda l'incremento 
demografico dovuto alla immi¬ 
grazione: dal 1961 al 1968 la 
sua popolazione è salita da 11 
mila a 39 mila abitanti Scan- 
dicci occupa in graduatoria 
il quarto posto: nello stesso 
periodo di tempo è passato 
da 16 mila a 41 mila abitanti. 

I dati emersi dalle dichia¬ 
razioni dei sindaci hanno con¬ 
fermato in pieno, e in modo 
drammatico, la gravità del 
problema della casa in rap¬ 
porto alle condizioni salariali 
dei lavoratori. A fronte di una 
immigrazione in progressivo 
aumento, abbiamo un continuo 
crescere delle difficoltà per i 
lavoratori. Aumenta la demo¬ 
lizione deile vecchie case, in 
rapporto con la speculazione 
(a Milano da 4 mila a 10 mila 
nell’ultimo anno). L'intervento 
pubblico nell’edilizia abitativa 
incide sempre meno mentre 
sale ininterrottamente il costo 
degli alloggi e quindi dei fitti. 

Anche nel settore della edi- . 
Ima popolare gli affitti sono I 
divenuti del resto insostenibili 
per i lavoratori: per esempio 
a Milano dalle 25 mila lire an¬ 
nue per vano nel 1945. siamo 
passati alle 70 mila del I960. 
Vi è una grande offerta di al¬ 
loggi costruita dalla edilizia 
privata, ma non rispondente 
alla domanda sia per il prezzo 
sia per la qualità, con la con 
seguenza che in tutti i comuni 
aumenta l'indice di affolla¬ 
mento (a Milano l'indice me¬ 
dio è in città di 0.97, nei quar¬ 
tieri operai dein.90. e tra i 
pensionati dell’1,32). Sempre 
a Milano, il 30 per cento delle 
famiglie non è m condizione di 
pagare il canone privato an¬ 
nuo; l'affitto medio per la cit¬ 
tà è di 170 mila annue per 
vano, cioè 15 mila mensili per 
vano. 

Nei piccoli comuni la situa¬ 
zione è ancora piu grave, dato 
che essi subiscono le stesse 
conseguenze relative alla al 
trazione di sempre nuovi abi¬ 
tanti senza avere fiero ì mezzi 
di intervento dei grandi comu¬ 
ni (a Scandicei, a Nichelino 
gli affitti mensili sono di 35-40 
mila lire, mentre ì salari, se¬ 
condo una indagine effettuata 
direttamente dai comuni, fab¬ 
brica per fabbrica, vanno da 
60 a 85 mila lire: ia metà del 
salano è quindi assorbita dal¬ 
la spesa per la pigione). Ciò 
si riflette in un crescente de¬ 
terioramento delle condizioni 
di vita e del livello culturale 
dei lavoratori, costretti a de¬ 
dicare tutte le loro risorse al 
problema della casa D’altra 
parte, il fenomeno dello svi¬ 
luppo edilizio privato trova il 
comune impossibilitato a far 
fronte ai bisogni crescenti: di 
qui l'aggravarsi delle condizio¬ 
ni generali (mancanza di ser¬ 
vizi, di asili nido, di scuola 


IL DIVORZIO ALLA CAMERA 


Oltranzisti d.c. all’attacco 

Scontate argomentazioni di Calvi e Palmitessa - Un 
efficace intervento del compagno Ballardini 


! a Camera ha da ieri iniziato 
a lavorare hi due sedute per 
consentire clie contemporanea- 
mente alia discussione generalo 
sulla proposta di logge por il 
divorzio (Armata dai rappresen 
tanti del PSI. PCI. PSIUP. PH1 
e PLI) possano essere esaminati 
e votati altri provvedimenti La 
misura si e rosa necessaria dal 
momento che il dibattito sul di 
vorrio, nel quale Intervengono 
massici umeme i de (ne sono 
iscritti 101). rischia di bloccare 
lo svolgimento normale dei lavo 
ri. Ieri, oltre alla leggo Fottìi 
na è stato discusso il disegno di 
legge governativo per la vana 
itone del bilancio 
DIVORZIO - Due de, Calvi 
e Paimintessa, hanno ribadito 
le tosi s.-iù nitri mi Slv unitili il 
divorzio' dopo la pornograAa, 
l'oscenità • il turpiloquio — è 
stato detto — si «vuote infligge 
re l'ultimo colpo alla famiglia » 
con II divorzio A favore della 
legge Fortuna — con interventi 
di ben altro livello — hanno par¬ 
lato 11 compagno Cacciatore 
(PSIUP) e lon Ballardini 
(PSI). L'esponente socialista ha 
in particolare replicato ad un 
argomento che i de sfruttano 
molto, soprattutto nella propa¬ 
ganda, e cioè che la legge non 
terrebbe in alcun conto il con- 
aenao dell'altro coniuge, parti¬ 


colarmente del coniuge incolpe¬ 
vole. 

La pretesa dei deputati de 
— ha aggiunto Ballardini — di 
non farsi portavoce, in questo 
dibattito, di determinati mie¬ 
tessi e motivazioni di carattere 
icligioso è resa poco credibile 
dalle molte, anche se surretti¬ 
zie. infili razioni confeodonah 
(he s| riscontrano nelle loro 
argon» ntazioni 

Il divorzio - ha anche detto 
Ballardini — è una misura ur¬ 
gente o sarebbe opportuno che 
gli opixisiton non ritardassero 
ulte rim mente l'approvazione del 
limi vi-dinu-nto con misure ostru¬ 
zionistiche o con la minaccia 
di un referendum che. quand’an¬ 
che fosse favorevole alle tesi 
delia IX, acuirepoe i contraau 
nel paese senza risolvere i pro¬ 
blemi reali. 

NOTA DI VARIAZIONE - Si 
tratta di un provvedimento assai 
grave e illegittimo sotto il pro¬ 
nto costituzionale in quanto pro¬ 
pone airapprqvazione della Ca¬ 
mera delie variazioni ad un 
esercizio finanziarlo (quello del 
1966) che è già stato chiuso. 
Questa tesi, che è stata soste¬ 
nuta dai comunisti e dal PSIUP 
in commissione, è stata confer¬ 
mata ieri in aula dal compagno 
Gastone ed è presente persino 
nella relaziona gl (Usagno di leg¬ 


ge che il de La Loggia ha fatto 
a nonee della commissione. 

In sostanza il provvedimento 
vana ti bilancio dell'anno finan¬ 
ziario 1968, rei quale si sono 
avuti 217 miliardi di entrate 
(170 derivano da cespiti tribù 
tari) e 217 miliardi di spese in 
più Queste i ifre non indicano 
enti ale o spese non pirviste. in 
realtà i vari ministeri redigen¬ 
do i bilanci m riservano larghi 
margini per avere a disposizio¬ 
ne e ruori del controllo parla¬ 
mentare questioni consistenti: 
dopo elio ì bilanci sono stati ap¬ 
provati dalie Cantere sulla base 
delle cifre indicate dai vari mi¬ 
nisteri. li Parlamento stesso do 
vrebbe avallare, appunto con la 
« nota di variazione », questa 
procedura illegale 

Per il PSIUP Iva parlato il 
compagno BOIARDI. Da rile 
vare che il centrosinistra ha 
respinto un ordine del giorno 
illustrato dal compagno BARCA 
nel quale, per consentir* alla 
Camera di *v olgere « t propri 
compiti di mdinizo e di con 
trollo attenuando la difficoltà 
creata dalla crescente divarica¬ 
zione tra biiancìo di cassa e 
bilancio di competenza », ni 
invitava il governo a far cono 
■care alla Camera entro il 10 
luglio prosato» il bilancio pre¬ 
ventivo di casa* per il '6| 


materna, di verde, di agibilità 
sportiva). In queste condizioni 
t chiaro che il malcontento 
già co-u vasto, è destinato ad 
allargarsi e ad esplodere in 
forme organizzate, come è ac 
caduto a Nichelino perché la 
situazione è ormai intollera¬ 
bile e reclama provvedimenti 
di immediato intervento 
Non per niente 1 omlitanien 
to prevalente emerso ntlla rm 
ninne è stato di netta opposi 
zione allo sblocco dei fitti. 
Anche il sindaco di Roma 
Santini, dopo aver fornito ì 


Miglioramenti 
par gli 
ottowiln 
dtll'Alitalia 

Gli ottomila lavoratori dell'A- 
htalia hanno conquistato un 
nuovo contratto che prevede, 
fra l'altro, l'aumento medio del 
16% sulle paghe tabellari degli 
operai (comprese r.valutaziom 
parametri e contingenza) e la ri¬ 
duzione di un'ora • mezzo di 
lavoro, sancendo la settimana 
corta con 42 ore di lavoro li di¬ 
ritto di assemblea è stato con¬ 
quistato per tutte le sedi Alita- 
ha. Altri miglioramenti, che 
rappresentano ulteriori passi 
verso la parità normativa ope¬ 
rai-impiegati, riguardano avan¬ 
zamenti ai qualifica, coefficenti 
di calcolo della retribuzione, 
previdenza, aumento di indenni¬ 
tà e percentuali di maggiora¬ 
zione. 


dati della situazione nella ca¬ 
pitale — già più volte illustra¬ 
ti da] nostro giornale — ha 
uictiMrdto di ritenere ” ini¬ 
quo " uno sblocco dei fitti 
Se questo avvenisse — ha det¬ 
to Santini — un terzo della 
popolazione romana verrebbe 
a jwgare il 40 45' in piu di 
pigioni 

Quanto alla situazione di 
Roma. Santuu ha ricordato 
l'esistenza di 10.000 baracche, 
li costo relativamente alto de¬ 
gli affitti neU'edilizia popola¬ 
re. l'esosità dell'affitto medio 
noi settore libero (da 60 a 
65 000 mensili). L’assessore 
del comune di Milano. Canna- 
relia, ha dal suo canto affer¬ 
mato che bisogna assolutamen¬ 
te sottrarre il mercato edilizio 
alla legge della domanda e 
dell'offerta. 

A Torino .parlamentari, sin 
dai i della cintura, si sono in¬ 
contrai] con il prefetto e gli 
hanno chiesto di ordinare il 
blocco degli sfratti. E il comi¬ 
tato di coordinamento che reg¬ 
ge la federazione del PSI 
(manciniani. giolittiani. de- 
martmiani e lombardiani) ha 
inviato un telegramma al vi¬ 
ce presidente del Consiglio, in 
(in i dirigenti socialisti tori- 
tic- ii dichiarano solidali con 
i lavoratori abitanti nella 
cintura di Sud Ovest, contro 
gli sfratti a scopo speculativo. 

A De Martino i dirigenti tori- I 
nesi del PSI chiedono adegua¬ 
ta misure di emergenza in se¬ 
de governativa. 


occupata 
fino a domani 

Entro ossi la decisione di occupare il Politecnico 
Posante repressione contro sii studenti modi 


MILANO, 17 

Le facoltà umanistiche delia 
Università statala sono state oc¬ 
cupate dagli studenti, che vi 
rimarranno fu» a giovedì per 
organizzare la partecipazione de) 
Movimento studentesco alte lot¬ 
te operaie e per preparare una 
serie di mamfestattom contro 
la repressione Entro domani, se 
il rettore a U Consiglio di In¬ 
gegneria non avranno ratifica¬ 
to raccorda raggiunto in seda 
miniate-naie, uri occupato an¬ 
che il Politecnico. 

Questo rilancio della lotta stu¬ 
dentesca s'inquadra in una si¬ 
tuazione caratterizzata dall'ac¬ 
centuarsi della repressione, che 
investe in modo particolare le 
scuola madia superiori milanesi 
Al VII Istituto, annullando le 
decisioni dello stesso provvedi¬ 
tore. sono stati bocciati dua ra¬ 
gazzi che avrebbero invece do¬ 
vuto essere soltanto sospesi. Al¬ 
trettanto grave quanto avvenuto 
al liceo Berchet, dove a quattro 
giovani, tra gli esponenti più 
in vista del Movimento studente¬ 
sco, è stato abbassato il voto 
di condotta; con la conseguenza 
che essi non hanno potuto soste¬ 
nere gli esami estivi e sono 
stati rimandati ad ottobre in tut¬ 
te le materie. 

In questi giorni gii studenti 
scenderanno in campo in conco¬ 
mitanza con gli scioperi alia 
FIAT e per appoggiare le lotte 
del « Saggiatore » e della « Uma¬ 
nitaria ». Per domani è prevista 
una manifestazione di solidarie¬ 
tà con j compagni arrestati e 
quelli sotto processo per la ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
l'eccidio di Battipaglia. Intan¬ 
to, del problema del Politecnico 


Dopo i ripetuti « no » del governo 


si è nuovamente occupato anche 
ti Consiglio comunale. 

L'occasione è stata fornita 
da una incredibile affermazione 
contenuta nel verbale del'a nu 
mone del Consiglio di facoltà d. 
ingegneria inv iato al s ndaco dal 
rettore Finzi. Nel verbale — n 
ferendosi all'ordine del giorno 
sul Pohtecn-co recentemente ap¬ 
provato dal Consiglio comuna¬ 
le — è detto testualmente: < Il 
Consiglio di facoltà di ingegneria 
dal Politecnico di Milano di fron 
to alla presa di posizione del 
Consiglio comunale di Milano 
sente il dovere di tnvitare ì 
membri dello stesso Consiglio 
a documentarsi sulla reale situa 
zione e sulla natura effettiva dei 
problemi, prima di assumere at 
teggiamenti improvvisati ». 

Contro questo inconcepib le at 
teggiamento si sono pronunciati 
i rappresentanti di tutti i grupp 
esclusi liberali e missini. Hanno 
espresso la loro indignazione .1 
socialista Craxi <« Una comuni 
cazione insolente»): Granelli 
della DC (« E' inaccettabile che 
l'autorità accademica s: espn 
ma in questo modo verso f 
massimo organo democrat io 
della città *): il compagno Mor 
purgo (« Una dichiarazione prò 
vocatoria e insultante rivelatn 
ce della posizione delle auto 
ntà accademiche che hanno re 
spinto anche l'accordo del mi 
nistro ») Musatti del PSIUP 
(« Una mentalità che ritiene il¬ 
lecita ogni opposizione che non 
sia quella dei baroni della cat 
tedra »). 

Concludendo il dibattito il sm 
daco Amasi ha espresso « stupo 
re per le espressioni usate dal 
Consiglio di Facoltà di inge 
gnena ». 


Successo dell'Alleanza 


Maggioranza 

70 MILA ami OVILI democratica allo 

_ _ _ __ zuccherificio 

A ROMA PER LA PENSIONE Coproa di Ferrara 


tori clamorosa protosta dai dipondontl ctoll'Opora docili - Un 
foudo dalla DC dominato dal ctorico-fasdsta Caracciolo - Il 
sindacato propara una soconda « marcia dol doloro n 


Settantamila ciechi sono in 
agitazione per una pensione de¬ 
gna dt un paese civile. Se il go¬ 
verno persisterà nel suo atteg¬ 
giamento ostile ad una rapida 
approvazione parlamentare della 
proposta di legge che prevede 
un sostanziale miglioramento dei 
provvedimenti in vigore. ì eie 
ehi — ripetendo la manifestazio¬ 
ne di protesta che ne) 1954 
scosse il paese e costrinse Pal¬ 
lore governo centrista a pren¬ 
dere in considerazione i proble¬ 
mi della categoria — giungeran¬ 
no a Roma da tutta Italia per 
una seconda «marna dei do¬ 
lore ». 

Ieri mattina circa un centinaio 
di dipendenti dell Opera ciechi 

— l’ente erogatore della pensio 
ne. feudo della DC — in scio¬ 
pero ad oltranza dal 28 maggio 
scorso, hanno manifestato con 
cartelli davanti al ministero de¬ 
gli Interni per chiedere sostan¬ 
ziali miglioramenti economici e 
normativi e la fine del regime 
dispotico instaui ato dal presiden¬ 
te dell'ente, il de Caracciolo 

La lotta dei dipendenti delia 
Opera ciechi — che ha già rag¬ 
giunto punte di asprezza gravis 
siine: il de Caracciolo e arri 
vaio al punto di denunciare 27 
dipendenti che avevano occupa¬ 
to la sede dell ente, ciò che giù 
stòica l'appellativo di < presiden¬ 
te i lcrico fasi isia nemico dei 
Ciri III* affibbiatogli m una re 
centi niamf"dazione a Roma 

— e il roves io di una stessa 
medaglia i ai in iolo fa il s ras » 
All'Opera ciechi, esautora i fini 
/ìonau e il .ousigho di .nummi 
straziane (dal qinle si sono ih- 
messi |K-r pi «tosta t rappreseli 
tenti liell’Unuine nei hi — che 
è il snidatati» della i.itegom 

— e il rappi ■ -e-imnte del mini 
stero della Sanila» e nello stes 
so tcm|Ki. oltre a non far futi 
7ionare l'ente tmudando l’ero 
ga/ionn della pensione a coiaio 
thè 1 attendai» > da anni — si op¬ 
pone, di fatto, all approvazione 
della legge all'esame del Parla | 
mento che prevede appunto, un 
miglioramento degli nitunli irri 
sori livelli pciiMonistu i ed una 
estensione di tale diritto a mi j 
ghaia di tirchi ihr ora ne sono i 
Ingiustamente estimi 

La proposte d> h gge e scatti 
rita dalla lunga lotta della cute 
gm la v rei i 'ddinttuia li' tu 
me del capo gruppo dei depili iti 
de. \ndrrotti e del segu torio 
nazionale deila DC, Pinoli Gli 
esponenti della IX. si sono decisi 
n prendere I uu/iatiia per fre 
nare l'ondata di malenntonto dei 
ciechi, ora pelò hanno obliando 


E' morta la madre 
di Carlo Ricchini 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Carlo Ricihini. capo 
cronista del nostro giornale. La 
madre, Anna Passerini, di 79 
anni, è morta ieri a La Spe 
zia in seguito a una operano 
ne chirurgica Lascia il marito 
Fiorenzo Riccnmi e tre figli 
Al compagno Carlo e alla fa 
miglia Ricenini le più frater 
ne condoglianze dell'ammln - 
•trazione « della radanone del¬ 
l’Unità. 


nato la legge al suo destino, 
nulla oppongono al secco « no » 
del ministro del Tesoro, Colom¬ 
bo. che nega il flnanz’amento del¬ 
la legge. L'attuale pensione di 
18 mila lire dovrebbe passare 
a 37 000 mensili per ì ciechi as¬ 
soluti e da 14 000 a 20 000 ai 
cicchi con un ventesimo di re¬ 
siduo visivo, inoltre ai ciechi as¬ 
soluti dovrebbe essere ricono¬ 
sciuta una indennità di accom¬ 
pagnamento di 10 000 lire men¬ 
sili .Dov rebbe cadere il limite di 
erogazione basato sul reddito 
(attualmente solo chi vive nella 
miseria piu nera ha diritto alla 
pensione) ed anche per ì ciechi 
lavoratori è previsto un assegno 
integrativo di 15 000 lire. 

I.a proposta di legge, grazie al- 
1 azione tenace condotte dai de¬ 
putati comunisti, ha già avuto 
il parere della seconda comm ia¬ 
sione Interni della Camera, ma 
è rerma alla commissione Bi¬ 
lancio per il veto di Colombo. Il 
problema, tuttavia, non può es¬ 
sere limitato nell'ambito di un 
contrasto fra correnti de: è tut¬ 
to il governo di centrosinistra 
che è chiamato alle proprie re¬ 
sponsabilità 


Diramata 
l'ordinanza 
per gli incarichi 
nelle scuole 

La Gazzette Ufficiale ha pubbli 
oato ieri la nuova legge per il 
conferimento degli incarichi a 
tempo indeterminato e delle sup¬ 
plenze negli istituti e scuole 
di istruzione secondaria. Le nor¬ 
me relative entreranno imme¬ 
diatamente in v.goic. menti e 
contemporaneamente, ti mini 
stro della Pubblica Istruzione, 
ha diramato l’ordinanza di ap 
plìeazione della 'cgge Le di 
sposi/iom stabiliscono, tra Tal 
tro, che le domande per gli in¬ 
carichi dovi anno essere p r e.-en 
tate entro il 16 luglio, ailegan 
do i consueti documenti ed una 
scheda per ciascun insegnamen¬ 
to richiesto 
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Grosso successo dell'Alleanza 
dei contadini nelle eiezioni per 
ti rinnovo de) consiglio di ammi¬ 
nistrazione del COPROA, uno 
degli zuccherifici posti sotto il 
controllo dell’Ente Delta pada 
no-ente di sviluppo Oh uomini 
presentati dall'organizzazione 
unitaria hanno ottenuto infatti, 
sui 1061 votanti (gli iscritti al 
voto erano 1359), il 57,12 c ò. con 
un aumento in percentuale, ri 
spetto al 1966. del 5%. 

L’importanza del risultato e 
da valutare tn rapporto ai par 
titolarissimi e anzi apertamente 
antidemocratici statuto e re 
«□lamento, che assegnano un 
ruolo troppo parziale e rig'du 
mente sorvegliato — come del 
resto avviene in tutte la rete 
cooperativa 

Nel caso specifico, i] consiglio 
di amministrazione, che ha 
mandato triennale, é composto 
di 10 membri elettivi (sci asse 
gnatari, due coltivatori diretti 
due agricoltori), che scelgono 
successivamente, al loro interno, 
il presidente A sua volta, l'ente, 
che si riserva il « gradimento - o 
meno del presidente prescelto 
nomina cinque propri funziona 
ri, il cui ruolo diviene assoluta 
mente determinante per il fun 
zonamento del consiglio d'am 
ministratone, dato che le deh 
bere di quest'ultimo sono con 
siderate valide soltanto se soste 
nute da almeno 11 voti. 
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VACANZE LIETE : 


VISERBA DI RIMIMI - VTLLA 
ARGENTINA - Tel. 38 J20 - 
moderna vicino mare - Fami 
Ilare • cucina casalinga mo¬ 
derni con/orts • Luglio 2100 
20 30/8 1.800 • settembre 1.600. 

IGEA MARINA - RIMIMI - HO 

TEL NETTUNO Tel. 44 133 
Su) mare - dal 104 al 6-7, 24-8 
al 15-9 2 200/2 400 Dal 7-7 al 
21-8 2 800/3 000. 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE ADOLFO ■ Via Ca¬ 
tania 29 • Tel. 32.158 - vicina 
mare • tranquilla * parcheggio 
cucina romagnola. Prezzi con¬ 
venientissimi - Interpellateci 
•ELLARIVA • RIMIMI - HO 
TEL ACROPOLIS Tei. 26 766 
Nuovissimo, tranquillo, came¬ 
re con telefono, doccia, WC. 
balcone vista mare. Cucina ac¬ 
curati saima. Giardino, parcheg¬ 
gio. Bassa 1 900 Alfa interpel¬ 
lateci 

RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Tel. 42 788 • vicino mare in to¬ 
na tranquilla • cucina casahn 
ga abbondante • Giugno 1 900 • 
Luglio 2 600 Agosto 3 000 Set¬ 
tembre 1 800 tutto compreso. 
Autoparco coperto Camere con 
doccia WC privati • balcone 
Interpellatoci 

VISERBA DI RIMINt - HOTEL 
PANORAM1C - Tel. 38 590 ■ 
Nuovissimo sul mare - tutte ca¬ 
mere servizi - balcone • ascen 
sore • bar • parcheggio • Giu¬ 
gno 2 000 • Luglio 3 000 - Ago 
ito 3 400 tutto compreso Scon 
to 40% bambini. Dir. K. Zanini 


BELLARIA • PENSIONE CA- 
ÒTELLUCCI - Vicinissima mare 
tutte camere bagno 28-6 - 15 7 
Prezzi eccezionali Per infor 
mazioni interpellateci. 

RIMIMI . PENSIONE LIANA 
Tel 24 244 • centralissima • mo 
derna vicino mare tranqml 
la - tutti moderni confort* • 
prezzi modiciasimi * Interpella¬ 
teci. Sconti speciali per fa 
migtie. 

VISERBA-RIMINI • PENSIONE 
VILLA SBRIGHI • Sui mar* • 
prezzi modicissimi - interpella¬ 
teci. 

SAN MAURO MARE (Rlmlnl) - 

HOTEL CORALLO • Tel. 44 476 
• Nuova costruzione vicinissima 
mare - camera con/senza ser¬ 
vizi • Cucina veramente ge¬ 
nuina ed abbondante • Giardi¬ 
no - Parcheggio Giugno sett 

1 800/2 000 Luglio-Agosto da 

2 300 a 2.800 tutto compreso. 

RIMIMI • SOGGIORNO ADELE 
- Tel 21 875 tranquilla • cu¬ 
cina casalinga - vicino mare - 
Giugnasetlembre 1 400 - Luglio 
2 200 • Agosto 2 400 

CATTOLICA - PENSIONE ADE 
LAIDE • Tel. 61 819 • moderna 
costrusion* - vicino mare tran 
quiiia familiare moderni con 
forte • Giugno-settembre 1 700 
t 7 20-7 2 000 21-7 31-7 2 500 
àgosto 2 900 

RIMIMI - PENSIONE GU1\ - 
T«). 27 342 - vicino mare - tran 
umilissima confortevole ■ Ras 

sa 1800 
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CAMILLA BAVERA COMPIE OTTANrANNI ! 


L’esempio di Silvia 

Dallo Torino delle giornate di fame e di sangue dell'agosto 1917 agli incontri con Gram¬ 
sci, Lenin e Clara Zetlcin - Il fortunato ricupero del manoscritto della « Questione me¬ 
ridionale •• • Condannata a 15 anni di carcere dal tribunale speciale fascista - Una 
grande figura che onora il movimento comunista e operaio - L'augurio di Longo 



La compagna Camilla Ravera. 


Un 

la donna che ha abbattuto il mito della « 

fragilità » 

femminile 

] 

La scelta del 1926 


Camilla Ravera compie 80 
anni. Augurargliene molti al¬ 
tri ancora è un luogo comu¬ 
ne anche se l’augurio vien dal 
cuore: sono cmquant’anni e 
piu di intensa v.ta di parti¬ 
to, di lotte, di sofferenze, di 
gioie e di amarezze per la cau¬ 
sa della classe operaia, dei la¬ 
voratori, dell' emancipazione 
femminile e del socialismo. 

Quante battaglie, con i lo¬ 
ro successi e insuccessi, dal 
lontano 1918 e quanta stra¬ 
da da allora. E’ tutta una 
vita di cui Camilla Ravera 
pub essere fiera, come lo sia¬ 
mo noi, per lei, per 11 parti¬ 
to. Questo orgoglio lo abbia¬ 
mo sentito più di una volta 
per tanti compagni, ma, perché 
non essere sinceri? anche per 
noi stessi. Sentirci dire: « Non 
ha mai cambiato bandiera »! 
K vero che si corre il rischio 
di essere considerati « conser¬ 
vatori » specialmente se si ha 
la fortuna di vivere a lungo, 
oltre gli ottant’anni, oltre que¬ 
sto secolo (non poniamo li¬ 
miti...) perchè abbiamo anco¬ 
ra tante cose da fare: il so¬ 
cialismo da realizzare in Ita- 
ira ed ognuno vuole, ci tiene 
a portare 11 suo granellino 
di sabbia. 

Camilla Ravera ne ha porta¬ 
ti tanti e che hanno dato mol¬ 
to fastidio ai nostri avver¬ 
sari, più di un pugno nel lo¬ 
ro occhi, che la nostra esile, 
dolce compagna forse non 
avrebbe sferrato mai. Camil¬ 
la Ravera ne ha portati mol 
ti di granellioi, In primo luo¬ 
go, per la costruzione del par¬ 
tito e tra la sua molteplice 
attiviti, tra 1 suoi generosi 
contributi, mi sembra questo 
il più importante, decisivo. 
Non a caso, ella è tra i fon¬ 
datori del partito ne! 1921 
Di quel partito comunista che 
doveva essere creato sul co¬ 
me è ancora oggi motivo di 
discussioni e contrasti, sul 
perchè non mi sembra dub- 
bio che la storia abbia già 
pronunciato il suo giudizio. 
La stessa lotta effettiva, te¬ 
nace, ventennale contro il fa¬ 
scismo e poi la Resistenza 
ci sarebbero state e che co¬ 
sa sarebbero state senza il 
Partito comunista? 


Il partito 

Può sembrare facile raffer¬ 
mare di avere coscienza del¬ 
ia necessità storica del parti¬ 
to comunista, come partito 
indipendente, autonomo, co¬ 
me partito di classe e di lot¬ 
ta. di avanguardia e di unità 
della classe operaia e dei la 
voratori, come partito indi¬ 
spensabile per l’emancipazio¬ 
ne dei lavoratori e per la ri¬ 
voluzione socialista Non co¬ 
si facile quando questa con¬ 
sapevolezza occorre dimostrar¬ 
la non solo sul piano teori¬ 
co, ma nel fuoco della lotta 
ed in situazioni difficili. Co¬ 
me ad esempio alla fine del 
1924. nel momento del falli¬ 
mento dell’Aventmo del supe¬ 
ramento da parte del fasci¬ 
amo della crisi Matteotti, ne) 
momento della disillusione 
delle masse II 15 novemore 
dell’anno 1924 in occasione del¬ 
l'apertura del parlamento, si 
poteva leggere sul n. 4 di 
* Compagna » (quindicinale di 
propaganda comunista fra le 
donne diretto da Camilla 
Pavera' « . Per questo i co 
munisti ripetono instaneabil 
mente che il proletariato de 
ve diventare un elemento au 
tonomo II proletariato parten¬ 
do dall’esame della situazione 
odierna deve giungere alle 
« sue » conclusioni perchè il 
fascismo si vince veramente 
contrapponendo alla sua for¬ 
za organizzata un'altra forza 
organizzata » 

Allora, nel 1924, vedevamo 
nei Comitati operai e conta 
dm' l'unità e pertanto la for 
za che si realizzava nelle ot 
ficine, nei cantieri nei rioni 
e nei villaggi .E vedevamo 
ne) partito l’organizzatore di 
guasta forza, il propulsore di 
una larga azione unificatri¬ 
ce di molteplici iniziative di 
lotta tl costruttore di una 

E ssente forza che per essere 
• deve avere i suol allea¬ 


ti, deve mobilitare le mas¬ 
se. ma deve sapere essere 
sempre avanguardia senza fon 
dersi e confondersi con la 
massa e con gli alleati. 

Camilla Ravera, senti sem 
pre fortemente la necessità 
della esistenza e il valore del 
la funzione del partito comu¬ 
nista. Non come una esigenza 
ristretta, meschina di una set¬ 
ta o di un gruppo contesta¬ 
tario, ma come una necessi¬ 
tà di classe per le classi la¬ 
voratrici, per la nazione. Co¬ 
me una esigenza per abbatte¬ 
re il fascismo, per il progres¬ 
so del paese, per lo sviluppo 
della democrazia e per realiz¬ 
zare il socialismo in Italia. 

Ancor meno facile fu il di¬ 
mostrare di avere consape¬ 
volezza della necessità e della 
funzione del partito comuni¬ 
sta nel novembre del 1926 
quando la bufera reazionaria 
spazzò via nel nostro paese 
i residuo di libertà, stron- 
i partiti, proibì qualsiasi 
associazione e pubblicazione 
che non fossero quelle fasci¬ 
ste Allora m una situazione 
cosi difficile il partito comu¬ 
nista non aveva ancora com¬ 
piuti i sei anni di vita- Il ra¬ 
gazzo era forse già malizioso, 
ma non ancora robusto. Dn 
grave errore, allora poteva es¬ 
sere carico di conseguenze. 
Ebbene in quei giorni, quan¬ 
do Gramsci, Scoccimarro, Ter¬ 
racini e tanti altri si trova¬ 
vano già in carcere. Togliatti 
all'estero, quando era diffici¬ 
le, impossibile riunire in po¬ 
che ore il Comitato centrale, 
ne! giorni in cui centinaia e 
centinaia di compagni diri¬ 
genti e attivisti erano arre¬ 
stati inviati alle isole di con¬ 
fino, costretti a trasferirsi o 
nascondersi per sottrarsi alla 
cattura, quando lo scompiglio, 
per usare una parola garba¬ 
ta. era generale nelle altre or¬ 
ganizzazioni antifasciste (e ciò 
non poteva non avere riper¬ 
cussioni e influenzai Camilla 
Ravera seppe opporre un fer¬ 
missimo « no » alla proposta 
di scioglimento del partito 
comunista, da qualcuno In¬ 
cautamente, ma non contro 
sua natura, avanzata Tasca 
dimostrò poi, andando a fi¬ 
nire nella socialdemocrazia 
che il suo non era stato un 
errore casuale, frutto di un 
momento di smarrimento. 
Quella proposta fu immedia¬ 
tamente respinta da Camilla 
Ravera non so se con asprez 
za o con lo sdegno contenu¬ 
to dall’abituale dolcezza, ma 
senza duhhfo con fermezza, 
senza esitazioni 

In mezzo a quella bufera 
l’esile, delicata compagna da¬ 
gli occhi azzurri — la nostra 
«Silvia» — dimostrò rii non es¬ 
sere fragile pianticella agi 
tata dal vento, senti che la 
nostra bandiera non poteva 
non doveva essere ammaina 
ta senti che il nostro parti 
to doveva continuare a esi 
stere ed a lottare in Italia 
che non poteva sciogliersi 
Non eravamo un partito di 
propagandisti Vi è un certo 
schematismo in chi oggi ama 
ripetere che noi 30-40 anni or 
sonc eravamo un partito di 
propaganda ed oggi invece un 
partito di massa, un partito 
di governo Un partito co 
munista, un partito rivolu¬ 
zionarlo. non è mal soltanto 
un partito di propagandisti 
oliando sa unire alla teoria 
l'azione quando sa muovere 
le masse e condurre la enti 
ca non soltanto con delle pa¬ 
role ma usando molteplici 
forme di lotta e quando è 
necessario anche la critica 
delle armi 

Non fummo soltanto del 
propagandisti, nè durante tl 
ventennio della dittatura tota¬ 
litaria nè tanto meno duran¬ 
te la Resistenza Certo oeei la 
nostra influenza è più estesa, 
la nostra azione più larga, 
ma il nostro ha dimostrato 
di essere un partito capace 
di intendere gli interessi del 
:a nazione e di governare an¬ 
che quando ha chiamato I 
suoi militanti ad affrontare 
a migliaia II Tribunale spe¬ 
ciale per continuare la lotta 
contro il fascismo per tenta¬ 
re di impedire la rovina dei 
paese. Ha dimostrato di es¬ 
sere un partito di governo 


anche nei settembre 1943, 
quando ha saputo chiamare 
gli italiani a battersi con le 
arm' per cacciare lo stranie¬ 
ro per liquidare il fascismo 
per rinnovare l’Italia, ed ha 
asolto una funzione di 
primo piano, dirigente, e per¬ 
tanto di governo, nella Resi¬ 
stenza 

L’atteggiamento responsabi¬ 
le assunto da Camilla Rave¬ 
ra nel 1926, non poteva che 
portarla a schierarsi nel 1930 
con Togliatti e con gli altri 
compagni decisi a riportare 
il centro dell'attività del par¬ 
tito in Italia; è jn Italia che 
occorreva lottare, proprio per¬ 
chè non eravamo un partito 
soltanto di propagandisti. Que¬ 
sti avrebbero potuto attendere 
che la bufera passasse fa¬ 
cendo la propaganda all’este¬ 
ro od anche in Italia se si fos¬ 
sero appagati dello « jus mur- 
murandl » o delle barzellette 
da fare circolare nei bar e 
nelle osterie. 


In Italia 

Sempre, nel 1924, nel 1926, 
nel 1930 quando si trattò di 
fare delle scelte che avevano 
come obbiettivo resistenza 
come forza organizzata e com¬ 
battiva del Partito comuni¬ 
sta Camilla Ravera dimostrò 
di avere una concezione le¬ 
ninista del partito che deve 
intervenire in tutti gli avve¬ 
nimenti senza limitarsi a re¬ 
gistrarli, alla testa delle mas¬ 
se senza mai staccarsi da es¬ 
se. alla testa del movimento 
democratico generale senza 
dissolversi in esso, che come 
ogni corpo vivo deve saper 
rinnovarsi restando sempre sè 
stesso 

E non soltanto in quelle 
ed in altre occasioni Camil¬ 
la Ravera seppe fare respon¬ 
sabilmente come dirigente, la 
giusta scelta, ma anche dare 
l’esempio, pagare di persona. 
La perdita di Antonio Gram 
sci fu terribile, la più gra¬ 
ve per 11 partito, ma per tut¬ 
ti fu un esempio di incalco¬ 
labile valore. Nel 1926, Camil¬ 
la Ravera restò a lungo in 
Italia a lavorare come diri¬ 
gente del centro interno e vi 
ritornò nel 1930 quando si vol¬ 
le ridare vita al centro inter¬ 
no Ed a parte il rischio, gli 
ann. di galera cui certamente 
andava incontro (tredici anni 
tra carcere e confino) per 
una donna fisicamente debole, 
ammalata non era facile la 
vita clandestina; questa ri¬ 
chiede attività, sforzi tenaci, 
nervi saldi, resistenza alla fa¬ 
tica fisica e al lavoro intellet¬ 
tuale (viaggi, incontri, collo 
qui elaborazione di direttive, 
decisioni da prendere) Con 
tl suo impegno e la compie 
ta riedizione l'anonrenf cruente 
fragile Camilla Ravera abbat¬ 
tè i, mito della « fragilità » 
femminile 

La causa della libertà e 
de' 1 'emancipazione dei lavo¬ 
ratori ha fatto nascere nel 
secolo XIX figure memora- 
biT di donne, ma nell’epoca 
nostra è sorto un nuovo tipo 
d. donna rivoluzionaria che 
non si appaga del bel gesto 
eroico di un giorno ma si 
impegna nel lavoro tenace, 
lungo minuzioso, quasi sem 
pre anonimo « Ogni movi¬ 
mento storico innovatore — 
ha scritto Oramsn nei suoi 
« Quaderni del carcere » — 
è maturo solo in quanto vi 
partecipano non solo | vec¬ 
chi ma i giovani e I maturi 
e le donne » 

Quella di Camilla Pavera 
non è la biografia di una 
persona, è la biografia di una 
dirigente comunista, è una 
delle pagine più belle della 
storia del nostro partito E’ 
già stata magistralmente scrii- 
ta con squisita sensibilità da 
Ada Gobetti (l),è forse II 
migliore omaggio e il oiù fer 
rido augurio per r*0. oom 
pleanno della nostra cara 
compagna 

Pietro Socchia 

A GOBETTI; « Carnuta no¬ 
vera, vita in carcere e al 

confino », Guancia 1969, 


La com;iacfmi l ani Ila Ra 
i era comp e o<ig i SO anni 
Il compajno Lutai Longo. 
Segretario generale del 
partito, le ha inviato la 
seguente lettera di auguri: 

Cara compagna Ravera. 

in occasione del vostro 
ottantesimo compleanno vi 
giungano il saluto di tutto 
il Partito c il mio persona- 
j le, fraterno augurio 
> Ricordare gli anni della 
| vostra vita di militante co¬ 
munista significa rievocare ; 
! vicende e momenti impor- 
, tanti della formazione del 
Partito comunista, della lot- 
j ta e dell'avanzata del movi- 
' mento operaio italiano, 
i Dai primi anni della vo¬ 
stra milizia - quando vi 
accostavate con « amore e 
orgoglio > alla classe ope¬ 
raia della vostra Torino con 
la quale vi sentiste solidale 
nelle giornate di fame e di 
sangue dell’agosto 1917 — 
dai vostri incontri con 
Gramsci all’» Ordine Nuo¬ 
vo », con Lenin e con Cla¬ 
ra Zetkin a Mosca durante 
il IV Congresso dell’Inter¬ 
nazionale comunista, dal for¬ 
tunato recupero del mano¬ 
scritto gramsciano sulla 
< Questione meridionale », 
nelle drammatiche giornate 
dell’arresto del capo del no¬ 
stro partito, all’avvio da voi 
dato, subito dopo le leggi 
eccezionali, a tanta parte 
della nostra organizzazione 
illegale dalla casetta di 
Sturla: il Rio della vostra 
esistenza si viene sempre 
più intrecciando con quello 
della vita e della lotta del 
partito del proletariato ita¬ 
liano. In un momento par¬ 
ticolarmente difficile per la 
nostra organizzazione, già 
duramente provata e falci¬ 
diata dalla repressione fa¬ 
scista quando contro ogni 
tendenza liquidazionista del 
Partito si poneva l’esigen¬ 
za di rafforzare le sue file e 
di ravvivare la sua attività 
nel Paese, malgrado il ri¬ 
gore delle « leggi eccezio¬ 
nali », rifulsero la saggez¬ 
za politica e la fermezza 
comunista della compagna 
« Silvia ». 

Tornaste in Italia e, sfi¬ 
dando ogni rischio, prende¬ 
ste a riannodare le fila del¬ 
la nostra organizzazione, fi¬ 
no a quando non foste ar¬ 
restata e condannata a 15 
anni e sei mesi di carcere 
da parte del Tribunale spe¬ 
ciale. 

Cosi, dall’estate del 1930, 
per tredici lunghi anni, fi¬ 
no al 1943, con esemplare 
coraggio, percorreste il du¬ 
ro cammino riservato dai 
fascisti ai militanti rivolu¬ 
zionari; dalla Casa di Pena 
di Trani a quella di Peru¬ 
gia, dal confino a Montai- 
bano Jonico e a San Gior¬ 
gio Lucano alla deportazio¬ 
ne a Ponza e a Ventotene. 

La liberazione del Paese 
e la ripresa della vita de¬ 
mocratica vi ritrovano im¬ 
pegnata, con rinnovato ar¬ 
dore, al vostro posto di mi¬ 
litante comunista e di as- 
sertrice della causa dell’e¬ 
mancipazione e del progres¬ 
so delle masse femminili. 

Oggi noi additiamo il vo¬ 
stro esempio a tutti i lavo¬ 
ratori, alle lavoratrici, ai 
giovani. Essi possono ritro¬ 
vare nelle vicende della 
vostra vita di combattente 
per la libertà e per il so¬ 
cialismo, nelle pagine delle 
vostre lettere dal carcere 
o in quelle dettate per le 
nostre organizzazioni, quan 
do più violenta infuriava la 
bufera e lontane parevano 
le luci dell'alba, l'umana 
sensibilità e la viva intelli¬ 
genza di una dirigente co 
munìsta. la personale mo 
destia associata all’orgoglio¬ 
sa fermezza di chi milita in 
un reparto d’avanguardia 
del proletariato e contribui¬ 
sce alla lotta socialista, 
mantenendo un concreto, 
fecondo e inscindibile col- 
legamento con la realtà so 
naie e politica. 

Se oggi il Partito comu¬ 
nista italiano è una forza 
decisiva per l’avvenire del 
nostro Paese, se esso è in 
grado di guidare la batta¬ 
glia per la pace, per il pro¬ 
gresso, per il socialismo, se 
esso raccoglie e leva incon¬ 
tro all'avvenire le più pro¬ 
fonde aspirazioni di eman¬ 
cipazione dei lavoratori ita¬ 
liani, questo dobbiamo an¬ 
che all’opera ni compagni 
e compagne come voi, ca 
ra compagna Ravera. Per 
questo, rinnovandovi l’au¬ 
gurio più affettuoso, vo¬ 
gliamo farvi pervenire an¬ 
che il nostro ammirato ri¬ 
conoscimento. 

Fraternamente 

Luigi Longo 




MILANO - Il processo ai sette giovani incriminati per le manifestazioni di protesta verificatesi nel capoluogo lombardo dopo i fatti 
di Battipaglia riprenderà domani con la requisitoria del P.M. Finora sono stati ascoltati seftantaquattro testi. Dopo il P.M. parleranno 
i difensori e poi si avrà la sentenza prevista per venerdì. Il processo è stato costantemente seguito da una folla di pubblico che h# 
solidarizzato con i giovani i quali hanno contestato con fierezza le accuse. Nella foto: j giovani salutano con i pugni chiusi mentre 
si accingono a lasciare l’aula 
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Le responsabilità della crìai dei matrimonio nell’Italia d’oggi 





La coppia disintegrala nella Torino industriale • « Per essere felici, tutte cose ci mancano », dice ('emigrata 
siciliana - « lo e Giusi siamo felici perchè siamo un'unità ideologica » - Quando in casa manca il dialogo - L'opi¬ 
nione di un giovane prete di Settimo - Quando il profitto impone la sua legge anche sui sentimenti 


Dal nostro inviato 

TORINO, giugno 
Una città dove coesistono 
comunità di mutuo soccorso 
tra famiglie venute dal sud e 
comunità di studenti in rot¬ 
tura globale con gli articoli 
del codice civile sul matrimo¬ 
nio (e non solo con quelli); co¬ 
munità di uomini di geografia 
diversa che dormono alla sta¬ 
zione di Porta Nuova sperano 
a ogni alba di diventare ope¬ 
rai — operai FIAT — e comu 
nità di suoceri, nuore e gene¬ 
ri inchiodati alla coartazione 
non da un principio patriarca 
le datato ottocento, ma da una 
necessita marcata sfruttamen¬ 
to 1969. Una città dove trovi 
l’emigrato siciliano qui da 
trent’anni e quello pugliese an¬ 
cora con le valigie in mano; 
dove hanno parenti e amici in 
tutto il mondo Agnelli e Ianni 
fabeta madre di sette figli; do¬ 
ve c’à l’uomo a metà, un tur¬ 
no in fabbrica e il tramonto 
sui campi: dove un nucleo fa¬ 


miliare partito dal Veneto o da 
Ferrara, dopo aver trasforma¬ 
to la palude in terra nell’Agro 
Pontino, duce volendo, chiu¬ 
de la peregrinazione con 
il passaggio alla classe ope¬ 
raia; dove la domenica si può 
fare lo strillonaggio dell’Uni¬ 
tà alle famiglie intrappolate 
negli ingorghi su 500 o mille- 
tré versione festiva de) bl- 
stanze bagno-cucina. 

Stratificazioni diverse, di 
epoche, di esperienze e di co¬ 
stumi che sembrano allinearsi 
senza confonderai e invece si 
scontrano e fanno scintille. Un 
uomo e una donna, una cop¬ 
pia. in questa Torino, che cosa 
sono l’uno per l’altra? Come 
sanno amarsi e non amarsi 
più? Qual è il loro mutuo lin¬ 
guaggio? Dove vanno? 

« La coppia è funzionale al 
tipo di società che hai » — 
afferma uno studente. Al caos 
di questa società, corrisponde 
appunto il caos anche nei rap 
porti più intimi, sempre condi¬ 
zionati — a diversi livelli co¬ 
me in gironi infernali — 


da drammatiche imposizioni 
esterne. 

L’emigrata siciliana dice con 
semplicità agghiacciante: « Per 
essere felici, tutte cose ci man¬ 
cano ». Il giovane operaio mec¬ 
canico, compagno, dice con 
semplicità aggressiva: « Io 
e Giusi siamo felici, perchè 
siamo un’unità ideologica» Tra 
questi due estremi, vivono tl 
marito e la moglie che fanno 
turni diversi in fabbrica e non 
si vedono quasi mai; il me¬ 
tallurgico ohe accumula straor¬ 
dinari Illudendosi cosi di 
« mantenere in piedi quello 
che è un fantasma di fami 
glia ». con una donna a casa 
che lo riconosce per ì soldi e 
per il sonno; il « vecchio di 28 
anni e la « vecchia» di 30 anni 
(la parità è una beffa anche 
per l'anagrafe) esclusi a prio¬ 
ri dal cartello con la scritta 
« si cercano operai ». Tutti le 
gati dal comune denominatore 
per lo più inconsapevole, a vol¬ 
te chiaro ai la coscienza, della 
ricerca individuale (al massi¬ 
mo di gruppo, come per gli 
studenti) di un equilibrio tra 


Marcuse a Roma: oltre 
l’uomo a una dimensione 


il proprio essere sociale e 11 
prorio essere nell’intimità. 
Quando non c’è la rassegna¬ 
zione, a creare un « divorzio » 
forzato, quello che non fa gri¬ 
dare allo scandalo, che anti¬ 
cipa o spesso non coincide 
con l termini di legge. 

Una moglie di mezza età si 
rivolge al marito, per la pri¬ 
ma volta discutendo collettiva¬ 
mente e per questo scopren¬ 
do d’improvviso dimensioni 
diverse per la sua insoddisfa¬ 
zione quotidiana. « Tu vai fuo¬ 
ri, hai i tuoi pensieri, le tue 
lotte, il tuo telegiornale. Non 
me ne parli perchè pensi che 
io sia ignorante. Ignorante per¬ 
chè non istruita? Sgobbo, sto 
sempre in un angolo: realiz¬ 
zo per gli altri, mai per me 
stessa. Manca il dialogo in ca¬ 
sa te ne accorgi? Sei un pen 
stonante tra di noi ». Un gio¬ 
vane sposo interviene: • Dove 
lei si impoverisce, ci rimette 
anche lui: l’affetto che ti lega 
perde radici, rischia di estin¬ 
guersi per mancanza di ali¬ 
menti, di vita ». Un sindacali¬ 
sta cattolico, sposato da tre 
anni, continua: « Se c'è diffe¬ 
renza di cultura spetta al più 
evoluto portare la contropar¬ 
te (il linguaggio sindacale si 
trasferisce ai rapporti marito- 
moglie) più avanti Quello che 
conta è un’armonia e anche 
un’ideologia comune Casa la¬ 
voro; lavoro-casa non ci soddi¬ 
sfa più Cl vuole coraggio. <;t> 
noscenza dei problemi socia¬ 
li. dei problemi degli altri, vo 
lontà di cambiare, ma non da 
parte di uno solo». 

Toma a essere sottolineata 



Dopo Torino e Milano Her¬ 
bert Marcuse, il filosofo noto 
per la analisi critica della 
« civiltà dei consumi » è giun¬ 
to a Roma e ha tenuto al 
uatro Eliseo, gremito di pub¬ 
blico. una breve conferenza 
sul tema « Oltre l’uomo ad 
una dimensione », sintetica 
esposizione delle tesi espresse 
nel suo ultimo libro Saggio 
sullo liberazione apparso da 
poco anche in Italia. Nel corso 
della conferenza — più volte 
interrotta da gruppi di giovani 


- tia i quali (John Bendi! — 
assiepati nei loggioni (mentre 
m platea sedeva il pubblico 
dei concerti e dei martedì 
letterari, appunto) il filosofo 
ha tracciato per sommi capi le 
diverse caratteristiche della 
realtà socio-economica ameri¬ 
cana e di quella italiana e 
francese « dove — ha detto 

— grette ai partiti comunisti 
vi è una solida e vitale erga- 
nitrazione del movimento 
operaio ». Il dibattito, a diffe¬ 
renza dei precedenti incontri 


in pratica nini ha avuto luogo 
e sono quindi usciti con la 
bocca amara (anche perchè 
erano stati costretti a pagare 
l'ingresso) le centinaia di stu¬ 
denti. medi e universitari che 
si erano dati appuntamen¬ 
to all'Eliseo per contestare 
l'uomo che comunemente è 
considerato il padre della 
contestazione. 

NELLA FOTO: Marcii** a 
cellequie c*n un giovane sa¬ 
li sul palca durante una 
fa»* d*d* c*nf*r*nia 


(‘•inità ideologica, che per mol 
le coppie di studenti — lo af¬ 
ferma uno di loro — è addi¬ 
rittura esasperata In identità 
ideologica II marito « pensio¬ 
nante » segue la progressione 
riel discorso e avanza le sue 
ipotesi « Voi giovani potete 
avere un'altra impostazione, 
pm avanzata, perché la so¬ 
cietà è andata avanti, grazie 
anche al nostro impegno Ogni 
rottura delle strutture borghe¬ 
si, ogni libertà dagl) incubi 
sociali crea condizioni miglio¬ 
ri anche per una vita eontu 
gale migliore » E’ vero, ma 
non basta 

Sembrano cervelli elettroni¬ 
ci che sfornano idee integran¬ 
dole e perfezionandole, questi 
interlocutori chiamati a rifles 
stoni che non si aspettavano 
« Se il lavoro è visto in chia¬ 
ve puramente economica, an- 
| ohe la famiglia sarà vista in 
I chiave economica » « Re la so¬ 
cietà ti dimostra che 11 po¬ 
tere si identifica con 1 soldi, 
tu corri dietro a questi illu 
dendoti di strappare pii) po¬ 
tere, e Invece vieni messo 
fuori strada non a caso * 
i « Riva- un miliardo e quattro- 
i cento milioni, un modello che 
I cl offrono: il suo potere vale 
| sul pallone » 

t Ecco che la battaglia degli 
I operai della FIAT per avere 
più potere e non solo più 
soldi, si salda con quella per 
leggi e contenuti diversi per 
la famiglia. « Il divorzio, cat¬ 
tolici o no, cl fa riflettere tutti 
sulla necessità di un legame 
che st rinnovi tra due persone 
che crescono Insieme, invece 
di restare ferme o spegnersi » 

« Vedo la famiglia con una 
dimensione espansiva, non 
chiusa tra quattro mura Quan¬ 
to più gli altri migliorano, 
tanto più favoriscono me. Ve¬ 
do la famiglia riconquistare un 
senso in una società nuova ». 

L'elenco dall* tutte cose che 
occorrono alla coppia moder¬ 
na scorre veloce, In un* coor 
dlnaxlone stretta che unisce la 
denuncia alla prospettiva. 1* 
strutture sodali alle (dee. «Ca¬ 
se assurde, cose assurde per 


uomini assurdi, costruiti appo¬ 
sta per essere solo macchine 
nei sistema ». « La salute ruba¬ 
ta, quella fisica e quella 
nervosa ». « Il lavoro della 
donna che equivale all’affitto 
e al massimo a un oggetto in 
piu, il frigo o la lavatrice ». 
« Il lavoro della donna che di¬ 
venta un lusso, se ha figli pic¬ 
coli ». E qui arriviamo alla 
donna, a come deve «cresce¬ 
re » di pari passo con l'uomo, 
— due individui che realizza¬ 
no se stessi per poter essere 
felici insieme — a come ne è 
impedita. 

Dice l’avv. Guidetti Serra: 
« Nella stanchezza della lavo¬ 
ratrice c’è uno strass obietti¬ 
vo, una stanchezza fisica. Ma 
la fatica vera della sua emo¬ 
zione è che non è ancora per¬ 
suasa di essere nel giusto ». 
Dice un operaio: « Lo sarebbe 
se avesse meno compiti, pm 
salario. Se la sua testa fosse 
valutata di più ». Ribatte una 
compagna: « La verità è che 
ci vuole troppo coraggio indi¬ 
viduale per essere liberi con¬ 
tro un mondo che ti vuole 
schiavo e non solo material¬ 
mente. Emancipati non lo so¬ 
no ancora nè l'uomo nè la 
donna: il primo può esser* 
progressista nella società e 
conservatore In casa; la secon¬ 
da può avere l'indipendenza 
che le dà il lavoro, ma essere 
esclusa dalla piena consapevo¬ 
lezza dj sè ». 

Un prete giovane, a Setti¬ 
mo, si confessa: « Gli operai 
parlano delle difficoltà mate¬ 
riali, non di quelle interiori. 
Eludono gli Interrogativi per¬ 
chè hanno paura delle rispo¬ 
ste, di veder crollare il preca¬ 
rio e amorfo equilibrio del 
giorno per giorno E allora io 
mi sento un disoccupato, an¬ 
drò a lavorare con loro per 
vivere la stessa realtà Chie¬ 
diamoci insieme: quando l'uo¬ 
mo è aiutato a pensare, m 
questa società? E’ semmai sol¬ 
lecitato a dimenticare, e af¬ 
fondato in un magma da cui 
e difficile riemergere da soli 
Marito e moglie sonc sempre 
più estranei tra loro, anche 
se c'è l’affetto, perchè sono 
estranei ciascuno al proprio 
essere, mutilato, incompleto, 
vivo soltanto a tratti » 

Parlare di felicità a due non 
è facile, è perfino più arduo 
indagare sul controllo delle 
nascite Ma iniziare a farlo 
significa constatare quanto sia 
ridotto a frantumi, diviso in 
compartimenti stagni 1 indivi 
duo, prima ancora della cop¬ 
pia. E come sia urgente ri¬ 
proporgli la misura di sé stes¬ 
so, tutto intero, in mezzo agli 
altri. Un traguardo, questo, da 
raggiungere anche per l'avan¬ 
guardia politica che si pro¬ 
pone e riesce a mutare la 
realtà sociale, ma che non 
estende ancora abbastanza la 
forza delle idee per incidere 
a fondo su quella morale Che 
I padroni traggano profitto pa¬ 
lese dallo sfruttamento, è un 
fatto per il quale si chiama¬ 
no e vengono alla lotta sem¬ 
pre più numerosi gli uomini 
e le donne. Che i padroni e 
le classi dirigenti e la DC stes¬ 
sa traggano profitto nascosto 
dada famiglia chiusa a qua¬ 
drato per sopravvivere, dalla 
monetizzatone del sentimen¬ 
ti e delle idee, dallo operaio 
costretto a scindere, a ore, tl 
lavoro dalla battaglia politica, 
il riposo dall'smore, roggi dal 
domani: è una convinzione da 
cui potrebbe e deve prorom¬ 
pere una più completa, più 
vasta, più unitaria alternati¬ 
va a onesta società, a questo 
individuo dimesaato, a questa 
stremata famiglia. 

Luto Melograni 
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A tre giorni dallo scontro ferroviario in Sicilia 


Ora le fiamme sotto il tunnel 
divorano i resti della tragedia 

Recuperate otto salme ma il bilancio delle vittime è destinato a salire — L'incendio ha interrotto i lavori 
dei soccorritori che non avevano ancora raggiunto la prima carrozza del treno passeggeri — Caos e disor¬ 
ganizzazione hanno aggravato la situazione — L'interrogazione comunista alla Camera 


Il 23 e 24 giugno 

48 ORE DI SCIOPERO 
DEI POSTELEGRAFONICI 

Stamani un nuovo incontro con il ministro Mazza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Un'angosciosa e terrificante 
escalation della tragedia conti¬ 
nua nel tunnel della morte, tra 
Barcellona e Castroreale: nel 
pomeriggio perfino le squadre 
che lavoravano allo sgombero 
hanno dovuto precipitosamente 
abbandonare la galleria. Era 
scoppiato un incendio: le fiam¬ 
me bruciavano i tronconi del 
convoglio dove ancora sono in¬ 
trappolati i corpi delle vittime e 
il fumo rendeva l'aria irrespi¬ 
rabile. Le operazioni di recupero 
sono state sospese e sono entra¬ 
ti m scena i vigili del fuoco. 

Il ritrovamento, stamane al¬ 
l'alba. della salma martoriata 
di un passeggero non incluso 
nell'elenco dei dispersi (Claudio 
Frisauri, 26 anni, impiegato, 
nato a Bologna ma domiciliato 
a Palermo) ha inoltre portato 
a otto il numero delle vittime 
accertate del tremendo impatto 
tra i due treni che, in senso op¬ 
posto sull'unico binario, viag¬ 
giavano sulla linea Palermo- 
Messina. 

Ma il numero dei morti può 
purtroppo salire ancora (un va¬ 
gone di prima classe è tuttora 
irragiungibile) : stamane una 
squadra di genieri ha ritrovato 
un portafogli con documenti in¬ 
testati al cittadino francese Ro¬ 
ger Pierre Tachoires, 64 anni, 
da Le Bouscat. Gironda. Era a 
poca distanza dalle lamiere con¬ 
torte di una carrozza non an¬ 
cora strappata alla morsa d’ac¬ 
ciaio. Una identica traccia ha 
fatto trovare ieri la salma di 
un altro passeggero il finan¬ 
ziere Franco Cardile, avvenuto 
una decina di ore dopo il rin¬ 
venimento dei suoi documenti. 

In questo allucinante clima di 
suspense da tre giorni le ope¬ 
razioni di soccorso proseguono 
tra molte difficoltà di vario ge¬ 
nere: la disorganizzazione dei 
servizi, l'ambiente saturo di e- 
salagioni velenose, la impossi¬ 
bilità di usare la fiamma ossi¬ 
drica per farsi largo tra i rot¬ 
tami dal momento che ogni 
cosa è imbevuta di nafta e di 
catrame. 

La concomitanza di questi e- 
lomenti, ed il peso decisivo che 
su tutti gli altri ha jl primo, 
del caos cioè in cui si procede, 
serve a spiegare come, a di¬ 
stanza ormai di tanto tempo 
dal disastro, non sia ancora pos¬ 
sibile tracciare un bilancio de¬ 
finitivo della sciagura. 

Tuttora si conosce infatti con 
esattezza solo il numero dei 
ferrovieri periti (cinque: Sa- 
hlimbene, Pugliatti, Bonifacio. 
Di I,eo e Di Salvo, quest’ultimo 
dipendente daH’amministrazione 
postale), e non quello dei pas¬ 
seggeri deceduti. Prima si ere 
dette che l’unico fosse il pove¬ 
ro. giovanissimo atleta Santa 
maria, che dopo un'atroce ago¬ 
nia di 31 ore è spirato tra le 
lamiere contorte senza che si 
rimediassero in tempo gli at¬ 
trezzi indispensabili per salvar¬ 
lo. Poi è stato trovato il cada¬ 
vere del finanziere. Ora ci si 

Nuovo sciopero 
dei 12.000 
dolio Rex 

Dopo la rottura delie trattati¬ 
ve, avvenuta lunedi fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e l'azienda 
Rex. i dodicimila lavoratori han 
no scioperato ieri in forma arti¬ 
colata dalle sette alle otto del 
mattino e dalle 15,90 alle 16,90 
del pomeriggio. 

Le ripresa delle agitaaioni al¬ 
le Rex è determinata dalla bru¬ 
irà interruzione delle trattative 
4i perle padronale 


aspetta la conferma della mor¬ 
te anche del turista francese, 
e non si sa cosa ancora potrà 
riservare il vagone di prima 
classe che un potentissimo lo¬ 
comotore stava disperatamente 
tentando di portare all’aperto, 
quando prima i cavi ai sono spez¬ 
zati e poi l'incendio è scoppiato. 

In tale drammatica situazio¬ 
ne si vivono le ore decisive di 
questa spaventosa vicenda la 
cui dinamica è cosi oscura che 
il magistrato inquirente non se 
l’£ ancora sentita (checché 
dica qualche giornale) di firma¬ 
re un mandato di cattura nei 
confronti del capostazione di Ca¬ 
stroreale, Antonio Venuto, che 
avrebbe dato < via libera » allo 
accelerato mentre da Barcello¬ 
na sopraggiungeva il merci, e 
che quindi il momento dello 
scontro sarebbe stato irrepa¬ 
rabile. 

Ce n'è a iosa per legittimare 
la richiesta — avanzata dal PCI 
alla Camera con una interroga¬ 
zione dei compagni Tuccari, Gu- 
glielmino, Degli Esposti, Dami- 
co e Girolamo Tripodi — per¬ 
ché il ministro dei Trasporti 
fornisca spiegazioni immediate 
sulle gravi circostanze che han¬ 
no concorso ad allargare gli 
effetti del disastro. Queste le 
circostanze indicate dai deputati 
comunisti: la mancanza del 
doppio binario: la mancanza di 
dispositivi di emergenza a bordo 
di alcuni treni (radiotelefono); 
l'inadeguatezza tecnica dei si¬ 
stemi di soccorso (il gravissimo 
caso di Salvatore Santamaria); 
il non rigoroso rispetto dei 
turni di riposo del personale di 
stazione. 

g. f. p. 


I postelegrafonici scendono 
di nuovo in lotta: i sindacati 
di categoria aderenti alla 
Cgii ed alla Cisl hanno infat¬ 
ti proclamato uno sciopero di 
48 ore per il 23 e 24 giugno. 

A tale decisione si è arri¬ 
vati dopo un incontro con il 
ministro Mazza nel corso del 
quale non è stata fornita al 
cuna assicurazione in merito 
alle rivendicazioni avanzate 
dalle organizzazioni sindacali. 

Già un a invi fa infatti era 
stato garantito ai postelegra¬ 
fonici il pagamento delle in¬ 
dennità accessorie; nel corso 
di tutto questo tempo vi sono 
state trattative con ripetuto 


assicurazioni ma mai da par¬ 
te del governo è stato tenuto 
fede all'impegno. 

Questa è una delle riven¬ 
dicazioni centrali della nuova 
ondata di lotta che bloccherà 
per due giorni tutti i servizi. 
Un'altra rivendicazione di no¬ 
tevole importanza per la ca¬ 
tegoria riguarda la diaria per 
il personale viaggiante; anche 
su tale problema il ministro 
Ma7.za durante l'incontro con 
i sindacati non ha fornito al¬ 
cuna assicurazione. 

Da qui la decisione di scio¬ 
pero. Sempre per il 2»1 p 24 
giugno inoltre la Cgil chia¬ 
ma allo sciopero anche il per¬ 


sonale dell’azienda di stato 
per i servizi telefonici. 

I sindacati CGIL e CISL 
hanno infine deciso J'appiica- 
zione integrale del regolamen¬ 
to ed il rifiuto del lavoro a 
cottimo e dello straordinario. 

II ministro Mazza dopo la 
riunione si è incontrato con 
il ministro del Tesoro. 

Stamani avrà luogo un nuo¬ 
vo incontro con i sindacati 
ed è auspicabile che le giu¬ 
ste richieste dei postelegrafo¬ 
nici siano accolte onde evi¬ 
tare un nuovo blocco di ogni 
attività in questo delicato ed 
importante settore. 


Accordo con 


l'Assozucchoro 


Prezzo pieno 
per le biefole 
del Consorzio 


FERRARA, 17 

I! consorzio nazionale bieticol¬ 
tori ha concluso un accordo con 
l'Asso zucchero per il conferimen¬ 
to del prodotto. 

Le cose, ora, funzioneranno 
cosi: Il produttore segnalerà el¬ 
la società, e per essa allo zuc¬ 
cherificio di competenza, quante 
bietole raccoglierà quest'anno; 
la società (e raccordo riguarda 
i gruppi Eridania, Montasi, Ita¬ 
liana Zuccheri, e Romana-Vola- 
no) a sua volta si Impegnerà a 
ritirarle tutte quante, a prezzo 
pieno. 

Il risultato viene giustamente 
valorizzato, anche se non si di¬ 
mentica che restano aperte una 
sene di importanti questioni, 
prima fra tutte il contratto in- 
terprofessionale, che non può 
certo essere quello, burletta sot¬ 
toscritto dall'A.N.B. e firmato in 
questi giorni anche 
zione costituite dalla Bonomiana, 
che ha messo cosi a nudo, la 
natura strumentile della propria 
nascita. 

Altre rivendicazioni di fondo: 
la parificazione del trattamento 
riservato ai produttori degli altri 
paesi del MDC per quanto ri¬ 
guarda la resa reale (un 5 % in 
più che significa un aumento di 
70 lire il quintale), la revisione 
dei regolamenti comunitari, una 
nuova gestione degli impianti in¬ 
dustriali. 


La Conferenza agraria ha creato un Comilato d’azione unitaria 

v _ 

E cominciata in Val Foenna 
la lotta contadina permanente 


Genova: 

incriminati 

sedici 

operai 

GENOVA, IH 

Nuovo gravissimo episodio di 
inchiesta * segreta » a Genova. 
Dopo sette mesi di silenzio, sen 
7.1 che mai gli interessati ne 
fossero informati. 16 odierai, in 
maggioranza della < Chicago 
Bridge», sono risultati meritili 
nati [ier violenza privata, cor¬ 
teo non autorizzato e lesioni. 

1,'ordine <h comparizione è 
stato recapitato per primo al 
compagno Giuseppe Carrubba, 
del direttivo provinciale l'SlUF. 
1 suoi legali, subito avvertiti, 
hanno scoperto che non si trat¬ 
tava d'tin singolo caso, ma dì 
ben 16. e che la data di incri¬ 
minazione risaliva al 26 novem 
bre del 1968. La denuncia fu 
redatta dal commissario di po¬ 
lizia di Sestri Ponente. 

I fatti che provocarono l'in¬ 
chiesta « segreta » risalgono al 
9 ottobre 1966. giorno in cui 
ebbe luogo una grande manife¬ 
stazione popolare che accom¬ 
pagnò k> sciopero degli operai 
della < Chicago- Bridge ». dello 
t Asgen » e dell * Utelcantieri », 
Si trattò d una forte giornata di 
lotta per opporsi alla smobili¬ 
tazione industriale di Genova. 


SINALUNGA (Siena 1. 17. 

Le organizzazioni sindacali, 
contadine e democratiche del¬ 
le province di Siena e Arez¬ 
zo hanno tenuto a Pieve di 
Sinalunga la conferenza agra¬ 
ria del comprensorio del Foen¬ 
na. 

Quale obiettivo ci si è pro¬ 
posto con questa conferenza? 

Lo ha detto il compagno 
Marroni: « Noi non vogliamo 
fare delle conferenze, tanto 
per metterci l'animo in pace; 
esse sono utili nella misura 
in cui acquistano un caratte¬ 
re permanente, un carattere 
di lotta ». Ecco quindi che co¬ 
sa al vuole: sviluppare un 
ampio movimento di lotta che 
investa tutte le popolazioni, e 
non solo le categorie conta¬ 
dine. che dopo 11 momento in¬ 
dispensabile delle conferenze 
agrarie porti avanti con con¬ 
tinuità le rivendicazioni in es¬ 
se indicate per lo sviluppo 
agricolo delle varie zone. 

Si è riconfermata quindi la 
necessità, per conseguire ri¬ 
sultati concreti, dell’azione e 
della lotta del lavoratori del¬ 
la terra e della popolazioni. 
Proprio per questo si è dato 
vita ad un comitato per la 
promozione del piano di valo¬ 
rizzazione zonale che, come 
primo impegno, avrà quello 
di promuovere due giornate 
di lotta in tutta la Val di 
Chiana, da articolarti a li¬ 
vello comunale a una manife¬ 
stazione zonale. 

Dalla relazione e dagli In¬ 
terranti tono amerai una bas¬ 


sa remunerazione del lavoro 
salariato e contadino, più bas¬ 
so ancora che in altre sone 
del paese; una politica di di¬ 
sinvestimenti e di abbandono 
che rende sempre più preca¬ 
ria l'attività produttiva, l’oc¬ 
cupazione e la stabilità dei la¬ 
voratori; raggravarsi della 
subordinazione nella produzio¬ 
ne agraria e del redditi con¬ 
tadini alle grandi concentra¬ 
zioni Industriali e commercia¬ 
li che Intervengono nel mo¬ 
mento produttivo e nel mer¬ 
cato, 

A proposito del mercato si 
è respinta la concesione che 
a livello del MEC si concre¬ 
tizza nella politica del con¬ 
tingentamenti che porta, come 
conseguenza, ulteriori difficol¬ 
tà per lo sviluppo della agri¬ 
coltura. 

Quali sono state le compo¬ 
nenti essenziali e qualificanti 
per un piano di valorizzazio¬ 
ne zonale del Foenna? 

Esse sono state individuate 
nella difesa del suolo, nella 
bonifica c nella irrigazione, 
accompagnate da precise scel¬ 
te produttive indicate nello 
sviluppo degli allevamenti bo¬ 
vini e suinicoli, nella specia¬ 
lizzazione della collina altra- 
verso un programma viticolo 
cne valorizzi una zona già de¬ 
nominata Chianti e Nobile, 
nella ristrutturazione degli oli- 
veti zu basi tecniche piu red¬ 
ditizie, ad infine nello (vilup¬ 
po di colture industriali come 
il pomodoro, la barbabietola 
da zucchero, il tabacco. 


Novara: convegno del PCI sella condizione della lavoratrice 

«Ritmi da pazzia» 
e una miseria 
nelle buste paga 

Da 35 a 50 mila lira al mese — Impressionanti denuncia — De¬ 
qualificazione a salari discriminati —■ Lavoro da operaia a sa¬ 
lari da apprendista — Sei giovani si sono iscritte al Partito 


Dal aastra carrópaadaate 

NOVARA, 17 

c Concettare Vingiustizia del 
basso salario femminile »: su 
questo tema si è svolto a 
Novara un convegno promos¬ 
so dal Comitato regionale e 
dal gruppo parlamentare 
piemontese del PCI, al quale 
sono intervenute delegazioni 
di operaie da numerose fab¬ 
briche del Piemonte. 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Sante Boiardi della se¬ 
greteria regionale sono inter¬ 
venuti Elide Beccaro della 
ChatiUon di Vercelli, Virgi¬ 
nia Jafan della Olivetti di 
Ivrea, Gina Ferrera della Tor¬ 
citura di Borgomanero, Gi¬ 
na Pozzato della Cerniti di 
Biella, Maria Lumi della Ma¬ 
gneti Morelli di Alessandria, 
Giuseppina Trecarichi della 
Facis di Torino, Rosalba co¬ 
des della Burgo di Romagna- 
no. Margherita Anchest della 
Novolan di Gravellana, Marta 
Puri di Chiavazza, Carla To¬ 
rello della Sant'Alessandro di 
Santhià, Anna Graglia di Cu¬ 
neo. 

Relazione e dibattito han¬ 
no dato un quadro impres¬ 
sionante della condizione del¬ 
la donna che lavora. 

Da trentacinque a cinquanta¬ 
mila lire al mese: questo il 
salario medio mensile nelle 
fabbriche dell ' abbigliamento 
dell'alimentazione, tessili; set¬ 
tori nei quali prevale la mano 
d’opera femminile, la discri¬ 
minazione salariale colpisce 
poi l’operaia di ogni settore con¬ 
finandola alla qualifica e 
quindi al salario più basso, 
anche quando svolge mansio¬ 
ni superiori o analoghe a 
quelle dell'operaio. 

Il convegno è stato largo di 
esempi: alla ChatUlon quasi 
tutte le 900 operaie sono clas¬ 
sificate alla quarta categoria, 
la più bassa anche quelle che 
al reparto stiro hanno sosti¬ 
tuito gli uomini che erano 
invece qualificati di seconda 
categoria: alla Olivetti sono 
tenute all'ultima qualifica an¬ 
che le addette alle lavorazio¬ 
ni elettroniche; alla Facis chi 
perde il ritmo torna alla pa¬ 
ga base, cioè senza cottimi e 
incentivi, e inviata alla scuola 
addestramento dove cioè ad¬ 
destrano a riprendere la ve¬ 
locità dei movimenti: alla Eu- 
rostone il problema delle qua¬ 
lifiche è stato « radicalmen¬ 
te risolto»: tutte le operaie 
sono considerate apprendista 
Alla discriminazione, al bas¬ 
so salario, si aggiunge lo sfrut¬ 
tamento, l'attentato continuo 
alla salute: « Ritmi da paz¬ 
zia », * Ci spremono come li¬ 
moni », « Ci considerano car¬ 
ne fresca da sfruttare» han¬ 
no denunciato molte interve¬ 
nute. 

Alla Magneti Morelli di Ales¬ 
sandria ci si ammala con fa¬ 
cilità di gastrite e di fegato 
per le esalazioni nocive; alla 
Sant’Alessandro di Santhià le 
addette alla produzione di 
medicinali vanno a casa con 
la pressione arteriosa a 90 poi¬ 
ché respirano la polvere dei 
farmaci in lavorazione. 

Una situazione — arena rile¬ 
vato Boiardi nella relazione — 
che se ha i suoi tratti comu¬ 
ni con la più generale condi¬ 
zione operaia e salariale del 
nostro Paese ha tuttavia la 
sua particolarità nel ruolo as¬ 
segnato all'occupazione fem¬ 
minile dalla politica governa¬ 
tiva e padronale di suppor¬ 
to a un certo tipo di svilup¬ 
po economico. Al boom degli 
anni '60 ha fatto seguito la 
recessione del ’63-'64, pagata 
in particolare dalle lavoratri¬ 
ci con una massiccia espul¬ 
sione dal processo produtti¬ 
vo (a decine di migliaia an¬ 
che in Piemonte); poi si è 
avuta una certa ripresa che 
vede chiamata tn fabbrica 
manodopera femminile, so¬ 
prattutto giovane, ma in set¬ 
tori non fondamentali seppu¬ 
re in sviluppo. E la carenza 
e l'arretratezza delle infra¬ 
strutture sociali (la mancan¬ 
za di nidi, scuole, trasporti, 
servizi ecc.) aggravano la con¬ 
dizione della donna lavoratri¬ 
ce. la condannavano al doppio 
lavoro. 

Non è con U « part-time » 
cioè il lavoro a mezza giorna¬ 
ta, — hanno sottolineato il 
relatore e molti interventi — 
che si risolvono questi pro¬ 
blemi. ami esso appare anco¬ 
ra una volta funzionale agli 
obiettivi padronali: t Ci vo¬ 
gliono a mezzo servizio per 
darci mezza paga ma a ren¬ 
dimento pieno », ha detto una 
gioitane operaia bielle»*, an¬ 
nunciando che nella sua zona 
il 100% delle lavoratrici ha re¬ 
spinto questa forma dì la¬ 
voro. 

/ padroni ha sottolineato 
nelle conclusioni la compagna 
senatrice Marisa Rodano, cer¬ 
cano nuove forme di dequa 
lificazione del lavoro delle 
donne, vogliono la competiti¬ 
vità non riducendo I loro pro¬ 
fitti ma contenendo i salari, 
specie quello delle lavoratri¬ 
ci. Combattere per eliminare 
la ingiustizia del basso sala¬ 
ria femminile non i tuia una 

esigenza immediata $ sindaca¬ 
le, ma acquista . n grand* 
valore politico in quanto in¬ 
tacca uno dei principali sup¬ 
porti dello sviluppo del siste 
ma e postula un altro mecca¬ 
nismo di svllupo. 

Se sul plano sindacale essa 
propone obiettivi immediati, 
collegati alle imminenti lotte 
contrattuali per ottenere un 
grande balzo in avanti nei 
minimi salariali (una richie¬ 


sta può essere anche il sala¬ 
rio minimo garantito per leg¬ 
ge) per la riduzione dell'ora¬ 
no di lavoro a parità di sa¬ 
lario. per un maggiore pote¬ 
re contrattuale della stessa 
forza lavoro femminile, su rit¬ 
mi. salute, libertà e anche sui 
diritti delta maternità, e dei 
serrisi connessi tosili) sul pia¬ 
no politico, questa battaglia 
ripropone tutti gli aspetti del¬ 
la questione femminile. 

Ciò si collega certo alla tot 
ta più generale per una svol¬ 
ta politica nel Paese che ma¬ 
tura nelle coscienze dei la¬ 
voratori e al crescere delle 
lotte operaie. Da qui il ruolo 
del partito che il convegno 
ha visto sottolineato significa¬ 
tivamente da una giovane 
operaia di Gravellana Toce, 
che ha concluso il suo inter¬ 
vento ricco di recente espe¬ 
rienze di lotte sindacali con 
la richiesta di iscrizione al 


Il disegno di legge per le 
riforme tributarie, predispo¬ 
sto dal ministro Reale, non si 
discosta da quelli precedenti 
dei ministri Preti e Ferrari 
Aggradi. Esso poggia essenzial¬ 
mente sul principio della ge¬ 
neralizzazione delle imposte, 
cioè della applicazione delle 
imposte anche ai generi di lar¬ 
go consumo popolare e ai red¬ 
diti più bassi, a quei redditi 
di lavoro che non sono nem¬ 
meno sufficienti a soddisfare 
i bisogni più elementari del 
vivere civile e che, per que¬ 
sto, oggi sono, in piccola par¬ 
te, esenti da imposte. Eppu¬ 
re la nostra Costituzione non 
parla della generalizzazione 
delle imposte, ma stabilisce 
invece che i tributi devono 
essere commisurati alla capa¬ 
cità contributiva del cittadini, 
che è cosa ben diversa ed op¬ 
posta all'indirizzo contenuto 
nel disegno Reale. Si viene co¬ 
sì a consertare e, per certi 
aspetti anche ad aggravare, il 
carattere oppressivo e di clas¬ 
se del nostro sistema tributa¬ 
no. basato, prevalentemente, 
sulla forte imposizione indi¬ 
retta, su quella imposizione 
che colpisce, proporzionalmen¬ 
te al consumi, tanto il disoc¬ 
cupato, il pensionato, l’operaio 
e il contadino anche quando 
mancano dell'essenziale per 
vivere. 

Con l'applicazione indiscri¬ 
minata dell'imposta sul valo¬ 
re aggiunto, in sostituzione 
dell'imposta generale sull'en¬ 
trata, tengono ad essere col¬ 
piti, tra l’altro, anche nume¬ 
rosi prodottt agricoli oggi 
esenti dall'IGE o tassati con 
aliquota condensata modesta. 
Oggi sono esenti dall’IGE U 
latte alimentare, il frumento, 
il granoturco, la segale e rela- 
live farine, pane e paste ali¬ 
mentari. Sono inoltre esenti 
l'orzo, l'avena e altri cerea¬ 
li minori e relative farine e 
lo zucchero per uso zootecni¬ 
co. nonché i mangimi bilan¬ 
ciati. 

Sono altresì esenti i prodot¬ 
tt ortofrutticoli venduti diret¬ 
tamente dal produttore sul 
fondo o ambulantemente, men¬ 
tre il commercio in genere 
degli ortofrutticoli paga una 
tantum con aliquota ridotta 
del 2.30%. Analoga facilitazio¬ 
ne esiste anche per U riso. 
Tutti questi prodotti, ad ecce- 
zi e degli ortofrutticoli reti- 
duti direttamente dal produt¬ 
tore sul fondo o ambulante- 
mente, dovrebbero pagare una 
imposta sul valore aggiunto 
con aliquota minima del 5%, 
determinando così un ulterio- 


PCI, perché ha detto «atv 
rerto l'esigenza di convoglia¬ 
re la combattività lo spirito 
di lotta, la rabbia delle gio¬ 
vani lavoratrici, tn un cana¬ 
le che contribuisca a dare 
una continuità e uno sbocco 
su obiettivi politici a questa 
volontà di lotta. Voglio dire 
che è necessario che nella fab¬ 
brica il partilo della classe 
operaia si organizzi e svolga 
un suo lavoro autonomo te¬ 
so a collegare le esigenze dei 
lavoratori in fabbrica con 
quelle più generali di un cam¬ 
biamento in senso socialista 
dell’intera società». 

L'esempio, di questa giova¬ 
ne compagna i stato subito 
seguito — seduta stante — 
da altre cinque giovani ope¬ 
raie di alcune fabbriche nova¬ 
resi che si sono iscritte al 
partito. 


re aumento della imposizione 
indiretta su generi di largo 
consumo popolare, con conse¬ 
guente aumento dei prezzi al 
consumo e con tutte le riper¬ 
cussioni negative che un si¬ 
mile fatto comporta per i bi¬ 
lanci familiari dei lavoratori, 
per l’agricoltura e l'economia 
del paese. 

Nell' ultimo dopoguerra le 
grandi lotte contadine contro 
le imposte gravose ed ingiu¬ 
ste, hanno conseguito alcuni 
risultati apprezzabili, con la 
soppressione dell'imposta sul 
consumo del vino, dell'impo¬ 
sta di successione per le pro¬ 
prietà coltivatrici, con la esen¬ 
zione dal pagamento delle im¬ 
poste e sovrimposte terreni e 
sui redditi agrari per gli asse¬ 
gnatari, i coltivatori siciliani 
e coloro che hanno acquista¬ 
to terra usufruendo della leg¬ 
ge sulla piccola proprietà con¬ 
tadina. Sono state realizzate, 
inoltre, la riduzione dell’impo¬ 
sta di registro, dell'imposta di 
famiglia, la esenzione dell'im¬ 
posta di ricchezza mobile e 
da altre imposte minori. Ora 
il disegno Reale non solo si 
propone di passare un colpo 
di spugna su queste conqui¬ 
ste, ma prevede anche, per i 
contadini, col criterio stabili¬ 
to per l'applicazione dell'im¬ 
posta sui redditi delle perso¬ 
ne fisiche e della imposta sui 
redditi patrimoniali, median¬ 
te il sistema di accertamento 
catastale, una doppia imposi¬ 
zione su di un misero reddi¬ 
to di puro lavoro. 

E’ generalmente noto che i 
redditi dpi coltivatori altro non 
sono che redditi di puro lavo¬ 
ro, ami. il più delle volte ta¬ 
li redditi non sono neppure 
sufficienti a compensare il la¬ 
voro manuale prestato dal col- 
filatore e dai suoi familiari, 
per cut la terra, gli impiantì 
produttivi. le attrezzature 
aziendali, le scorte, altro non 
sono che dei semplici stru¬ 
menti di lavoro, I quali non 
possono essere considerati al¬ 
la stregua dì capitali capaci 
di generare, come tali, rendi¬ 
te e profitti, cosi come è in- 
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le. Perciò, secondo l'Alleanza 
dei contadini, il reddito dei 
coltivatori, ai fini fiscali, de¬ 
ve essere considerato reddito 
di lavoro da attribuirsi, in 
rapporto al lavoro prestato, 
alle singole unità attive della 
famìglia e da assoggettarsi al¬ 
lo stesso trattamento fiscale 
a cui sarà assoggettato il red¬ 
dito dei lavoratori dipendenti. 

Giovanni Rossi 


Ezio Rondolini 


La Controriforma di Reale 

ALLE TASSE 
UN QUARTO 
DEI SALARI 

Particolarmente grave l'attacco al costo 
della vita per i prodotti alimentari e ai 
bassi redditi dei contadini 

Il ministra MI* FInanz* on. Roal* sta par portar* al Con¬ 
siglio boi ministri un progotto di riformo tributarlo (il tono in 
du* anni) eh*, a giusto ragiono, non ho consonai eh* da porto 
dot padronato. Esso 0 *noralina lo Imposto sui consumi, eh* già 
costituiscono il 7V% doil'ontrota tributaria statala e si prelevano 
anzitutto sul lavoratori, sansa nominano introdurr* un po' di giu¬ 
stizia nolla taasaziona dirotta eh* anzi vlono ancor più fatta gra- 
var* sui salari. Una famiglia di 4 persona eh* abbia entrata da 
lavora dipondant# por du* milioni all'anno (un minimo nocassarlo 
secondo statistiche nazionali) sarà tassata dirottamente — imposta 
sostitutiva dello attuali ricchezza mobile, complomontaro e di 
famiglia — per 110 mila lire (aliquota dal 10 % — cioè 200 mila 
lire — mono 2S mila Uro per duo tigli a moglie a carico, 96 mila 
Uro di abbuono riconosciuti a tutti, 25 mila lire per la a produ¬ 
zione dal reddito », 10 mila lire per • oneri personali »), A quasi* 
110 mila lira sono da aggiungere imposte indiretto, sui consumi, 
pari al 22 - 2 $% dalla sposa, * Tn tutto avremo un prelievo di circo 
500 mila lira, un quarto dol total*, su un livello di entrata che 
batta appena por vivere. 

Il progetto conta rv a, naturai mento, vasto con* di anonimato 
azionario a non abolisce II sagrato bancario, duo dal paraventi 
principali dietro ai quali si nascondo ebituolment* il profitto, eva¬ 
dendo lo tasso por li 5646%. E' perciò più aperto che mal la 
letta dal lavoratori por una riforma eh* escluda dalla tassazlon* 
il « pacchetto » dal boni di consumo di mass* * tutto il reddito 
eh* servo al normali bisagnl dolio famiglie. 
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Tessili: 
ripresa 
di lotte 
produzione 
profitti 

Domani I 40 mila lavora¬ 
tori tessili della zona di Pra¬ 
to scenderanno ancora In 
sciopero, in mancanza di un 
ripensamento dell'ultima or* 
da parte degli industriali, per 
ottenere un miglioramento nei 
salari e nelle condizioni di 
lavoro. Il settore industriale 
a più baasi salari tuttavia è 
percorso un po’ ovunque da 
lotte articolate che si scon¬ 
trano con diversi tipi di re¬ 
sistenza: da quella derivan¬ 
te da situazioni locali di mer¬ 
cato del lavoro, dove è an¬ 
cora facile ricatterà l'operaio 
(si pensi ai salari di B00 lire 
che ancora si pagano in una 
« zona tessile » come Cetraro. 
in Calabria) alle minacce di 
chiusura per ristrutturazioni, 
ai lamenti padronali a ulì* ài- 
tuazione di mercato. 

Alla lotte salariale fa auin- 
di da sfondo (e limite) una 
sifuazione politica al cui cen¬ 
tro è la pretesa del governo 
di far approvare al Parlamen¬ 
to una « legge tessile » basata 
sulla concessione di nuovi 
contributi e finanziamenti age¬ 
volati alle imprese, senza al¬ 
cun loro obbligo per l’octm- 
pazione. Cosi, mentre i tessi¬ 
li si aprono la strada verso 
le 40 ore settimanali e un al¬ 
leggerimento dei carichi di 
lavoro nei reparti, il gover¬ 
no di centrosinistra offre giu¬ 
stificazioni e incentivi alla po¬ 
lìtica dei padroni che, per ov¬ 
vie ragioni, è indirizzate a 
spremere al massimo i dipen¬ 
denti. 

La « legge tessile » che il 
ministro dell’Industria on. Ta¬ 
rtassi si appresta a sollecita¬ 
re oggi ancora una volta al 
Senato, è nata in un momen¬ 
to di conclamata crisi, cioè 
di riduzione della produzione 
accentuata. 

La crisi, come poi si è vi¬ 
sto. era il frutto contempo¬ 
raneamente del mancato ade¬ 
guamento degli impianti e di 
una politica che ha diminui¬ 
to il mercato interno taglieg¬ 
giando il potere d’acquisto 
dei lavoratori: ieri come og¬ 
gi si poteva affrontare soltan¬ 
to programmando una ristrut¬ 
turazione del settore (nella 
quale il capitale pubblico ri¬ 
manesse di proprietà pubbli¬ 
ca) che, aumentando l’occu¬ 
pazione contribuisse alla ri¬ 
présa del mercato interno. La 
« legge tessile » non era e 
non è adeguata a questo com¬ 
pito, proprio perchè non ga¬ 
rantisce la ripresa dell'oc¬ 
cupazione. Ma qual è oggi 
la situazione del settore tes¬ 
sile? 

Fra il febbraio 1988 e il 
marzo 1969 la produzione tes- 
sile è aumentate dell' 11 , 9 % 
invertendo la tendenza. Gli 
aumenti per settori sono: del 
10,9% per cotone e seta; del 
17,1% per la lana: del 9.7% 
per fibre dure e tessi» vari. 
La situazione è radicalmente 
cambiata, dunque, e il pò- 
tenziamento del settore può 
basarsi oggi su un mercato 
favorevole, specialmente alle 
esportazioni. Si tratta, dun¬ 
que di difendere anzitutto 
questa ripresa delle vendite, 
sia respingendo le pretese 
degli USA alla « autolinaita- 
zione delle esportazioni » che 
al contingentamento sla mi¬ 
gliorando ulteriormente la ca¬ 
pacità d’acquisto in Italia. 

C’è una situazione da ca¬ 
povolgere se è vero che nel 
1968 11 solo settore cotonie¬ 
ro, con una produzione qua¬ 
si inalterata, ha licenziato ol¬ 
tre ottomila lavoratori, scen¬ 
dendo da 128.716 a 120.425. 
Sempre nel 1968 le aziende 
del comparto fibre artificiali 
Chatillon e Snia Viscosa in 
particolare, hanno -»vuro uno 
spettacolare aumento di pro¬ 
fitti; 18 aziende tessili di va¬ 
rio tipo censite da 24 Ore, 
passano da 7.915 milioni di 
utili netti a 13.168 milioni. Ci 
sono ampi margini per allar¬ 
gare gli investimenti; quanto 
alla ristrutturazione in sen¬ 
so verticale (chimica, fibre, 
tessitura confezioni) che può 
dare nuove dimensioni a tut¬ 
to il settore potenziando e 
qualificando l’occupazione è 
il momento che comincino ad 
affrontarla seriamente le stes¬ 
se aziende pubbliche che, oo- 
ne TIRI e l’ENI (o TIMI che 
non riesce a passare da one¬ 
rosi salvataggi a effettive ope¬ 
razioni di sviluppo) vi sono 
già presenti e ne hanno tutti 
i mezzi. Il PCI propone co¬ 
munque che un Ente tessile 
sovrintenda alle ristrutturazio¬ 
ni garantendone la risponden¬ 
za all'interesse sociale: non 
si tratta di dare altri contri¬ 
buti a gruppi potenti, già ric¬ 
chi di risorse finanziarie (co¬ 
me la Montedison) ma, sem¬ 
mai, di cominciare a strumen¬ 
tare in sede pubblica misure 
particolari per riconvertire le 
piccole aziende In crisi e da¬ 
re a quelle valide strumenti 
pubblici e consortili capaci di 
consentire loro di operare *ul 
mercati- 


Centro studi 
in comune 
FI0M - FIM - UILM 

MILANO. 17 

Le segreterie nazionali della 
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ciso — Informa un comunicalo 
— « di costituire un centro studi 
in comune con sede a Milano». 

« Questo centro, sotto l'egida 
delle tre organizzazioni, si prò 
pone di dotare il sindacato di 
nuovo valido strumento per I* 
analisi e la elaborazione dei 
problemi economici e sociali del¬ 
l'industria metalmeccanica, non¬ 
ché per un confronto ed un di¬ 
battito con tutte le forze politi¬ 
che e culturali interessate al 
mondo del lavai* ». 
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Dopo 12 giorni Melfi ha detto al giudice che Scirè lo aveva informato di tutto 


Il questore sapeva delle bische 
metteranno in carcere pure lui? 

I rapporti alla Procura della Repubblica • I magistrati sono convinti che nella storia c’è qualcosa che non 
quadra - Lotta ai vertici della polizia? - Richiesta di scarcerazione per il vicequestore incarcerato a Grosseto 
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Dopo dodici giorni il questore Melfi ha parlato. L’ha fatto perché costretto 
dal magistrato, che l’ha convocato con un regolare mandato a palazzo di Giu¬ 
stizia; comunque le cose che Scirè si aspettava dicesse le ha dette. Almeno 

stando ai particolari dell’interrogatorio che In stesso alto funzionario ha rivelato ai cronisti 
dei giornali che sono portavoce ufficiali della questura. Rosario Melfi dunque avrebbe detto al 
magistrato che è vero quello che ha sempre sostenuto Nicola Scirè, cioè che egli era al cor¬ 
rente dei rapporti tra il vice- 

.__ questore e ia Naccarato. e 

dell'attività della bisca di via 

M I I. Flaminia Vecchia. Avrebbe an 

programma dettagliato 

--- \erso i rapporti informativi fatti 

del viaggio di Apollo 11 

-—- Rapporti che poi sarebbero stati 


Il bagaglio 
resterà 
sulla Luna 
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Il LEM prova a terra in preparazione dell'impresa lunare 


HOUSTON, 17. 

Ora sappiamo, minuto per 
minuto, quello che gli astro¬ 
nauti americani Armstrong e 
Aldrin faranno appena scesi 
sulla Luna. Il programma det¬ 
tagliatissimo della grande im¬ 
presa è stato infatti reso no¬ 
to oggi, qui ad Houston, dal 
direttore dei voli NASA da¬ 
vanti a centinaia di giorna¬ 
listi. 

Lo sbarco sulla Luna che sa¬ 
rà il più eccezionale momen¬ 
to nella storia dei voli spa¬ 
ziali avverrà alle 22,23 (ora 
italiana) di domenica 20 luglio. 
La partenza dalla superficie 
della Luna per il ritorno si 
avrà esattamente 21 ore e 27 
minuti dopo, per raggiungere 
l'Apollo in orbita di parcheg¬ 
gio intorno al satellite terre¬ 
stre, con a bordo Michael Col¬ 
lins. 

La camminata sulla Luna 
non durerà piu di due ore e 
mezzo ma il tempo di 21 ore e 
27 minuti è quello calcolato 
dal momento del distacco fra 
il LEM e l ‘Apollo 11 e quel¬ 
lo del successivo riaggancio. 
Lunedi 21 luglio alle 8,17 (ora 
italiana) Armstrong uscirà dal 
modulo iunare e convincerà a 
scendere i nove gradini della 
scaletta. Per cinque minuti, 
l’astronauta controllerà il pro¬ 
prio equilibrio statico, poi, fi¬ 
nalmente, toccherà il suolo lu¬ 
nare. Successivamente, con 
una pala, raccoglierà campio. 
ni lunari che sistemerà in un 
sacco e poi in una tasca del¬ 
la tuta di volo. Potrebbe veri¬ 
ficarsi, infatti, una partenza 
improvvisa e in questo caso 
l’astronauta avrà già raccolto 
campioni di suolo lunare suf¬ 
ficienti per una serie di esa¬ 
mi. Per tutto questo tempo. Al- 
drin filmerà la scena dall’in¬ 
terno del modulo lunare per 
avviarsi, anch’egli, mezz’ora 
più tardi, sul suolo lunare 
Questa volta sarà Armstrong, 
dalla Luna, a ritrarre il coni 
pagno. Lo stesso Armstrong 
si avventurerà successivamen¬ 
te ad una decina di metri dal 
Lem per sistemare un treppie¬ 
de con una telecamera che ri¬ 
prenderà i movimenti dei due 

La telecamera sarà, poi, ab¬ 
bandonata sul suolo lunare. 
Armstrong, subito dopo, cer¬ 
cherà di raccogliere circa 25 
chilogrammi di rocce lunari, 
mentre Aldrin sistemerà pres¬ 
so il LEM uno schermo di al¬ 
luminio che punterà verso il 
Soie. Lo strumento registrerà 
i « venti solari ». Un altro con¬ 
gegno che invece raccoglierà 
notizie circa eventuali movi- 
menti sismici del suolo luna¬ 
re, sarà piazzato a circa 25 
metri dal Lem. Aldrin si de¬ 
dicherà, successivamente, ad 
lina serie di prove passando 
da una temperatura di 126 
«radi centigradi al Sole ad una 
MRiperatura di meno 156 gra¬ 


di centigradi all’ombra del 
Modulo lunare. Armstrong, nel 
frattempo, trasporterà nei 
pressi del sismografo un ri¬ 
flettore a raggi laser che sa¬ 
rà puntato verso Terra in mo¬ 
do da rinviare alle basi terre¬ 
stri segnali inviati sulla Luna 
Infine, continuerà la raccol¬ 
ta di rocce lunari. I due astro¬ 
nauti non dovranno allonta¬ 
narsi dal Lem più di 93 me¬ 
tri, Dopo due ore e un quar¬ 
to di lavoro sulla Luna, 1 due, 
torneranno nel LEM e decol¬ 
leranno verso le 20 (ora ita¬ 
liana) per raggiungere l 'Apol¬ 
lo. Sulla Luna rimarranno, ol¬ 
tre agli apparecchi citati, le 
scarpe degli astronauti per evi¬ 
tare rischi di contaminazioni 
a Terra e due apparecchiatu¬ 
re sussidiarie di soccorso, in 
modo da permettere agli 
astronauti di sopravvivere nel 
caso di una ritardata parten¬ 
za. Il 24 luglio alle 18,52, l'Apol¬ 
lo Il con 1 tre astronauti, 
scenderà nell’Oceano Pacifico. 
I campioni lunari e gli stessi 
astronauti, appena giunti qui 
a Houston, saranno posti in 
quarantena. 
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In galera i piazzisti di fata Diletta 
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L’impressionante elenco di gratifiche, rega¬ 
lie, integrazioni per Felice e i suoi dirigenti 
prediletti - Un consiglio? Licenziare 
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inviati, almeno cosi ha sempre 
sostenuto l’ex sovrintendente al¬ 
la polizia romana, alla Procura 
della Repubblica. 

Tutto questo sapeva il que¬ 
store Melfi e l’ha confermato 
al magistrato. C’è ragione di 
credere che anche il capo della 
Squadra mobile, il suo vice e 
gli altri funzionari interrogati 
l’altro giorno abbiano confer¬ 
mato le tesi difensive di Sciré. 

Allora c’è da chiedersi su¬ 
bito se il magistrato non riten¬ 
ga di dover incriminare anche 
tutti questi alti funzionari. Per¬ 
chè alla logica non si sfugge: 
se Sciré è colpevole altrettanto 
lo sono tutti quelli che sape¬ 
vano e pur avendo il potere di 
compiere gli atti d’ufficio che 
l'imputato ometteva, non si so¬ 
no neppure posti il problema 
ed anzi hanno avallato il suo 
operato. 

E questo discorso è tanto più 
valido quando si pensi che nei 
lunghi interrogatori nel carcere 
di Grosseto, a Scirè non è stato 
contestato la corruzione ma 
esclusivamente il reato di rive¬ 
lazione di atti d'ufficio. Il poli¬ 
ziotto avrebbe infatti segnalato 
alla Naccarato le operazioni che 
si accingeva a fare per non 
implicarla. Ma tutto questo, ora 

10 sappiamo ufficialmente, era 
a conoscenza di Melfi e di altri 
funzionari e allora non si può 
più parlare di complicità mo¬ 
rale. perchè siamo nel campo 
del codice penale. Sempre se 
nel comportamento di Nicola 
Sciré passano ravvisarsi gli 
estremi del reato. In tal caso 
deve restare in galera, ma in 
compagnia dei funzionari che 
sapendo non intervennero. 

Dal punto di vista giuridico 
la questione è chiara, e sembra 
che anche negli uffici della Pro¬ 
cura della Repubblica e della 
sezione istruttoria si stia facen¬ 
do strada la convinzione che 
in tutta la storia c'è qualcosa 
che non quadra. Ne è una te¬ 
stimonianza l’accesa discussione 
che si sarebbe verificata, stan¬ 
do ad autorevoli voci, l’altra 
sera negli uffici della Procura 
generale presso la corte d’Ap- 
pello. Alti magistrati si sono 
lamentati per il comportamento 
di Melfi, il quale per tanti gior¬ 
ni non ha sentito il bisogno di 
chiarire certi particolari, la¬ 
sciando che i magistrati inca¬ 
ricati dell'inchiesta cercassero 
altrove riscontri che invece egli 
poteva fornire agevolmente. 

Indirettamente Melfi ieri mat¬ 
tina ha voluto rispondere a 
queste brucianti accuse e una 
nota ufficiosa di agenzia affer¬ 
ma che il questore ha fatto 
sapere di non aver parlato pri¬ 
ma perchè non poteva sapere 
su quali clementi fossero fon¬ 
date le accuse contro il dottor 
Sciré e quali indizi e prove 
avessero raccolto i giudici. Data 
la riservatezza delle indagini 
della magistratura, si sarebbe 
giustificato Melfi, e data la de 
licatezza della posizione in cui 
veniva a trovarsi la questura 
di Roma per l'incriminazione di 
uno dei suoi dirigenti, doveva 
attendere di essere convocato 
alla Procura della Repubblica 
I>er esporre gli argomenti dei 
quali era a conoscenza. Una 
ingerenza ila parte del questore 
noU'inchie.sta della magistrato 
ra sul dottor Sciré sarebbe ap 
parsa del tutto indebita. Quante 
delicatezze e preoccupazioni! 

Il dottor Melfi dunque non sa 
peva quello che accadeva, non 
leggeva i giornali, non cono¬ 
sceva quello che al Palazzaccio 
sapevano pure le pietre: insom¬ 
ma era come un cittadino qual¬ 
siasi che della cosa non voleva 
occuparsi neppure come sem¬ 
plice spettatore. Eppure alla 
questione non era interessato 
solo come questore di Roma 
perchè aveva i suoi uomini sot 
to inchiesta, ma anche, almeno 
stando a quanto pubblicato da 
un giornale legalo al Viminale, 
perche tra i proprietari della 
bisca vi era anche un suo cu¬ 
gino o comunque un parente 
ancora p;u stretto. Ma Melfi, 
attendeva che il magistrato lo 
chiamasse. Chissà se ora per 
dimettersi attenderà che lo 
chiami il capo della polizia o 

11 ministro! 

Comunque, a questi aspetti 
sconcertanti della vicenda delle 
bische protette dalla polizia, ora 
se ne aggiunge un altro: qual è 
la vera ragione per cui il que¬ 
store ha aspettato tanti giorni 
prima di confermare l’alibi di 
Sciré? C'è già chi parla di una 
lotta senza esclusione di colpi 
ai vertici della polizia. 

C'è da segnalare poi il primo 
passo ufficiale deLl'avvocato di 
Scìré, Armando Costa, il quale 
ha presentato ieri la richiesta 
di scarcerazione per il suo assi¬ 
stito per mancanza di indìzi. 
In subordine il legale ha dite- 
I sto che il vice questore sia 
messo agli arresti domiciliari. 
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I piazzisti arrestati. Giuliano Primi • (sotto) Agostino Velia. A fianco: la merce che era venduta a prezzi maggiorati con la 
suggestione del « Santa Rita > impressa perfino sulla carta Igienica 
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Meno male che l anciamento 
del processo qualche preoccu¬ 
pazione ce la toglie e rivela 
come la faziosità della sini¬ 
stra gettasse degli allarmi in¬ 
giustificati nell’opinione pub¬ 
blica. Perché è vero che alcu¬ 
ni dei dipendenti del Valle 
Susa — ottomila circa — si 
sono trovati in quelle che po¬ 
tremmo definire ristrettezze 
economiche, però non biso¬ 
gna generalizzare: qualcuno è 
stato messo in condizione di 
sopravvivere. Saranno quattro 
o cinque, ma quello che con¬ 
ta è il principio. 

Stamattina, ad esempio, ci 
è stato dato modo di getta¬ 
re un'occhiata su certe carte: 
abbiamo appreso — e ci sia¬ 
mo sentiti più tranquilli — 
che il dott. Casali qualche li¬ 
ra la riceveva: 30 milioni 
aU'anno; che la gratifica del- 
l'ingegner Mosca era di 7 mi¬ 
lioni; che « l'integrazione » 
dello stipendio di Felice Ri¬ 
va (l'integrazione, non lo sti¬ 
pendio) è stata nel '62 di 74 
milioni: che alla buonanima 
del barone Odasso il Valle Su¬ 
sa aveva dato 3 milioni per¬ 
chè beneficasse l’Opus Dei; 
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Le truffe «benefiche» a Firenze 

Rapporto del commissario di Frascati sulla fine di altri piccoli ricoverati - I rappresentanti del 
S. Rita raccoglievano fondi vendendo saponette a prezzi decuplicati - Un traffico vergognoso 


^- I 

20 centimetri 
di blue-jeans 



E' un bikini speciale. Lo hanno battezzato < western • perché 
è confezionato proprio corno i blue-jeans, la nota divisa del 
cow boy. Il nuovo costume da bagno, per i! quale non sono 
necessari più di venti centimetri di stoffa, è già stato lanciato 
sulle spiegge e, come si vede, ha subito trovato una belle 
ragazze che lo indossa proprio con grande stile 


Frana (la terza in 7 mesi) 
sulla stazione di Ortona 

ORTONA. 17. 

Lna frana, la terza in sette mesi, si è ahbattota stamani su 
un'estremità della stazione ferroviaria di Ortona: ha interessato 
il colle di Constantinopoli su cui si erge la omonima chiesa del 
'.500 e dove è situato il Villaggio del Fanciullo. Circa 5.000 metri 
cubi di terra, scivolando a valle, hanno ostruito il primo binario 
della ferrovia su cui erano stati disposti una dozzina di carri 
merci per precauzione, in seguito dell'allarme dato dalle autorità 
che da tre giorni controllavano il fenomeno. La frana ha anche 
ostruito una delle strade provinciali che collegano la Statale 16 
•1 porto di Ortona e la linea Foggia-Ancona. 


I bambini morti nelPistituto 
di subnormali di Grottaferrata 
non sono quattro, ma molti di 
più. forse IO. Ieri mattina il 
giudice istruttore Renato Squil¬ 
lante, che conduce l'inchiesta 
contro Maria Diletta Pagliuca. 
l'ex suora che maltrattava i 
piccoli ricoverati, ha ricevuto 
dalla polizia di Frascati i certi¬ 
ficati di morte di altri sven¬ 
turati. Quasi tutti sarehhero 
deceduti per hrnncnpolmomte. 
ma chissà quanti invece sono 
morti in seguito alle sevizie 
della donna! 

Intanto mentre attende ì risul¬ 
tati nei nuovi accertamenti affi¬ 
dati al commissario Marra, il 
giudice ha confermato di aver 
disposto la riesuma/.ione di quat¬ 
tro cadaveri, accogliendo un'i¬ 
stanza del pubhljco ministero 
Mario Pianura. La data dell'esa¬ 
me necroscopico non è stata an¬ 
cora fissata, ma è certo che ver¬ 
rà eseguito entro la fine del 
mese. 

Lo stesso giudice istruttore ha 
deciso di far sottoporre i bambi¬ 
ni liberati dall’istituto di Grotta- 
ferrata ad un accurato esame 
psicofisico. 11 magistrato vuole 
stabilire se i maltrattamenti, la 
scarsezza del cibo, la mancanza 
totale dì igiene abbiano potuto 
influire sulla saluto dei ricove¬ 
rati. 


FIRENZE. 17. 

1 due giovani che dirigevano 
la centralo fiorentina per la 
raccolta di fondi per il S. Rita 
l'Istituto di (itotlafcrrata — dove 
Maria Diletta Pagliuca per 
svariati anni ha sfruttato, sevi¬ 
ziato, incatenato ragazzi sub¬ 
normali — sono stati arrestati 
questa notte e inviati al car¬ 
ceri- delie Murate per truffa 
continuata e aggravata. 

I rappresentanti della fcflpé si 
chiamami Agostino Velia, di 24 
anni, domiciliato in via Cecco 
ni 17 e Giuliano Primi, di 28 
anni, residente in via Pisana 
542. Subito dopo l'arresto della 
ex suora si erano dileguati tra¬ 
sportando in luogo più sicuro 
la merce — saponette, detersi¬ 
vi. talco ecc. per un valore di 
.5 milioni rii lire — depositata 
nella serie rii via Toschi 
numero 1(W. dove è rimasta 
soltanto la targhetta sopra il 
campanello: Istituto S. Rita. 

K' stato proprio in seguito al¬ 
le rivelazioni del nostro gior¬ 
nale che la [x>ìizia ha scoperto 
la liliale fiorentina dell'Istituto, 
il quale aveva anche altre due 
succursali, una a Bologna e 
una a Rimini. 

I.'organizzazione diretta dal 
Velia e dal Pruni, funzionava 
da diversi mesi e dietro il pa¬ 
ravento benefico reclutava 
schiere di * produttori » (giova¬ 
ni e ragazze ai quali veniva 
dato il 30 per cento) che si pre¬ 
sentavano neiie case, negli uf¬ 
fici. nei negoz-i a vendere sapo¬ 
nette (costo 16 lire, vendita a 
1.50). talco, lacca per i capelli, 
buste di pronto soccorso (costo 
180 lire, vendita a 1000) e per¬ 
fino rotoli di carta igienica re¬ 
canti l'etichetta con l'immagine 
dei bambini subnormali attorno 
al vescovo di Frascati ed alla 
Pagliuca, e quella di Santa Ri 
ta. 

La poilizia dopo aver Indivi¬ 
duato il deposito, situato in un 
magazzino del viale Redi, ha 
effettuato diverse perquisizioni 
che hanno portato al ritrova¬ 
mento di documenti, registri, li¬ 


bri contabili, fatture: materiale 
interessantissimo che ha rive¬ 
lato un giro vorticoso di affari 
l>er decine e decine di milioni. 
1 registri sequestrati sono privi 
di alcune pagine, che erano 
state strappate (evidentemente 
per nascondere l’attività truffai- 
dina) e che gli agenti della 
Squadra mobile hanno rinvenu¬ 
to nelle abitazioni del Velia c 
del Primi. 

E' stalo trovato anche il con¬ 
tratto con il quale la Pagliuca 
aveva appaltato la benelieienza 
ai due. Secondo le prime inda¬ 
gini. il Velia e il Primi versa¬ 
vano all'ex suora, un «impenno 
di 1.50-200 mila lire mensili. 

Fra il materiale sequestrato 
vi sono migliaia e migliaia di 


Assassinano 
in campo 
calciatore 
di 19 anni 


CITTA’ DEL MESSICO. 17. 

(listavo Victor Martine/, di 10 
anni giocatore di calcio dilettan¬ 
te, è stato assassinalo eoo lina 
coltellata al petto nel corso di 
un incontro, alla periferia della 
città. 

Martinez. giocava nella squa¬ 
dra della c Ixtalmex * impegna¬ 
ta solo la domenica sui campi 
sportivi poiebc i componenti del¬ 
la formazione, nel corso della 
settimana, sono impegnati su) la¬ 
voro. La squadra era scesa in 
campo regolarmente quando in 
seguito ad un goal è scoppiata 
una lite violentissima. 

Due giocatori sono venuti alle 
mani e. secondo una prima ver¬ 
sione. Victor Martmez ha ten¬ 
tato di dividere i contendenti, 
Purtroppo, qualcuno ha estratto 
un coltello colpendo il giovane al 
petto. Victor è riuscito a por 
tarsi sulla strada dove è stato 
raccolto da unti ambulanza. 

Poco dopo il giovane è giunto 
in ospedale, ma non c’è stato 
niente da fare. Successivamente, 
è stata fatta l'ipotesi che sia 
stato lo stesso giocatore ucciso 
ad aver marcato il goal e ad 
essere stato aggredito per que¬ 
sto da un avversario. l-e indagi¬ 
ni sono, comunque, tutt ora in 
corso. 

Nel febbraio scorso, sempre 
alla periferia della citta, un 
giocatore di 1!) anni era stato 
ugualmente ucciso con una col¬ 
tellata da uno spettatore. 


etichette, opuscoli di propagan¬ 
da dell'istituto (definito «Nido 
d'angeli del Signore *) timbri 
a secco (i due giovani, fiutan¬ 
do U vento infido, avevano ten¬ 
tato di cancellare con la scolo¬ 
rina le etichette applicate sulla 
merce da vendere) e altro mate¬ 
riale che ora si trova a dispo¬ 
sizione della magistratura. 

Il sostituto produttore della 
Repubblica Casini, che ha spic¬ 
cato il mandato di cattura, nel 
[xuneriggio di oggi ha interro¬ 
gato i due arrestati. Il Primi è 
stato colto da malore e ricove¬ 
rato m ospedale. 

Sembra che il magistrato ab¬ 
bia già pronti altri mandati di 
(•altura nei confronti dei capi- 
gruppo che reclutavano i pro¬ 
duttori. 


Si uccide 
malato che 
non resiste 
al dolore 


MILANO, 17. 

Sconvolto dalla sofferenza, un 
uomo di 43 anm ammalato di un 
tumore osseo, si e lasciato ucci¬ 
dere dal treno dopo aver girato 
ore e ore per la città, in [ligiama 
e a piedi, (lardando Albanese 
era fuggito, dall'ospedale (il Pio 
albergo Trivulzio) e nonostante 
le ricerche di agenti c carabinie¬ 
ri non era stato rintracciato. 
In serata, aveva telefonato alla 
moglie e con la voce disperata 
le aveva detto: - Non riesco più 
a sopportare il dolore e preferi¬ 
sco ammazzarmi ». 

La povera donna aveva implo¬ 
rato il manto di tornare, ma 
l'uomo aveva riattaccato il tele 
fono. In piena notte, il poveret¬ 
to si era sdraiato sili binari 
della Lamhrate-Ortica e si era 
lasciato massacrare dal primo 
convoglio che era transitato. 

I-a polizia ha ricostruito oggi 
tutta ia tristissima vicenda. Pa¬ 
re incredibile che l'Albanese, 
con addosso il solo pigiama, sia 
riuscito a traversare tutta ia 
città senza essere notato. Dal¬ 
l’ospedale era riuscito ad allon¬ 
tanarsi nonostante la sorveglian¬ 
za dei medici e quando era sta¬ 
to dato l'allarme la fuga era or¬ 
mai in pieno svolgimento. L'am¬ 
malato, fra qualche giorno, sa¬ 
rebbe stato sottoposto ad una 
operazione senza troppe spe¬ 
ranze. 


Padre e figlio muoiono 
appena usciti dal lavoro 

PRATO. 17 

Padre e figlio sono morti all'alba di oggi in un incidente stra¬ 
dale avvenuto alla periferia delia città. Le vittime sono Rino Tos 
sani di 45 anni, e il figlio Piero, di 16. abitami m località Poggetto. 

1 due, verso le 6,30 percorrevano su uno * scooter » condotto 
dal padre la via Roma e facevano ritorno a casa dopo aver lavo¬ 
rato per il turno di notte in uno stabilimento. In località Le Fonta¬ 
nelle, il conducente, per cause non ancora accertate, ha perduto il 
controllo del veicolo ed ha sbandato finendo contro un albero. Padre 
e figlio sono morti sul colpo. 


che a tale Tonetti. di Gallan¬ 
te. « per regalia consumi » era 
stato donato un motoscafo 
(prezzo 4 milioni e mezzo); 
che l'anzianità aziendale veni¬ 
va equamente ricompensata: 

1 ragionieri Tetaz. Bossi e Ta¬ 
mari i ricevettero < come « inte¬ 
grazione » della gratifica nata¬ 
lizia) 1.750.000 lire nel '62; 

2 750.000 lire nel '63; 3.500.000 
lire nel '64. 

Briciole, intendiamoci, di 
fronte al disastro che si sta¬ 
va profilando e che concorda 
mente gli imputati e i testi 
sarebbero stati in grado di 
evitare. Tutti hanno la medi¬ 
cina: bastava licenziare qual¬ 
che migliaio di operai. Natu¬ 
ralmente licenziare un paio di 
migliaia di operai a 80 mila 
lire al mese e un centinaio di 
dirigenti a 3 milioni al me¬ 
se è lo stesso, però tutti i di¬ 
rigenti sono d'accordo che era 
meglio licenziare gli operai. 

Eppure — anche senza ava¬ 
re delle prevenzioni di classa 
— uno si chiede a che cosa 
servissero, in realtà, i dirigen¬ 
ti del Valle Susa. Quelli sen¬ 
titi come imputati sono tutti 
bravuomini che non sapevano 
un accidente, non vedevano 
niente, non sentivano mente a 
dovevano essere stati bocciati 
alle elementari perché non sa¬ 
pevano né leggere né scrivere 
né, ovviamente, far di conto; 
ma quelli sentiti come testi 
non è che valessero molto di 
più. 

Oggi, ad esempio, è comin¬ 
ciato l’interrogatorio del ra¬ 
gionar Butrini che non è che 
fosse l’ultima ruota del carro: 
era al Valle Susa dal '48; era 
direttore amministrativo dal 
'58 e anche direttore centrale 
dagli anni successivi. Bene, an¬ 
che lui è un uomo dalla me¬ 
moria cosi debolina che ad 
un certo punto il presidente 
si secca e gli dice: « Lei è 
un teste ed è tenuto a dire 
la verità lo l'ammonisco a ri¬ 
cordare un po’ meglio », Per¬ 
ché, poverello, si era dimenti¬ 
cato se faceva parte o no di 
alcuni consigli di amministra¬ 
zione. 

Comunque qualche cosa il 
Buttini ricorda. Ad esempio 
ricorda che tra la .fine del '63 
e l'inizio del ’64 aveva dritto 
a Felice Riva una serie di let¬ 
tere per sottolineare la gra¬ 
vità della situazione, la man¬ 
canza di liquido, le difficol¬ 
tà del mercato. « Gli suggerii 
— dice Buttini — un dimen¬ 
sionamento dell’azienda, una 
riduzione della produzione. la 
sospensione dell’acquisro dei 
nuovi macchinari v. 

Are. tener- —■ La chiusura 
di qualche stabilimento avreb¬ 
be comportato dei licenzia¬ 
menti? 

Buttini — Si. Ma era già 
successo durante la crisi del 
’55 ’56 e con la cassa integra¬ 
zione e l’incoraggiamento del¬ 
le dimissioni volontarie si era¬ 
no evitate delle ripercussioni 
di carattere sociale. 

Giudice Burgis — Intende 
dire che nella crisi del '55 era 
bastato licenziare gli operai 
per risolvere tutto? 

Buttini — Be’, solo in par¬ 
te. Il resto lo aveva fatto Giu¬ 
lio Riva che con la garanzia 
del patrimonio personale otte¬ 
neva fiducia dalle banche. 

Giudice Burgis — Quindi se 
anche questa volta un altro 
Riva avesse fatto come il pa¬ 
dre, il problema poteva essere 
risolto? 

La domanda è solo apparen¬ 
temente ovvia: in realVà impli¬ 
ca una corresponsabilità — al¬ 
meno morale — di tutti i fra¬ 
telli Riva. Il teste mormora 
qualche cosa che. nonostante 
i microfoni, nessuno riesce a 
capire. 

Arr. tener (al quale non 
dispiace affatto di tirare nelle 
sabbie mobili tutti gli eredi» 
— Il teste non risponde per¬ 
ché adesso è l'amministratore 
dei beni di Ida Riva. 

Da questo momento la me¬ 
moria del teste comincia a va¬ 
cillare. 

Presidente — Chi era il pro¬ 
prietario delle azioni del Val¬ 
le Susa? Non mi tiri fuori sn¬ 
elle lei le solite società del 
Liechtenstein. 

Buttini — Non lo so; 

Presidente — Lei è stato 
amministratore unico della 
Canavese Rayon? 

Buttini — Non ricordo. 

Presidente — Ma come fa 
a non ricordare una cosa si¬ 
mile? l^i è un teste; è fenu- 
! to a dire la verità. La ammo¬ 
nisco a ricordare. 

Buttini — Ma, ho letto sul 
giornali di essere stato nel 
consiglio di amministrazione 
della Fin-Susa. Ricordo il co¬ 
tonificio Strambino. Forse lo 
sarò stato anche in altri. 

Comunque una cosa li ri¬ 
sto mere la ricorda, che -nido 
da Carli, sul finire del T4, 
per ottenere che intercedesse 
presso FIMI al quale era sta¬ 
to chiesto un finanziamento d: 
dieci miliardi. Carli gli espo¬ 
se: « Se Felice Riva dà pro¬ 
va di buona volontà e aumen¬ 
ta il capitale del CVS io pen¬ 
serò ad appoggiarlo ». Ma Fa¬ 
llano non diede prova di ouo- 
na volontà, tanto che a cura¬ 
re il finanziamento non andò 
im, ma mandò — come si è 
visto — questo ragioniere dal¬ 
la memoria corta, u oul Inlar 
rotatorio continuerà ri ramni 


Klno Marmilo 
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PRIMA GIORNATA DI DIBATTITO AL SETTIMO CONGRESSO DELLA CGIL 


Un'unità d'azione più avanzata per costruire un solo sindacato 


Riaffermata la politica di unità e autonomia sindacale in tutti «rii interventi - Le testimonianze delle 
recenti - Gli interventi dei compagni Danelon, Bitossi, Cicchitto, Sicolo, Mazzini, Didò, Tosetto, 


grandi lotte 
Foa e Lama 


Prima giornata di dibattito 
ieri matt na al VII congieiso 
delia CGJL soli* relazione del 
compagno Agostino Nocella' Ec¬ 
co gli interdenti. 

DANELON 

Operaio della Rex di 
Pordenone 

Il congresso confederale si 
apre in una fase importante di 
lotte sindacali che hanno por¬ 
tato ad accordi qualificanti e 
a conquiste avanzate nelle fab 
brtche e nella società. Vorrei 
sottolineare i contenuti delle tre 
lotte svolte nel 196* alla Re*: 
per aumenti salariali, per le 
qualifiche delle donne lavora 
tnci prima confinate nel ghetto 
della quarta categoria. La no 
stra ultima lotta è terminata 
con la conquista del delegato 
di linea e del comitato cottimi. 

Si tratta di importanti stru¬ 
menti attraverso i quali ci pro¬ 
poniamo di contrattare con il 
padrone tutta l'organizzazione 
del lavoro nella fabbrica. La 
classe operaia non è disposta 
a tollerare un tipo di organiz¬ 
zazione del lavoro che oggi com¬ 
porta percentuali altissime di 
nevrosi, esaurimenti e altre ma¬ 
lattie: ci dobbiamo battere por 
un tipo di organizzazione del 
lavoro diversa, che permetta al¬ 
l'operaio di esprimere tutta la 
sua capacità intellettiva e la 
sua competenza tecnica. 

Gli strumenti di contrattazio¬ 
ne che abbiamo conquistato so¬ 
no importanti: il delegato di 
linea della Rex viene eletto di¬ 
rettamente dagli operai nella 
linea stessa in modo unitario. 
Dobbiamo però fare In modo 
che tali strumenti di contrat¬ 
tazione non si burocratizzino, 
ma rappresentino sempre un 
ruolo di sintesi del movimento 
a livello di linea e di gruppo. 
Determinante e decisivo è quin¬ 
di il rapporto democratico tra 
tali strumenti e 11 gruppo degli 
operai rappresentati: in questi 
giorni alla Rex gli attivisti as¬ 
sieme a] gruppo di operai del 
settore verniciatura stanno ela¬ 
borando le nuove richieste. Oc¬ 
corre passare laddove il pa¬ 
drone tenta di consolidare gior¬ 
no per giorno il proprio potere. 

Nel nostro congresso provin¬ 
ciale abbiamo discusso oltre 
che dei problemi rivendicativi 
anche del problemi più ampi 
della vita del lavoratore fuori 
della fabbrica: dei gravi costi 


| dei trasporti che riducono no 
I tevolmente il salario, dei tiro 
blemi della riformo sanitaria 
L'attuale sistema sanitario -.or 
ea in condizioni disastros- e 
va trasformato sin dallo ra-ìa r 
dohbiamo batterci ad e-u'inpio 
per la creazione di contri di 
medicina preventiva con Cassi 
stenza sanitaria garantita a 
tutti, sia nelle fabbriche che 
nelle città. 

BITOSSI 

presidente dell'INCA 

L’esigenza di una migliore e 
più avanzata legislazione soc’a 
le. di una piu efficace gestione 
della previdenza sociale e di 
una più qualificata ed efficace 
tutela dei diritti è entrata nella 
coscienza dei lavoratori ed è di 
ventato un obiettivo di tutti i 
sindacati e di tutte le forze po 
litiche !.a CGIL ha pere-ò mes¬ 
so al centro del suo dihattito 
la graduale attuazione di un 
servizio sanitario nazionale. 

Il costante aumento degli in 
fortuni foltre 1 milione e mezzo 
nel 1968) e la linea sempre più 
restrittiva della tutela previ¬ 
denziale devono farci reagire 
per chiedere fermamente che 
vengano realizzati importanti 
obiettivi quali l'adeguamento 
annuale dei contributi, l'aboli¬ 
zione dell'esonero della respon 
sabilità civile del datore di la 
voro. l'estensione della tutela 
a tutte le categorie escluse, e 
l’eliminazione della sperequa 
zìone tra i lavoratori. Vi sono 
però altri obiettivi molto im 
portanti, quali il completamento 
della riforma pensionistica per 
garantire un trattamento ade¬ 
guato alle necessità di un pae¬ 
se civile, la democratizzazione 
degli enti previdenziali che si 
realizza con la maggiore posi¬ 
zione rii potere alTinterno dei 
consigli di amministrazione de 
gli enti previdenziali, mantcnen 
do un costante coordinamento 
con TINTA. 

Vi sono altre lacune ancora 
da colmare e per farp ciò FINCA 
propone la costituzione di una 
vasta rete di attivisti di fab¬ 
brica. di lega e di corrispon¬ 
denti e propone al sindacato di 
costruire nelle grandi e medie 
aziende, in collegamento con le 
sezioni sindacali aziendali, una 
rete di attivisti por estendere 
sempre di più l'attività di pa¬ 
tronato. Dopo tale indicazione 
schematica sui complessi prò 
blemi che VINCA deve affron¬ 
tare. ci attendiamo dal Con¬ 


gresso uu apporto soi-’anziale 
di idee per un p.u compiuto e 
moderno s’stema di s curezza 
sociale. rieH'interesse dei lavo¬ 
ratori ital.am e delle loro fa¬ 
miglie 

CICCHITTO 

segretario nazionale 
FllTEA 

Dopo aver sottolineato che la 
grande importanza pollila del 
Congresso nasce dal fatto che 
st arno attraversando un salto 
di qualità ne) momento rivendi- 
cativo Cicchitto ribadisce la 
validità delle lotte articolate 
e afferma che il movimento ha 
colto l'aspetto decisivo della 
azione padronale, che si con 
ci et izza in un tentativo pernia 
nonte di assorhimeoto delTinizia 
tiva. che avviene a livello ge¬ 
nerale con la politica dei prezzi 
e con quella fiscale, e a livello 
aziendale modificando dopo ogni 
accordo le condizioni tecniche 
c organizzative. 

L'esigenza di democrazia - 
dice poi Cicchitto — è venuta 
proprio quando più forte è di 
ventata la lotta aziendale. Ma 
se ciò è valido per dare una 
risposta tempestiva e perma¬ 
nente ad una struttura padro 
naie che fonda la sua forza 
sulla continuità e stabilità del¬ 
la sua presenza, su una logica 
verticistica connaturata alla 
tecnocrazia aziendale, tutta la 
esperienza di questi mesi ha 
dimostrato che lo spontaneismo 
è di per sé incapace di dirigere 
durevolmente la lotta e an 
cora di più per portarla verso 
sbocchi sindacali avanzati. La 
spontaneità operaia è un mo- 
mento assai alto di capacità 
mobilitativa. nella misura in 
cui diventa autogestione delle 
lotte: ma questa a sua volta 
è effettiva, se si lega ad una 
organica strategia sindacale ed 
è sostenuta dall'orifanizzazione. 

Ciò rimette in discussione tut¬ 
ta la struttura sindacale tradi¬ 
zionale ed impone di portare 
avanti con coraggio un profondo 
processo di riconversione e di 
rinnova mento, pena correre il 
rischio che le nuove strutture 
sorte a livello di fabbrica si 
sviluppino anche senza di noi 
e talora contro di noi. 

Cicchitto affronta poi il tema 
dell'autonomia c doU’umtà clic 
sono due facce della stessa me¬ 
daglia L'autonomia, dice, ha 
un'mfluen/a sullo sviluppo del 
movimento, sul nostro rinnova- 
1 mento e sulle altre organizza- 


I cantièri non danno lavoro, le navi sono vecchie e poche 


UNA FLOTTA 
da ricostruire 

Gli operai demoliscono il Piano C1PE - La relazione di 
Nelusco Giachini e l’intervento di Fernando Di Giulio 


Per iniziativa della sezione 
centrale lavoro di massa si 
è svolta alla Direzione del Par¬ 
tito una riunione, presenti nu¬ 
merosi operai dei più grossi 
cantieri italiani, in cui e sta¬ 
to fatto il punto sulla naval¬ 
meccanica a partecipazione 
alatale che in questi giorni ha 
visto forti nuclei operai. Inte¬ 
re citta come La Spezia e 
Trieste, mobilitati per difen¬ 
dere Il posto di lavoro. 

La relazione ìniiodutttva è 
stata svolta dal compagno ono¬ 
revole Nelusco Giachini il qua¬ 
le ha sottolineato come oggi 
sia sotto gli occhi di tutti il 
fallimento del piano de) C1PE 
cne sta portando la cantieri¬ 
stica italiana verso il piu com¬ 
pleto naufragio. 

Le lotte operale di questi 
anni, la grande battaglia data 
a Trieste dal lavoratori del 
S Marco, a La Spezia dai la¬ 
voratori del « Mugglano », con¬ 
fermano i nostri giudizi sul 
piano presentato dal CIPE. La 
sua visione parziale dei pro¬ 
blemi della ristrutturazione, la 
incapacità di mantenere i li¬ 
velli economici e di occupa 
zinne (dal 1953 gli opera) so¬ 
no diminuiti di 14.000 unita • 
delle zone colpite la subordi¬ 
nazione delle aziende dì Sta¬ 
to alle imprese private sono 
•tate più volte denunciate dal 
nostro partito anche quando 
»ltre forze si facevano perico¬ 
lose Illusioni. 

La ripresa della lotta net 
cantieri pone al partito — è 
•tato sottolineato questo in 
numerosi interventi — il com- 
pito della ricerca di momen¬ 
ti unificatori tali da far pe¬ 
sare e incidere politicamente 
le battaglie sindacali. 

« Noi non neghiamo — ha 
attorniato Giachini — la ri- 
strutturazione ma vogliamo 
che essa rappresenti una scel¬ 
ta di potenziamento, per fare 
della navalmeccanica uno dei 
aettorl trainanti dello avilujv 
po economico. 

Cosa è suda in concreta que- 
sta ristrutturazione, a che li¬ 
vello Il piano CIPE ha porta¬ 
to la cantieristica italiana? 

A questa domanda aia la re¬ 
lazione di Giachini, sta gli in¬ 
terventi di numerosi operai, 
che le conclusioni di Di Giu¬ 
lio hanno dato una risposta 
precisa: essa rappresenta 11 
suicidio della cantieristica ita 
liana, delle città che a que¬ 
sta sono legate e più in gene¬ 
rale un momento negativo per 
io sviluppo de) Paese intero. 

Se non vi sarà una inversio¬ 
ne di llnaa il nostro Paese 
verrà tagliato fuori dal tratti- 
«1 marittimi intamasionaU: 

Il piano CIPE non si è mal 
p ro poeto di dare nuovo im- 
palio, pur nella ristruttura' 


zlone, alla cantieristica. Lo 
stesso capitale privato non po¬ 
ne problemi di sviluppo nep¬ 
pure all'interno del sistema, 
attuando la politica del mas¬ 
simo profitto nei mille modi 
possibili. 

In questo quadro balza evi¬ 
dente la gì avita delle scelte 
suicide delle Partecipazioni 
statali. Nel momento in cui 
in tutto il mondo la navul- 
meccanica compie un grrttule 
balzo in avanti nel nostro Pae¬ 
se si va indietro: città imo- 
re, Trieste ne c un esempio, 
stanno vivendo il diumma del¬ 
la disoccupazione 

Nuove .scelte tti politica eco 
noimca, investimenti pubblici 
nel settore delle infrastruttu¬ 
ra, una nuova politica per il 
mare che veda legato il pro¬ 
blema dello sviluppo della 
cantieristica a quello della 
flotta, dei porti, della siderur¬ 
gia, dello avanzamento di in¬ 
dustrie di avanguardia tipo la 
elettronica, nuove scelte di po¬ 
litica internazionale perche 1 
tratfici marittimi non posso¬ 
no essere limitati aU'Euiopa 
ma devono estendeisi ai pue 
si del (cizo mondo: questo le 
linee di fondo su cui porta 
re avanti una grande battaglia 
politica nel paese, nel parla¬ 
mento, per battere la politica 
de’ governo, per lar si che sOi- 
gano dalle esigenze vive dei la¬ 
voratori, dalle loio lotte nuo 
vi indirizzi di programmazio¬ 
ne democratica fondati sul 
momento regionale. 

Essenziale è partire dalle 
lotte attuai) e dalla condirlo 
ne del lavoratori nel 
cantieri, nei porti, superando 
ritardi ed Insufficienze. 

Il dibattito vivo ed interes¬ 
sante ha confermato le gran 
di linee della relazione di 
Giachini, ha portato la espe 
rienza diretta di lavoratori che 
si sono trovati, come 1 triestl 
ni nel fuoco di una grande 
battaglia, ha messo in luce la 
necessita di passare ad una 
lotta densamente offensiva 
per aprire le porte ad una 
nuova politica del mare (Ren 
Kaiser e Raseni, del S. Mar¬ 
co di Trieste); ha sottolinea¬ 
to la necessità nel quadro del¬ 
la autonomia sindacale, di In 
staurare un nuovo rapporto 
dialettico fra sindacato e par 
tito, di aprire con 1 lavorato 
ri del cantieri ad ogni Uvei 
lo un dibattito attorno ad 
obbiettivi immediati ed a più 
lungo respiro per dar vita ad 
una forte lotta in tutti 1 can¬ 
tieri (Rossi di Sestrl Ponen 
te. Lista della Fiotti di Na¬ 
poli • Greco deila Plom; Ga¬ 
retti del Mugglano di La Spe¬ 
zia, Mascagni dai Cantieri Or- 
landò di Livorno, Musso del 
Cantiere di Sestri, Saul dì Na¬ 


poli). Galho ha rilevato l'ur¬ 
genza di inserire la battaglia 
dei navalmeccanici, oggi cen¬ 
trata su alcuni importanti 
cantieri, nel grande movi¬ 
mento sindacale che pro¬ 
segue con forza in tut¬ 
to U Paese che pone problemi 
di radicale modifica delle 
strutture (Vtdal! delia Com¬ 
missione centrale di control- 
lo. Giardini segretario della 
FII.M-CGIL e Giacchi Segre¬ 
tario della Federazione di La 
Spezia) 

Il compagno Fernando Di 
Giulio, della direzione del Par¬ 
tito, traendo le conclusioni del 
convegno, ha sottolineato la 
validità della Impostazione da¬ 
ta dal PCI nel corso di questi 
anni al problemi della naval¬ 
meccanica e del settore ma¬ 
rittimo delTeconomia, valtdità 
confermata dai fatti e la con¬ 
danna che ne deriva per la 
politica del governo che, an 
che in questo settore anziché 
affrontare i veri nodi ha at¬ 
tuato una politica di piccolo 
cabotaggio. 

Un approfondimento della 
linea — ha detto DI Giulio — 
significa anche valutare come 
la lotta per l'affermazione di 
questa sia andata avanti, capi¬ 
re perché non si sono otte¬ 
nuti ceiti risultati, affilare me 
gho le nostre armi per svi¬ 
luppare ed elevare la lotta 
nel settore, superando le dif¬ 
ficoltà obiettive. DI Giulio ha 
quindi posto In evidenza il le¬ 
game stretto che intercorre 
fra la navalmeccanica, l'econo 
mia marittima ed il ruolo del¬ 
le aziende di stato chiamate 
in causa in rapporto al tipo 
di sviluppo industriale che do¬ 
vrebbe avere 11 nostro Paese e 
che pone loro problemi di for¬ 
te presenza nei settori di avan¬ 
guardia, trainanti — la naval¬ 
meccanica è» uno di questi — 
e, nel caso specifico della ri¬ 
cci ca scientifica nel campo 
delle costruzioni navali lega¬ 
te al processi tecnologici in 
atto. 

Concludendo il compagno Di 
Guitto si è soffermato in 
particolare sulla situazione di 
Trieste e I-a Spezia, lndican 
do la necessità della articola¬ 
zione del movimento in mo¬ 
do da coinvolgere non solo tut¬ 
to il settore cantieristico, ma 
anche quelli della flotta, dei 
porti etc , sottolineando il va- 
’ore di questa battaglia che 
inciderà sui processi politici 
in atto. 

Al termine dei lavori è sta¬ 
to deciso d] convocar* entro 
un breve periodo una nuova 
riunione per esaminare nel 
dettaglio lo sviluppo del movi¬ 
mento e 1* inixiatlve necessa¬ 
ri*. 

a. et. 


rioni. le cui componc-iti r> u 
avanzate proprio attraverso ’a 
autonomia e Tincompatb:lit<i 
superano l’interclassismo e lo 
aziendalismo. E anche i!_ stipe 
ramento delle correnti è una 
condizione di autonom a, di t ut. 
pero. l’attuazione dclh- inumi 
patibiliti costituisce un'.rulispen 
sabile premessa Non compren¬ 
do quindi il rinvio cMTattuazio 
ne delle incompatibilità politi¬ 
che La matrice detthnconipa 
tibilità parlamentare e di quel 
le politiche é la stessa. Mante 
nendo i sindaca!.sti nei fonda 
mentali organismi di decisione 
politica, quando si discutono le 
cosiddette materie miste, essi 
dovrebbero o uniformarsi ne! 
sindacato alle decis-oni che han 
no contribuito a formare a li 
vello politico, oppure costituire 
una sorta di corrente nei partit: 

L'esigenza de’Tautonomia — 
prosegue Cicchitto — c tanto 
più indispensabile nella misura 
in cui le organizzazioni sinda¬ 
cali dovranno aprire un discor 
so assai chiaro con le forze po¬ 
litiche su tutte le implicazioni 
generali derivanti dalle pros¬ 
sime lotte contrattuali. 

Nella misura in cui le riven- 
dicazioni — conclude Cicchitto 
— modificano certe grandezze 
economiche, che la loro proie¬ 
zione avviene a livello di «iste 
ma. nel senso che esse possono 
essere vanificate o consolidate 
attraverso una modifica delle 
strutture stesse e un'avanzata 
politica di piano. 

SICOLO 

segretario regionale 
Puglie 

Anche in Puglia il pericolo di 
una stagnazione rivendicativa, 
dopo le grandi lotte per le pen¬ 
sioni e il superamento delle zo¬ 
ne salariali é stato evitato An¬ 
che nel vivo del dibattito con¬ 
gressuale è proseguila la lotta. 

Si è così realizzata la saldatura 
tra problemi rivendicativi e nio 
violento di articolazione e ge¬ 
neralizzazione città e campa¬ 
gna. industria e agricoltura. Si 
sono saldate le lotte per il sa¬ 
lano e la condizione all’interno 
della fabbrica con quelle per 

10 sviluppo economico, l’occu¬ 
pazione. le riforme strutturali, 
prima Tra tutte la riforma agra 
ria. Ciò ha significato cresi ita 
e rafforzamento del sindacato, 
aia come aumento del numero 
degli iscritti sia come esten¬ 
sione della nostra influenza in 
fabbrica ove eravamo ass»nti. | 

Il sindacato ha cosi avvertito 
l'esigenza di collegare le lotte 
per le pensioni e per il supe¬ 
ramento delle gabbie salariali 
con quelle più generali per 
l'occupnzione e il superamento 
della questione agraria e me¬ 
ridionale. come sviluppo di una 
tradizione di lotte e di contri¬ 
buti alla soluzione dei problemi 
fondamentali del Mezzogiorno 
che ha i suoi momenti più 
significativi nelle battaglie brac¬ 
ciantili e coloniche del 196.7 67 
contro la politica dei redditi e 

11 disegno della integrazione dei 
lavoratori in un programma di 
sviluppo regionale volto a ra¬ 
zionalizzare lo sviluppo capita¬ 
listico e unitariamente respinto 
in Puglia da CGIL, CISL e 
UII, 

Gli scioperi generali unitari 
del 12 dicembre 1968 e del 10 
giugno 1909 seguono a tale ri¬ 
fiuto: non rappresentano due 
occasioni di protesta, ma espri¬ 
mono la nostra capacità di ela¬ 
borare una piattaforma con 
obiettivi concreti. 

Permangono limiti anche pe¬ 
santi costituiti principalmente 
dal persistere di larghe zone 
di snttnsalario. dalla scarsa 
chiarezza esistente in ordine 
agli obicttivi intermedi della 
politica di sviluppo zonale, dai 
problemi del collegamento. In¬ 
sufficienze e debolezze sono an¬ 
che emerse in relazione con la 
forma di lotta Ha attuare per 
far avanzare la linea della ri¬ 
forma agraria. 

I temi congressuali sono ap¬ 
parsi insufficienti m nfcrimcn 
to alla questione meridionale 
nel suo complesso Questa al 
contrario — come ha detto No 
velia — deve divenire l’impe¬ 
gno di fondo di tutta l’orginiz- 

j zazione. Le lotte per la rottura 
' delle gabbie salariali c delle 
pensioni sono un esempio di 
come il mov imentn può porsi 
obiettivi sempre più elevali nel 
loro contenuto politico. 

II progetto 80. il piano IRI 
noi Mezzogiorno vanno in senso 

| opposto alle esigenze clic ì la 
voratori sfanno manifestando 
anche con la lotta Per questo 
continueremo a sviluppare con 
la necessaria articolazione il 
movimento delle masse in Pu¬ 
glia. in modo sempre piu uni 
tario c a tutti i livelli. 

Il dibattito nei congressi ha 
espresso duhbi suH'opportumtà 
di estendere i] principio della 
incompatibilità nei consigli co 
munah dei piccoli centri e ai 
direttivi provinciali delle cate¬ 
gorie. K' stata imcce mamfe 
stata con forza l'esigenza di 
superare le correnti, come li¬ 
mitative dello sviluppo della de¬ 
mocrazia del sindacato, e an¬ 
che della sua autonomia. -Mio 
sviluppo democratico e aulono 
mo de! sindacato si deve perciò 
contribuire dando una furto 
spinta al superamento delle cor¬ 
renti nella t'GIL. 

MAZZINI 

Commissione interna del¬ 
la Cucirmi di Iucca 

Nella nostra esperienza ab¬ 
biamo saputo trovare il giusto 
intreccio fra lotte generali e 
battaglie aziendali Non ci sia 
mo fermati all'accordo azien¬ 
dale sulle zone (per certi aspet¬ 
ti migliore di quello nazionale) 
ma siamo riusciti ad andare 
avanti. Momento determinante 
è stata la parola d'ordine del- 
l'asaembloa di fabbrica, di Bran¬ 
ds importanza per la gestione 
dell* loti* da parte dei lavo¬ 
ratori. L'assemblea è stata uno 


dei mezzi che. com g'i se.operi 
art colati, ha permesso la rio 

stra vittoria. 

Noi volevamo «contare d‘ p'Ù. 
guadagnare di piu. fa' care d. 
meno ». Lai lotta puramente eco 
nomea >y è com ’raUorma’s 
■m lotta per mende iz ri: s n 
dacali complessive fcott.mi. ca 
richi di lavoro, ritmi e quali 
fiche). Dopo 40 giorni di duri 
scontri abbiamo \ into Adesso, 
attraverso l'elezione del dele 
gato di reparto, vogliamo arri 
vare a controllare l’organizza- 
zio-ie della forza lavoro nella 
fabbrica. 

L'unità sindacale si è raffor¬ 
zata: essa si è sviluppata e con 
quotata con lo sviluppo delle 
lotte, e attraverso giusti obiet 
tivi. accettati da tutti i lavo¬ 
ratori Con i nuovi strumenti, 
eletti democraticamente dai la¬ 
voratori. potrà crescere e con¬ 
tare sempre di più il movimen 
to sindacale. 

DID0' 

vicesegretario CGIL 

Il bilancio delle più recenti 
lotte è imponente, sia per il 
numero di ore di sciopero, sia 
per i risultati ottenuti nella con¬ 
trattazione aziendale Ma i ri 
sultati sono stati positivi anche 
su importanti problemi genera¬ 
li e in particolare con l'accor¬ 
do su) superamentn delle zone e 
con la legge che riforma il si¬ 
stema pensionistico - meno posi 
tivi invece sui problemi della 
occupazione malgrado le dure 
lotte condotte. La programma- 
zinne. per essere democratica, 
non può andare bene allo stes¬ 
so modo per lavoratori e pa¬ 
droni, ma deve essere diretta 
contro il grande padronato 
[,’umtà d'azione ci ha garantito 
il successo nelle lotte rivendi 
cative - ma oggi non ci basta 
più Essa non è irreversibile 
e nelle fabbriche per franteli 
giare la politica padronale, si 
manifestano le esigenze di unità 
più organiche. Dobbiamo quin 
di camminare con più speditez¬ 
za verso l’unità sindacale or¬ 
ganica. Le proposte di Novella 
vanno in questa direzione, ma 
potrebbero anche collocarsi su 
una semplice linea di consolida¬ 
mento della unità d’azione, 
se non procederemo con co 
raggio su altri terreni. De¬ 
mocrazia e autonomia: que¬ 
sti sono i punti decisivi del- 
la politica di unità sindacale 
che. se attuati, garantiscono an¬ 
che la definizione di contenuti 
avanzati e di classe alla politi¬ 
ca sindacale nel nostro paese. 
Piò significa rovesciare il di¬ 
scorso fatto da Storti e Viglia- 
nesi qualche anno Ta sulla pre¬ 
giudiziale delle premesse di va 
lore e dei contenuti di politica 
sindacale, per qualificare inve¬ 
ce l'unità sindacale sul terre¬ 
no della democrazia e della au¬ 
tonomia. 

Camminare sulla strada del¬ 
la autonomia significa tra l’al¬ 
tro dare attuazione senza ul¬ 
teriori indugi ad un sistema di 
incompatibilità tra cariche sin¬ 
dacali. cariche parlamentari e 
cariche di direzione nei par¬ 
titi. come significa avviare il 
processo di superamento delle 
correnti. 

Per quanto riguarda la po¬ 
lìtica internazionale dobbiamo 
avere chiaro che da un lato 
le decisioni in materia di po¬ 
litica economica nazionale ven¬ 
gono sempre più condizionate 
dal processo di integrazione e- 
ennomica europea, e dall'altro 
che le strutture attuali del 
movimento sindacale interna¬ 
zionale sono travagliate da una 
crisi profonda proprio per la 
loro assoluta inadeguatezza ri- 
snotto a questa situazione e 
alla esigenza di dar vita ad 
una iniziativa di lotta dei mo¬ 
vimento sindacale a livelli so- 
pr'mazionali. 

Per quanto riguarda l’Euro 
pa si tratta di avere coscien¬ 
za che si sta costruendo l’Eu¬ 
ropa dei padroni Dobbiamo in 
vece unire le nostre forze sul 
trrreno di un nuovo internazio¬ 
nalismo sindacale per condurre 
una lotta canace di affrontare 
i problemi della condizione o- 
pcraia. di imprimere un orien¬ 
tamento antimonopolistico al¬ 
la politica economica nel con¬ 
tinente. 

Credo che l’esperienza di lot¬ 
ta in Italia sia oggi tra le più 
avanzate d’Europa e sono con¬ 
vinto che il movimento sindaca 
le europeo riceverebbe un con 
tributo decisivo se CGIL, CISL 
e UH, riuscissero insieme a prò 
iettare a livello internazionale 
onesta esperienza unitaria ita 
liana 

E’ su questo terreno che ci 
siamo divisi dalla maggioranza 
della FSM attorno ai Tatti ce¬ 
coslovacchi. Ma anche nel me¬ 
rito del ruolo e della funzione 
del sindacato nella società so¬ 
cialista noi abbiamo delle idee 
diverse dalla maggioranza dei 
sindacati aderenti alla FSM 
Abbiamo valutato con molto 
interesse Tesperienza che i sin¬ 
dacati cecoslovacchi stavano per 
mtranrcndcrc con il loro rin¬ 
novato programma d’azione sin¬ 
dacale. proprio perché le istanze 
da loro sostenute in quel Pro 
grammo sono istanze di valore 
universale. 

Quando noi sosteniamo che la 
FSM è superata e dunque po 
niamo il prohlrma conscguente 
della nostra affiliazione, non in 
tendiamo fare un discorso di 
rottura’ anche questo sarebbe 
un discorso da guerra fredda 
Noi poniamo invece il problema 
di una ristrutturazione dei ran 
porti sindacali mondiali più 
aderente alla realtà 

TOSETTO 

sezione sindacale FIAT 

Da alcune settimane alla 
FIAT, durante le ore di scio¬ 
pero o con fermate di lavoro 
dichiarate al fine di permettere 
assemblee, è In corso un dibat¬ 
tito roti* fra le organizzazioni 
sindacali e decine di migliaia di 
lavoratori. Sono fatti esaltanti 


(he sr«involgono trad / ona'.i ° 
i rn,‘,«t.ss rm rapporti fra - n 
datati e lavoratori e che non 
ritardano v>!o la FIAT ma an 
che !.i P.rell:. la Mar/otto ed 
altre az’ende e eomples-u. 

La « nutra ppos / o-ic «ne v: è 
s'.ita uel dibattito alla FI \T e 
stata tra chi voleva fare del¬ 
l’aumento salariale il solo fat¬ 
to obiettivo dell'attuale linea 
mendeativa e chi invece giu 
stamente sostiene che i miglio 
ramenti. per non essere riassor 
bibili debbono essere ancorati 
« istituti salariali nuovi. :n mo 
do che il padrone non sia più 
il solo a decidere Ci riferia¬ 
mo specificatamente alla qua 
lif nazione professionale, al¬ 
la contrattazione dei supermi¬ 
nimi ai ritmi 

Due elementi hanno caratte¬ 
rizzato il dibattito In primo 
luogo la contrapposizione fra 
lotta generale e lotta articolata 
si è rivelata falsa, in auanto 
l'esigenza di aumenti salariali 
generali se prescinde dalla reai 
tà specifica delle aziende, non 
batte la linea della politica dei 
redditi ed il disegno dell’ac¬ 
cordo quadro ed evade dai pro¬ 
blemi della fabbrica. In secon¬ 
do luogo la proposta del contrat¬ 
to di azienda o dell’accordo di 
contratto, fatta dalla FIAT, dal¬ 
la Olivetti e dalla Pirelli, tende 
oggi a sganciare i lavoratori di 
queste fabbriche dal contesto 
più generale del movimento. Noi 
ci presentiamo al rinnovo con¬ 
trattuale con conquiste che ne 
serannn nelle trattative: dele¬ 
gato Hi linea, riconoscimento 
della capacità professionale, 
parziale contrattazione dei su¬ 
perminimi, ambiente di lavoro, 
mensa aziendale. 

Oggi occorre conquistare nuo¬ 
vi strumenti per la classe ope¬ 
raia che le permettano di espri¬ 
mersi in modo organico e uni 
tarin’ tali strumenti sono co¬ 
stituiti (Idll’assemblea e dal de¬ 
legato di linea o di reparto nel 
contesto di un rinnovato rap¬ 
porto fra classe c sindacato di 
cui sia perno la sezione sin 
dacale 


FOA 

segretario CGIL 

La strategia sindacale si mi¬ 
sura oggi concretamente sullo 
scontro sociale che è in atto e 
che è destinato a diventare più 
acuto «Ila fine dell’estate. Una 
carica combattiva senza prece¬ 
denti rc" , te a nudo carenze e 
vuoti di direzione sindacale e 
non soltanto nelle esplosioni del¬ 
la collera popolare nei comuni 
meridionali ma anche nelle 
grandi fabbriche moderne. Una 
conquista salariale anche rile¬ 
vante se non è accompagnata 
da elementi di controllo sulla 
erogazione del lavoro è in par¬ 
tenza sottomessa alle esigenze 
del profitto. Su questa linea si 
è sempre mosso il sindacalismo 
« tradeuniomstico » rispettoso 
delle leggi del « sistema produt¬ 
tivo ». Stupisce che a questa 
posizione approdino gruppi po¬ 
litici di sinistra e anche fra¬ 
zioni del movimento studente¬ 
sco con il quale vogliamo una 
spiegazione franca anche in vi¬ 
sta di una opportuna alleanza 
nelle lotte. Noi consideriamo 
molto importante il fatto che le 
lotte aziendali nel 1968 69 per i 
salari e Insieme per il control¬ 
lo dei ritmi di lavoro, degli or¬ 
ganici e dell’ambiente di lavo’ 
ro e anche per la conquista di 
strumenti permanenti per tale 
controllo hanno consolidato l’uni¬ 
tà dei lavoratori delle grandi 
fabbriche con la categoria e 
quindi con la classe contro Ì 
tentativi isolazionistici e corpo¬ 
rativi del capitale. 

Dalla prevedibile durezza del¬ 
lo scontro contrattuale deriva 
al sindacato un nuovo impegno 
politico La CGIL fa in questo 
congresso degli importanti pas¬ 
si verso l'autonomia che per 
noi significa essere autonomi 
da tutti salvo che dai lavora¬ 
tori I.‘incompatibilità parlamen¬ 
tare. l’incompatibilità con le 
cariche direttive dei partiti che 
spero si decida subito e si ap¬ 
plichi subito o al più presto e 
il superamento delie correnti 
che è condizione necessaria per 
la democrazia sindacale: tutto 
questo, come ha sottolineato 
giustamente Novella, non signi¬ 
fica depoliticizzazione o ncu 
tralità bensì un più franco e 
diretto imnegnn politico del sin¬ 
dacato un discorso aperto con 
i partiti onerai la cui funzione 
irrinuneiahile non sarà attenua¬ 
ta, bensì esaltata da um maC 
giore coscienza noittica del sm 
daeato II fatto è che ogni con¬ 
quista sindacale può essere 
riassorbita attraverso il mecca¬ 
nismo sociale e politico del si¬ 
stema. se non viene cambiato, 
al livello della sovrastruttura 
politica, il rapnorfn di forze tra 
le classi che la lotta sindacale 
modifica sia mire nrowisnria- 
mentp a livello della struttura 
sociale 

D’altro canto ogni azione sin¬ 
dacale coerente esaspera le 
contraddizioni del sistema e noi 
non possiamo pensare che pos 
sa ripetersi senza adeguata ri- 
snosta sindacale e politica, una 
linea di recessione e elisoceli 
pd/ioiìi c Oiìk- queliti (ivi Ytttvi 
che annullò le conquiste del 
’62 63. 

Nè possiamo illuderci di evi¬ 
tare politiche recessive contrat¬ 
tando politicamente con il go¬ 
verno la programmazione. La 
programmazione è fallita non 
perchè i ministri socialisti fos¬ 
sero degli incapaci e neppure 
per colpa di Emilio Colombo, 
ma perchè un sistema che af¬ 
fida lo sviluppo economico al¬ 
l’incentivo del profitto delle im¬ 
prese può programmare solo 
quello che conviene alle impre 
se. Il maggiore pericolo sta og¬ 
gi però in noi stessi ed è che 
'e incertezze degli sbocchi po¬ 
litici ci portino a frenare le 
lotte per timore del peggio. Se 
l’oquilihrio del sistema sembra 
non sopportare il peso della sod¬ 
disfazione delle esigenze ope¬ 
raie. sindacati e partiti operai, 
ognuno autonomamente, devono 


s essere con chiarezza: o si ri¬ 
ducono le richieste operaie (e 
si apre una frattura con le 
masse lavoratrici) oppure si af- 
fron’a con coraggio una crisi 
dell'equiiibno 

Una p’ù netta coscienza po- 
lica deve illuminare il sinda¬ 
cato ne) suo compito di unifi¬ 
care quello che i! capitale di¬ 
vide Le contraddiz’cni dello 
«viluppo capitalistico entrano 
nella classe operaia come ten¬ 
tazioni aziendalistiche e corpo¬ 
rative come accettazione del di 
verso destino dei lavoratori in 
ragione del diverso livello di 
produttività, come divisione di 
«tatu« (operai e impiegati, in¬ 
dustria e agricoltura) o territo¬ 
riale (nord e sud). 

E’ in questo quadro che va 
valutata la nostra politica uni¬ 
taria L’unità di azione ha esau¬ 
rito gran parte dello spazio che 
le era proprio Se non si avan¬ 
za verso l’unità organica vi è il 
serio pericolo di regredire an¬ 
che nell’unità di azione. La 
sninta unitaria è forte nei luo¬ 
ghi di lavoro, speci* fra i gio¬ 
vani che non hanno conosciuto 
le scissioni e i loro postumi. 
Non si raccoglie quella spinta 
se si concepisce l'unità come 
una somma di sindacati esisten¬ 
ti. da stipularsi quando le tTe 
confederazioni abbiano fra loro 
trovato l'accordo. Ciò significhe¬ 
rebbe delegare ai dirigenti ai 
vertici la costruzione unitaria: 
e l’unità fallirebbe. 

L'unità si fa se i suoi conte¬ 
nuti saranno decisi dalla mag¬ 
gioranza dei lavoratori. Bisogna 
perciò mettere fine alla impo¬ 
stazione contrattualistica della 
unità sindacale e concordare 
due sole garanzie: che siano i 
lavoratori a decidere e che le 
minoranze abbiano il diritto di 
adoperarsi per diventare mag¬ 
gioranza. Se ognuno vuole ga¬ 
rantirsi in anticipo di essere 
maggioranza è meglio non par¬ 
lare di unità sindacale Certo 
si corrono dei rischi Chi ama 
l.i vita tranquilla può temere 
che l’unità sindacale metta in 
crisi gli schieramenti politici e 
li spinga a sinistra. Chi invece 
è socialista nel senso che cre¬ 
de possibile e necessario liqui¬ 
dare il capitalismo può teme¬ 
re che il sindacato unificato si 
dia una politica moderata e in¬ 
tegrata nel sistema. Ma l'unità 
sindacale si può fare solo aven¬ 
do fiducia nei lavoratori. L’uni¬ 
tà non si fa tutta in un colpo, 
essa è una costruzione comples¬ 
sa che peraltro richiede fin 
d’ora una ben precisa volontà 
politica Chiedo che il congresso 
prenda una coraggiosa decisio¬ 
ne in questo senso. 


LAMA 

segretario CGIL 

Penso che questo nostro con¬ 
gresso risponderà alle attese 
dei lavoratori e del paese se 
riuscirà ad esprimere in mo¬ 
do chiaro la direzione di mar¬ 
cia della CGIL su due punti 
nodali: i contenuti essenziali del¬ 
le prossime lotte rivendicatile e 
di massa e lo sviluppo della 
unità. Nelle battaglie dei pros¬ 
simi mesi dovrà assumere per 
tutto il movimento un rilievo es¬ 
senziale la piattaforma già con¬ 
tenuta nelle tesi: più alti sa¬ 
lari, 40 ore, nuovi diritti a li¬ 
vello di fabbrica. Non sarà mai 
gridato abbastanza forte che i 
.'-alari in Italia sono troppo bas¬ 
si. Di fronte alla costante cre¬ 
scita dei profitti da una parte 
e dei bisogni dall’altra, il ti¬ 
more affiorato anche nel seno 
della CGIL di un neocapitalismo 
che indurrebbe popolazioni in¬ 
tei e ad accettare il sistema con 
la contropartita di « consumi 
opulenti » è per la grande massa 
dei lavoratori, per non parlare 
dei disoccupati una triste irri¬ 
sione. Da qui, da questo squi¬ 
librio che tarpa le ali anche ad 
uno svilupiio economico più (i f- 
fuso tori (tonalmente c social¬ 
mente, la ri\endica7Ìone (ii un 
nuovo più avanzato regime sa¬ 
lariale trae l,i sua giustifica¬ 
zione più piofonda, non corpo¬ 
rativa. perchè esprime anche 
interessi generali del paese. 

Sul modo di avanzare questa 
rivendicazione (differenziata por 
qualifiche o uguale per tutti) 
il m.o parere è esplicito: non 
credo che sia pos-.ib.lo in nrs 
stin regime sonalo, salvo che 
nell'utopia di una soddisfazione 
totale dei hisogm di tutti, pre¬ 
scindere nel com peri'o del la¬ 
voro dal valore del lavoro stes¬ 
so Ciò non significa che tutto 
ciò che esiste mi materia, nelle 
situazioni rontnttiiah e ancor 
più nelle situazioni di fatto sia 
giusto. Rivoglia però rifiutare 
suggestioni egalitaiie che non 
avrebbero nessuna possibilità di 
successo e ciie presto o tardi, 
invece di unire la compagine 
dei lavoratori, finirebbero per 
inserire nel suo seno un insa¬ 
nabile conflitto. 

Il problema dei diritti nella 
fabbrica collega le lotte m cor¬ 
so col fenomeno della parte¬ 
cipazione, nel enso che r.e inter¬ 
preta uno degli as|*-tti più gc- 
ninni, l'n sindacato di classe 
come la UGIL non può che co 
gliere tutto il significato po¬ 
sitivo della spinta alla parto 
cipazionc che si manifesta nelle 
fabbriche. Ma nello «tesso toni 
po deve essere chiaro che qoe 
sto fenomeno positivo non è 
tutto e non è neppure privo 
di rischi di chiusura aziendali¬ 
stica per '.a classe operaia, se 
non si alimenta, attraverso il 
sindacato, di una visione pù 
generale dello sfruttamento e 
dei rapporti di classe che non 
si esprimono ollanto a livello 
di fabbrica, ma die si organa¬ 
rono e si strutturano anche a 
livello di società- Per qnoMo la 
visione generale dei problemi 
dì cui sono ovviamente porta 
tori i sindacati, non può e non 
deve mancare mai nella elaha 
razione anche delle più minute 
rivendicazioni di fuhhrica. 

Parlando dello Statuto dei d|. 
ritti dei lavoratori, I^ama ha 
detto che rnl governo abbiamo 
l'ohbligo della chiarezza: noi non 
accattarlo mai ima definizio¬ 


ne d- ri : che toot;>.> »i co-, 

trorwit,te nel ■ am;<e ddl auto¬ 
nomia del « ndaca'.o e della 
liberta di rivendicare, di iot 
tare, d con: \ittait- senza ri- 
more ne oa stole procedura': 

Al governo chiedhi'no anche c-e 
s gn;f tato as»i,nt- [,> Statilo 
quando si con’.-«sta anche cui 
sangue e con la volenza il di¬ 
ritto dei lavoratori di manife¬ 
stare la loro irvdignaz.one. la lo¬ 
ro collera contro uno stato di 
cose che li condanna al sottost¬ 
iano. alla disoccupazione, alla 
emigrazione. 

Il disarmo della polizia è un 
diritto fondamentale dei lavo 
ratori II padronato tenterà di 
bloccare il nostro camm no o 
di annullare le nostre conqui¬ 
ste con la manovra, con il per- 
manente ricatto salario occupa¬ 
zione. con l’aumento de' prez 
zi e. 1 inflazione. L’esperienza 
del '64 '6‘) è significativa. Con 
quiste salariali anche consisten¬ 
ti possono essere assorbite s a 
con una politica inflaziomsttca 
che riduca i salari reali clic 
con una politica deflazionistica 
che stringa la rete dello sfrutta¬ 
mento e riduca l'occupazione. 
E’ la reazione «pntanea de! si¬ 
stema. il suo modo di ricostrui¬ 
re un equilibrio scosso dalle lot¬ 
te sociali. Ma quella esperien¬ 
za non deve ripetersi e può non 
ripetersi. AI di fuori di una po¬ 
lemica sulla proponibilità o me¬ 
no di una programmazione eco 
nomica in regime capitalistico, 
noi dobbiamo capire die la con¬ 
dizione sociale del lavoratore di 
pende anche da una politica di 
riforme, da una modificazione 
delle strutture economiche che 
il sindacato rivendica 
E qui le nostre piattaforme 
si confronteranno con quelle del 
governo e delle forze politiche, 
perché si tratta di un terreno 
che è nostro, ma non soltanto 
nostro La strategia di un sin¬ 
dacato che voglia conquistare 
delle nuove condizioni sociali 
per i lavoratori e difenderli sui 
serio deve dunque esplicarsi sia 
nella politica rivendicativa che 
nel campo della politica econo¬ 
mica e della programmazione, 
considerando anche questa scel 
ta come un aspetto necessario 
del suo impegno di lotta Tut¬ 
tavia il padronato potrà anche 
tentare il ricorso a forme di re¬ 
sistenza più dure e frontali. 

Dobhiamo avere conoscenza 
che le prossime lotte potranno 
chiederci attenzione e vigilanza 
anche in questo campo e una in¬ 
flessibile fermezza nello sven¬ 
tare con l’azione di massa qual¬ 
siasi attentato alla democrazia 
che la destra padronale doves¬ 
se effettuare. Dobbiamo anche 
combattere gli estremismi vel¬ 
leitari là dove si presenteranno 
perché d condannerebbero alia 
sconfitta Assolvere correttamen¬ 
te questo compito è importante 
per assicurare una forte guida 
sindacale alle prossime lotte. 
Agli studenti, che spesso hanno 
polemizzato con noi. noi consi¬ 
gliamo di riflettere su queste 
considerazioni e sulle più re¬ 
centi esperienze delie nostre e 
delle loro lotte. Le giovani ge¬ 
nerazioni possono contribuire po¬ 
tentemente al progresso del pae¬ 
se e alla trasformazione delia 
società Ma per farlo esse de¬ 
vono comprendere che una poli 
tira rivendicativa non è giusta o 
sbagliata in astratto ma se di 
venta motivo di lotta di massa, 
di crescita di coscienza, di con 
quitta di massa Questo vale 
per la fabbrica come per la 
scuola. 

L’unità d’azione ha cammi- 
nato molto in questi anni ma è 
rimasta unità d’azione. Come 
tale essa non è acquisita per 
sempre. Perchè ciò sia. è ne 
cessarlo compiere ulteriori 
passi verso l'unità organica So 
no convinto che se non ope¬ 
riamo ogni giorno in vista dei 
l’unità, noi rischiamo spnza ren¬ 
dercene conto di precipitare di 
nnn\o in una situazione di con 
correnza e di confronto fra le 
vane organizzazioni, della qua¬ 
le i soli a beneficiare sarebbe 
ro i padroni Sono anche con¬ 
vinto che per fare l'unità oc¬ 
corre soprattutto una conce¬ 
zione comune del sindacato e 
della sua funzione. In questo 
campo sensibili progressi sono 
stati compiuti. Non è da sotto¬ 
valutare, ad esempio, il passo 
avanti qualitativo compiuto da 
tutta una parte della CISL nel 
definire il sindacato come imo 
strumento di classe e nell'indi 
care la «uà lotta contro Io 
sfruttamento mino una earat 
turistica permanente rntr mova 
nella sua stessa natura Su que¬ 
sta base, la partecipazione del¬ 
le masse permetterà anche di 
superare quelle resistenze, que 
gli ostacoli che oggi ancora in 
ceppano lo sviluppo dell'unità 
in quegli ambienti delle altre 
organizzazioni dove più duro a 
morire è lo spirito discrimina¬ 
torio. 

Una delle condizioni per rea 
lizzare l'unità è certamente la 
autonomia, la quale non sarà 
mai per noi né un disimpegno 
politico, né una ragione per 
diffondere fra ì lavoratori il 
rifiuto della politica. Sono al 
contrario convinto che cosi co 
me è insostituibile la funzione 
dei partiti, è altrettanto insosti¬ 
tuibile la milizia politica dei 
lavoratori Ma i lavoratori «o 
no divisi sul piano politico e 
per questo l'unità sindacale può 
farsi soltanto nella autonomia, 
per la quale condizione indi¬ 
spensabile è. per noi, la liqui¬ 
dazione delle correnti. 

Dovremo risolvere anche il 
problema delle incompatibilità. 
Lama ha proseguito dicendo 
che. se vogliamo essere seri, 
dobbiamo riconoscere che l’au¬ 
tonomia della CGIL dalie forze 
liolitk-he è ad un tempo pro¬ 
blema di incompatibilità e di 
superamento delle correnti. 
Realizziamo subito alcune mi¬ 
sure nell’uno e nell'altro cam 
po. Decidiamo subito le mcom 
patibilità parlamentari e vedia¬ 
mo se ci sono anche da defl 
mre misure parziali tempora¬ 
nee nella incompatibilità con le 
cariche di partito. Ma per es¬ 
sere coerenti, non possiamo li¬ 
mitarci ad esprimere soltanto 
l'esigenza di superare le cor- 
- renti, senza adottare misure 


concrete r>^rzi,-*li e tetiiiwra- 
nee anche m que-la materia 

'lolle differenze o divergenze 
esistono e continueranno ad e«i 
stero non si può fare di ogni 
d.fferetua una pregiudiz.ale al 
compimen'o dell'unita Chiarite 
le posizioni «utie quesponi a 
cui ho accennato, cementata la 
unità d’azione nelle prossime 
grandi lotte, il progresso verso 
l’unità organ ca potrà essere 
fortemente accelerato affidando 
la soluzione dei problemi aperti 
alle scelte dei lavoratori uniti. 

Le proposte di Novella per la 
fabbrica e per i diversi livelli 
della organizzazione, tendono a 
creare un meccanismo nel qua¬ 
le la volontà poi tica e le spinte 
di base possono concorrere sen¬ 
za contraddizioni ad avvicinare 
il momento deila unificazione 
Certo l'unità sindacale porterà 
delle conseguenze anche nella 
dislocazione delle forze politi 
che. E noi non ce ne allarmiamo 
perchè l'aumento «ielle forze di 
classe de. lavoratori giocherà a 
favore anche di un uescere del 
loro peso nella vita politica 

Nella seduta pomer (Tana oltre 
al compagno Lama sono ài’e’'* 
venuti numero-i operai e q ri 
genti sindacali <ii cui pubbl - 
chercmo domani i icsocont . 


Sostanziale 
accordo 
sui temi 
di fondo 
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Son baita piu l'unità d'anio¬ 
ne; bisogna lavorare intensa¬ 
mente, con passione, senno ri 
tardi per l'unità organica di 
tutti i lavoratori italiani. Que¬ 
sto è il succo del dibattito che 
al VII congresso nazionale della 
CGJL. aperto ieri sera qui a 
Livorno dai compagno Agostino 
Novella, ha occupato l’intiera 
giornata di oggi- ■ 

l temi della relazione del se¬ 
gretario generale hanno trovato 
immediatamente un'eco profon¬ 
da e nuovi interessanti contri¬ 
buii nei primi interventi di que¬ 
sta straordinaria assise del la¬ 
voro (straordinaria per il numt- 
ro dei delegati: oltre 1.5U0; per 
le delegazioni delle due altre 
grandi centrali sindacali pre 
senti: CISL e UIL; per le rap¬ 
presentanze straniere: dell'ovest 
e dell'est europeo, dell'Africa. 
dell'Asia, tra cui quella del 
Vietnam del nord, dell'America 
latina; per il clima di tensione 
sociale determinato da un mo 
cimento rivendi calicò senza pre 
cedenti). 

li congresso, nella relazione 
di Novella e negli interventi, 
ha affermato cioè una linea di 
politica sindacale aperta non 
solo al dialogo con le altre or¬ 
ganizzazioni del mondo del la¬ 
voro — perché questa è con¬ 
quista ormai consolidata su tut 
la l'area nazionale — ma alla 
costituzione ih uri smdarnto uni 
co dei lavoratori italiani, au¬ 
tonomo dai padroni, dai gover¬ 
ni. dai partili. 

Un sindacato capace di dare 
un nuovo slancio alle lotte, di 
rendere ancora più incisivo il 
movimento nvcndicativo. di far 
partecipare altri milioni di la 
voratori alle prossime battaglie 
per il rinnovo dei contratti, per 
la conquista di migliori salari, 
della settimana corta di 40 ore 
— 5 giorni su 7 — per la difesa 
della salute, per l'affermazw- 
ne dei diritti civili nelle azien¬ 
de. Il congresso si rivela, cioè, 
una nuova e importante base 
lungo un cammino che la CGIL 
ha tracciato al sua quinto con¬ 
gresso, ha precisato al sesto e 
arricchito in questi ultimi quat¬ 
tro anni di molteplici p interes¬ 
santi contributi L'unita sostan¬ 
ziale che sia la relazione che 
gli interrenti hanno dimostrato 
attorno a questa linea non sor¬ 
prende La politica di unità ed 
autonomia ha arido la sua ve¬ 
rifica nelle lotte rivendicatine. 
nei processi che ha saputo av¬ 
viare anc/m nelle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali, in una ge¬ 
nerale ripresa di tutto il mo¬ 
vimento sindacale italiano. I 
diversi accenti, le differenze zi 
sono mosse lungo questo binario, 
con la preoccupazione di dare 
ìespiro, di far correre, di arric¬ 
chire In politica di unità ed au¬ 
tonomia sindacale Certo ci to¬ 
no state anche annotazioni po 
lem ielle sul modo come far * cor¬ 
rere■* questo politica. Il resocon¬ 
to del dibattito offre un docu¬ 
mento della discussione Ma mai. 
anche quando le * impazienze » 
sono state presentate con viva¬ 
cità. hanno messo in discussio¬ 
ne una adesione di fondo ad 
una linea di unità e di autono¬ 
mia sindacale 

C'/n si aspettava il contrario 
è rimasto profondamente delu¬ 
so. Negli interrenti sia dei di¬ 
rigenti sindacali che dei lavora¬ 
tori si è rinnovata questa vo¬ 
lontà politica unitaria 

La discussione è stata inter¬ 
rotta solo per l'elezione delle 
commis'som di la’oro. Anche 
qui il congresso ho manifestato 
la sua vitalità accogliendo la 
richiesta ai vedere presenti nel¬ 
le commissioni (elettorale e per 
le mozioni finali ) un nu iero 
maggiore di delegati operai. Un 
grande applauso ha salutato il 
messaggio del capo della dele- 
aazione del sud Vietnam che, 
dispiaciuto di non poter parteci¬ 
pare ai lavori, ha espresso il 
suo saluto inaunurale ai lavori 

Un commosso augurio di pron¬ 
ta guarigione il congresso ha 
innato a! compagno Fernando 
Santi 

Ai lavori congressuali sono 
presenti anche Giorgio Amen¬ 
dola e Ferdinando Pi Giulio del¬ 
la direzione del PCI. Giuliana 
Pajetta della commistione fab¬ 
briche del PCI e il segretario 
della federazione comunista di 
Livorno, Bruno Bernini. 

•• P* 
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Questo pomeriggio è stato re¬ 
so pubblico il * documento prin 
cpaie » della Conferenza dei 
pjrt.u comunisti e operai, di cui 
a amo qui un ampio sunto. Esso 
». apro con 1 affermazione che 
• c.o che caratterizza tl perio¬ 
do presente sono le accresciute 
possibilità di cui dispongono le 
forze rivoluzionane e progressi¬ 
ve Mio stesso tempo, si sono 
aggravati i pericoli generati 
ddU'unper.a'ismo c dalla sua 
poi tica aggre»s.va» 

Nonostante le diff.coltà del 
movimento operaio e 1 tentativi 
d contrattacco dellimperiali- 
smo. quest'ultimo non è riusci¬ 
to a modificare a suo favore 


:! rapporto di forze, e la nostra 
epoca — nella quale si e riuscì 
t* ad impedire una nuova guer¬ 
ra mondiale — e quella del pas 
saggio dal capitalismo al so 
c alismo L'aggressività dell’im¬ 
perialismo americano si è ac¬ 
cresciuta e cosi pure si e appro 
fondita la contraddizione fon 
damentale che oppone l'itnperia- 
Ismo al sistema socialista mon¬ 
diale, mentre contraddizioni cre¬ 
scenti dividono le potenze capi¬ 
talistiche. Nella lotta contro il 
movimento operaio, l'imperiali- 
smo ricorre sia ai metodi della 
violenza che alla demagogia e 
al riformismo borghese, esso di¬ 
fende 1 residui del colonialismo, 
applica metodi neo colonialisti, 
mantiene la tervs one in più re- 
g.om de! globo, e tenta d, affie 


v olire l'un.tà del sistema socia- 
! -ta 

Cos'aiata 1 .mpo«sib.lità di ri¬ 
correre ad una nuova guerra 
mo’id.a'.e. i circoli dirigenti 
amer cani, senza rinunciare a 
prepararla, puntano sulle guer¬ 
re locali Ma l'imperialismo non 
può recuperare Tiniziativa sto¬ 
rca perduta, e ciò che deter¬ 
mina il senso generale dell'evo 
lozione dell'umanità è il siste¬ 
ma socialista, è la classe ope¬ 
raia internazionale, sono le for¬ 
ze rivoluzionane L'esito della 
guerra nel Vietnam ne costitui¬ 
sce una prova clamorosa, in 
quanto dimostra che oggi è sem¬ 
pre p-ù possibile difendere con 
(>gm mezzo l'indipendenza e la 
liberta dando scacco alle forze 
aggressive. 


Il documen'o si sofferma ooi 
su una serie d sTmzod: rogo 
rulli il Med-o Oriente, dove lo 
imperialismo ha celato 'mano 
di rovesciare • reg mi progres. 
S'vi che riscuotono la solidarie¬ 
tà del mov .mento comunista e 
l'aiuto dei paesi socialisti Cu¬ 
ba. che è minacciata nella sua 
indipendenza ma che difendo 
fermamente \ suoi dir.tti con il 
sostegno dei paesi sooabsti e 
di tutte le forze democratiche: 
l'Europa, dove l'imperialismo ha 
il suo principale strumento nel 
blocco nord atlantico e dove si 
registra un rafforzamento mi- 
nacc oso dell imperiai 1 -ano tede¬ 
sco: il Med.terraneo, che ha as¬ 
sunto una crescente importanza 
ne perni impenal'stiC'i: !'\s a 
de! s )d C't c l'K-trcmo Or.ente 


L’appello in difesa della pace 
lanciato dalla Conferenza di Mosca 

«L’unità di tutte le forze progressiste amanti della pace 
è l’imperativo del nostro tempo •> - Amicizia tra i popoli 


MOSCA. 17. 

Pubblichiamo qui di seguito il testo 
dell « Appello in difesa della pace » ap¬ 
provato il 16 giugno 1969 dalla confe¬ 
renza intemazionale dei partiti comuni¬ 
sti e operai a Mosca. 

« Noi, rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti e operai, riuniti nella conferen¬ 
za intemazionale di Mosca rivolgiamo 
ai popoli del mondo, a tutti gli uomini, 
indipendentemente dalle loro convinzio¬ 
ni e idee politiche, l’appello ad azioni 
comuni per la difesa e il consolida¬ 
mento della pace. 

Si lotta per ciò che più importa: per 
il futuro dell'umanità. Nella prima metà 
del nostro secolo due guerre mondiali 
hanno distrutto più di 70 milioni di vite 
umane, hanno cancellato dalla faccia 
della terra migliaia di fiorenti città e 
villaggi. Il funesto fungo atomico di Hi¬ 
roshima è il tragico monito sulle con¬ 
seguenze cui può portare una terza 
guerra mondiale, se all'imperialismo riu¬ 
scisse di scatenarla. 

Un conflitto mondiale nelle condizioni 
odierne in cui le bombe nucleari pos¬ 
sono in pochi minuti raggiungere qua¬ 
lunque continente e devastare enormi 
territori, significherebbe la fine per cen¬ 
tinaia di milioni di persone, la ridu- 
zione in rovine e cenere dei tesori del- 
la civiltà e della cultura mondiali. 

Le guerre, gli atti di aggressione e di 
violenza, gli attentati alla libertà dei 
popoli ha.’no la loro origine nella po¬ 
litica deirimpenahsmo. 

L’imperialismo, e in primo luogo l’im¬ 
perialismo americano, intensifica la cor¬ 
sa al riarmo, acuisce la tensione in¬ 
temazionale fomenta nelle diverse par¬ 
ti della terra conflitti e guerre locali- U 
nemico giurato della libertà dei popoli, 
l’imperialismo americano, mira con tutti 
i mezzi a soffocare i movimenti di li 
berazione nazionale, organizza colpi di 
stato reazionari, impone e appoggia re 
gimi antipopolari. 

Da molti anni gli imperialisti ame¬ 
ricani conducono nel Vietnam una guer¬ 
ra di aggressione con l'impiego dei mez¬ 
zi più barbari. 

A causa dell’aggressione di Israele 
contro ì popoli arabi nel vicino Orien¬ 
te sì mantiene un pericoloso focolaio 
di tensione, che può in ogni momento 
suscitare l'incendio della guerra. 

Una costante minaccia alla pace crea- 
no le mene provocatorie dell’imperiall- 
smo contro Cuba, sulle coste della Co¬ 
rea. contro molti stati dell’Asia, dell’A¬ 
frica e dell’America latina 

Al centro dell’Europa raccoglie le sue 
forze Timperialismo bellicista della Ger¬ 
mania occidentale, solleva il capo il neo¬ 
nazismo. Appoggiandosi al blocco ag¬ 
gressivo della NATO e agendo In stret- 
ta alleanza con l'imperialismo america¬ 
no, l gruppi dominanti di Bonn, che 
non hanno tratto dalla disfatta della 
Germania hitleriana le necessarie le¬ 
zioni. conducono una polttlca di rivin¬ 
cita. aspirano alle armi nucleari, mi¬ 
nacciano la sicurezza di tutti ì popoli 
europei. 

Una minaccia creano in Europa le 
basi militari concesse agli imperialisti 
amerteani nei diversi paesi della NATO 
e in Spagna. 

La politica di aggressione e di guerra 
condotta a vantaggio del capitale mo¬ 
nopolistico. intensifica npi paesi capita¬ 
listici lo sfruttamento delle larghe mas 
se popolari, fomenta la discriminazione 
razziale. Incoraggia la più grossolana 
violenza, conduce alla limitazione delle 
liberta democratiche, minaccia gli inte¬ 
ressi vitali delle masse popolari. La mi¬ 
litarizzazione deU'economia divora enor¬ 
mi mezzi materiali, abbassa il tenore di 
vita, pone pesanti fardelli sulle spalle 
dei lavoratori- L’imperialismo è colpe¬ 
vole di rivolgere a scopi di distruzione 
i piu grandi progressi scientifici e tec¬ 
nici. che aprono nuovi orizzonti di 
fronte all'umanità, mentre centinaia di 
milioni di persone soffrono fame e mi¬ 
seria. 

Ecco perchè la lotta per la pace con¬ 
fluisce nella lotta per la libertà dei po¬ 
poli, per 11 progresso e la democrazia, 
per la libei azione dalla violenza ester¬ 
na. dal colonialismo e dal neocoloma 
lismo, dalla reazione e dalla dittatura 
fascista. 

Oggi una pace stabile non è un’uto¬ 
pia. ma una mèta pienamente raggiun¬ 
gibile. Oggi nel mondo esistono potenti 
forze sociali e politiche le quali si bat> 
tono contro la guerra, par la distensio¬ 
ne e una vaata cooperazione intema¬ 
zionale La conseguente politica di pace 
del primo paese socialista, l’Unione So¬ 
vietica. e degli altri «tati socialisti, l’in 
tensifioazione della lotta dei lavoratori 
dei paesi capitalisti, la crescita del mo 
vimpnto di liberazione nazionale, le ma 
nltestaclonl dei vasti ambienti dalla 
opinione pubblica democratica, dei di¬ 
fensori della pace allontanano la fata¬ 
lità Inevitabile di una nuova guerra 
mondisi# a creano la possibilità reala 



di realizzare l’aspirazione del popoli al¬ 
la pace. 

Già oggi l'imperialismo non può di¬ 
sporre a suo arbitrio delle sorti della 
pare. Gii aggressori americani sono stati 
costretti a cessare ì bombardamenti sul¬ 
la Repubblica Democratica del Vietnam 
e ad andare alle trattative. E’ stato 
concluso il trattato per la rinuncia 
agli esperimenti nucleari sulla terra, in 
acqua e nello spazio cosmico, è stato 
firmato il trattato di non proliferazio¬ 
ne di armi nucleari. Ciò vuol dire che 
quando i popoli agiscono attivamente 
e uniti, si possono conseguire risultati 
concreti. 

Sebbene fin quando esisterà l'impe¬ 
rialismo vi sarà un pencolo di conflitti 
militari, la coesistenza pacifica fra gli 
Stati a diverso ordinamento sociale è 
oggi una causa reale. Ma la coesisten¬ 
za pacifica richiede una lotta costante 
e tenace delle masse popolari contro 
l'imperialismo contro la sua politica da 
posizioni di forza 

Sono lotta per la pai e anche le ini 
ziative pacifiche degli stati socialisti, e 
i combattimenti v-ttonos» dei p rt tnoti 
vietnamiti nelle giungle del Vietnam del 
sud, e le manifestazioni contro la guer 
ra nelle città d’Europa e d'Amertca, e 
la lotta del popolo giapponese contro le 
basi militari americane Servono la cau¬ 
sa della pace anche le dimostrazioni 
della classe operala, contro l'onnipoten¬ 
za dei monopoli, e la resistenza dei po 
poli dell'America Latina contro la dit¬ 
tatura delle cricche militari, e l movi¬ 
menti anticoloniali dei paesi d'Asia e 
d'Afrlca, e la lotta della popolazione 
negra degli Stati Uniti por i propri di¬ 
ritti Ciascuno di coloro che partecipa 
a questa lotta, indipendentemente dal 
fatto che Indossi la tuta dell'operaio, 
coltivi la terra o lavori nel laboratori, 
apporta un contributo alla causa gene 
rale della difesa della pace. 

Noi rivolgiamo 11 nostro appello ai 
lavoratori: agli operai, ai contadini, agli 
intellettuali, ai rappresentanti della 
scienza e della cultura, a tutti coloro 
che vogliono salvare e moltiplicare 1 
frutti del lavoro e degli sforzi creativi 
delì'umanltà; 

alle madri e al padri, che si preoc¬ 
cupano del futuro dei propri bambini; 

ai giovani e agli studenti che voglio¬ 
no realizzare nobili progetti e sogni, de¬ 
dicare le proprie forze ed energie alla 
prosperità del loro paesi; 

ai parlamentari, agli uomini di Sta¬ 
to e agli esponenti politici, allarmati 
per la aorta dei propri popoli; 


ai partiti politici, alle organizzazioni 
sindacali, alle organizzazioni e ai mo¬ 
vimenti di massa; 

alle comunità e alle organizzano 
ni religiose, ai credenti di tutte le fedi. 

a coloro che partecipano ai movi¬ 
menti in difesa della pace e alle cam¬ 
pagne contro la guerra; 

a tutti gli uomini e a tutte le 
donne; 

affinchè richiedano la cessazione 
dell’aggressione degli Stati Uniti nel 
Vietnam, il ritiro delle truppe ameri¬ 
cane, il rispetto dei diritti sovrani del 
popolo vietnamita; la indipendenza, la 
libertà e la pace per il Vietnam; 

affinchè ottengano la liquidazione 
delle conseguenze della aggressione di 
Israele nel vicino Oriente sulla base 
della risoluzione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU; 

a battersi per la completa liquida¬ 
zione del colonialismo e del neocoloma- 
lismo, perchè tutti l popoli soggetti 
conseguano l’indipendenza, per la ces¬ 
sazione delle guerre del colonialisti por¬ 
toghesi, per estirpare la vergogna del 
razzismo nell’Africa del Sud e dovunque 
esso si manifesti, per la eliminazione 
dei regimi corrotti servi dei monopoli 
stranieri: 

a moltiplicare gli sforzi nella lotta 
per la piena attuazione dei principi del¬ 
la coesistenza pacifica tra gli stati in¬ 
dipendentemente dal loro ordinamento 
sociale, per attenuare la tensione inter¬ 
nazionale, per regolare le questioni in¬ 
temazionali insolute mediante negozia¬ 
ti, contro gli attentati degli imperiali¬ 
sti all’indipendenza e alla sovranità dei 
popoli, al loro diritto di determinare 
da sè il proprio destino, per lo svilup¬ 
po di una vasta cooperazione su base 
di parità fra i paesi. 

Noi ci rivolgiamo a tutti coloro 1 
quali hanno vissuto e ricordano gli or- 
rori dell’ultima guerra mondiale, a tutti 
i partigiani della pace europei, compre¬ 
se le forze sociali pacifiche della Ger¬ 
mania occidentale. 

Sbarriamo la strada alla politica con¬ 
dotta dalla RFT di rivendicazioni terri¬ 
toriali al suo desiderio di entrare in 
possesso delle armi nucleari, costringia¬ 
mo le forze del neonazismo ad arretrare. 

Il riconoscimento della situazione rea¬ 
le, determinatasi in Europa come ri¬ 
sultato della seconda guerra mondiale, 
la intangibilità delle frontiere esìstenti, 
il riconoscimento della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca: ecco le condizioni 
necessarie per una pace stabile sul con¬ 
tinente europeo. 

Conduciamo la lotta per la creazione 
di un sistema efficace di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa e per la liquidazione 
della divisione del mondo in raggrup¬ 
pamenti militari, per stabilire una at¬ 
mosfera di cooperazione e di reciproca 
comprensione tra l popoli. A ciò apri¬ 
rebbe la strada la convocazione della 
conferenza di tutti gli Stati europei, 
che è stata proposta dalla conferenza 
di Budapest degli stati del Patto di 
Varsavia. 

La pace sulla terra non può poggia¬ 
re sul!’« equilibrio del terrore », una 
pace stabile e impensabile senza la 
fine della corsa al riarmo. 

E’ necessario arrivare alla creazione 
di zone disatomlzzate in diverse parti 
del mondo, ai divieto di tutti gli espe¬ 
rimenti con armi nucleari, a fare en 
trare al più presto in vigor# il trattato 
di non proliferazione delle armi nuclea¬ 
ri e che a questo trattato aderiscano 
tutti gli stati, alla Interdizione delle 
armi nucleari e alla distruzione delle 
loro riserve. 

E’ necessario esigere la abolizione 
delle basi militari in territori stranie¬ 
ri. la liberazione del paesi dal patti 
militari aggressivi ad essi imposti, una 
efficace interdizione internazionale di 
tutti i tipi di armi chimiche e batte 
riologichc. 

E’ necessario adoperarsi in modo 
conseguente e con tenacia per il di¬ 
sarmo generale e completo. 

Noi comunisti in tutte le prove ab¬ 
biamo conservata immutata la nostra 
dedizione agli Ideali leninisti della pace 
e dell’amicizia fra i popoli. Oggi, come 
già in passato, noi ci batteremo per 
questi fini nobili e di tutta l'umanità 
assieme a tuttt coloro che sono contro 
la politica del militarismo, di aggres 
sione e di guerra Per questi fini noi 
siamo pronti a sviluppare contatti e a 
cooperare con le forze sociali e poli¬ 
tiche più diverse. 

L’unità di tutte le forze progressiste 
amanti della pace è l'imperativo del no¬ 
stro tempo. Uniti e compatti, noi por¬ 
teremo alla vittoria la sacra causa della 
paca sulla terra! ». 


dei e si registra uia occupa-o 
ne d. fatto dell’Oc tMi i 1 ut <c .« 
e di settori dell'Oc t-a 'o i’i. • ,.»i 
da parte della march ri i m:l :a 
re americana contro ; iuim -o 
cialisti e il movimento di ! Inf¬ 
razione: l'Africa, dou* i att.v 
tà impenalista va ìntei- f can 
dosi anche con intervento ir 
mata; l’America Latina dove la 
penetrazione nord amer,vana 
svolge su tutti i pan. ai»he 
ricorrendo a colpi ili «tato m: 
litan. 

Tutta questa polita a s von 
tra con La resistenza atto a d: 
un largo schieramento il. op»> 
rai. contadini, giovani. ’i'elVt 
tuali. come testimon a i lotta 
neU'Europa occidenta'o coito 
la NATO- L'impena! Min» .me 
r.cano è « tl gendarme iiuhki de 
nemico implacab.te dei nu.v i 
menti di «nancipaz'ono >. i|.ie! 
lo tedesco occidentale . after 
ma le sue pretese egemon.che «. 
quello inglese resta una de’V 
principali potenze partner fede¬ 
le degli Stati Uniti, quello giap 
portene rialza la testa ed ha am¬ 
bizioni continentali, q ielle fr in¬ 
cese mantiene il regime colonia 
le in vari paesi e si oppone a 
misure di disarmo. In quanto al¬ 
l'Italia. si costata — ed c il so¬ 
lo accenno — che ì! suo « capi¬ 
talismo monopolistico accresco 
la sua espansione » Ml'mterno 
del mondo imperialista s: aicen 
tua l'ineguale sviluppo, mentre 
le contraddizioni si estendono 
dal campo econom.co a qae"o 
militare e le differen/>n/ uni m 
vestono anche i grupp' <1 ri genti 

La rivoluzione sciomifiva e 
tecnica accelera la socializza 
zione dell'economia e rende poi 
acuti gli antagonismi sonali * Si 
registra non solo raggravameli 
to continuo del conflitto lavoro 
capitale, ma snelle r.ipprofon 
dimento dell’antagonismo tra gli 
interessi della grande maggio 
ranza delle nazioni e quelli del 
la oligarchia finanziaria » L'm 
stabilità sociale e politica del 
mondo imperialista si accentua 
come è testimoniato dal jxissen 
te movimento rivendicatilo che 
’nveste tutti i paesi a capitali 
smo sviluppato. 

(Su questo primo tallitolo, il 
giudizio espresso dal l’( I al 
Comitato centrale e poi nell'in¬ 
tervento del componilo Berlin 
uuer — è che essa non oltre una 
analisi di sicuro carattere \cicn 
tifico, i ynora aspetti decisi n 
del rapporto di for:e tome In 
prave frattura prodottasi ne! 
mondo socialista, sostituisce al¬ 
l'esame di determinati processi 
l'elencazione esortativa delle 
esigenze. non risponde alla do 
manda ■ perchè le prandi possi 
bihtd potenziali si tramutano 
con tante difficoltà net fatti?, 
non si spiegano ìe ragioni di 
taluni successi riportati dall'im- 
pertalismo e pertanto si prospet¬ 
ta un quadro incompleto, talo¬ 
ra reticente, della situazione 
mondiale clic non contribuisce a 
fondare rigorosamente le linee 
di una strategia idonea c uni¬ 
taria). 

Il secondo capitolo è dedica¬ 
to alle forze antimpcrialiste - il 
sistema socialista. le forze ri 
voluzionarie dpi paesi capita¬ 
lista ì. il movimento dei popoli 
in Asia, Africa cd America La¬ 
tina 

Il sistema socialista è carat¬ 
terizzato tome « la forza deci¬ 
siva della lotta anti imperiali¬ 
sta La sua esistenza accelera 
l'evoliizione storica (in propo 
sito il documento dice che esi¬ 
stono 14 Stati socialisti, igno 
rando che alcuni partiti conte¬ 
stano ormai il carattere socia¬ 
lista della Repubblica popolare 
cinese) Determinante è anzitut¬ 
to la crescita della sua potenza 
economica. Il tema delle com¬ 
plesse questioni dello sviluppo 
della società socialista è af¬ 
frontalo con l'affermazione che 
« le forze del socialismo posso 
no moltiplicarsi con l'attività 
crescente dei lavoratori, lo svi 
luppo dell attività autonoma del 
le organizzazioni di massa, la 
estensione dei diritti dell'mdivi 
duo. Ih lotta intransigente con¬ 
tro i fenomeni di burocratismo. 
Io sviluppo armonioso delta de¬ 
rno*, rana socialista ». 

I nemici del socialismo non 
rinunciano ai tentativi d) scalza¬ 
re le basi del potere operato. 
1 paesi socialisti devono svilup¬ 
palo la divisione internazionale 
del lavoro, la rooperaztone vo¬ 
lontaria che escluda qualsiasi 
danno igli interessi nazionali. 
1! sistema socialista frena l'tm 
prnahsmo limitando le jiossibt 
lita di i sportare la contronvo 
lozione compie il suo dovere in 
ternazmnab recando un aiuto 
crescente ai popoli tn lotta 11 
Patto di Varsavia gioca un ruo 
lo importante i>or la sicurezza 
finche esiste il blocco aggres¬ 
sivo della NATO La coesione 
e l'unità d'azione dei paesi so 
ciahsti è un fattore essenziale 
dell'unione di tutte le forze 
antimpenaliste. 

Rulla decisiva questione della 
diversificazione dei caratteri 
delle società socialiste, il do 
cumento non va oltre il ricono¬ 
scimento di « forme diverse » 
clie tengano conto di condizioni 
storiche e particolarità nazio 
nah sulla base di « leggi gene 
rah » E’ necessario rispettare 
rigorosamente i principi dell'tn 
terna/.ionalismo proletario, del¬ 
l'aiuto e del sostegno recipro¬ 
co, dell'eguaglianza dei diritti, 
della sovranità e della non in¬ 
gerenza negli affari interni. Al 
lorchè insorgono tra i paesi so 
cialisti talune divergenze esse 
possono e devono essere sormon 
tate con successo sulla base 
deU'internazionahsmo proletario, 
con la discussione e la coope 
razione fraterna e volontaria. 

Nel mondo capitalistico la 
principale forza rivoluzionaria 
è la classe operaia che inten 
sifica la sua lotta investendo 
rivendicazioni politiche contro il 
dominio del capitate monopoli¬ 
stico. Queste lotte « annunciano 
nuovi scontri di classe che pos¬ 
sono essere aU'ongine di tra¬ 
sformazioni sociali fondamenta¬ 
li, della rivoluzione socialista ». 
Le trasformazioni democratiche 
radicali che saranno realizzate 
allargheranno la coscienza del¬ 


li no»o-.ta d: v>1j/:.hi: mx.jI’. 
'■'e Emerge tn pr.mo piano '1 
problema dell'unità della classe 
Optra la I comunisti -amo favo 
rovo',! alla collaborazione coi so- 
v al sti e alla eooperaztone con 
gii altri partiti ed orgamzzazio 
t ' c'ie si distacchino dalla col¬ 
laborazione di classe. 

I n grand»- ruolo nella lotta 
ant.monopolistica c assolto dai 
v ndacatt. ruolo che potrebbe 
» -.sere maggiore se essi fossero 
‘.mi. Negli ultimi anni si è an 
data rafforzando la tendenza al- 
I un ta: t comunisti ne sono con 
v nti partigiani Possibilità nuo¬ 
ve si aprono all'atteama della 
classe operaia coi contadini, con 
i veti medi della città e gli 
itellettuali. con la conseguen¬ 
te riduzione della base sociale 
del potere dei monopoli 

\t grande fenomeno dell'irru 
zone della gioventù nella lotta 
P>'i ’ica e sociale il documento 
dee »a alcune righe, per ncono 
'ctre .he i giovani sono un fat¬ 
tore importante e che ai contu 
usti si pone il problema di sal¬ 
dare i movimenti giovanili col 
mov mento operaio. 

Riconoscendo che nuove pos- 
s bihtà di alleanza antimonopo 
listica si aprono anche verso 
larghi strati di credenti, il te¬ 
sto non analizza cause e signi¬ 
ficato de! fenomeno limitandosi 




jHtrrc agli imper.al >ti li eoe», 
stenza pacifica che esige il r. 
s;>eUo dei pr nnp' di sovran.ta. 
eguaglianza, integrità terr.tona- 
le di ogni stato piccolo o gran 
de. non ingerenza negli affari 
interni, rispetto de! d r tu> dei 
popoli a sceglier»! i.beramentc 
il loro regime, regolamento poli 
tico delie controversie interna 
zinnali La politica di coesistei! 
za non contraddice al diritto 
dei popoli oppressi di lottare 
per la I,berta con tutti ì mezzi 
— armati o no — e non sign. 
fica assolutamente sostegno ai 
tegimi reazionari La politica di 
coesistenza, mentre fa ostacolo 
a' tentati» rìeH'imperialismo di 
sormontare le sue contraddizion. 
aggravando la tensione interna¬ 
zionale. non significa né tnante- 
temento dello status quo sociale 
e politico ne ndeholimento de!'» 
lotta ideologica La lotta delle 
masse è una condizione di suc¬ 
cesso di tale politica 

Per salvaguardare la pace, il 
compito più urgente è impedire 
la disseminazione delle armi nu¬ 
cleari. I-a creazione di zone 
denuclearizzale avrebbe una 
grande importanza. Lo sforzo 
principale deve essere teso alla 
interdizione dell'arma nucleare 
e all'impiego Dantico dell'atomo, 
ed è indispensabile giungere al- 






indirizzo è decisivo che st svi¬ 
luppi l'azione contro ì tentativi 
di intensificare le attività della 
NATO la cui liquidazione è un 
passo decisivo verso la scom¬ 
parsa di tutti 1 blocchi. 

1 comunisti chiamano l opinio¬ 
ne pubblica internazionale ad 
un'attiva solidarietà verso la 
RDT e La Corea popolare contro 
cui si indirizzano le manovre 
aggressive dell'imperialismo De¬ 
vono essere ristabiliti 1 diritti 
legittimi della Cina all'ONU e 
l'isola di Formosa deve tornare 
alla madrepatria La difesa di 
Cuba e uno dei doveri delle forze 
rivoluzionarie 1 comunisti fanno 
appello all’unità d'azione contro 
tutti gh atti aggressivi e contro 
le guerre locali deM'unperiali- 
smo Per questo sono solidali 
con gli arabi ed esigono la rein¬ 
tegrazione della loro sovranità 
sui territori occupati come con¬ 
dizione per <a soluzione pacifica 
del conflitto medio-orientale sul¬ 
la base dell'applicazione inte¬ 
grale della risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza del novem¬ 
bre '67 (contro questa formula¬ 
zione si sono avute le riserve 
del partito del Sudan). 

La solidarietà dei comunisti va 
alla lotta dei popoli d'Asia, Afri¬ 
ca e America Latina. Bisogna 
ripulire il mondo dalla peste co¬ 
lonialista, devono essere prese 


di lotta dei popoli dei paesi so¬ 
cialisti. d; tutt. ì reparti dal 
movimento operaio mondiale, 
del mov invento di liberazione. 

I comun’sti fanno appel'o agl) 
strati più ampi dell'opinione 
democratKa perche si uniscano 
a loro nella lotta antimperiali¬ 
sta e per la pace I comuni¬ 
sti sono per i metodi più de¬ 
mocratici di preparazione e rea¬ 
lizzazione dell'un.tà d’azione a 
livello nazionale, regionale • 
mondiale. 

(Come è noto il PCI ha appro¬ 
vato questo capitolo p« rche es¬ 
so ridica, presa adendo dalle 
questioni ideologiche e dalle va 
lutazioni di analisi, t concreti 
obiettivi dell'azione antimperia¬ 
lista su scala internazionale su 
cui l'unità d'az’one e realmente 
flessibile e indispensabile) 

Il quarto capitolo affronta i 
problemi del movimento comu¬ 
nista partendo dalla necessità 
di portare la sua unità ad uà 
livello più alto, come fattore 
della coalizione di tutte le for¬ 
ze antimpenahste. 

1 rapporti fra ì partiti si fon¬ 
dano suH'intemazionalismo pro¬ 
letario. la solidarietà, il rispet¬ 
to dell'indipendenza e del l'egua¬ 
glianza, la non ingerenza. Nel* 
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MOSCA — Una panoramica della sala della Conferenza internazionale 


a costatare che esiste una cri¬ 
si di determinate comunità re¬ 
ligiose e die m alcuni imeni si 
sviluppa la coopera/ionc e il 
dialogo tra comunisti e masse 
democratiche cattoliche. In di* 
Unitiva si registrano condizioni 
favorevoli al raggruppamento di 
tutte le correnti democratiche 
m una alleanza politica antt- 
monopolistica. 

Il ruolo del movimento di libe¬ 
razione nel * Terzo Mondo » si 
accresce Esso è entrato m una 
nuova fase 11 primo aspetto e 
la lotta armata in vari paesi 
contro i regimi fascisti e raz 
zisti 

Negli altri paesi, a! contro 
della lotta di clas-o, sono lo 
sviluppo sociale e la liquida¬ 
zione del ritardo economico, la 
indipendenza economica, le ri¬ 
forme. la democratizzazione, il 
rafforzamento o la costituzione 
di partiti rivoluzionari che colla- 
boi ino con le altre forze pati lot¬ 
to he avanzale, !o stabilimento 
di relazioni d. atmti/ia coi pat si 

socialisti 

Nili \mctn.t I a*ma — dove 
la rivoUi/iiiin i iiliana ha segnato 
uria s.olta st<u i ( a — li alpi 
vanno indirizzai al pnnetpalo 
av v er--.ii mi comune. I imperia 
lismo americano, la lolla per la 
sovranità nazionale si intreccia 
( ol) (|i|( 'ili ontli) lo -.(itili mieli 
to v ap ta! -a i <> 

< \i i he i <T -o questo capitolo 
il /’( I non ha potuto esprimere 
oiinii a non '■nlo jier Ir insuf¬ 
fli icn i in io ioli ih iniiih-i ma 
per il mancata < urne di pur 
-tinnì mutali quali ipielle '•umil¬ 
iate dal in a ilio ho oc co. per 
le persistenti t mitim er^w si il 
ialini jnof'io i i mudi ih alino 
-ione di itili pi ni i/o inaierai’ 
in »«’ aui'ti iter I amenza di 
un esplicito rifiuto del morlello 
unico di sonrdisiiio, per la stes¬ 
sa ctinfiauraziane del socialismo 
che ne e» re e (he non corri¬ 
sponde a quella per cui il PCI 
-i halle pi r la mani alo aria 
h si dille ihffeicu e di svilup¬ 
po e (li maturità delle tane 
parti del movimento operaio e 
la (on-rqiunte ai nera ila r uni 
lo rutila dii rompili militati per 
l'insufficiente apprezzamento del 
le nuore forze che scendono m 
lolla i nutro t'imp'Tialismoi 

Il terzo rapitolo e dedicato 
agli oh attivi e ai metodi della 
lotta antimperialista 

La situazione loiifemporanea 
permette di elpvare il livello 
della lolla antimperialista, di 
dare una pros|x>tlna chiara alle 
Torre di mo r.dulie e progres 
sive- da qui la proposta di unita 
a tutte le forze di fiate e di prò 
gri sso 1.'obiettivo primo della 
unità d'azione cortesie nel dare 
sostegno completo all'eroico po 
polo vietnamita la cui vittoria 
riveste un'importanza di prm 
npto per il rafforzamento delle 
posizioni dei popoli di fronte 
all'imperialismo Per avvicinare 
questa vittoria occorrono mi 
sure corgiunte dei paesi socia 
Usti e uno sforzo unitario dei 
comunisti e di tutti i partiti e 
le organizzazioni progressive e 
democratiche. 

L'anello principale dell’azione 
unita delle forze antimpenah- 
ate rimane, oggi come ieri, la 
lotta per la pace mondiale, con¬ 
tro la minaccia di una guerra 
nucleare. Tale lotta è indissolu¬ 
bilmente legata a quella par icn- 


l'interdizione i.itche delle armi 
chimiche e batteriologiche. Si 
deve intensificare la lotta con¬ 
tro il militarismo sotto tutte le 
sue forme, particolarmente con¬ 
tro il complesso militare indu¬ 
striale degli Stati Uniti, per la 
radicale riduzione dei bilanci mi¬ 
litari. per il disarmo generale e 
completo sotto un controllo inter¬ 
nazionale efiicace. Grande im¬ 
portanza ha d conseguimento di 
accordi piu specifici e regionali 
destinati ad assicurare la sicu¬ 
li zza in certi continenti e zone 
geografiche. (ìli interessi della 
pace esigono la soppressione dei 
blocchi militari. La vera garan¬ 
zia della pace iter ì popoli eu¬ 
ropei risiede nella instaurazione 
di un sistemi» efiicace di sicu¬ 
rezza. Partendo da ciò, i paesi 
socialisti si sono pronunciati per 
lo scioglimento simultaneo della 
NATO e del patto di Varsavia. 
In proposito il documento ri¬ 
chiama il piogramma elaborato 
dai paesi socialisti rrllc sessioni 
di Bucarest e di Budopi st del 
trattato di Varsavia c la confe¬ 
renza di Karlovy Vary, program 
ina clic' si tonda sull'intangibilità 
dille frontiere, il riconoseunen 
ti> della RDT, il «mieto all,) (ìor 
mania occidentale di ac ledei e 
all'arma micie tre. ('annullamen¬ 
to del diktat di Monaco, l'inter 
dizione alle organizzazioni neo¬ 
naziste, il i [spetto assoluto dei 

paesi neutrali. Una conferenza 
dei popoli europei potrebbe fa¬ 
cilitare e preparare una confi’ 
rcn/a fra eli Stati Su questo 


misure internazionab a sostegno 
dei patrioti del Mozambico, An¬ 
gola, Guinea-Biasau e degli altn 
popoli oppressi. Uno dei proble¬ 
mi maggiori della nostra epoca 
è la liquidazione del ritardo di 
paesi e continenti, dovuto alla 
dominazione coloniale e all’ini- 
penalismo. 

E' necessario rafforzare la 
lotta contro il pencolo fascista 
in Grecia, Spagna. Portogallo. 
Germania ovest. La lotta con¬ 
tro ì regimi fascisti e le ditta¬ 
ture oligarchiche è parte inte¬ 
grante della lotta antimperiali¬ 
sta. Bisogna unire gli sforzi 
contro l’ideologia e la pratica 
inumana del razzismo, contro 
la persecuzione det negri ame¬ 
ricani e dell'Africa del Sud e 
della Rhodesia, contro la per¬ 
secuzione degli arabi di Israele, 
la discriminazione razziale e 
nazionali 1 , contro r.intisemitismo 
attizzato dalla borghesia 

La lotta antimperialista esige 
un’azione tnflessibi’e per la di 
fesa delle libertà democratiche, 
per la democratizzazione di tut¬ 
ti gli aspetti della vita sociale, 
l>er la salvezza dei patrioti e 
dei democratici imprigionati n» 
Mainati di morte Non «• ixi.'i 
bile farla finita con la politica 
aggressiva dell’ imperialismo, 
con i! colonialismo e il fascismo 
senza una lotta riseduta contro 
i! potete del capitale monili») 

li st ICO 

La situazione attuale esige il 
rafforzamento della solidarietà 


I partiti presenti 


Ecco l'elenco dei partiti co¬ 
munisti ed operai i cui delegati 
hanno pieso (>arto alla confe¬ 
renza: il partito comunista d: 
Australia, il partito comunista 
d'Austria, il partito della avan¬ 
guardia socialista d'Algeria, il 
partito comunista d'Argentma, il 
partito comunista del Belgio, il 
parlilo sociali-t.'i unificato di 
Berlino ovest, il partito comu¬ 
nista bulgaro, il partito comuni¬ 
sta di Bolivia, tl partito comu¬ 
nista brasiliano il partito co 
tmimsUi di Gran Bretagna, il 
partilo socialista operaio ungile 
rese, il partito comunista del 
Venezuela, il partito unificato 
dei comunisti di Haiti, il partito 
progt cssista popolare della 
(luayana. tl partito lomumsta di 
Guadalupa. il partito guatemal 
(eco del lavoro, il iMrtito comu¬ 
nista tedesco, il partito socia¬ 
lista unificato della Germania, il 
partito comunista di Honduras, 
il partito comunista dj Grecia, 
il partito comunista della Dani 
marca, il partito comunista cit 
Santo Domingo, J partito comu¬ 
nista dt Israele, il partito co¬ 
munista dell'India, il partito co¬ 
munista della Giordania, il par¬ 
tito comunista iracheno, il par¬ 
tito popolare dell'Iran. Il parti¬ 
to comunista dell'Irlanda de4 
nord, il partito operaio irlan¬ 
dese, tl partito comunista di 
Spagna, il partito comunista Ita¬ 
liano. U partito comunista del 
CanadA. il partito progressista 
del popolo lavoratore ai Cipro, 
il partito comunista di Colom¬ 
bi», il partito deU'avanguardta 
popolare di Costarica, il partito 
comunista di lesotho, il partito 
comunista Ubanaaa, U pattilo 


comunista del Lussemburgo, il 
partito della liberazione e del 
>ociaIismo (Marocco), il partito 
comunista della Martinica il 
partito comunista messicano, tl 
partito rivoluzionario popolare 
mongolo, i marxisti leninisti ni¬ 
geriani. vi partito socialista del 
Nicaragua, il partito comuni¬ 
sta di Norvegia, il partito co¬ 
munista del Pakistan orientale, il 
partito del popolo del Panama, 
il partito comunista paraguaya- 
no. il partito comunista peruv la 
no. il partito comunista porto 
ghese. il partito comunista por 
tondino, il partito operaie uniti 
ratei polacco, il partito comuni 
sta di Rcunton. il partito corno 
nista rumeno il partito comuni 
sta di Salvador, il partito corno 
nista di S Marmo, il partito co 
monista siriano il partito come 
nista dell't'nione Sovietica, il 
partito comunista degli t SA. 
il partito comunista del Sudan, 
il partito comunista tunisino, il 
partito comunista della Turchia, 
il partito comunista dell'Uru 
guay. il partito comunista fin 
landese. il partito comunista 
francete, il partito comunista di 
Ceylon. il partito comunista di 
Cecoslovacchia, tl partito comu¬ 
nista del Cile, il partito sviz¬ 
zere del lavoro, il partito co¬ 
munista dell'Equador. il partito 
comunista sudafricano, oltre ai 
delegati di due partiti olande 
stini che non vengono citati per 
ragioni di sicure»#. 

Hanno aaaiatlto alla conferen¬ 
za come oaaervatori t delegati 
del partito comunista di Cuba 
e del partito di sinistra (eomu 
nista) di S veti a che hanno eepo- 
ato ie loro poetatoti 


(Telefoto) 

la nostra epoca, in cui non esi¬ 
ste un centro dirigente del mo¬ 
vimento comunista, il libero coor¬ 
dinamento delle azioni dei par¬ 
titi ha un'importanza accresciu¬ 
ta. Le azioni comuni sui com¬ 
piti pratici urgenti favoriranno 
io scambio delle esperienze 
mentre l'unità d'azione favori¬ 
rà la coesione sulla base del 
marxismo-leninismo. Ogni parti¬ 
to è responsabile della sua at¬ 
tività dinanzi alla classe ope¬ 
raia e al popolo del suo paese 
ed anche dinanzi alla classe 
operaia internazionale. Le re¬ 
sponsabilità nazionali e interna¬ 
zionali sono indissolubili. I co¬ 
munisti ricusano tanto l'angu¬ 
stia nazionalista quanto la ne¬ 
gazione o sottovalutazione de¬ 
gli interessi nazionali e le ten¬ 
denze all'egemonia. Ogni par¬ 
tito. partendo dai principi del 
marxismo leninismo e tenendo 
conto delle condizioni nazionali 
concrete, elabora in tutta indt- 
pondon/a la sua politica, defi¬ 
nisco la direzione, le forme e i 
metodi della sua lotta, determi 
no la via pacifica o non paci 
fica del passaggio al sociali¬ 
smo Mio stesso temilo osso ten¬ 
de u una presa di posizione 
congiunta dei partiti fratelli sul 
piano internazionale nonostante 
le divergenze che possano Mi¬ 
stero 

I comunisti hanno coso.enz» 
clic’ il movimento, mentre hi 
riportato immensi succosi sto 
nei, ha registrato nculi ultimi 
anni difficoltà serie Qucs*e sa¬ 
ranno sormontate peri he gli m 
(eressi finali della clas-e ope¬ 
raia sono comuni I partiti riaf¬ 
fermano la volontà di presen¬ 
tare un fronte antimperialista 
unito al di la dcl'e d fferenze 
di opinione 1 problemi contro 
versi possono e devono essere 
risolti rafforzando tutte le for¬ 
me di cooperaz.onc. 

L'unità d'azione antimperiali¬ 
sta accresce la necessità della 
lotta all'ideologia borghese e 
della diffusione delle idee so¬ 
cialiste combattendo secondo il 
caso le deformazioni opportu- 
mste di destra e di sinistra, il 
revisionismo. il dogmatismo, 
l'avventurismo settario. L'as¬ 
senza di taluni partiti alla con¬ 
ferenza non deve turbare le re¬ 
lazioni fraterne con tutti t par¬ 
titi comunisti senza eccezione 
In conclusione il documento 
esprime solidarietà con i par¬ 
titi comunisti che si trovano 
nella illegalità. 

( La mancata adesione del PCI 
a questo capitolo c consegue n 
te con le mutuazioni invocate 
per il primo e il secondo: qui 
vi sono affermazioni di princi¬ 
pio giuste in generale — hanno 
detto i nastri compagni — ma 
nella loro applicazione pratica 
sono insorte e permangono se¬ 
ne controversie che vengono 
ignorate — basti riferirsi al prin¬ 
cipio dell’indipendenza e deila 
non ingerenza —. Non si alice 
quali stano le « difficoltà se 
ne * del movimento e le loro 
cause, non si affrontano i pro¬ 
blemi controrersi reali ì quali 
non possono essere coperti da 
generiche enuncusziont di meto¬ 
do che. nella pratica, sona su¬ 
scettibili di mterpretaeiom e 
applicazioni diverse e emette 
contrastanti). 


Enzo Roggi 
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Appello delTACEA: limitate il conswno dell* acqua ! 


COMINCIA LA «GRANDE SETE 

Ogni anno si rischia di restare con i rubinetti asciutti — Quando avranno termine i lavori 
del raddoppio del Peschiera? — La capitale d ispone appena della metà dell'acqua necessaria 


Clamorosi precedenti dell’uomo ricercato per il delitto del galoppatoio 


Sei anni fa il «veneto» 
accoltellò una straniera 


r ufficiate: rimammo senz'acati* proprio 
pel bel mezzo dell'estate. Anche quest'anno 
1* (rande sete, il flusso interrotto proprio nelle 
ore di punta il razionamento, i turni. Il primo 
sintomo di quest* malattia che per Roma 
sta diventando cronica s'è verificato l'altro 
ieri a Monteverde. In quasi tutto il quartieri 
s'è avuto un abbaiamento della pressione c 
una lunga interruzione del flusso, durata pu 
circa tre ore. L'ACEA ha emesso un comuni 
cato. con cui spiega l'inconveniente e rivolge 
un appello ai romani, perchè consumino mene 
acqua. L'azienda spiega che. con l’avven'c 
del caldo, il consumo di acqua s'è fatto mag 
giore. l-a sera, al rientro a casa, si raggi un 
gono le punte massime. 

In un successivo comunicato i’ACEA ha reso 
noto che non sarà possibile evitare il razio 
namento. Sono stati già stabiliti ì turni per 
ogni zona. Francamente durante le prossime 
•ettiinane, tutta Roma rimarra senz'acqua, 
ogni zona per dieci ore la settimana. 

La situazione, quindi, si fa ogni giorno 
più grave e più urgente diventa una soiuzio 
ne drastica del problema, ma non è certo con 
gli appelli che si risolverà la questione, a 
parte il fatto che, anche stavolta saranno i 
cittadini a fame le spese, a pagare la cattiva 
volontà delle autorità capitoline, che finora 
sono state capaci soltanto di tirare per le 
lunghe con cont'mie promesse e rimandare di 
giorno in giorno 

Urbanisti ed igienisti hanno calcolato che 


il fabbisogno giornaliero d’acqua per abita» 
te sarebbe di mille litri — sono calcolati ir 
tale cifra anche i consumi delle fabbriche f 
delle fontane. Ebbene, ora. i due acquedotti 
che portano l'acqua m citta, quello del Pe 
schiera e quello dell’Acqua Marcia, non ne 
scotio a coprire la metà dei fabbisogno 
500 litri giornalieri. 

E’ ''tato cost-uito e messo n funzione un un 
pianto di depurazione dell‘acqua del Jago 
li Bracciano, che va a confluire nel Peschie 
ra, ma finora i risultati sono scarsi. Il flusso 
idrico non è aumentato di tonto quanto sa 
rebbe stato per lo meno appena sufficiente 
Insomma, anche rimpianto, alla prova dei 
fatti s'è dimostrato di non essere un toc 
casana. 

Inoltre, sono anni che s'annuncia l'amplia 
pento del Peschiera, per giungere a raddop¬ 
piare la portata idrica dell'acquedotto. S’c 
cominciato a lavorare al progetto, sono ini 
ziati scavi, prove e controprove, ma. non si 
sa come nè perchè, sembra proprio che 
questi lavori non debbano più fimre e da 
un po' di tempo a questa parte non si fa 
che rimandare dj sei mesi m sei mesi. Co 
munque, nemmeno con l’acquedotto raddop¬ 
piato il problema sarà risolto, E‘ stato cal 
colato infatti, che mancherà ancora un terzo 
di acqua per sopperire completamente al fab¬ 
bisogno cittadino. E c’è da tener conto poi. 
che. prima che i lavori siano terminati, la po 
polazione sarà aumentata. 


Ecco i turni 

A partire da oggi e fino 
a nuove decisioni entreran 
no in vigore i seguenti tur 
ni di sospensione di acqua: 

LUNEDI’ (dalle 14 alle 24 1 
zona Cristoforo Colombo ed 
adiacenza*, Garba fella, EUR. 
Cecchignola. Vitinia, Afilla, 
Ponte Ladrone, Ostia Antica 
Ostia Lido: 

MARTEDÌ’ (dalle ore 14 alle 
24): Gmstiniana, Ottavia, Tom 
ba di Nerone, Via Cassia, Su 
burbio Trionfale, Monte Mano, 
Subburbio delle Vittorie, Via 
le Marconi, Via Ode risi da Gub¬ 
bio ed adiacenze. Via della Ma 
gliana ed adiacenze: 

MERCOLEDÌ* (dalle 14 alle 
24): Villaggio Giornalisti. Su 
burbio Tor di Quinto, Corso 
Francia ed adiacenze. Prima 
Porta, Labaro, Via Salaria (dal 
km. 9.500 Marcigliana). Via 
Gregono VII ed adiacenze. Ma 
donna del Riposo. San Saba. 
Aventino, Testaccio; 

GIOVEDÌ’ (dalle 14 alle 24): 
Trastevere. Prima valle, Casa 
lotti, Monte Spaccato, Bravet¬ 
ta, Casetta Mattei; 

VENERDÌ’ (dalle 14 alle 24). 
parte bassa quartiere Trionfa 
le, parte bassa quartiere delle 
Vittorie, Flaminio, rioni Pra¬ 
ti e Borgo; 

SABATO (dalle 14 alle 24): 
quartiere Portuense, Gianico- 
lense, Monteverde, Borgata del 
Trullo. 


Il fatto avvenne a Firenze e la donna era coinvolta nel traffico di stupefacenti — E’ stata la 
fornire le foto segnaletiche di Benedetto Spimpolo — Le ultime tracce dell’indiziato a Milano — 


Guido Benedetto Spimpolo, 
l'uomo, ricercato dalla polizia 
perche potrebbe fornire eterne» 
ti decisivi %lla soluzione del 
giallo di Villa Borghese. aveva 
anni addietro colpito a coltel¬ 
late una donna, una america¬ 
na. per questioni di stupefacen¬ 
ti. L'episodio era accaduto nel 
lontano 1963. il 1S agosto, in 
un locale notturno di Firenze 
Si sapeva che l'uomo ave. a già 
avuto a che fare con la legge 
— i poliziotti lo avevano chia¬ 
ramente lasciato intendere — 
ma ora quel fatto di sangue 
acquista un particolare signifi¬ 
cato per alcune analogie esi¬ 
stenti. Lo Spimpolo quella sera 
si trovata a Firenze nel «night > 
< Open Gate » di piazzale Mi¬ 
chelangelo, insieme a due « ami¬ 
ci ». Remigio Alberti Vanni e 
l'americana Barbara Spark. I 
tre si erano incontrati perche 
dovevano sistemare una que¬ 
stione di affari, ma a quanto 
pare, la Spark, forse non fidan¬ 
dosi troppo, non aveva portato 
la droga. Ne nacque una lite, lo 
Spimpolo si spazienti, ed infine, 
all'uscita dal locale, vibrò al¬ 
cune coltellate alla donna. Tut¬ 
ti e tre furono quindi arresta- 
ti. processati e condannati per 
traffico di droga- 
Ma Firenze pare che abbia 
una importanza particolare, nel 
la vita dello Spimpolo. non solo 


per quel lontano espisodio del 
l t Open Gate». Fino a poto 
tempo fa l’uomo aveva dimo¬ 
rato a lungo nel capoluogo to 
stano, ed e stata appunto la 
questura fiorentina a fornire la 
foto segnaletica che poi e stata 
diram -a a tutte le questure di 
Italia. 

Non è raro sapere quale par 
te di responsabilità possa avere 
nella fosca vicenda del galop¬ 


pa to.o. dove la tedesca fu sgoz 
zata con diverse coltellate nella 
notte tra sabato 7 e domenica 
8 g ugno. Ma certamente Io 
Sp.rnpoio e Ionica carta valida, 
rimasta ai mano alla polizia, 
che possa portare alla soluzio 
ne dell'efferato omicidio. « Ce 
orinai solo una pista da segui¬ 
re ». ha detto ieri il capo della 
squadra mobile Paknen nfe 
rendosi alla ricerca affannosa 


Pateracchio per le giunte? 
Oggi le trattative 

< Questa mattina, alle 9. nella sede del comitato tornano 
5 della D.C. riprendono le trattative fra i tre partit. del centro 
c sinistra per la crisi al Comune e alla Provincia. Le trattative, 
S come abbiamo avuto modo di rilevare, si svolgono su un pate- 
? racchio che dorotei e petrucciani intendono imporre ai so 
S ciahsti. 

I " I socialisti, dal canto loro, hanno raggiunto ieri un accordo 

tra le varie correnti per la nomina del comitato direttivo della 
federazione. Il comitato provvisorio risulta composto da Gaj- 
luppi (coordinatore) Costi, Fantò. Quadrarla. Rambelli. Zuccari. 
Gallo. Dell'Unto. Santarelli. Pensa. Barillà. Mura e Tatti. Il 
comitato ha provveduto a nominane anche la delegazione inca¬ 
ricata delle trattative con gli altri partiti del centrosinistra. 
Della delegazione fanno parte i rappresentanti di tutte le 
correnti. 


Il cadavere è affiorato nel porto di Civitavecchia durante la manovra di una nave 

Trovato il corpo dell'albergatore scomparso 


Giacomo Statano sparì nel novembre scorso con un pullmino dal Motel Capri - Doveva rilevare dei calciatori in arrivo a Civitavecchia dalla Sarde¬ 
gna - Da allora nessuno lo ha pià visto - Il corpo recuperato, senza testa, dai sommozzatori - La famiglia aveva anche pagato milioni di riscatto 



Giacomo Stoiano 


Il corpo di Giacomo Statano, 
l’albergatore di Lanuvio scom¬ 
parso in circostanze misteriose 
nel novembre scorso, è stato ri¬ 
trovato nel porto di Civitavec¬ 
chia: durante le manovre di una 
nave-traghetto il cadavere è 
improvvisamente affiorato in 
superficie e subito dopo è 
scomparso sott’acqua. I sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco poco 
dopo l’hanno ripescato: era in 
stato di avanzata putrefazione, 
senza la testa, e in una tasca 
della giacca è stata trovata una 
penna a sfera con la scritta 
« Mote) Capri ». appunto l’al¬ 
bergo di Lanuvio di proprietà 
dello Staiano. E’ stata la prova 
decisiva sulla identità del ca¬ 
davere. Stamane le ricerche sa¬ 
ranno riprese, sulla terraferma 
circostante il porto, e, con i 
sommozzatori, nel fondale sotto¬ 
marino: si spera di recuperare 
anche la testa del cadavere e, 
forse, il pullmino con il quale 
l'uomo si era allontanato dal 
motel. Nulla si sa sulle cause 
della morte deU’unmo: disgrazia, 
suicidio o delitto? 

La macabra scoperta è stata 
fatta ieri pomeriggio da un ma¬ 
rinaio che si trovava a poppa 
della nave-traghetto « Gallura > 
mentre questa stava compiendo 
una manovra nel porto di Civi¬ 
tavecchia: il vorticoso girare del¬ 
le eliche ha fatto affiorare il 
corpo di un uomo. che. dopo 
essere rimasto sul pelo dell'ac¬ 
qua per alcuni minuti, è nuo¬ 


vamente scomparso. E' stato 
dato rallarme, sono intervenuti 
i sommozzatori dei vigili del 
fuoco, e questi, dopo circa 
un'ora di lavoro hanno recupe¬ 
rato ii cadavere: era in stato 
di avanzata decomposizione, 
quasi uno scheletro, e privo di 
testa. Nella tasca interna della 
giacca è stata rinvenuta una 
penna a sfera che reca la scrit- 


Da lunedì 
in sciopero 
i tecnici 
capitolini 

Gli architetti, gli ingegneri, t 
geometri, i disegnatori, i periti 
industriali, e gii assistenti del 
Comune scendono in sciopero 
da lunedi prossimo, a tempo in¬ 
determinato contro l'atteggia¬ 
mento imroobilista deU'ammi- 
m.strazione capitolina e del mi¬ 
nistero degli Interni, Dopo an¬ 
ni di promesse non solo non so¬ 
no stati ristrutturati i servizi 
tecnici ma non si è nemmeno 
iniziato il processo di riorga¬ 
nizzazione e riunificazione — 
dice un dettagliato comunicato 
de» tecnici capitolini nel quale 
si puntualizzano anche i vari 
motivi della lotta. 


Dopo il grave provvedimento del consiglio dei professori 

Ricorso contro l’espulsione 
dello studente dal «Galileo» 

Un esposto inoltrato al ministero delia Pubblica istruzione dal padre di Mario Colafranceschi - Come 
si giunse alla sospensione * Far cessare il clima repressivo e antidemocratico attorno alla scuola 


Il padre di Mario Colafran- 
peschi, lu studente del « Gali¬ 
lei » sospeso per un anno da 
tutto le scuole d’Italia ha pre¬ 
sentato al Provveditorato agli 
atudi e al ministero della 
pubblica Istruzione, ricorso, 
contro il grave provvedimen 
to disciplinare che ha colpito 
il ragazzo. L’avvocato D’Ab- 
berio, il legale a cui è sta- 
ta affidata la vertenza, na 
inviato l’esposto nei giorni 
scorsi. Ora si attende la ri¬ 
sposta da] ministero e dal 
provveditorato. Il provvedi 
mento è stato giudicato « pa¬ 
lesemente illegittimo » dal di¬ 
fensore di Mario Colafrance. 
schi. nonché « privo di fon¬ 
damento e teso a pregiudica¬ 
re la carriera scolastica t> la 
vita civile di un giovane stu¬ 
dente ». 

L'episodio che ha motivato 
la sospensione del Colafran- 
ce se hi e di un altro suo com¬ 
pagno, Fernando Solas, puni¬ 
to quest’ultimo con l'allonta¬ 
namento da scuola per due 
anni, avvenne il 31 maggio 
scorso, nel corso di una as 
semblea svolta da un gruppo 
di studenti della scuola e per 
la quale il preside professor 
Rizzardml aveva negato il suo 
permesso. 

Scoppiati tafferugli tra i ra- 
gazai, il preside aveva fatto 
irruzione nell'aula magna, m- 
putrido al giovani di tornare 
m classe immediatamente. A 
questo punto, secondo quan¬ 
to racconta il professor Ri*- 
aerdini, un gruppo d< studen¬ 
ti, avrebbe iniziato a erige¬ 


re improvvisale barricate; il 
Solas lo avrebbe minacciato 
ed insultato ed altri ragaz 
zi. tra cut il Colafranceschi. 
colpito. La versione degli stu¬ 
denti, dei compagni di scuola 
del Solas e del Colafranee- 
schi, invece è notevolmente 
diversa. Nella confusione in¬ 
fatti, ci sarebbero state delle 
spinte, alcune inferte dallo 
stesso preside. E' stato a 
questo punto che Mario Cola¬ 
franceschi è caduto perden¬ 
do anche gli occhiali. Tra il 
Solas td il preside inoltre non 
ci sarebbe stato più che un 
animato battibecco. 

Il professor Rizzardim co¬ 
munque, il 4 giugno, ha riu¬ 
nito prontamente U Consiglio 
dei professori ed ha fatto vo¬ 
tare il grave provvedimento 
di espulsione nei confronti 
dei due giovani, il motivo: 
« offese alla morale e oltrag¬ 
gio all’istituto e al corpo inse¬ 
gnante ». Ora, ripetiamo, 
c'è il ricorso del padre 
di Mario Colafranceschi. Del¬ 
l'episodio se ne dovranno oc- 
cupare le autorità competen¬ 
ti, il Ministero e il Provvedi¬ 
torato e si spera che saran¬ 
no valutati con maggiore ob¬ 
biettività, con meno acredine, 
i fatti. 

Qualsiasi cosa fosse acca¬ 
duta. la punizione è veramen¬ 
te gravissima, troppo pesante 
segno ancora una volta, non 
ci stancheremo di ripeterlo, 
di un clima antidemocratico, 
repressivo, da caserma che 
slagna ancora attorno a tutu 
la «cuoia. 


» Settimana » per la stampa 


Domani Natta 
a T orpignattara 


Domani alle ore 19,30 nella 
piazza Maddalena a Torpignat- 
tara il compagno Alessandro 
Natta terrà un comizio pubblico 
sulla campagna della stampa 
comunista, sulla politica estera 
e Mill'unità del movimento ope¬ 
raio e comun-sta. la» manifesta¬ 
zione si inquadra nella «selli 
ninna » indetta dal PCI a Roma 
per l'uscita dell'Italia dalla 
NATO e per la sottoscrizione 
dell'Unità. 

Altra manifestazione di do¬ 
mani è l'assemblea generale dei 
comunisti dell'AT AC che ha 
luogo alle ore 17 presso la se¬ 
zione Tuscolana. Stasera inve¬ 
ce. presso la sede di Centocelle 
Aceri, si proietta « L'offensiva 
del Tet ». 

Accanto a diecine di assem¬ 
blee. comizi, giornali parlati, 
distribuzione di volantini e 
proiezioni di ftlms che caratte¬ 
rizzeranno la « settimana », sono 
in programma nei prossimi gior¬ 
ni altre manifestazioni di parti¬ 
colare spicco. Venerdì a Piazza 
San Cnsimato, alle ore 20, ad 
iniziativa della Sezione di Tra¬ 
stevere parlerà Sergio Segre. 


condirettore dell'Unità. Sabato 
a Frascati, alle ore 19 in Piaz¬ 
za San Pietro, il compagno 
Giorgio Napolitano parlerà ai 
cittadini e a delegazioni di com¬ 
pagni e di lavoratori provenien¬ 
ti da tutte le località dei Castel¬ 
li romani. 

In vista del convegno nei qua 
dn dirigenti comunisti che av rà 
luogo il 24 giugno presso la \ il 
letta della Sezione Garbatoli, si 
intensifica la mobilitazione delie 
sezioni per la sottoscrizione. 
Hanno fatto pervenire versa¬ 
menti la sezione di Celio Monti 
per 100.000 lire e di Castel Ma¬ 
dama per 60.000. L’on. Gabriele 
Giannantoni ha sottoscritto 50 
nula lire- 

Oltre ai versamenti, piovono 
gli impegni. La sezione di Fui 
micino Aiex ha comunicato che 
raggiungerà il 100% per il 24 
La Sezione di Tor Bellamonica 
raggiungerà lo stesso traguardo 
per la fine del corrente mese. 
Le sezioni dei Castelli romani, 
in occasione del comizio di sa¬ 
bato prossimo a Frascati, faran¬ 
no giungere >1 frutto della sot¬ 
toscrizione di questi giorni. 


ta « Motel Capri ». l'albergo di 
Lanuvio dal quale, 1*8 novem¬ 
bre scorso io Staiano era par¬ 
tito con un pullmino alla volta 
di Civitavecchia. Subito sono 
scomparsi tutti i dubbi sulla 
identità della salma: è stata 
avvertita l'autorità giudiziaria 
(subito sopraggiunta su) posto) 
e il procuratore della Repubbli 
ca presso il Tribunale di Civì 
tavecchia. Guasco. Ha affidato 
l’istruttoria al sostituto proeu 
ratore Albano. I resti recupera 
ti dal mare sono quindi stati 
trasferiti all'obitorio, mentre ì 
sommozzatori proseguivano le 
ricerche tese al ritrovamento 
della testa dell'uomo, che tutta¬ 
via. fino a sera, non hanno sor¬ 
tito alcun risultato: saranno ri¬ 
prese onesta mattina e saranno 
estese alla terraferma della zo¬ 
na circostante il porto. 

Giacomo Stoiano parti l'8 no¬ 
vembre dello scorso anno dal 
suo motel « Capri », di Lanuvio. 
con un pullmino dai vistosi co¬ 
lori sulla cui fiancata era scrit¬ 
to il nome dell'albergo: era di¬ 
retto a Civitavecchia dove, co¬ 
me altre volte in precedenza, 
doveva rilevare una squadra di 
calcio proveniente dalla Sarde¬ 
gna. Da quella mattina nessuno 
l'ha più visto. L’allarme dato 
dalla famiglia fu preso in seria 
considerazione solo dopo alcu¬ 
ni giorni: iniziarono le ricerche 
in grande stile, in tutta la re¬ 
gione ed anche nel mare di Ci¬ 
vitavecchia. Venne pure scan¬ 
dagliata la stessa zona del por¬ 
to in cui ieri il corpo è affio¬ 
rato. c cioè nella zona di mare 
più aperto, in fondo all'invaso 
nel quale passa abitualmente la 
nave traghetto, ma tutte le ri¬ 
cerche risultarono inutili. 

Poi. dopo alcuni mesi di si¬ 
lenzio — nel frattempo la po¬ 
lizia aveva evidentemente ab¬ 
bandonato ogni speranza di ri¬ 
solvere il giallo ed aveva ar- 
chiiato il caso — l'episodio del¬ 
la misteriosa scomparsa di 
Staiano tornò sulle cronache de» 
giornali: si parlò a lungo di un 
rapimento, di una richiesta di 
riscatto — per lungo tempo ta¬ 
ciuto dalla moglie dello scom¬ 
parso nel timore di non far an¬ 
dare in porto le trattatie — fin¬ 
ché il .1 maggio scorso, venne 
fuori la verità Anna Mellino 
Staiano, la moglie dell'alberga- 
i toro, aveva ricevuto una richie 
■ >ta di riscatto per trecento mi¬ 
lioni e. dopo una estenuante 
trattativa, era giunta ad una 
transazione: 1 milione e 700 mi¬ 
la lire in contanti e 40 milioni 
in assegm. In un luogo appar¬ 
tato della via Appia avvenne 
l'incontro tra i familiari dello 
Staiano e gii sconosciuti ricat¬ 
tatori. la somma fu versata, ma 
l'albergatore di Lanuvio non fe¬ 
ce mai ritorno a casa. Fu così 
che dopo qualche giorno, resa¬ 
si conto di essere stata imbro¬ 
gliata. la donna si decise a 
raccontare tutto alla magistra¬ 
tura. Cominciarono così le ri- 
cerctie di coloro che avevano 
speculato sulla scomparsa di un 
nome, e alcuni giorni più tardi 
ne furono individuati quattro di 
cui uno già si trovava in car¬ 
cere. Ma le ricerche dello Staia- 
no non furono mai piu riprese 
seriamente. 

La storia sembrava destinata 
ormai a rimanere per sempre 
avvolta nel mistero, quando 
ieri, improvvisamente e per pu¬ 
ro caso, è stato ritrovato il ca¬ 
davere dello scomparso, la cui 
morte risale probabilmente a 
molti mesi or sono. I resti sa¬ 
ranno sottoposti a perizia medi¬ 
co-legale e sì tenterà di stabi¬ 
lire soprattutto quali sono le 
cause che provocarono la mor¬ 
te dello Stoiano. Intanto oggi 
all’obitorio faranno capo cara¬ 
binieri. polizia e magistrati: si 
prevede l'arrivo anche dei fa¬ 
miliari dello scomparso per il 
riconoscimento ufficiale della 
salma. 


Va a fuoco 
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dell'uomo estesa a tutta Ital a 
ed anche al l'estero, e si è trai 
tato evidentemente di un modo 
assai cauto per lasciar intendere 
che l’uomo e seriamente sospet 
tato. 

Di che cosa? Lo si saprà se 
e quando la polizia riuscirà a 
trovarlo e ad interrogarlo: da 
lui si spera di avere elementi 
decisivi per dare un volto al¬ 
l'assassino. Di Guido Benedet 
to Sptmpok) si conoscono ormai 
non solo tutti i precedenti, ma 
anche tutti i movimenti che egli 
ha compiuto dalla sera del sa 
bato fino a martedì 10. salvo, 
però, qualche lacuna, ed a par 
tire dal martedì seguente il de 
litto le sue tracce svaniscono 
del tutto. Gli investigatori spe 
rano appunto di colmare quelle 
brevi ma importanti lacune, e 
di sapere in particolare dove e 
come abbia trascorso la notte 
in cui fu uccisa Marlene, e che 
cosa abbia fatto nei momenti, 
nei giorni successivi. 

Per certo si sa che il gior¬ 
no 3 ha telefonato alla moglie, 
ir'ermiera a Roma e dalla qua 
le è separato, proponendole un 
incontro che poi non è mai av¬ 
venuto. Fin dal giorno 6 sicura¬ 
mente è stato a Roma. Poi si 
hanno le segnalazioni di alcuni 
avventori di un bar di via Ve¬ 
neto tra cui il sarto Humbert 
Arbid. via Sallustiana. Que¬ 
sti. la sera di sabato 7 han¬ 
no visto un uomo. — sarà 

10 stesso? — armato di coltello, 
veneto, che in preda a viva ec¬ 
citazione. forse ubriaco, ha det¬ 
to di essere senza un soldo ed 
ha raccontato una confusa sto 
ria in cui entrava la moglie da 
cui era separato ed una amica 
tedesca di Stoccarda. Qualche 
ora più tardi vedono di nuovo 

11 « veneto » alla stazione Ter¬ 
mini. aveva un fascio di ban¬ 
conote da diecimila, e stava per 
partire alla volta di Milano con 
un involto sotto il braccio. L'un 
domani, domenica 8. risulta 
che ha dormito per alcune ore 
in un albergo di Milano, dove 
era arrivato all’alba con un 
treno partito da Roma alle 0.30: 
la donna che gestisce l'albergo 
ricorda che aveva un involto, 
che appariva molto agitato, e 
che raccontava di essere cer 
cato dalla polizia per via di un 
incidente stradale. Tracce del 
l'uomo, che potrebbe essere 
sempre lo stesso, compaiono lu¬ 
nedì mattina in un albergo di 
Genova, ed ancora, martedì, di 
nuovo a Milano: poi più nuì 
la. La pista, quella che viene 
considerata la più importante 
dalla polizia, improvvisamente 
svanisce nel nulla, e si ha ra¬ 
gione di credere che l’uomo po¬ 
trebbe trovarsi all'estero. 

Quando ritroveranno Guido 
Spimpolo. se mai lo troveranno, 
vorranno confrontare le sue im¬ 
pronte digitali con quelle va 
ghe tracce lasciate da qualcuno 
sui < depliants » insanguinati 
rinvenuti vicino al cadavere di 
Marlene: poi vorranno farsi 
raccontare tutti i suoi movimen¬ 
ti dei giorni precedenti, e spe¬ 
cialmente della no*te del delit¬ 
to; vorranno infine stabilire 


« 17° parallelo » 
di Ivens 
alla Balduina 

Verrà proiettato questa sera 
noi locali della sezione Balduina 
in via della Balduma 61 e. il do¬ 
cumentorio di Joris Ivens dal ti¬ 
tolo « 17. parallelo ». 


Dibattito su 
«La spirale 
della violenza 

Alla Casa della Cultura in \ la 
della Colonna Antonina 52. ve¬ 
nerdì 21 alle ore 20 si terrà un 
dibattito sul libro di Giulio ba- 
lierno « La spirale della violen¬ 
za ». Interverranno il professor 
Umberto Cerroni, l’avvocato Ni¬ 
cola Lombardi e l’autore. Pre¬ 
siederà Umberto Terracini. 


Uno scoppio e la tin¬ 
toria ha preso fuoco. Tre 
persone ferite e ustionate 
mentre i vigili, bloccati 
dai funerali di Michclini. 
non riescono ad arrivare in 
via Luciani, ai Farioli do¬ 
ve è accaduto l’incidente. 
Sono stati momenti dram¬ 
matici- 

Verso le 11.30 si è udito 
uno scoppio probabilmente 
provocato da un corto cir¬ 
cuito. La prima ad essere 
investita dalle damme è 
stata la proprietaria del 
negozio. Giuliana Libera¬ 
tori. di 40 anni, via Teo¬ 
doro Monticelli 8. Poi le 
fiamme hanno invertito la 
stiratrice. Ermellino Vinci 
c una cliente Pierina Mon 
tana di .'14 anni, via Bruno 
Buozzi 7H. che era nel ne¬ 
gozio per ritirare un ve¬ 
stito. In breve tutta la tin¬ 
toria è stala invasa dalle 
fiamme alimentate dai li¬ 
quidi altamente infiamma 
bili e dai vestiti. 

Chi non o riuscito ad 
evitare il fuoco è stato in 
vece Dante Gialdom che 
ha una « casa per il cane » 
vicino alla tintoria. Nume¬ 
rose bestie sono rimaste 
ustionate. I vigili del fuoco 
appena avvertiti erano par¬ 
titi da via Genova, ma ad 
un certo punto avevano in¬ 
crociato un ingorgo di 
auto provocato dai fune¬ 
rali dell’onorevole Micheli- 
ni. Così, rinunciando a pro¬ 
seguire, hanno avvertito i 
collegio di v m Mazzini, che 
sono suhito partiti evitando 
le strade dove erano se 
gnalati ingorghi. 

Malia foto: il negozio de¬ 
trattolo dolio flemme. 
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ità democratica 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO dello 
Federazione à convocato per do¬ 
mani alle ore 18. Relatore Ugo 
Votare - AMIINISTRATORI DI 
SEZIONE questa sere ore 18 in 
Federazione - MANDAMENTO 
PALOMBARA presso sezione 
Moricone ore 20 comitato man¬ 
damentale con Imperlali e Ago¬ 
stinelli - CORSO IDEOLOGICO: 
Aricela 18,30 Gorghetto. 

ASSEMBLEE: Civitavecchia U 
Cotta, Colonne 19,30 Velletri; 
Fiumicino Alesai 2040 Blschi; 
Decime 20.30. 

INCONTRI OPERAI: sui temi 
della lotta dei comunisti e dei 
lavoratori por uno nuova condi¬ 
ziono oporaia si terranno a Pa¬ 
rnasia comizi e Incontri optral 
- OGGI: Pialle» 12,15 -12.45 Co- 
lombini; Mac Ouaon 12,20 -13,30 
Costa; Alca 13 Berti; Ricam 
12,15 Quattrucci; Walne 1240 
Greco - DOMANI: Superrlo Cau 
Sud 12,15 Raparalll; Litton 12,45- 
13,45 Biachi; Augustea 13,11 Co¬ 
lataci; Ima 12,45 Patroselli; 
filmar 13,15 Sacco • VENERDÌ': 
CMB 12,45 Ranalli; Aitai 12,15 
Maderchl; Poligrafica Commer¬ 
ciate 15 Blschi; Giovannetti 15 
Ranno; Blesetti 1340 Fusco; 
Mot Ce 1340 Fredde; Eliot 
(Sen Paolo) 17 Cotte. 

EUR; 11,30 presegue le discus¬ 
sione tu « Materialismo storico 
o dialettico ». 


// marxismo 
e lo stato 

Stasera alle ore 18 nei locali 
della Federazione, m via dei 
Frentani 4. il compagno Lucia¬ 
no Groppi terrà la seconda le¬ 
zione del corso sul •« Marxismo 
e lo Stato •- La seconda lezione 
avrà per tema - Leniti - Sono 
invitati compagni e simpatiz¬ 
zanti 

Inau fin raziono 
mostra rol/rtlira 

Si inauguri «Lucia alle :S 
nei locali della sezione Macao 
Statali m via Gnitn :N. la ino¬ 
ltra collettiva dei pittori nardi. 
Cannellini, rie Luca e Puma 

Film 

sull',4 i>ollon 
a Vescorio 

Il cinegiornale libero - Apoì- 
lon fabbrica occupata di Ugo 
(ìrcgoretti sarà proiettato alla 
sezione Vearovio. stasera aile 
1H.H0 Seguirà un dibattito al 
quale interverranno gli operai 
deU'ADOllon 

Fotogiornale 
libero n. 1 

E' stato fondato sabato scorno 
«Ila sezione "Nuova luscola- 
na il fotogiornale libero n L 
con l'apertura delta mostra 
- Fotoanatomia di un quartiere 
malato realizzata dal gruppo 
dei « Ventisette ** La giuria del¬ 
la munirà era composta da Ce¬ 
sar e Zavattmi. Gianni Tott, 
Ennio Calabria e Bruno Gneco 


questura fiorentina a 
E’ riparato all’estero? 


se c che cosa eg' Frattan 
io. in attesa che Gu.do sa'.t: fuo¬ 
ri — ed e a quante s dee a 
San V.tale. ormai ì un ca carta 
tue i Joi.z.otti hanno ri mano 
— proseguono !e :ndug.n. di 
: routine >. Forse potranno for 
ture qualche tessera ne. musai 
co ancora troppo devastato dai 
vuot\ e. p.u probab, intente non 
serv .ranno a nulla Intanto !o 
uomo che sgozzato la tur.va 
tedesca, dopo d.eci g orni e an¬ 
coro libero. 


DraoRKitfco 
appello di 
*n giovane 



Renalo Panetto 

v i Sono arrivalo a 23 anni e 
5 non posso lavorate, sono 
v ancora a carico di mio pa 
S ciré, che ha 63 anni e n- 
!* cere una pensione di ap 
S pena 25.000 lire al me.e. 
^ Da quando avevo sei aiuti 
S sono malato rii cuore; avi 
!> sono stato operato una tol 
S ta; adesso avrei bisogno di 
un'altra operazione, ma : 
s medici del Policlinico non 
S vùqhono ricoverarmi, non lo 
ÌJ so bene nemmeno to per 
S che, forse perche sanno che 
non ho i soldi per panare 
S Con queste poche irarale, 
£ Renato Ranella, un ragazzo 
s di 23 anni, ha raccontalo 
£ tutta la sua dolorosa vita. 
? Il giocane alata in na 
Jj del Peperino, a Pietralata. 
S al lotto B, con il padre, un 
S vecchio pensionato di 63 
v anni e la madre Teresa, di 
j* 62 anni. Renato è Pulitimi 
>5 di dieci figli * ha studiato 
s fino alla V elementare. .4 
ÌJ sei anni ha avuto un dolo 
s ro.so incidente, e rimasto pa 
S; rahzzato dalla paura; da al- 
V loro ha avuto febbre, fre 
J qucnti disturbi ed affanno 
v L" cominciata cosi la sur 
j triste stona 

s E’ stato ricoverato piu d’ 
J una tolta al Policlinico, mh 
^ inutilmente finora. 

> * Oqm ire o quattro mesi 

5 — dtep Renato con una 

J punta di amarezza e di da 
J lore — sono costretto a la¬ 
sciare il lavoro, tanto ne 
cessano per aiutare la mio 
famiglia che non naviga 
certo nell'oro, per andare 
all'ospedale dove resto luti 
ahi periodi sotto osserva 
zinne v. 

•Nei ’iiì e «tato operato al 
cuori ■ dn! pioles'Or Vnoz.i 
alla < hnica di \aldom. ma 
non ( V ,i iato nulla da fare 

Come laccio un piano di 
scale mi acne subito la’ 
fanno; mi sento dcholissi 
ma. ma al Policlinico con 
tinuano a dirmi che non è 
tl casa di operarmi Ma pas 
so andare avanti cosi, senza 
speranza? ». 

Questa è la stona di un 
ragazzo di 23 anni, malato, 
bisognoso di cure; possibile 
che non ci Aia nessuno chi 
lo possa aiutare'’ 


Ridotti i fitti 
dei ferrovieri al 
Villaggio Angelini 

Al Villaggio \ngeliin m è 
svolta nei giorni scorsi la» 
semblea generale degli asse 
gnatari degli alloggi delle )er 
rovie dello Stato. L'.issrmblea 
era stata convocata per discutere 
il problema della cessione di 
tali alloggi o sul loro prezzo 
Al termine della riunione e sta 
to annunciato che la Direzio u 
delle Ferrovie rivedrà ì piezz 
di riscatto e di cessione degl' 
appartamenti e li rimanderà al'a 
commissione provinciale campo 
tonte per la definitiva apprn 
v azione. La decisione, che in 
tercssa 1238 famiglie di ferra» 
Meri, pensionati e vedove, è 
stato presa in seguito alle proto 
ste degli assegnatari del Villag 
gio Angelini per l'alto aumento 
dei fitti che rendevano iiftpaa- 
sibile il riscatto delle cast. 
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Uno nuovo 
politica per 
il teatro 
rivendicata 
a Modena 


Dall* lastra rcdaziaat 

MODENA. 17 

Si è concluso domenica 
ella Sala della Cultura di Mo 
delia, il convegtno nazionale 
sul teatro di prosa, promos¬ 
so dall'Amministrazione co¬ 
munale cui hanno preso par¬ 
te esponenti degli enti pub¬ 
blici della ncione. presiden¬ 
ti e direttori di teatri, attori, 
critici, operatori culturali, 
rappresentanze operaie e stu¬ 
dentesche. 

I lavori sano stati aperti da 
un discorso del sindaco Tri- 
va cui hanno fatto seguito le 
introduzioni dei relatori Cesa¬ 
re Sughi, capo redattore di 
Sipario e Llliano Famigli, as¬ 
sessore ai Servizi culturali 
del Comune di Modena. 

I tre discorsi hanno trat¬ 
teggiato acutamente 11 quadro 
della situazione offrendo agli 
intervenuti vasta materia di 
dibattito riferita alla ricerca 
di un rapporto nuovo fra tea¬ 
tro e pubblico, ai compiti del¬ 
le pubbliche amministrazioni, 
ai rapporti fra teatro tradi¬ 
zionale e teatro di ricerche 
e sperimentazione, al decen¬ 
tramento dell’attività, alla ne¬ 
cessità di un libero confron¬ 
to fra le diverse correnti ar¬ 
tistiche. alla partecipazione 
attiva dei cittadini come pro¬ 
tagonisti delle scelte politico- 
cul turali e non soltanto co¬ 
me semplici consumatori di 
teatro. 

Nel dibattito, polemico e vi¬ 
vace sono intervenuti Bruno 
Schacherl, Pio Bai de Ili, lo 
scrittore Giuliano Scabia, il 
rappresentante dell’unione cul¬ 
turale torinese, Fadini, nume¬ 
rosi esponenti dei gruppi 
« nuova scena » e della Co¬ 
munità teatrale Emilia-Roma¬ 
gna, il presidente del Teatro 
Comunale di Ferrara, av¬ 
vocato Passerini ed altri an¬ 
cora. 

Passerini ha particolarmen¬ 
te ripreso e approfondito le 
indicazioni operative contenu¬ 
te nella relazione Famigli per 
quanto concerne le prospetti¬ 
ve di attività degli enti loca¬ 
li emiliani. Praticamente il 
convegno ha incentrato i suoi 
sforzi nella ricerca di una 
nuova linea teatrale per la 
nostra regione. I punti salien¬ 
ti di questa nuova linea, in¬ 
dividuati anche attraverso dif¬ 
ferenti e controverse valuta¬ 
zioni e di nuovo sintetizzati 
nelle conclusioni del compa¬ 
gno Famigli, si riferiscono al¬ 
la esigenza di ottenere la ge¬ 
stione pubblica delle sale tea¬ 
trali accanto al riscatto dei 
teatri attualmente in mano al- 
l’ETI; al reperimento del piti 
alto numero possibile di sa¬ 
le da mettere a disposizione 
di gruppi teatrali autonomi o 
di nuova formazione. Nello 
stesso tempo è stata viva¬ 
mente caldeggiata la proposta 
di trasformazione dello Sta¬ 
bile di Bologna in un teatro 
regionale che sia ad un tem¬ 
po centro di produzione e di 
distribuzione di spettacoli e 
ribadita la volontà di amplia¬ 
re il circuito del teatro di ri¬ 
cerca favorendo, nel contem¬ 
po, tutte le iniziative di ba¬ 
se nei settore dello spetta¬ 
colo e della comunicazione 
teatrale. A tale proposito è 
stata sottolineata la piena di¬ 
sponibilità nei confronti dei 
gruppi autonomi senza che 
ciò comporti la identificazio¬ 
ne dell'ente locale con que¬ 
sto o quel gruppo. Tutto ciò 
avrà un senso ed una porta¬ 
ta soddisfacente se potrà rea¬ 
lizzarsi net quadro di una 
nuova legislazione che per¬ 
metta di affrontare e risolve¬ 
re 1 maggiori tra 1 proble¬ 
mi che affliggono la vita e le 
attività del teatro in leali». 

Chiaro, quindi, che una ta¬ 
le legislazione sarà incessan¬ 
temente rivendicata nelle se¬ 
di più idonee, in tutti gli am¬ 
bienti nei quali è viva l'esi¬ 
genza del progresso culturale 
del paese della partecipazio¬ 
ne intelligente ed operosa al¬ 
la vita culturale di sempre 
più consistenti masse di citta¬ 
dini. 

Tutto l’arco delle proposte 
formulate dal convegno, com¬ 
presa quella di allargare a 
nuove forze e a nuovi appor¬ 
ti l'ambito delle commissio¬ 
ni teatrali, saranno presenta¬ 
te nei Consigli comunali emi¬ 
liani In modo da realizzare 
precisi schemi operativi a 
breve scadenza. 


Aperto ieri 
a Praga 
il VI Festival 
televisivo 

PRAGA. 17 

(S G.) — Con un discorso del 
direttore generale della Televi¬ 
sione cecoslovacca, Josef Smid- 
majer. si è aperto questa matti¬ 
na. nella sala del municipio del¬ 
la Città Vecchia, il VI Festival 
televisivo internazionale. Nelle 
due categorie — documenti e 
programmi artistici — sono pre¬ 
sentati 45 programmi di 3.1 so¬ 
cietà televmve > di altrettanti 
paesi (tra cui l’Italia). 

Rispetto all'anno scorso |] Fe¬ 
stival offre un minore interesse, 
anche perché non sono stati am¬ 
messi — per evidenti ragioni — 
ì documentari dedicati aTTattui- 
lità. Inoltre, nel corso di una 
conferenza stampa «voltasi nel 
pomeriggio, e stato confermato 
che quest'anno è tuta abolita 
la giuria riservata ai giornalisti, 
e per conseguenza non ci sarà 
i relativo premio. Ciò perché, 
fri una lettera inviata alla di 
rezione del Festival, U Circolo 
dei critici televisiv cecoslovacchi 
ha declinato l'mvito a designare 
i propri membri per la giuria. 


Tono sugli schermi l'opera di Chaplin 

<11 cìrco>: un grande 

paradosso 
tragicomico 


Il marito 
accusa 
Samantha 


La riedizione del Circo, cu 
rata e autorizzata da Charlie 
Chaplin. con l'aggiunta d una 
« colonna » musicale (e d una 
canzone intonata, sopra i * ti¬ 
toli di tota ». dallo stesso 
grande vegliardo), permetterà 
ai giovani — ed a molti an¬ 
ziani — di fare — o rifare — 
la conoscenza di questa ope¬ 
ra; che, apparsa ^ugh scher¬ 
mi americani all inizio del 
1988. e poco dopo anche in 
Italia, non è stata più ripro¬ 
posta da troppo tempo alle 
larghe platee: a differenza dei 
due capolavori. La febbre del¬ 
l'oro e Luci della città, che la 
precedono e la seguono 

Film c minore ». film « di 
transizione » vien definito so¬ 
litamente Il circo: patetico ad¬ 
dio del regista-attore al mondo 
« povero » dei suoi travagliati 
verdi anni (Chaplin si avvici¬ 
nava allora alla quarantina), 
e testimonianza indiretta del¬ 
le amarezze che accompagna¬ 
rono. inevitabilmente, la fama 
e il successo Le vicende pri¬ 
vate di Charlot. la storia del 
suo infelice matrimonio erano 
fornite in pasto ai lettori del¬ 
le gazzette; e durante le ri 
prese del Circo gli venne a 
mancare la madre Persino 
nella morte la sua espressio¬ 
ne sembrava turbata, come se 
prevedesse di dover soffrire 
ancora », annota egli nell'au¬ 
tobiografia. ricordando i pro¬ 
pri pensieri dinanzi alla sal¬ 
ma). 

Quella che si riflette nelle 
traversie del buffo omino, ap 
prodato casualmente sotto il 
tendone circense, è dunque 
una immagine della vita dello 
spettacolo, ma anche della 
vita tout court: una lotta fe¬ 
roce. dote gli animali non so¬ 
no migliori degli uomini (e vi¬ 
ceversa). dote ì buoni senti¬ 
menti sono schiacciati o va¬ 
nificati dalle dure leggi della 
oppressione, dello sfruttamen¬ 
to. della violenza reciproca. 

Il padrone del circo è un 
vero tiranno: con la figlia 
adottiva (di cui, regolarmente, 
il protagonista s'innamora); 
con i pagliacci che non rie¬ 
scono più a divertire il pubbli¬ 
co; e con Charlot, che il pub¬ 
blico riesce si a divertirlo, ma 
a prezzo di angosciose e ri¬ 
schiose (e quasi mai coscienti) 
improvvisazioni; se lo sketch 
è preparato, fa cilecca: per¬ 
ché la gente rida, bisogna che 
egli metta in gioco, ogni volta, 
la paga, il posto, la liberta, 
la pelle 

Formidabile paradosso tra¬ 
gicomico. sul quale fa perno 
tutta l'opera, sino allo sciogli¬ 
mento un tantino sbrigativo, 
ma pur esente da quei languo¬ 
ri. da quegli struggimenti ec 
cessivi, che m altre occasioni 
si sono rimproverati a Chaplin. 
L'abbondanza del riso, qui. 
sembra sgorgare da una oc 


culta roccia di lacrime pietri¬ 
ficate 

Dal punto di vista della co 
micità i- pura ». del resto. Il 
circo è un’autentica miniera 
di troiate. l una piu sma¬ 
gliante dell'altra, le sole pri¬ 
me sequenze, con Charlot in¬ 
seguito dalla polizia fin den 
tro il baraccone del Lumi 
park, sono un serbatoio di 
gags. quali diffìcilmente si 
raccoglierebbero in decine di 
prodotti attuali del genere .. 
E. per inciso, il regista attore 
u offre una lezione impecca 
bile di « mimo ». 

Nelle città dove è finora 
uscito, prima che a Roma (Mi 
lano.Firenze). Il circo non ha 
avuto un esito paragonabile 
al suo valore. Il gusto degli 
spettatori è davvero tanto cor 
rotto? E tutti quei genitori, 
che si lamentano (più o meno 
in buona fede) della penuria 
di film adatti ai loro figli, non 
vorranno appprofittare di que¬ 
sta rara possibilità di educar¬ 
li alla bellezza e alla gioia 
del cinema? 

ag. sa. 


SCHERMI 




Musica 

Metha e la 
Filarmonica 
d’Israele 

Zubin Metha è senz altro un 
grande direttore, ma l'Orche- 
stra Filarmonica di Israele gli 
permette di dimostrarlo senza 
ombra di dubbio: questa la 
considerazione più ovvia, dopo 
il trionfale concerto dell'altra 
sera all Auditorio. 

Fondata nel 1936 Ho stesso 
anno in cui nasceva Metha. che 
ne è l'attuale direttore artisti¬ 
co), questa orchestra è oggi 
una delle prime del mondo: tut 
te le famiglie degli strumenti, 
dagli archi agli ottoni, dai legni 
alla percussione, sono eccellenti 
e si sente subito che la com¬ 
pagine è abitualmente diretta 
da maestri che ci sanno fare. 
L'altra sera sono state esegui¬ 
te la .Volte trasfigurata per ar¬ 
chi di Schoenberg (un suono 
prezioso, un discorso senza ce 
dimenti). la seconda serie da 
Dafni e Cloe di Ratei (un’in¬ 
terpretazione perfetta) e la Sifi¬ 
loma n. 1 di Brahms (appena 
un po' w/.iaia da qualche con¬ 
cessione di troppo all'esteriori¬ 
tà e alla svenevolezza) 

Il pubblico fittissimo — tra 
il quale erano in massa gli i 
.sraehti romani, che hanno evi¬ 
dentemente ritenuto loro dovere 
assiemare alla bravissima or¬ 
chestra una cinque di cui essa 


Non lo sposa 
perchè lo ama 



non aveva assolutamente biso¬ 
gno: ma c'erano anche parse 
chi indiani — ha applaudito con 
tanto insistente calore che Me¬ 
tha ha diretto, come bis, una 
Danza slava di Dvorak e l'ou- 
vert.ire della Forza ilei destino. 

vice 


Cinema 

Black horror 

Yernon Seuell ha tracciato il 
triangolo dell'orrore' Christo¬ 
pher Lee. Barbara Steele. Bo¬ 
ris Karloff. protagonisti di una 
« messa nera * consumata in 
una vecchia casa inglese dove 
Robert. giovane antiquario, 
cerca invano suo fratello, scom¬ 
parso in circostanze misteriose. 
La casa è piena d'indizi: un 
candelabro d argento, uno stilet¬ 
to retrattile, un bracciale d'oro, 
un paralume psichedelico, un 
passaggio misterioso dietro il 
lavandino nel bagno. E |m>i. gli 
incubi di Robert in bilico tra 
la fantasia e la realtà: il rito 
sacrificale di una messa nera 
officuta dalla strega I^av mia. 
bruciata viva secoli addietro 
proprio dagli avi di Robert. Per 
questo motivo l'antiquario per 
lutto il (lini sarà costantemente 
in |>ericolo di vita. 

Il soggetto del film è stato 
scritto da un autore di romanzi 
di fantascienza, non eccelli, 
ma neppure mediocre. Il pro¬ 
dotto confezionato a colori da 
Yernon Sewell non ha partico¬ 
lari attributi, scorre via tran¬ 
quillamente, nella sua totale ì- 
nutihtà, senza lasciare la mini¬ 
ma traccia di suspense. Non c'è 
hlack horror, ma soltanto white 
horror, quel voler ad ogni co¬ 
sto « giustificare » la caccia al¬ 
le streghe di cui furono prota¬ 
gonisti gli antenati di Robert; 
una caccia alle streghe che si 
-innova in Inghilterra ogni an¬ 
no il cinque novembre, con con¬ 
torno di uno sfrenato ed eroti¬ 
co party. 

Aneli’ io 

sono una donna 

Schiava d'amore, e anche dei 
prop"i serì-'i, è questa femmina 
che il possessore, antiquario di 
professione offre al miglior 
diente come un oggetto p-egia- 
to Ma perchè agisce c osi il de¬ 
pravato padron di casa, esteta 
biondastro clic si rifili»a «li pa¬ 
gaie i fornitori e dispie/za il 
p>polo - ' l-a spiegazione è in 
un baule, che contiene croci un- 
c inate e ritratti di gerarchi na¬ 
zisti Una trocata la quale vai 
certo piu della moraletta che 
solit«mefite chiude tale genere 
di film (ilo i'etre. dalla bocca 
gietagarbesc-a, e molto impe 
gnata a tener fede al titolo di 
questa colorata c panoramica 
[it-Hicola svede.se, firmata da 
Mac Ahlberg 

vice 


HOLLYWOOD - « Non lo apoio perché gli voglio bone: ci 
comprendiamo tanto », ho dotto Klm Novak, portando del 
mio attualo accompagnatore ufficialo, Jool Themat, propria* 
tarlo di un gronda riatoranta a Cannai, Milla catta dal Pacifica. 
Klm Novak é itala par lunghi anni la « rifalla > piò fornata 
dal cinema americano a ha poi avuto una Inftlica esperienza 
matrimoniale con l'attore Richard Jahntan. Nella foto: Klm 
Novak • Joal Thomas 


Franco Trincale 
ha scritto la 
« Ballata del 
Cantagiro » 

MILANO. 17 

I! cantastorie Franco Trincale 
«Trovatore d'Italia», ha scrit¬ 
to una t Ballata del Cantagiro » 
che intende eseguire nelle piaz¬ 
ze in concomitanza con la ma¬ 
nifestazione canora « per con¬ 
testare — come egli ha detto — 
i cantanti del folklore che si di¬ 
cono impegnati ». 

« Voi cantanti del folklore — 
è detto tra l'altro nella ballata 
— che ci dite di cantare le 
canzoni di protesta le canzoni 
che fan botto voi non siete al¬ 
tro che, dei buffoni da salotto ». 

Gli stessi cantanti, infine, so¬ 
no accusati di vendere ì < senti¬ 
menti coma fossero canzon » e 
di essere « gener di consumo, 
poco arrosto • niente fumo ». 


LOS ANGELES. 17 

L'attore e produttore Tom 
Stem ha chiesto il divorzio 
dalla giovane attrice inglese 
Samantha Eggar. Tom ha 3f> 
anni, Samantha ne ha 30; *i 
sposarono a Londra il 24 otto 
bre 1964. quando la Eggar agli 
inizi della sua carriera (se¬ 
gnata da titoli come II colle¬ 
zionista di William Wyler, nel 
quale apparve al fianco di Te 
rence Stamp). Stern esige pu¬ 
re che gli vengano affidati i 
figli Nicholas (tre avm) e 
Jeanne-Louise (ventotto me¬ 
si), asserendo che la moglie 
non è in grado di provvede¬ 
re alla loro educazione. Altra 
accusa del marito alla consor¬ 
te: Samantha intenderebbe ri¬ 
parare in Europa (m Francia, 
per l'esattezza), per ottenervi 
il divorzio contro di lui e im¬ 
pedirgli di vedere i bambini; 
inoltre, essa ai, ebbe deposita¬ 
to in banche europee, a pro¬ 
prio nome, ben mezzo milio¬ 
ne di dollari (al cambio, cir¬ 
ca 31 2 milioni e mezzo di lire). 

In una dichiarazione diffu¬ 
sa poco dopo quelle del coniu¬ 
ge. l'attrice ha replicato: 
« Dieci giorni fa ho chiesto a 
mio marito di aderire ad tuta 
se/xirazione consensuale. Egli 
mi ha risposto che mi avrebbe 
fatto conoscere la sua decisio¬ 
ne presto, ma che intendeva 
pensarci su bene. Valeva quin 
di un po' di tempo. L'unica 
cosa ( he ho saputo dopo è sta¬ 
ta oggi, quando mi hanno det 
fo che Tom mera cominciato 
le pratiche per il divorzio, 
richiedendo al giudice un'in¬ 
giunzione che mi impedisse di 
portare t miei figli con me 
a Parigi. Sono rimasta molto 
colpita e sono profondamente 
addolorata per lutto ciò: non 
ho ancora aiuto il tempo di 
chiarirmi le idee su quello che 
è piu opportuno fare. Io amo 
i miei figli e li voglio con me *. 

Slern ha chiesto al tribuna¬ 
le di impedire a Samantha Eg 
gar di portare ria i figli 
dalla casa di famiglia a Los 
Angeles ed un'ingiunzione che 
impedisca alia moglie di usu¬ 
fruire della proprietà e dei 
fondi comuni. Nel motivare la 
richiesta che gli venga affi¬ 
dala la custodia dei figli, 
egli afferma, che l'attrice non 
è adatta a prendersi cura di 
loro, ponile sta lontana da ca¬ 
sa almeno sei mesi l’anno. 

NELLA FOTO: Samantha 
Eggar e il manto poco dopo 
la nascita del loro primogenito. 


Settimo Concorto 
por gli Incontri 
Musicali Romani 
oirOpera 

Wnerdt alle 3 . settimo con- 
per gli Imentri Musicali 
Kart.ani «1 Ridotto deiropera 
Vorranno «"u-ginte rnu-ich*» ili 
Sraiu-is HouU-m- \les*aiKÌr« 
t'.isugr.imh- Luigi D.ilUpuvo- 
li (Mimar Svhock. Alfredo Uj- 
-•t'ila. Beta Hartok Gian Paolo 
Ch.lt Marco Antonio Borghe- 
se Kn-ui’O Corti «e e Frd nco 
Ferrara Ime:veli Inge Nmo¬ 
lai Inn- Marino, (.torta Lan- 
nr. Beatrice Amomotu e Ar¬ 
naldo Graziosi 

Giuseppe Chiari 
e Steve Lacy 
al Filmstudio 70 

Q lesta sera, alle 22.30 al 
Ftl-nstudio 70 via degli Orli di 
Ahheri le (via della Lunga "a. 
’e tióàlM' Giuseppe Chiari e 
Steve I.aiv presenteranno Mrim 
pellare uno spettacolo di mu'i- 
sà d avanguardia e free jazz 
che ha già riscosso notevole 
'.KX-esso in a’tre città italiane. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

im.imi.i domani e venerdì 
nel giardino della Filarino 
una alle 21.1.V la « Human 
New Qilt-nna Jazz Band» f.i- 
• .i la -.tona ilei Jazz in tre 
serale consecutive Biglietti 
ni udita alla Filarmonica 
i - 11 ’aM)) 

ASS. PKRGOl.F.SIANA 
i Chiesa Americana S Paolo) 

Domani alfe 3!.’S cornetto 
stagione »>'< Musiche Mo¬ 
zart. Militami Hindcmith, 
Casella. Beethoven 



TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gianlcolo) 

Dal 1 luglio Estate di prema 
Auliti ione Plauto Regia Ser¬ 
gio Ammirata i on Aiutai. 
Ammirata. Chiari. Donato, 
Larice Pasquim 
ALLA RINGHIERA (VU de’ 
Riari. 81) 

Alle 21..K1 « Il Gruppo ') in 
• Nonsenso aperto e chiuso • 
di Ruggero Jacohhi e Edoar¬ 
do Torrtcella con Buffa Clr- 
enrioppo Mietuti. Martino, 
Piergentili. Torricella, Yard 
ALL’ARTE CLUB 
Chiusura estiva 


Chi ha rubato 
a Burton 
la bandiera 
del Galles? 


LONDRA. 17. 

Chi nini nn osato rubare la 
gronde bandiera con le insegne 
del Galles, alla quale Richard 
Burton teneva tanto - ’ Se lo stan 
no domandando con una certa 
ansietà, ormai da 24 ore. gli at 
tori ed i team i del filtri Amia 
dei mille giorni, iti corso di la 
voi «/ione a l’cnshurst. nel Kt nt 

Richard Burton — die c nato 
nel 1927 a Ponthrjd) fen mi 
Galles meridi male — «■ il piu 
andò dt tutti, nei suoi com¬ 
menti: «Secondo me — ha det¬ 
to il celebri* attore — sono stati 
gli inglesi a prende! la. Direi 
proprio che il principe Carlo rii 
quale, fra breve, diverrà Prin¬ 
cipe di Galles) non apprezzerà 
affatto questo incidente * 

l,a bandiera - un drago rosso 
in lampa binino e verde — 
s\cntolava su r The Leicester 
Arms - , l'albeigo di Pi nsliurst 
ove risiedono Li/ Tavlor e Ri 
chard Burton. il quale in Amia 
dei mille atomi impersona Knri 
co Vili, il i<- dalle sci mogli 
(fra (in Anna Bolena. (he dà 
il titolo al film). 

Da notare < he l’ignoto ladro 
non si e Iim.'ato a ruharc la 
bandiera ma si o portata via 
anche la parie superni!e del¬ 
l'asta, alla quale l'insegna del 
Galles era inchiodata giorno e 
notte Comunque v e Malo (hi 
ha fatto notaie a Unitoli (he, 
se avesse risanato (niella kt 
chia tradi/io'ie cavalleresca e 
nnhlare la quale vuole che al 
calar della notte il vessillo veti 
ga amm,linaio, non si sarebbe 
esposto forse, alla > meschine¬ 
ria inglese* 


CZ 


in breve 


« Settembre musicale » di Positano 

POSITWO. 17 

Il « Settembre musicale classico di Positano *. organizzato dal- 
l'Assov lezione artistico culturale di Positano. si svolgerà dal 2 al 
Hi settembre La manifestazione, che ha lo svnpo di diffondere 
sempre più l'interesse per l’arte music ale. in modo partii (ilare 
per la musiva da camera, nonché di richiamare a Positano vii 
ieggianli e turisti é articolata m sette concerti Essi si tei lamio 
nel cortile del settecentesco Palazzo Murat e nel salone dell'hotcl 
Sirenuse. Direttore artistico è stato nominato Luciano Cerrom 

Terminate le riprese di « Comma 22 » 

Dopo quattro settimane di lavorazione a Roma, il regista Mike 
N’iihols ha dato l'ultimo giro di manovella al suo film « Comma 22 ». 
Film « contro la guerra, sulla morte e la paura della morte », 
secondo una definizione data da Nichols. « Comma 22 » è tratto 
dall'omonimo romanzo di Joseph Heller. A Roma. Nichols ha rea¬ 
lizzato alcune sequenze in esterni a piazza Navona, via Garibaldi 
e piazza Farnese. 

Si costruisce a Trieste la nave di « Medea » 

TRIESTE. 17. 

L".mharcazione necessaria ad alcune riprese del film « Medea ». 
che Pier Paolo Pasolini afa girando attualmente in Turchia con 
Maria Callas protagonista, é stata progettata e costruita a Trieste. 

Esponenti della casa produttrice hanno preso accordi con il 
costruttore Mariano Craglietto perché realizzi, sugli scali del can¬ 
tiere di Servola, un vascello < monoremo » di grandi qualità nau¬ 
tiche e al tempo stesso adatto alle esigenze cinematografiche. Il 
natante dovrà avere caratteristiche fra l'egizio e il fenicio, in 
modo da collocarsi nella mitologia di « Medea ». 

Il vascello, una volta svolto il suo compito cinematografico, 
verrà impiegato per piccole crociere nell’Adriatico. 


La atei* «fri 
wu« al «Iteli 


»a* a*- 
4*1 rum 
*#- 

fteat» datsineasiea# per 

getMrl: 

A s Arresterei* 

C = Comic* 

DA = OIhih Mimale 
DO * DMamauiis 
DB a Prammatico 
O 3 Diali* 

M m lamicai# 
a 3 Sentimentale 
• A s Satirico 
■ M = Btorlco-mltelegia* 

II aorfr* eludisi* osi film 
rimo MptHM b*I mo4* 
HfiMi*: 

eeeee = *cc*iimai« 
♦♦40 = otttm* 

♦ ♦♦ 3 bBSB* 

fi 3 discreto 
4 = mediocre 
TH II 3 vietato al mJ- 
botI di li amai 


BEAT 72 

Alle 21. W i approsentazion* 
ilei Gruppo in • Wovzeck • 
ili Huiluu-t 
BORIMI S. SPIRITO 
Donvciii* a alle 17 U C la 
D'Origlia - Filmi presenta 
- s Antonio di Padova» ili 
santo dot miracolii 2 tempi 
in tB quadri di Paul Lebrun 
Prezzi familiari 

CENTOLNO |\. Euclide Tur- 
tu 26 - traversa Viale An¬ 
gelico) 

Alle 15.30 e 17.30 la C la Tea¬ 
tro Nuovo Mondo presenta' 
« L’allegra banda » commedia 
per ragazzi di Tito Pignetro 
Musiche Lilian Par Regia 
Roberti* Calce intime n-cite 
DELLE ARTI 
Chiusura estiva 
DELLE MUSE 
Alle 21.45 • Minatori lo trat¬ 
toria • 1* Festival dei posteg¬ 
giatori e cura di Paolo Poli. 
Pi esenta Daisy Lumini e 
Chierici 


Beppe Ghie 

DEI SERVI 


Domenica alle 17 spettacolo 
di danze della scuola di Met¬ 
ta. Latini. Mactott Coreugr 
Di Tullio. Nienti. Panei 

ELISEO 

Saggi annuali di danze 
FILMSTUDIO 78 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle 19. 21, 23 comiche dt 
Ghartie Chaplin' « I/emlgran- 
tr • (Iteri). « Lai cura * e 
m L'evaso >. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 programma folk e 
Happening con Lynn e Harris 
e J. Mariano 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21.30 italiano. Inglese, 
francese, tedesco, alle 23 so¬ 
lo inglese 
GOMMINI 

Domani alle 2t H* recital di 
beneficenza per il restauro 
del teatro Goldoni con la par¬ 
tecipazione del noto pianista 
compositore umorista Mario 
Brogiotti 

LA FEDE (Via Pnrtuense 78) 

Domani atte 22 prima di 
«The Poor Theatre » da New 
York 

NAVONA 2000 (Via Sora. 28) 

Alle 22.30. • Coca mi diri .. 
man T • con A Casagrande; 
• Ma che c'entra la Travia¬ 
ta * cripto carabet. 

PUFF 

Alle 22.30: • I racconti dello 
ito Tom ..maso » con L. Fio¬ 
rini. E. Eco. R Llcary. G. 
D'Angelo Testi Peres, Rossi, 
Pieg-iri Ultimi giorni. 
ROSSINI 

D.il 2fi alle 21,45 C la Er Pic¬ 
colo de Roma dir E Liberti 
eon • Beh? sento oneste pe' 
tradizione » di E Liberti con 
M Pace. G Donati. E. Li¬ 
berti. B. Ciangola. Regia au¬ 
tore 

SATIRI (Tri. 565352) 

Alle 21.43 Cia Porcospino II 
con « Una purga per bebé * 
grande suecemo comico di 
George Feydenu con Carlotta 
Harilli e P.inlo Monacelli 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Dal 23 W Estate Romana di 
Cheoen e Amia Durante, Lei- 
la Dm ri con «Via drl Coro¬ 
nari» glandi- suece-.sn comi¬ 
co di Amiti-,t Maropi Regia 
C Dui.ulte 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVfNELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I a colpe, con S Denota e 
rivista Derio Pino - Grazia 
Cori (VM 14) I)R ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri, 362.153) 

Non uccidevano mal la do¬ 
menica, con J P.d.uiee A 4 
ALFIERI (Tri. 290.251) 

L impiegato, con N Manfredi 
C 44 

AMERICA (Tri. 586.168) 
Inghilterra nuda 

(VM ih) no 4 
ANTARES (Tri. 8*0.947) 

Citi* citte bang bang, con 
I) \ ,in l>\ k*- SA 44 

APPIO (Tri. 779.638) 

Spettai oli .id inviti 
ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Dradfall 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena con 
F Bolk.m (VM UH * + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I due Kt-nnedv DO + + + 

ATLANTIC (Tri. 76.10.656) 

L'onda lunga 
AVANA (Tri. 51.15.105) 

FHI npir J/iiuir gallo, con 

II MilK <' ♦♦ 

AVENT1NO (Tri. 572.137) 

Il sergente ( on H SI* iger 

t\M 11) l)K 44 
BALDUINA (lei. 347.562) 
l.a notte e falla per rubare, 
t (ili P I el uv !C ♦♦ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

'/. . L'orgia del potere, ioti Y 
Montami (VM HI IIH ♦ + + 

BOLOGNA (Tri. 426.700) 

Chiedi perdono a IH" e non 
a mr. eon G Akìihmoii A ♦ 

BRANCACCIO (lei. 735.255) 

Il sergente, i-ou H Stinger 

(VM 14) UH ♦♦ 

CAPITO!» (Tel. 363JM0) 

I complessi, con N Manfredi 

n\ «4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Dote osano le aquile • <>n 
R Hurton (VM 14) A ♦ 

CAPRANICH ETTA (T.672.465) 
Una sera un treno. e*>n Y 

Montami |)H +** 

ONESTAR (Tel. 78».242) 

Top sensation, con M IL- 
H< Ilei(Hhe (VM IH) Dft + + 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

II sergente, i on R Stelger 

(VM 11) DR #4 
CORSO (Tel. 671.4SI) 

Viaggio al centro della Terra 
con J Manm A 

DUE ALLORI (Tri. 273M7) 

Il sergente, eon K Steiger 
(VM 14) DR 4 + 

EDEN (Tri. M6.1M) 

La monaca di Monza, con A 
Hevwood (VM IBI DR 4 
EMBASSY (Tei. 876445) 
Sciarada, con C Grant 

o ♦♦♦ 

EMPIRE (Tri. SU AM) 

I nervi a pezzi, con H Ben- 
nett (VM là) G #4 

EURC1NE (Plaga Italia 6 • 
EUR • Tri. Sii AHI) 

Dove osano I* aquile, con R. 
Burton (VM 14) A ♦ 

EUROPA (Tri. 6U.7M) 

I i«* Kenaedg DO 444 


FIAMMA (Tri. 471J66) 

Chiusura e*tiva 

FIAMMETTA (tri- 476.664) 

The airi» 

GALLERIA (Tri. «73.867) 

T»p sensation. con M De Bet- 
leroche (VM :H) DB +* 

GARDEN (Tri. SMSCA46) 
li sergente, (on R Meiger 

t\M 14) DR ah 

GIARDINO (Tri- 8MA4S) 

( dipo di sole 

GOLDEN (Tri. HAAM) 

I cuQlplrul, con N M^nfr^O) 

♦♦ 

UOL1DAY (Largo Besrietto 
Marcello * tri. 856-3 2 6) 

Llvira Madtgan, con P De- 

getmark » ♦♦ 

IMPERIALO NE N. 1 (Trio* 
fono 666.345) 

CoBlesaiuBi ia|im# di tre gio¬ 
vani spose, con P Vallee 

(VM IH) a # 

IMPERIATINE N. 2 (Teta- 
fono 674.661) 

I Bervi a pezzi, con H. Ben» 

nell (VM IH) o ♦♦ 

MAESTOSO irri. 766.666) 

II sergente, con R Steiger 

(VM 14) DR 44 
MAJESTIC (lei. 674JOB) 

La bambola dt Satana, con 
E Schurer G ♦ 

MAZZINI (Tri. 35L642) 

La ronde a 444 

METRO DRIVE IN (Tririo» 
no 6BA6JB43) 

La virtù sdraiata, con Omar 
Sharif (VM 141 DR O 

METROPOLITAN (T. 666.466) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ♦ 

MIGNON (Tri. 866.468) 

I 7 samurai, con J. Shimara 

A ♦♦♦ 

MODERNO (Tri. 4M.285) 

4 «siine, con R Power 

(V M IH ) DR O 

MODERNO SALETTA (Trio- 
fon* 4M JOB) 

Hiouhe I egiziano, con E Pur- 
dona 4M 4 

MONDI AL (Tel. S34A76) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eaatwood A ♦♦ 

NEW YORK (Tri. 780.271) 

La guerra del 4 giorni con 
R Fuller DR + 

OLIMPICO (Tri. 362.635) 

4M + 1 = 491. c on L N> - 
tii.uk (VM 13) DR AAA 
PALAZZO ( lei. 49.56.631) 

Non uccidevano mal la do. 
menlea. con J Palane* A ♦ 
PARIS (Tri. 754J6M) 
L'impiegato, con N Manfredi 
C Oé 

PASQUINO (Tri. 503622) 

The Brotfierhood (In origi¬ 
nale) 

PLAZA (Tel. 681-193) 

Dolce novembre, con S Don¬ 
ni® DB ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4*0.119) 

II gaiiopaido. con U Lanea- 

sn-r OR *#♦ + 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 

Black Horror, con B Karloff 
(VM IH) G A 

QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

Bella di giorno, con C De. 
notivi* (VM IH) DR ♦♦♦♦ 
(rassegni «li successo) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Serafino, con A Celt-ntuno 

(VM 14) SA + 
REALE (Tel. 580.234) 
L'Impiegato, con N Manfredi 

C ♦♦ 

REX (Tri. K64.I65) 

l.a banda Honuot, con R- 
Cremer IVM 14) DR +>♦ 

R1TZ (Tel. 837.481) 

L'Impiegato, con N Manfredi 

C -4# 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Muntand 

(VM 14) SA A4 
BOLGE ET NOIR <T. 684.305) 
Contratto per uccidere, con 
A Dlckmson (VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770349) 

Il circo e la sua grande av¬ 
ventura, con J Wavno DR + 
ROXY (Tel. 870.504) 
Stuntman, con H Viliaro 

A 4- 

SAVOIA (Te). 865.023) 

t’n professore fra le nuvole, 
con F Me Murray c 
SISTINA 

('barile Chaplin: «Il circo» 

C ♦♦♦♦ 

SMERALDO (Tri. 351.581) 
Buona sera signora Campbell 
con G. Lollobrigida S + 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Il giorno piu lungo, con J 
VVnvne DR ♦♦ 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tri. 462390) 

Anch’Io sono una donna, con 
G Pctre (VM IH) UR ♦ 

TREVI (Tri. 689.619) 

Funny Girl, con B Mrcisand 

M + + 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Putiferio 
LNIVKRSAL 
Inghilterra nuda 

(VM li) DO * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Flashback, con F Holisham 
(VM 18) DR + + 

Seconde visioni 

AGILI A: Riposo 
.ADRIAGINE. Riposo 
AFRICA Asli-riv II gallili» 

i)\ * 

AIRONI. Scusi lei conosce I) 
sesso iVM 14 1 Do # 

ALASKA \pputilaiiieiito .sotto 
Il letto, imi II Forni ,1 H 4 
ALBA Prudenza e la pillola 
con D Ni\<o (VM 14) s 4 
Al GL. Supersple Hlppv. ioti S 
I)hiii< ji r 4 

ALIA ON»: Mamm 70 con C 
D<-mo\c (VMl 11) S 4 

AMHVSIIXTORI Hlldr e 
Hans il miracolo dell amore, 
con K Dor ( \ M 14 1 H 4 

AMBRA JOAINLl.l.l: La Volpe, 
i on S Dcooim e rivista 

(VM 14) DR 44 
AMEN»:.- Agente «07 II cen/a 
di uccidere, con S C'omu-rv 
<* ♦ 

Scacco Interna/lona- 
7' liuotcì G 4 

La .stirpe del vam- 


APOI.l.O: 

Ir, 1 oli 
\ql ILA 
piri 

ARALDO 

< un A 


Spie olire 11 fronte, 
Fi.ini ima A 4 

ARGO » xreullon, con J Ri- 
< h.ird-mn A 4 

Aititi Attila, con A. (Juinn 
SM 4 

ASTOK 3001 Odissea nello 
spazio, 1 ori K Bulica 

A 4444 

Al Gl STGS La casa delle ver¬ 
gini dormienti, imi T Ta¬ 
nnini (VM IH) DK 44 
AURELIO: Il risveglio della 
mummia O 4 

At'RFo: Inchiesta pericolosa, 
* on F Sm,,tri 

(VM lèi G 4 * 
AURORA: I ribelli di Gamah.v 
Street, con M, O avvinici 

SA 44 

AUSONIA: Il teschio di («in¬ 
ora, con J Fuchshri ger G 4 
AVORIO |.a battaglia di El 
Alamelo, con F Staffoid 

DR f 

BELSITO: Summit, con G M 
Volutile (VM 18 ) DR 4 
HOITO: Il grande Inquisitore. 

con V' Pi ice (V'M 18) DR 4 
BRASI!.: E Intorno a lui tu 
morte, con VV Bogart A 4 
BRISTOL. Tutto sui ro «*0 
HROADBAY; Ladv DetlrC, con 
M Tajlor (VM 18» 9 4 
GAI.irORNIA: Spettacoli ad 
Inviti 

CASSIO-. Riposo 
CASTELLO: Voltati ti ucci«o 
CLODIO: Non facci* la guerra 
faccio ramore. con C Spaak 

* ♦ 

COLORADO: Franco Clceto a 
le vedova allegre, con D. 
Pescherò C 4 

CORALLO: L'Irreslstlblls cop¬ 
pia, con Stanllo-OUIo C 44 
CRISTALLO: I commedianti. 

con R. Burton DR 4 

DEL VASCELLO: Cenerentola 
DA 44 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orli #AUhari 1/C 

(V. Lunga») tri. 6M.4M 

14-21-23 

IL TESORO 

DELLA SIERRA MADRE 

Regia di JOHN HUSTON 


DIAMANTE: A tutto gas. eoa 
E Presle> M 4 

DIANA: Le profetstoniate, con 
K MatMio (VM H) UR 4 

DORI A: Srotlaud Yard prece¬ 
denza assiduta G 4 

EDELWEISS. Jtm l'Irresistibile 
detective, con K Douglas 

G 4 

ESPERIA: I baschi rossi 
Et PERO; Laytou bambole e 
karaté, con R Hantn A 44 
FARNESE: Solo contro Roma. 

con P. Leroy SM 4 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: La gatta da¬ 
gli artigli d'oro, con D Gau- 
bert a 4 

HABLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: MI: odissea 
nello spazio, con K Dullea 
IMPERO: Cenerentola DA 44 
INDCNQ: L'angelo stermina¬ 
tore, con S Pinal 

(VM U) DR 4444 
JOLLY: Il diario segreto di 
una minorenne, con U Ri- 
scardi (VM li) I 4 

JQNIO: La scuola della via¬ 
le nz a. con $ Poitier DR 4 
LEBLON: lfiide e Haas, con 
K Door (VM 14) 1 4 
LUXOR: Bersaglio mobile, con 
T Hardin (VM 14) A 4 
MADISON: Tecnica per un 
omicidio, con R Weber G 4 
MASSIMO: Tom e Jerry In Top 
Cat DA 44 

NEVADA: Due occhi di ghiac¬ 
cio, con T. Stamp A 4 
NIAGARA: Il complesso del 
■esso, con O Reed DR 44 
NUOVO: U notte infedele, 
con C- Minuzzoli 

(VM 18) 9 4 
NUOVO OLIMPIA: Turbamen¬ 
ti del giovane Toerlesa, con 
con M Carrière 

(VM IH) DR 444 
PALLADIUM: Tutti cadranno 
in trappola, con S. Knight 
G 4 

PLANETARIO: La scuola del¬ 
la violenza, con S. Poitier 

DR 4 

PRENESTE: Tom • Jerry In 
Top est DA 44 

PRIMA PORTA: L’uomo che 
sapeva troppo con J. Stewart 
(VM 14) O 44 
PRINCIPE: Johnny Banco. 

con H. Buchhote SA 4 
RENO: X-J operazione Parifico 
net flim Corte marziale 
RIALTO: Le voet bianche, con 
S Milo (VM 18) fiA 44 
RUBINO; Mackenna's gold (In 
originale) 

SPLENDID: Silvia e l'amore 
(VM 18 ) DO 4 
TIRRENO: Duffy II re del dop¬ 
pio gioco, con J. Cobum A 4 
TRI ANON: Il gobbo di Parigi 
TU SCOLO: Allegri marinai 
ULISSE: Giugno 44 sbarchere¬ 
mo in Normandia, con M 
Rennie DR 4 

VERSANO: Pendulam, con G 
Peppard G 4 

VOLTURNO; r* nn uomo nel 
letto di ninni, con D. Day 
■ 4 

Terze visioni 

colosseo: Dossier Marocco 7 
con E. Martinelli A 4 
DEI PICCOLI: Riparo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Uomini «io- 
lenti, con G. Ford A 44 
ELDORADO: Gomamndo sui¬ 
cida. con A. Ray DR 4 
FARO: I contrabbandieri del 
cielo, con R- Taylor A 4 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Attentato al pu¬ 
dore. con J Brel DR 4 
ODEON: Watabanga (7* Moun- 
tv carica) 

ORIENTE: Commandos In azio¬ 
ne, con A. Murphy G 4 
PLATINO: Killer calibro J t. 

con P. Lee Lawrence A 4 
PRIMAVERA: Riparo 
PUCCINI: Argos contro 7 ma¬ 
schere di cera, con J. Pantera 
(VM 14) A 4 
REG1I.LA: Le dolrl signore, 
con C Auger (VM 14) SÀ 4 
SALA UMBERTO: Per on pu¬ 
gno di donne, con E. Presley 
• 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: L'oro dt Londra, 
con J Karleen O 4 

CRISOGONO; La via del West 
DELLE PROVINCE: I due gla¬ 
diatori 

EUCLIDE: Or* disperate, con 
F March DR 44 

GIOV. TRASTEVERE: Rapina 
al treno postale, con S Ba¬ 
ker G 4 

MONTE OPPIO: Gollat contro 
I giganti 

MONTE ZF.BIO: La battaglia 
di Alamu, con J. Wayne 

A 44 

ORIONE: I due violenti, con 
A Scott DR 4 

PANFILO: I due tergenti del 
generale Cutter, con Franchi- 
Ingrasafa C 4 

RIPOSO' Silvestro e Gonzales 
In orbila DA 44 

s. SATURNINO: 11 fantasma et 
sta 

S. FELICE: Eroi del doppio 
gioco 

TRASPONTINA: FI Rojo. Con 
R Harnson A 4 


ARENE 


FELIX: Non al maltrattano co¬ 
si le signore, con R. Steiger 

c» 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AOIH: Ambasciatoti. 
Adrlactne, Alfieri. Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze, Eu¬ 
clide, Faro, Fiammetta, Impe- 
rlalrlne n. 1 e n. X. Leblou, 
Mondimi. Nuovo Olympia. Orio¬ 
ne, Pasquino. Planetario. Pta- 
7 a. Prima Porta. Rialto Roma, 
gplendid, sultano, Traiano di 
Fiumicino. Tirreno. Tuacnlo, 
Ulisse, Verbano. TEATRI: Per 
le relative informazioni e ri¬ 
duzioni al vari botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convdiulonala érganlgaaji#- 
nl damderatteha cari tariffa 
IIC Aula accaclanall CVffCA 
PRODUTTORI Rama Pro¬ 
vincia. Talafonara ora uffi¬ 
cio 641.16$ - tsi.m. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studia • Qs n asnu Madie* aat si 
dlafinml a cor* d«U* • ernie • 

deal s ■ - 



Doti. PURO MONACO 

«la Osi vmimaa, H, ni 4 
a ramate!) • Osarla 6*13 a 
15» ) 9 N at Mi M O • Tss. 4T.1l.li 

IAU ATTUA 96PAAAT6 
A Cam, Rama 1661* am 86-1146 










pag. io / cultura 


1* Unità / mtrcoUdì 18 giugno 1969 



Movimento operaio 


Riviste 


Rai-Tv 



Pubblicati i «Quaderni» negli Annali Feltrinelli 

Tasca dinanzi 
al marxismo 

1927 • 1939: letture, ricordi, incontri e discussioni attinenti alla storio e al 
p e nsier o rnolmionario o alhrttoalHA politica - Un saggio di Giosoppe Berti 


Quando al parla di Angelo 
Tasca difficilmente il giudixio 
può liberarsi da una cnndan- 
na morale che concerne la 
sua vicenda di militante, allon¬ 
tanatosi In un modo tale non 
soltanto dal comuniSmo ma 
da) socialismo che egli si com¬ 
promise in Francia seriamen¬ 
te col eollaborasionlamo di 
Vlchy, durante la guerra. 
E, non a caso, i giudici più 
severi sono stati pronunciati 
da combattenti della Resisten¬ 
za, spesso non comunisti. Ma 
l'attenzione tu di lui è iuta 
riproposta da una serie di do¬ 
cumenti. ricerche, contributi 
considerevoli ed è pur possi¬ 
bile avviare un discorso criti¬ 
co sereno in sede storica e 
culturale. Fare t conti con la 
esperienza e la polemica di 
Tasca è ansi, per <a>ai dire, 
obbligatorio dinanzi a temi 
che sono tornati vivissimi nei 
dibattito teorioo e storiografi¬ 
co dei movimento operalo: 
quello dell'*Ordine Nuovo», 
in cui Tasca fu .prima, l’anta¬ 
gonista dalla concezione gram¬ 
sciana dei Consigli e poi uno 
del critici più attenti; quello 
delle origini del fascismo a 
dei suo avvento al potere su 
cui Tasca ha scritto un'opera 
ormai classica; quello della 
natura e della dinamica del¬ 
lo stalinismo, un problema e 
una vicenda che travolsero il 
militante ma che, proprio at¬ 
traverso quella orisi, i docu¬ 
menti che Tasca «raservò e 
le oaaervsiinnl che vi intro¬ 
dusse, ricevono una notevole 
Ulumlnaaione. 

Ora, dopo la pubblicazione 
avvenuta due anni fa, negli 
Annali Feltrinelli, del materia¬ 
le dell’archivio Tasca più di¬ 
rettamente collegato all'espe¬ 
rienza « moscovita * e al trava¬ 
glio dal gruppo dingem« del 
PCI nei 1937-39. lo stesso cura¬ 
tore, Giuseppe Berti, presen¬ 
ta t Quaderni su cui, dalla fi¬ 
ne del 1927 al 1090. Angelo 
Tasca annotò e commentò let¬ 
ture, ricordi, incontri, discus¬ 
sioni, quasi tutti attinenti al¬ 
ia storia e al pensiero rivolti- 
stonali, ma in qualche caso 
ancora legati ali'attualità po¬ 
litica (Problemi del movimen¬ 
to operaio; Scritti critici e sto¬ 
rici di Angelo Tasca, Annali 
Feltrinelli 1968, pp. 721, L. 14 
roiltaj Giuseppe Berti vi ha 
introdotto un ampio saggio 
nel quale ripercorre, insieme 
all'esperienza del « transfuga » 
quella del compagni che con¬ 
siderarono difficili anzi im¬ 
possibili in quei momento i 
distinguo tra difesa dell 'URSS 
e critica di un processo in¬ 
volutivo di metodi e di orga¬ 
niszazione del potere, e ragio¬ 
na appunto sulle contraddizio¬ 
ni di ieri e di oggi con una 
passiona tanto più viva quan¬ 
to più oggi il complesso di 
questioni ohe sono anche al¬ 
la radìoa di dissensi di allo¬ 
ra (e ohe in fondo si riassu¬ 
mono nel rapporto tra demo¬ 
crazia e socialismo) si ripre¬ 
ienta con nuova concretezsa di 
scelte e bisogno di approfon¬ 
dimenti autonomi. 

Torniamo, tuttavia, alla 
materia di questi Quaderni. 
Possono in qualche modo es¬ 
tere paragonati a quelli che 
Gramsci, quasi negli stessi an¬ 
ni, andava riempiendo in car¬ 
cere? Il giudizio di valore à 
piuttosto reciso In Berti, che 
considera Tasca « un pensato¬ 
re politico minore », ricorda 
l'impronta socialposuivtsta di 
quest’ultimo, e aggiunge: < L'o¬ 
rizzonte filosofico e storico di 
Tasca resta rispetto a quello 
di Gramsci più limitato, la 
eua cultura meno legata al¬ 
ivi limita nazionale, piu super¬ 
ficiale, più eclettica ». Non si 
può non convenirne. Più il 
tempo passa più nettamente 
ai vede stagliarsi al di sopra 
di tutti gli altri italiani U con¬ 
tributo gemale deil'elaboraaio- 
ne gramsciana. Appare anche 
motivata l'osservazione di Ber¬ 
ti secondo la quale in Tasca, 
nel Tasca studioso, sono la ge¬ 
nesi e la vicenda secolare del 
movimento operalo e del so¬ 
cialismo come «fenomeno e 
oome dottrina intemasionale » 
ad appassionarlo, assai più dei 
problemi della società e della 
rivoluzione italiana. 

Senonché, il materiale ora 
offertoci — anche se disegna¬ 
le di valore — et aiuta a for¬ 
mulare almeno un'indicanone 
critica utile a individuare 11 
carattere saliente della perso¬ 
nalità di Tasca, e insieme un 
certo filone tutt’altro che esau¬ 
rito di ricerca teorica. 

Dobbiamo parlare di una 
apinta fondamentale del suo 
marxismo: quella antidogma¬ 
tica In ossa si riconosce, ad 
essa va ricondotta la capaci 
tà. a volte innegabilmente oo 
ce rionale — per U momento 
in cui si esprime e la colloca¬ 
zione che essa prenda nel vi¬ 
vo della (otta interna — ah» 
Tasca rivelò, di denunciare 
non soltanto errori tattici ma 
le loro radici, di contestare 
quel modo scolastico, dogma¬ 
tico appunto, di considerare 1 
« principi! ». di attingere alla 
dottrina di Marx o di Lenin 
ohe andava prevalendo nell'In- 
Mrnazionale. E' un antidogma- 
Uomo di tipo liberale, di pro¬ 
pensione revisionistica social¬ 


democratica? Non precisa¬ 
mente, non nel fondo e nella 
caratteristica essenziale della 
ricerca di Tasca, anche se à 
ovvio che, per la stessa pres¬ 
sione della lotta, per la can¬ 
ea Implicita nella sua negazio¬ 
ne polemica (Tasca era un 
temperamento emotivo; do» 
politico gli mancavano alcune 
doti ohe tanto più erano im¬ 
portanti quanto più forte era 
la stretta delle circostanze) le 
tentazioni di ■ destrismo • fu¬ 
rono enormi, e ad esse più di 
una volta egli soggiacque. 

D fondamento e quindi an¬ 
che la validità di contributi 
del modo di Tasca di porsi 
dinanzi al elasaicl e alla rem 
tà di un periodo rivoluziona¬ 
no, gli vengono — come que¬ 
sti Quaderni, che sono essen¬ 
zialmente un colloquio sui te¬ 
mi Impostati dal pensiero ri¬ 
voluzionarlo. dall *89 al ‘17, da 
Robespierre a Engels, dà Le¬ 
nin a Trockij, mostrano chia¬ 
ramente — da una sensibilità 
storicistica autentica (in cui, 
certo, entra anche l'influenza 
di Gramsci). Per cui. Tasca 
sottopone continuamente le 
« formule » a un attento vaglio 
commisurandole alla loro In¬ 
cidenza nella società sottoli¬ 
neando che certe questioni 
(quella ad esempio, della divi¬ 
sione dei poteri, quella del va¬ 
lore delle riforme, quella del¬ 



le tradizioni nazionali, quella 
dei contenuti istituzionali ae 
socialismo) non vino mai ri 
solte un» volta oer tutte mi 
sempre s: ripropongono, nc 
che di una loro intrinseca dia 
lattica do soopnre tacendo ud 
corretto uso dell'esperienza 
del passato, di azione e d. 
idee, e rifiutando una menta 
lltà che catta dall'tpse dixu 

Basti un esempio tra i tan 
tl: le sue osservazioni ai para 
digmi semplicistic: di Henr 
Barbuzze (nei cui giornale 
Monde, Tasca lavorò alcun: 
anni dopo la sua espulsione 
dai PCI): « n valore nvoluzio 
nano delle riforme è nella lo¬ 
ro concatenazione. Bisogna 
che una chiami l'altra. Ogni 
riforma importante diviene ai 
la lunga incompatibile con il 
regime capitalistico. Sia per 
passare ad altre riforme, sia 
per salvaguardare quelle cne 
ha ottenuto, la classe opera:» 
deve allargare la sua azione « 
finirne per indirizzarla contro 
tutta la struttura delia socie 
tà». Le affermazioni — dei 
1992 — sono condotte sulla 
base dJ una lettura attenta di 
Marx, che sottolineava oome 
ogni riforma seria era un prò 
dotto di classe. 

Si potrebbero anche iitii 
mente spulciare una sene di 
giudizi acuti su onesto e quel 
l’uomo politico, da Trocki' 
(« Un miscuglio ìororenden 
te di analisi gemale e ± sche 
autismo, di Intuizione pene¬ 
trante e d’influenze ideologi¬ 
che») sino a Pietro Nennl 
(« c’è in Nonni una certa in- 
dlffereraa ideologica. Il suo 
matrimonio con l’ideologia è 
un matrimonio di stima. U 
suo matrimonio con l'azione 
à un matrimonio d’amore a). 
Per molti problemi dell’attua- 


Dtà politica, invece, queste pa¬ 
nne sono spesso deludenti an 
ine se ;l!umnanc. per un ai 
•ro verso intendiamo dire cne 
a virulenza de. suo antisovie- 
nsmu fa spesso perdere d#t 
unto a Tasca il contatto con 
9 realtà della posta in gioco 
in specie negli anni dal 
ai 1999. e porta l'ez comuni 
sta. napprodato alle vecchie 
sponde socialiste, a costituire 
una forze di remora e di di¬ 



sturbo nei moto unitario che 
pervade i due partiti. A voi- 
Le pare che avverta egli stes¬ 
so i pericoli immensi di un 
isolamento che è divenuto iso¬ 
lamento anche nei ranghi so¬ 
cialisti (egli lavora al Popo¬ 
lale. credo dopo il 1994): 
«Ogni mio articolo è il risul¬ 
tato di un doppio dialogo: tra 
me e gli avvenimenti, tra me 
e la mia coscienza. E' un pn 
vilegio. ma pesante a volte da 
sostenere ». Dove viene fuor, 
anche un'altra caratteristica di 
Tasca; il suo restare, cosi ra¬ 
dicalmente un intellettuali 
v»p ’ *«»nfn"<?- luet ^ens 
ce, aspro preservare la pro¬ 
pria animo critica può arre¬ 
care — soprattutto per la ri¬ 
flessione dei posteri — • ooo 
un prezzo altissimo, polltloo e 
norale, che l’isolamento fa pa¬ 
gare, a sé prima che al movi¬ 
mento. 

Paolo Spriano 


Su « Carte segrete » alcuni inediti 
del grande critico tedesco 

L’ottimismo 
di Benjamin 


Ut rivista trimestrale « Car¬ 
te Segrete » nel suo ùltimo 
numero (9) presenta tra tan¬ 
te altre cose alcuni scritti di 
Walter Benjamin preceduti de 
un brillante saggio di Roee- 
marie Heise. L’interesse delle 
pubblicazione consiste anzitut¬ 
to nelle notizie intorno ai te¬ 
st! ancora inediti che si tro¬ 
vano presso l’Archivio di Poi 
sdam. Si tratta d: manoserit 
u e lettere sequestrati dai na 
zisti a Parigi nel IMO. ritro¬ 
vati dai soldati sovietici du¬ 
rante la toro avanzata nei!'Al 
ta Slesia nei l«4S, e affidati 
successivamente alla RJ>.T. 
Solo di recente questi docu 
menti sono divenuti accessi 
bili agli studiosi 

Fra l'altro e stato poesibt 
ie reintegrare, nella loro sto 
-tura originale, vari saggi di 
Ben lamio che Adorno e Hor¬ 
kheimer riprodussero sulle lo¬ 
ro famosa rivista parigina (le 
« Deutsche Zeitschrift tur So 
ziaiforschung • con tagli a 
modifiche. Su teli varianti 
è sorta una polemica di cu: 
era pervenuta qualche eco 
anche in Italia « Carte segre 
te » riporta alcuni confronti 
di testi: da una parte quelli 
che la rivista pubblicò, dall'al¬ 
tra i manoscritti originali del 
lo scrittore. Si notano cosi 
sostanziali differenze che van¬ 
no seriamente valutate nello 
studio del rapporto fra U pen¬ 
siero di Benjamin e il mar¬ 
xismo. 

Come è stato sottolineato tn 
questi ultimi anni. Benjamin 
è infatti il critico piò notevo¬ 
le che abbia parlato esplicita¬ 
mente di una « politicizzazione 
leU’arte » rivolgendosi al 
marxismo per ottenere una ve¬ 
rifica della sua Ipotesi. Nel te 
sti ripresi da «Carte segre 
te» egli non usa mezzi ter¬ 
mini: « Perché tanti lamenti 
lutto ivcrQtnnmento notifico 
aeirane, mentre si va a cac¬ 
cia di tutte le sublimazio¬ 
ni, di tutti i rimasugli libidi¬ 
nosi e di tutti i complessi. 
tn una produzione artistica 
vecchia di due millenni? ». 
Eppure, nella sua giovinezza, 
egli ai era indirizzato in tut- 
falera direzione: « Non ho 
mai potuto sviluppare le mie 
ricerche • annotò, « se non in 


Riusciranno i nostri eroi a pescare 
tutti i pesci grossi delle bische ? 

di Galve 



Schede 


I limiti della statistica 


La statistica è ormai diven¬ 
tata lo strumento indispensa¬ 
bile di un arco vastissimo di 
ricerca, dal campo della psi¬ 
cologia alla sociologia, all'eco 
nomia, fino alla scienza poli¬ 
tica. Ma in questa utilizzazio¬ 
ne, non sempre la statistica 
resta strumento di ausilio al¬ 
la ricerca, spesso finisce per 
soatltutrsi alla riflessione del 
ricercatore. 

I limiti delle (coniche ru¬ 
stiche restano cosi sottovalu¬ 
tati o sottaciuti, come soven¬ 
te accade nei risultati delle ri¬ 
cerche sul voto smentiti eia 
morosamente. Hubert M. Bis 
look Jr., analizza in un suo re¬ 
cente volume Statistica per la 
ncerca sociale pubblicato da 
Il Mulino (lire 6000), I limiti 
di Indagine statistica proprio 
in vista del!'applicatone oui 
le diverse tecniche statistiche 
■ano destinata. Il valore di 
questo volume, anche sotto lo 
aspetto didattico, è costituito 
proprio dall'impostazione me¬ 


todologica con cui l'autore af¬ 
fronta ed esamina le varie tec¬ 
niche statistiche, correlando 
costantemente le proposizioni 
teoriche e le ipotesi empiriche 
da un lato alle ipotesi di ri¬ 
cerca e al modelli matemati¬ 
ci daH’altro. 

Su questa base metodologica 
l'autore ci offre una vastissima 
gamma di applicazioni stati¬ 
stiche, alcune delle qual] ela¬ 
borate dallo stesso Blalock. Si 
passa dall'esame delle tecni¬ 
che di statistica descrittiva a 
quelle di statistica induttiva 
nella tersa parte del volume 
dove l’autore si sofferms mal. 
to ampiamente sul problema 
della verifica delle ipotesi, per 
Il quale Blalock non concede 
alcuna risposta solutoria della 
tecniche che si debbono appli¬ 
care nell’affrontare problemi 
diversi. Con molta serietà 
scientifica, Blalock d propone 
invece una matodoloa’a di ri¬ 
cerca che permette di avvici¬ 
narci alla tecnica statistica non 


in quanto consente una rispo¬ 
sta prefabbricata, ma in quan¬ 
to risponde a determinati re¬ 
quisiti che ci permettono di 
stabilire t limiti o i possibili 
errori entro i quali si può 
muovere l'ndagme statistica. 

Ma prima ancora di adotta¬ 
re una tecnica statistica, il so¬ 
ciologo statunitense prevede 
tre fasi: previsione del risul¬ 
tati costruendo tabelle fittizie 
su dati ipotetici, sulla base dei 
quali considerare sia la scel¬ 
ta di uno schema di campio¬ 
namento che le varie possibi¬ 
li tecniche di analisi. E' a que¬ 
sto punto che il lettore si po¬ 
ne una domanda cui Blalock 
non sembra dare una rispo¬ 
sta: come formulare le ipotesi 
in termini adeguati, come si 
può scegliere, creare modelli 
e tecniche adatte e avanzare 
infine proposte di azione sen¬ 
za una « teoria » della società 
stessa in cui ODériamn? 

Licia D. Peralli 


Notizie 


f ) L'editore Borlngàierl di 
orino sto curando le pub¬ 
blicazione In Italiano di 
una larga «calta della ope¬ 
ro linguistiche di Noam 
Chomsky cho si articola In 
tre volumi, Il primo del qua¬ 
li, « L’analisi formalo del 
linguaggio », è uscito In 
questi giorni. Noi corso del¬ 
l'ultimo quindicennio l'ope¬ 
ra di Chomsky ha avuto un 
profondo oftotto Innovatore, 
particolarmente. ma non 
esclusivamente, nel campo 
della linguistica contribuen¬ 
do a un rinnovamento della 
metodologie delle sciente, 
cho si rileva particolarmen¬ 
te Importante por lo studio 
esatto dello attività umano. 

La linguistica tradltlonala • 
quella strutturale si arane 
limitata a cercare di ana¬ 
lizzare lo frasi a di clas¬ 
sificarne I componenti: par 
Chomsky occorro Invoco 
cercare di specificar* le re¬ 
golo cho governano lo com¬ 
peterne linguistico o riè 
puè «ssore folto solo da 
una * grammatico generali- J 
va trasformazionale s, * 


un senso teologico, per cosi 
dire, tn conformità con la dot¬ 
trina talmudica dei 49 livelli 
di senso in ogni brano della 
Tornii. Ora. stando alla mia 
esperienza, U più logoro ap- 
p i attiment o comunista possie 
de un maggior numero di seis¬ 
si gerarckizzati rispetto alle 
profondità del pensiero bor¬ 
ghese contemporaneo che ne 
possiede uno solo: il senso 
dell'àpologìà ». 

Vorrà la pena ricordare lo 
breve quésto < esperienza ». 
Benjamin, noto a Berlino nel 
1892, si uccise ne] settembre 
UNO. dopo aver varcato la 
frontiera spagnola ->er sfuggi¬ 
re alle annate hitleriano, quan¬ 
do la polizia di Franco minac¬ 
ciò di consegnarlo ai nazi¬ 
sti. Sette anni prima, per gli 
stessi motivi, era fuggito dal¬ 
la Germania. Si era rifugia¬ 
to anzitutto a San Remo, e 
dal 1935 a Parigi. Ebreo di 
origine, oltre porte gli si era¬ 
no chiuse quando nel 1925, la 
suo tesi sull ’Ongme del dram¬ 
ma tedesco fu respinta dal 
T Università di Francolorte. 

Dunque, la premessa alla 
successiva adesione ai marxi¬ 
smo va ricercata nelle espe¬ 
rienze personali oltre che nel¬ 
la riflessione intellettuale e 
nel suoi incontri umani decisi¬ 
vi, come quello con Brecht. 
Cases e Senato Solmi (nelle 
loro introduzioni alle opere 
finora apparse in Italia pres¬ 
so Einaudi) hanno sottolinea¬ 
to che egli si era avvicinato 
al ■ contenuto » del marxismo 
(la lotta di classe) piuttosto 
che « al suo metodo e alla 
sua forma». Sarebbe troppo 
lungo sottoporre a un attento 
esame questa di stinzione. Sta 
li (atto che i contributi cul¬ 
turali più stimolanti di Be¬ 
njamin si sono avuti nel dia¬ 
logo col marxismo e nelle 
analisi di attività, opere e ma 
vimenti artistici che ugual¬ 
mente entravano in rapporto 
col marxismo, dal cinema so¬ 
vietico allo « sperimentalismo 
politico » di Brecht, alla cultu¬ 
ra di massa. Uno studioso Iran 
cese, Philippe Ivemel, sotto- 
linea, invece, che la sua Inda¬ 
gine oscilla « fra i due poli 
opposti della metafisica del 
linguaggio e della politica 
marxista ». Sono queste stes¬ 
se esperienze che gli consen¬ 
tono anche di non mettere 
fra parentesi nessun fenome¬ 
no artistico, di non esclude¬ 
re le ipotesi del l'avanguardia, 
di ritrovare oltre tutto, i gran¬ 
di sfondi storici di poeti co¬ 
me Baudelaire e di narratori 
come Proust e come Kafka 
senza mancare di scoprire nel 
vasto tessuto simbolico e alle¬ 
gorico di ciascuno anche i li¬ 
miti, 1 freni, il peso del pas¬ 
sato. 

Potremmo dire, semplifican¬ 
do che dalla lettura (simboli- 
ca-allegorica-anagoglca) dei te¬ 
sti poetici ravvicinamento al 
marxismo consente al critico 
una lettura sempre più chia¬ 
ra del momento In cui vive. 
Già nei saggi su Baudelaire 
egli tenta di ricostruire 11 
« senso » degli sviluppi di 
una città come Parigi, capita¬ 
le dell’Ottocento, che, più an 
cora in altre città industriali 
avanzate, faceva apparire i le¬ 
gami complessi fra la evo¬ 
luzione economica e i fatti 
culturali. Non solo nella Uri¬ 
ca baudelairiana ma anche in 
personaggi come Blanqui e co¬ 
me Fourier, nei pensatori, nei 
rivoluzionari, negli animatori 
delle barricate. Mtraverso lo 
scontro col nazismo, egli iden¬ 
tifica. un conflitto r ondamen- 
cale che l’arte fa apparire 
con chiarezza. Nella conclu¬ 
sione del famoso saggio l'ope¬ 
ra d’arte nell'epoca della sua 
riproducibilttà tecnica egli lo 
indica nell’antitesi fra « feste- 
tubazione delta vita potitica » 
con cui il fascismo tenta di 
mascherare la propria violen¬ 
za e impedire « un cambia¬ 
mento dei rapporti di proprie¬ 
tà » e il * comuniSmo che gli 
risponde con la politicizza¬ 
zione ». 

Sono le situazioni di clas¬ 
se — fuori da ogni schemati¬ 
ca applicazione marxista — 
che emergono a poco a poco 
da questa lettura, infatti Be- 
njamm le collega di continuo 
alle « rivoluzioni tecniche »: 

« tn ogni nuova titolazione 
tecnica, la tendenza sguscian¬ 
do fuori da un elemento ben 
celato dell'arte ne diviene qua¬ 
si naturalmente tl manifesto ». 
Piu che sui pochi frammenti 
di Marx e di Engels intorno 
all’arte e alla letteratura, il 
critico lavora in una direzio 
ne che vuol tener conto del¬ 
l'insieme dell'opera marziana 
La sua ipotesi, se mai, si svol¬ 
ge intorno alla possibile for¬ 
mazione nella massa dell'io 
sociale come protagonista del¬ 
la conoscenza storica: « la clas¬ 
se oppressa che combatte ». 
perciò egli contesta il tacile 
ottimismo socialdemocratico 
nel « progresso automatico r. 

« alla lunga nessuna classe 
può operare poltltcamente con 
successo senza la fiducia. Ma 
... si tratta di vedere se l'ot¬ 
timismo concerne la capacità 
di azione della classe oppure 
invece le circostanze tn cui 
la classe è chiamata a opera¬ 
re. La socialdemocrazia era 
incline a questo secondo e al¬ 
quanto discutibile ottimismo ». 

Proprio in termini di « fi¬ 
ducia » e di « ottimismo nel 
l’azione della classe» Benja¬ 
min immaginava l'oriaaonte 
politico che poteva dar « sen¬ 
so » all’opera d’arte fuori dal¬ 
le forme di « apologia » o di 
mistificaaione ideologica cui 
spesso i politici hanno fatto 
o continuano a far ricorso. 


Michele Rego 


Controcanale 


DOCUMENTO EH UNA CON¬ 
FESSIONE — Co* il titolo Con¬ 
fessione a Praga. Enzo Forcella 
e Sergio Spina hanno presentato 
i eri sera — sul secondo cana¬ 
le — un documento che ha acu¬ 
to indubbiamente pagine di al¬ 
to interesse: il racconto di Ar¬ 
thur London del processo Slan- 
.'•ky. in Cecoslovacchia, nel 1D.5?. 
London infatti — che a quell'e¬ 
poca era uno dei vice ministri 
degli esteri — è uno dei tre 
condannali aWergastolo e quin¬ 
di scampato alla condanna a 
morte inflitta aqli altri undici 
imputati. Riabilitato nel ’56 egli 
vive era a Parigi (dove la Rai- 
Tr è andata a intervistarlo): ed 
è evidente che la testimonianza 
diretta di un protagonista, spe¬ 
cie se riferita ad un momento 
storico che impegna ancora nel 
dibattito tanta parte dell'uma¬ 
nità. non poteva essere priva, 
obiettivamente, di dati e nota¬ 
zioni estremamente importanti 
(anche al di là. beninteso, dei 
necessari limiti di una pur dram 
malica vicenda individuale). Ol¬ 
tretutto. realizzando un notevole 
» colpo r giornalistico, l'incontro 
.*» è praticamente aperto con la 
trasmissione d'un eccezionale do¬ 
cumento cinematografico: quin¬ 
dici minuti di un documentario 
girato all'epoca del processo, 
nell'aula del tribunale, che mo¬ 
stra i momenti finali della con¬ 
fessione di London e della re¬ 
quisitorio del pubblico accusa¬ 
tore (il documento pare sia sta¬ 
to conservato in tutti que.sti 
anni dallo stesso operatore che 
ebbe la ventura di filmare il 
processo). 

Detto questo, tuttavia, sono 
d'obbligo alcune precisazioni. 
L‘ incontro di Forcella con fan- 
don. infatti, ha avuto il torto 
fondamentale di aprire e chiu¬ 
dere le sue notazioni più vivaci 
su una problematica * individua¬ 
le ». dalle quali soltanto s’è cer¬ 
cato qua e là di trarre inse¬ 
gnamenti più generali (come la 


ultima citazione di Gramsci, la 
verità e sempre rivoluzionaria). 
Ora è certo che il meccanismo 
con il quale venivano estorte le 
confessioni è di notevole presa 
r spettacolare »; e che anche il 
ricordo delle emozioni (di fan 
don o della moglie, o dei figli) 
può servire ad un discorso sto 
neo Affinché, tuttavia, l'uno 
e l'altro elemento abbiano un 
senso, occorre che non manchi 
la premessa ' e cioè una inda 
aine sui motivi (o sull’mterpre 
lozione dei motivi) che provo¬ 
cano l'evento storico : nel caso: 
la ricerca dei perché dei grandi 
processi degli anni di Stalin. 
Bene. Questa indagine é prati¬ 
camente mancata: ammenocché 
non si vogliano accettare come 
unici dati illuminanti le infor¬ 
mazioni, troppo caute e parziali, 
fornite dallo stesso London. En¬ 
zo Forcella, del resto, si è ben 
guardato dallo ipinoere in que 
sta direzione ; quasi tutte le sue 
domande. specie nella seconda 
parte dell’incontro, hanno avuto 
anzi un deliberato taglio mora¬ 
listico che spesso l'ha portato 
a scontrarsi, maiorado il suo 
equivoco rispetto apparente, 
con gli stessi intervistati. Lo 
sbaglio è grave: perchè London 
fu certo un protagonista di que¬ 
gli anni: ed una sua testimo¬ 
nianza più esplicita (e perché 
no anche attraverso una discus¬ 
sione? ) avrebbe potuto essere 
di rilevante importanza: assai 
più. in ogni caso, dell’indistinto 
moto di orrore che può aver su¬ 
scitato il racconto della sua 
esperienza individuale. Ahbiamo 
detto sbaglio: ma forse dovrem¬ 
mo dire « scelta shaaliatq »: co 
me testimonia anche il taglio 
narrativo, tutto concentrato sul 
volto degli intervistati e dello 
intervistatore e mai aperto al¬ 
l'uso dì inserti documentari che 
sapessero chiarire il senso dello 
scontro politico in corso in que¬ 
gli anni nei paesi socialisti. 
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Programmi 


Televisione 1* 


13.M TANTO ERA TANTO ANTICO 
13-3# TELEGIORNALE 
n.H GIOCAGIO' 

I7.30 TELEGIORNALE 

17.43 LA TV DEI RAGAZZI 

■ ) I racconti del faro; b) La vela; c) Pagine di musica 

15.43 OPINIONI A CONFRONTO 
ÌS.IS SAPERE 

• Questa nostra Italia >: Trentino-Alto Adige 

19.43 TELEGIORNALE sport, Notizie del lavoro. Cronache 
Italiane 

30.3# IL CUORE DELLA TERRA 

Ultima puntata dell'Inchiesta documentaria di Alberto Pan- 
dolfl: questa volta si parlerà del Nordest e, la regione piu 
povera del Brasile Pandnin Indagherà sulle condizioni di 
vita del nordest Ini. su) latifondo, sui rapporti di proprietà 
che esistono In questa parte della terra 

22.00 MERCOLEDÌ* SPORT 

23, fi TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,13 E’ SEMPRE BEL TEMPO 

Film Regia di Gene Kelly e Stanley Donen. Tra gli Inter. 
preti: Gene Kelly. Cjd Charlsse. Questo e un vero tllin- 
rivista, anche se non e Il migliore tra auelll diretti o co¬ 
munque nati sotto l’occhio dell'attore ballerino Gene Kelly 
I-a storia e tenue e forzatamente ottimistica: ma le solu.' 
aloni speliacularl sono abbastanza buone 

22,30 L'APPRODO 

La rubrica parlerà stasera, tra l’aliro. di Elio Vittorini, lo 
scrittore scomparso che tanta Importanza ebbe anche come 
organizzatore di cultura 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. S. 
10. 12. 13, 13. 17, 20, 23; 6.30 
Per sola orchestra; 7.10 Musica 
stop; 7,17 Pari e dispari; 0,30 
Canzoni del mattino; 0.06 Co¬ 
lonna musicale; 10.03 I.r ore 
della musica: il l.a nostra sa¬ 
lute; li.3o Una voce per voi; 
12.03 Contrappunto; 12.42 Pun¬ 
to e virgola; 13.1.3 Vetrina di 
« Un disco per l'estate »: 14 

Traamisslnnt regionali: 14.4.3 
Zibaldone italiano; 13,3.3 II gior¬ 
nale di bordo: 16 Tutto Gas: 

16.30 Folklore in salotto; 17 Per 
voi giovani: 10.06 Sui nostri 
mercati: 19.13 Grandi speranze; 

19.30 Luna-park; 21,43 concerto 
sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO; ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9,30. 10 .10. II..10. 12.1.3. 

13.30. 14.30. 13,30, 16.30. 17.70, 

11.30. 19.30. 22. 21; 6 Svegliali 

c canta: 7,43 Blllartllnn a tem¬ 
po di musica: 8.30 Buon viag¬ 
gio; 8,40 Vetrina di • Un disco 
per restate »: 9.05 Come e per¬ 
ché: 9 ,|3 Romantica; 9.40 Inter¬ 
ludio; 10 Calamity Jane: 10.17 
Caldo e freddo; 10.40 Chiamate 
Roma .1131; 12.20 Trasmissioni 
regionali; 13 Al vostro servirlo: 
1.1,33 Le occasioni di Romolo 
Valli: 14 Juke-box: 14.43 II 
portadischi: 13 Motivi scelti per 
voi; 13.18 Saggi di allievi del 
conservatori Italiani ner Canno 
scolastico 1967-68: 16 I/Inler- 

nitfore: 16.35 La discoteca del 


Radiocorriere; 17.10 Pomeridia¬ 
na; 18 Aperitivo In musica; 19 
Canzoni a due tempi; 19.23 Si 
o no; 19.30 Punto e virgola; 
20.01 Notturno di primavera; 
20,45 Banda dell'Esercito: 21 
Italia che lavora; 21.10 II mon¬ 
do dell'opera; 21,55 Bollettino 
per I naviganti; 22.I# Le occa¬ 
sioni di Romolo Valli: 23 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno: 23.10 
Dal V Canale della Filodiffu¬ 
sione: Musica leggera. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 10,43 
I concerti di Ildebrando Piz- 
zcttl; 11.20 Polifonia: 11,45 Li¬ 
riche da camera di autori ita¬ 
liani: 12.05 L'informatore etno- 
musicnlogico; 12,20 Musiche pa¬ 
rallele; 13 Intermezzo; 13,45 I 
Maestri delia interpretazione; 

14.30 Melodramma In sintesi: 
Alfonso ed Ksirelta: 15,30 Nic¬ 
colo Paganini; 16.30 Musiche 
Italiane d'oggi; 17 Le opinioni 
degli altri; 17,10 Alle porte di 
Roma; 17.20 Corso di lingua te¬ 
desca; 17.4$ J p. Ramrau; 18 
Notizie del terzo; 18.15 Qua¬ 
drante economico: 18.30 Musica 
leggera: 18.45 piccolo pianeta; 
19,15 Concerto di ogni sera; 

20.30 Le origini della seconda 
guerra mondiale; 21 Celehrmzlo. 
ni rossiniane; ZZ II giornale del 
Terzo: 22.30 II mondo di Ieri; 
23 Concerto del pianista Alet Is 
U eissenberg; 23.50 Rivista delle 
riviste. 


VI REGNA LI AMO: Concerto sinfonico < Radio 1°. ore 21.45) - 
Il maestro Ferdinand Leliner dirige pagfnr di Telemann, 
Mozart, ilavdn Partecipa II cornisi» Harr\ Tnrkwell 


Editori Riuniti 


Alberti, Bini, Dei Cornò, 
Giannantoni 

L’AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 

Introduzione di M A. Manacorda 

Nuova biblioteca di cultura, pp. 244, l. 2 000 



GIUGNO IN LIBRERIA le 

novità, t successi, le ristampe 

de IL SAGGIATORE di 

Alberto Mondadori Editore. 


In TESTAMENTO di An¬ 
tonio Pizzuto l’invenzione di 
una scrittura che trasforma i 
casi della vita nella vita stes- 
sa. L’opera piti audace dello 
scrittore con cui Gian franco 
Contini ha chiuso la sua an¬ 
tologia di classici moderni 
della letteratura italiana. 
Scritture. Lire 2.000. 



Un grande « poema » pst. oa- 

nautico: CORPO D’AMO¬ 
RE di Norman O. Brown. 
Eros e corpo mistico, utero 
j e caverna, Marx e Cristo, 
I Platone e Freud, come mo¬ 
menti di un'avventura intel¬ 
lettuale condotta sino alle 
estreme conseguenze. Un li¬ 
bro-chiave della cultura con¬ 
temporànea. Gutenberg & 
Company. Lire 2.500. 


Col breve romanzo NEL 

GRANDE CANTIERE di 

Andrej Platonov, tuttora ine¬ 
dito in URSS, un nuovo ri¬ 
cupero della letteratura russa 
degli anni '}0: la grande ico¬ 
na dell’edificazione socialista, 
tesa, spasmodica, dolorosa¬ 
mente ardente e crudele. Gu¬ 
tenberg & Company. Lire 
1.500. 



IL COSIDDETTO MALE 

del grande etologo Konrad 
Lorenz è una peregrinazione 
entro i vasti strati dell’ag¬ 
gressività e della violenza 
negli animali e nell’uomo. 
Pesci, anatre, topi, famiglie 
umane nel risucchio della se¬ 
lezione della specie e delle 
sue , rìtualìzzazìonì. Guten¬ 
berg & Company. Lire 2.500. 


Le « colpe » del socialismo 
cecoslovacco ne LE VENTI¬ 
MILA PAROLE DI DUB* 
CEK. Politica. Lire 3.000 , 

Ne LA PRESA DELLA 
BASTIGLIA Jacques Go- 
dechot ricostruisce « il giorno 
piu lungo» del 1789. Lire 
3.500. 


Filologia e fenomenologia alla 
ricerca delle origini del pen¬ 
siero moderno in FONDA¬ 
ZIONE E MODALITÀ’ IN 
KANT di Salvatore Veca. 
Prefazione di Enzo Paci. Lire 
3 . 000 . 


Una serie di saggi fondamen¬ 
tali di Bertrand Russell, di 
Rudolf Carnap, di Quine, di 
Morton G. White, di altri 
studiosi della scuola angloa¬ 
mericana, nel volume SE¬ 
MANTICA E FILOSOFIA 
DEL LINGUAGGIO a cu¬ 
ra di Léonard Linsky. La 
Cultura: Biblioteca di filoso¬ 
fia e metodo scientifico. Lire 
3 . 000 . 

I Ne LA NATURA DELLA 
CITTA’ uno dei « grandi » 
del Bauhaus, Ludwig Fìilber- 
seimer, esamina la storia e i 
problemi degli agglomerati 
urbani. Struttura e forma ur¬ 
bana. Lire 2.500. 



Le origini della potenza e 
dello splendore dei turchi ne 

I SELGIUCHIDI di Tamara 
Talbot-Ricc. Uomo e mito. 
Lire 3.200. 


A 800 lire, nei Gabbiani, 

DIARIO D’ESILIO 1935 

di Lev Trockij; a 1.000 lire 
LA NASCITA DELL’EU¬ 
ROPA di Cristopher Datv- 
sott. A 1.500 lire, nella colle¬ 
zione L'Universo del Conosic- 
re, | QUANTI di JoTo An- 
drade e Silva e Georges 
Lochak. 


« La ricerca scientifica in Eu¬ 
ropa e negli Stati Uniti » di 
Anna Paolotti Bianco, « La 
dinamica della corsa agli ar¬ 
mamenti » di George W. 
Rathjcns, « La neurofisiologia 
della memoria » di Karl II. 
Pribram, sono i principali ar¬ 
ticoli contenuti nel numero 
10 de LE SCIENZE , edu¬ 
zione italiana di 
SCIENTIF1C AMERICAN. 

IL SAGGIATORE di Al¬ 
berto Mondadori Editore 

Gli strumenti del dialo$x 





« Giallo » nel calcio-mercato : Gimondi Bitossi e Zilioli 


minacciato di morte 
il presidente del Napoli 

—- “ Tra le tante follie che m 

s'amo registrando nel calcio 
A "W W ^ # "g mercato non poteva mancare 

^ g g v _ g un p.zzico di « giallo »: ed :n- 

/ m gg #1 g g g g V g g fatti il presidente del Napo- 

y M ■# g MjwTj gj gj gj WTy gs MS he s:ato minacciato di mot- 

m wr ^ ^ te se si azzarda a vendere 

Juliano e Zoff. La minaccia 
è stata formulata con una te- 
_ — _ _ lefonata fatta ad un gioraa- 

g g g g g • le napoletano. L'interlocutore 

g g g g g ~g '%/$#*% si è limitato a dire: « Aruer- 

g gg mg g g g g g g g g g g*J g g*f tite Feriamo che se venderà 

g*J\A/ %S gf\JF C/ 1/ v/ 1/ f/VS # 2o" e Juliano salterà In aria 

-M- perchè ah metteremo una bom- 




A questo punto dire « tiria¬ 
mo le somme-»: significa pec¬ 
care di presunzione: solo un 
calcolatore elettronico può con¬ 
sentire l’impresa; U calcio • 
mercato italiano non è roba 
da pallottoliere. Quando st sen¬ 
te che U presidente deU'ln- 
ter ha offerto un miliardo e 
trecento milioni per avere Ri¬ 
va, uno dice « alla faccia » 
ma non riesce a pensare che 
un qualsiasi lavoratore U qua¬ 
le percepisca 90.000 lire al me¬ 
se, che è un salano medio, 
per vedersi passare tra le ma¬ 
ni quella cifra dovrebbe la¬ 
vorare all’incirca per 1.200 an¬ 
ni abbondanti: avrebbe dovu¬ 
to cominciare al tempo della 
invasione dei longobardi, di 
Carlo Martello e non essersi 
fermato mai. 

Ma il problema non è di 
curiosità altrimenti la cifra 
che la Juventus ha già spe- 
'« (circa un miliardo alla 
Sampdona per Morim e VieriJ 
e quella che i disposta a 
spendere (la favolosa offerta 
al Napoli di ben olire un mi¬ 
liardo per Zoff e Juhano) ve¬ 
drebbe il nostro teorico lavo¬ 
ratore impiegato nella costru¬ 
zione delle piramidi. Non e 
di curiosità e non è morali¬ 
stico Potremo cavarcela rile¬ 
vando che se Fraizzolx o Agnel 
li o Paglini o Carraro o chtun 
que altro hanno dei soldi da 
spendere se li spendano: so 
no aoldi loro, mica nostri. Ma, 
a parte il fatto che sono an¬ 
che soldi nostri (non solo per 
quello che st spende andan¬ 
do allo stadio, ma anche per 
quello che si versa a causa 
delle lusinghe della pubblici¬ 
tà indiretta fornita da queste 
operazioni), a parte U fatto 
che d contributo nostro, di 
pubblico, aumenta con ('au¬ 
mentare del prezzo del bi¬ 
glietto e che questo aumenta 
con l’aumentare del valore at¬ 
tribuito ai giocatori, quello 
che conta è un problema as¬ 
sai più importante: che lo 
sport, attraverso questa poli¬ 
tica. diventa sempre ptù una 
componente della società ca¬ 
pitalistica. 

Che Agnelli impegni circa 
tre miliardi per rafforzare la 
Juventus, non è un fatto che 
riguardi Agnelli e le sue ta¬ 
sche- nemmeno se fossero sol¬ 
di tutti suoi Perchè questo 
solo fatto porla ad una di¬ 
storsione del mondo del cal¬ 
cio. accentua la sua cara Ve¬ 
ristica di prodotto industriale. 
Già oggi U calcio è una spe¬ 
cie di monopolio delle grandi 
città del nord, che si passano 
e st ripassano il primato co 
me tn una sorta di intermi¬ 
nabile staffetta (e difatti s» 
lanciano grida di stupore se 
la Fiorentina — che pure fa 
già parte di questa isola pri¬ 
vilegiata — spezza un mo¬ 
mento il monopolio ed altre, 
piu alte, se ne lanciano se 
il Cagliari solo minaccia di 
poterlo spezzare): la strada 
imboccata a Torino e a Mila¬ 
no porta a chiudere il discor¬ 
so, a ridurlo ad un soliloquio 

Ma in realtà il problema 
esce dall'ambito dello sport 
per investire quello, piU va- ! 
sto. delle strutture del nostro 
mondo. L’insegnamento che 
viene fuori da queste vicen¬ 
de è che un colosso della no¬ 
stra economia ha la possibi¬ 
lità di determinare anche que¬ 
sti aspetti della nostra vita. 

Il fatto che il discorso sia 
stato suggerito dalla Juventus 
è utile ih quanto è esempla¬ 
re ed insieme lineare- la Ju¬ 
ventus è Agnelli, Agnelli è 
fa Fiat, la Fiat è le scelle 
economiche di questi anni’ la 
priorità al trasporto privato 


Ickx illeso da 
un incidente 
stradale 

CHARTRES. 17. 

Il pilota belga .lacky tokx. 
Che :n coppia col britannico 
Jack Oliver ha unto domenica 
scorsa l'ultima edizione della 
«24 Ore» di l<e Mans. è scam¬ 
pato. grazie ai suoi eccellenti 
r.flessi. da un grave incidente 
stradale a Montlandon. nel pres 
si di Chartres II giovane pilota, 
appena reduce dal successo di 
Lo Mans ci dirct'o a Parigi 
a' volante duna Porsche nio.a 
fiammante quando al centro 
della cittadina di Montlandon è 
stato sorpreso, alla sommità di 
un dosso, in uni leggera curva, 
da un'altra vettura proveniente 
in senso inverso tutta spostata 
sul lato sinistro Ickx ha iter 
iato bruscamente evitando la 
collusione, ma ia sua auto è 
andata n schiantarsi contro un 
palo della rete elettrica lungo 
il muro dell» chiesa. Protetto 
dalla cintura di sicurezza, i) 
ventiquattrenne pilota belga è 
uscito indenne dall'incidente, 
mentre la sui vettura si è ri 
dotta in un rottame di ferri 
Ickx. che ha riportato soltanto 
levi tagn e abrasioni, ha con 
tinnito fi viaggio per Parigi 
tarde di un'altra auto di suol 
«Aid. 


rispetto a quello pubblico, al¬ 
le autostrade piuttosto che al¬ 
le scuole, è tì dannato svi¬ 
luppo delle città al di fuori 
di ogni regola urbanistica. 

Un colosso che ha determi¬ 
nato tanta parte della nostra 
vita può quindi determinarne 
anche un'altra, che solo ap¬ 
parentemente è sportiva, per¬ 
chè Zoff e Jultano, Vi eri e 
Mortai non significano Juven¬ 
tus. significano ancora Fuit: 
un cerchio che si chiude. 

Qui possiamo chiederci: e 
allora? Allora niente. Il pro¬ 
blema non lo si risolve con 
i palliativi delle squadre di 
calcio diventate società per 
azioni, con i calmieri che non 
calmano nessuno. Il male è 
legato al sistema e sarà gua¬ 
nto solo quando sarà stato 
guarito il sistema Solo che 
bisogna essere coscienti di que¬ 
sto aspetto dell alienazione 

Kim 


Bitossi e 
la Filotex: 
no al Tour 
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FIRENZE, 17 

Franca Sitasti a tutta la tua 
•quadra della « Filofex » non 
partociparanno al prossimo 
Tour do Franco. Ua decisione 
è stata presa noi pomeriggio 
di «ggi- 

ln morito olla rinuncia di 
Silos*! o dolio Filotax al Tour 
è stato poi diffuso il seguente 
comunicato: 

« Il consiglio direttivo dol 
G. $• Pilota* — riunito por 
docidoro sul programmi futu¬ 
ri dalla squadra ciclistica — 
ha praso visiono dol roforto 
dol modico social# dottor Gio¬ 
vanni Fatai che ha trovato il 
corridore Franco Bltosai affet¬ 
to da una forma di anemia 
ipocromatica por cui ritiene il 
corridore non Idoneo a soppor¬ 
tare lo fatiche di una grand# 
corsa a tappo. 

« Ascoltato II parere del di¬ 
rettore sportivo signor Walde- 
maro Bartolozzl, anche In con¬ 
siderazione dei recenti avve¬ 
nimenti cha hanno rea# Incerti 
i regolamenti internazionali, Il 
consiglio ha deciso, seppure 
con grande rincrescimento, di 
rinunciar# alla partecipazione 
al Tour da Franca 1H9 s. Nel¬ 
la foto: BITOSSI. 


Tra le tante follie che st 
s'amo registrando nel calcio 
mercato non poteva mancare 
un p.zzico di « giallo »: od in¬ 
fatti il presidente del Napo¬ 
li e stato minacciato di mor¬ 
te se si azzarda a vendere 
Juliano e Zoff. La minaccia 
è stata formulata con una te¬ 
lefonata fatta ad un giorna¬ 
le napoletano. L’interlocutore 
si è limitato a dire: « Apper- 
tite Feriamo che se venderà 
Zoff e Juhano salterà in aria 
perchè gli metteremo una bom¬ 
ba nella macchina ». Il gior¬ 
nalista che ha ricevuto la te 
lefonata ha avvertito subito 
la polizia e Feriamo: la po¬ 
lizia dai canto suo ha prov¬ 
veduto immediatamente ad a- 
prue le indagini del caso, as¬ 
segnando intanto una guardia 
del corpo al presidente del Na¬ 
poli. 

Feriaino ha ringraziato il 
giornalista prendenlo la cosa 
come uno scherzo, afferman¬ 
do (àie invece di spendere 1 
soldi per la bomba gli ultra- 
tifosi farebbero meglio a sot¬ 
toscrivere per il Napoli. Poi 
però si è affrettato a dire 
che non ha intenzione di ce¬ 
dere Zoff e Juliano (caso mai 
le trattative in corso riguar¬ 
derebbero la cessione del man* 
tagrane Altafmi (àie però pro¬ 
prio per questa sua preroga¬ 
tiva trova scarsi acquirenti). 
Ed infine si è visto che per 
i suoi spostamenti Feriaino in 
queste ultime ore ha fatto uso 
dì una macchina presa a no¬ 
lo. lasciando in garage la sua. 
troppo facilmente individua¬ 
bile. 

Quindi tutto sembra dimo¬ 
strare che Feriamo un certo 
timore ce l’ha: sempre che na¬ 
turalmente si tratti di una ve¬ 
ra minaccia, e non di uno 
scherzo o addirittura di una 
manovra intensa a far alza 
re le quotazioni di Zoff e Ju- 
liano sul calcio mercato. 

Purtroppo infatti con la 
mentalità dei dirigenti calci¬ 
stici anche questa ipotesi de¬ 
ve essere presa in consicie 
razione. 

Intanto c’è da registrare una 
interrogazione dell'on. Fiorot 
(DC) al Ministero delle Fi¬ 
nanze per sapere se salta lu¬ 
ce delle notizie apparse sulla 
stampa sportiva e d’opinione, 
secondo cui sul mercato del 
calcio italiano si è scatena 
ta una gara fra le società 
calcistiche per l'acquisizione 
di tecnici e giocatori che ha 
toccato cifre riflettenti l'im 
maome di un mondo spende¬ 
reccio ed affossatore degli 
ideali sportivi, non intenda 
predisporre, con immediatez¬ 
za, un provvedimento che sta¬ 
bilisca una tassazione forte¬ 
mente progressiva da appli¬ 
carsi sul contratti di acqui¬ 
sto sia dei tecnici sia del 
calciatori. 

« Il ricavato di detta tassa¬ 
zione, a cut sarebbero tenu¬ 
ti a rispondere m solido l'ac¬ 
quirente ed il cedente, do¬ 
vrebbe, ad avviso dell’tnterro- 
gante, essere messa a dispo¬ 
sizione di un istituendo fondo 
di solidarietà mondiale con¬ 
tro la fame e la miseria del 
terzo mondo, al fine di con- 
trobilanciare, istillando senti¬ 
menti di solidarietà, l’azione 
diseducante che un tal modo 
di concepire lo sport ha su 
settato presso le nuove gene 
razioni ». 

Intanto a Trieste si appren 
de che m mento ai passaggio, 
per ]a prossima stagione, del¬ 
l'allenatore Radio dalia Trie¬ 
stina al Piacenza, la direzione- 
delia società alabardata ha 
emesso un comunicato in cui 
precisa che « si compiace per 
il riconoscimento avuto dal 
tecnico con il passaggio ad 
una categoria superiore ». e 
rileva « di non aver mai ma¬ 
nifestato allo stesso l’inten 
zione di rinunciare alle sue 
prestazioni ». « Peraltro, il 

fatto di non aver confermato 
preventivamente l'allenatore e 
derivato dalla convinzione — 
conclude la nota — che ciò 
sarebbe stato necessario nel 
momento in cui il signor Ra¬ 
dio, ricevuta una proposta da 
terzi, prima di accettare po¬ 
nesse alla società l'alternati¬ 
va, cosa che non si è verifi¬ 
cata ». 

Infine per quanto riguarda 
il vero e proprio calcio mer¬ 
cato al Gallia ieri sera c'ò 
stata parecchia animazione: 
il M'Jàn ha < (incluso Tacqui 
sto di Cornbin del Torino, ai 
«granata» andranno Petrmi 
(in comproprietà al óù per 
cento) e 2M milioni Quindi 
il Torino si e a< < omeir pn di 
Petrmi anziché di ( tem i, 
mentre il Milan. con que^t‘ul¬ 
timo giocatore tenta di reali/ 
sor# una ouona cifra' 


Adorni 

sempre leader 

LUGANO 17 

Il belga Hermann Vsn torin¬ 
esi hs vinta ogQi lo soffimi 
tappa dol Gira doli* Sviziare, 
la Crsns-Montsna-Lugano di 
ttS km. con il tempo di 4 ora 
40’SI". Adorni contorva tempro 
la maglia oro. 



di scena al Velodromo 


Il portiere VIERI, acquistato giorni fa dall'lnter 


i \ 

Il Hanno cambiato squadra || 

Socll-t.l 

Acquisti 

fCssili'lil 

BOLOGNA 

All F.iblirl 
pive Pllfilll-SP 

DI Tarlo (p) dalla Pi- 
utoine 

Claccl (a) dalln Pi¬ 
stoiese 

Barbami U) alla Pi- 
•iolesa 

C \C>I.I.\R1 

All. Scopigno 
corifei muo | 

i 

Romano (a) dall'Oli¬ 
vo Arco 

Doligli (il) dall'Al- 
Khe : o 

C'ercolinl < a ) all Udi¬ 
nese 

FIORI NTIN V 

All l'es.iota 

Ci>llf«-I 111(11 o 


Gallo (a) al Potenza 

INTF.R 

All Ioni 
confi 11" ‘t" 

enumeri (li) dal Na¬ 
poli 

Rei! il .1 il \ V * - * 117 u 

\ un. Ilo ( 11 (lui V o- 

[ Oll.i 

Vicrl (p) dd Torino 

Battìi (i) al Vi¬ 
ti n/a> 

Jl VINTI S 

•MI U ir nell i 
pi |C III l itici io 
Ilei rem 

Moniti (il) (titilli Sarap 

I collanti ini d d \ u- 

i e»e 

Mei# in) nulla Sninp- 

rto-iu 

Benrttt (a) «Ha h#mp- 
dona 

Botici (,n) al \ atese 

MI LAN 

All ■ Hocco 
cornei muto 

Giaiinotti (a) dui 

Piato 

Bergamo (u) dal Da¬ 
do v u 

Cornioli (a) dal To¬ 
rino 

Pcinni (fi> al Torino 

NAPOf.I 

All Clinppelln 

corifei muto 

\ lancilo (ci) dalla 

1 1 i nuna 

Manscri Ivi (a) dal 

Pisa 

rte#. udì ia' .fai Cheti 

Guarnrrt (ci) all truci 

A lihondauza (a) al 
Pisa 

P \I FRMO 

AH 1)1 Nella 

confcrmuto 

! 


ROM \ 

AH Horror» 

confi rm ito 

cappellini i«) da' 

\ ui« se 

Brunii» (ni dal Mo¬ 
di na 

niasin r »ruiuoi (a) 

ilull Udinese 

I.a Rosa (a) dal Mes¬ 
sina 

Prirclll (d) dal Ve- 

i rona 

Sirena (d) al Verona . 
Ora7i (a) al Verona 

S VMPDORI \ 

All ' Pern il rimi 
confermato 

* Belletti ( n) dulia .lu- 
j ventilo 

| Torni i.a) dal Torino 

Mortiti (rt» alla Ju¬ 
ventus 

Vici) (a) alla Ju¬ 
ventus 

TORINO 

All Cit'ta 
prec ' Kubbrl 

Plnottt (pi dal Fog¬ 
gia 

Del Barha 'a) dulia 
Nnlhiutese 

Cas inr inde (p ) dal 

1 1 reciso 

C orni (al alla Samp- 
doria 

\ Ieri (p) all'Inter 

1 

\1 RON V 

MI 1 i< . hi 
pr< c Cade 

j siri na (d ) dulia fio- 
in i 

| Orari (a) dulia Roma 

i 

! 

I Benditi (a) al Va- 

l i esc 

1 Pelrelli (d) all» Ro- 

, n.n 

) \ ani Ilo (al all Inter 

VI» » \'7V 

All Pi,! I( elfi 
confermato 

j n»i!»»tt (a) dall ln- 
1 " r 

pianta (pi dal Man¬ 
tova 

> Refi (a) all'Inter 

! 
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Stasera al Velodromo Olim¬ 
pico dell'EUR è in program¬ 
ma una interessatne riunione 
ciclistica Si tratta di una 
manifestazione ad alto livello 
tecnico e spettacolare perche 
sono in gara dodici stradisti 
reduci dal Giro d'Italia e dal¬ 
le principali gare in linea e a 
tappe, sette velocisti capita¬ 
nati dal campione del mondo 
Beghetto e dal suo più fiero 
avversario, il belga Sercu, e 
otto inseguitori dai quali il 
C T. Costa selezionerà gli az¬ 
zurri per ì mondiali in Belgio. 

Se Gimondi è il personaggio 
di maggior rilievo tra ì presen¬ 
ti, il campione del mondo del¬ 
la velocità Beghetto è Tele 
mento più a suo agio nell'im j 
pianto romano: fu infatti al j 
Velodromo Olimpico che il 
velocista veneto tornò in pos¬ 
sesso della maglia iridata del 
la velocità pura battendo in 
due spettacolose volate fi bel¬ 
ga Sercu. Il prevedibile duel¬ 
lo tra Beghetto e Sercu non 
deve far dimenticare gli altri 
protagonisti della riunione va¬ 
le a dire Turnnt (che è il piu 
autorevole candidato alla fi¬ 
nale a tre). Pettenella e Bian¬ 
chetto alla ricerca di un risili 
tato di rilievo. Damiano che 
nella prima riunione per il 
« rilancio della pista » (28 apri¬ 
le a Roma) fece fuori sia Se¬ 
ghetto che Sercu e lo stesso 
Gaiardom sempre sulla brec 
eia 

Gli inseguitori che Costa ha 
selezionato per questa prima 
prova sono sei giovani a cac 
eia di gloria capitanati dallo 
abruzzese Marcelli. A dar ia 
replica aU'anziano ma sempre 
valido Faggm (già campione 
del mondo per due anni della 
specialità), saranno inoltre Ca 
valcanti. Spadoni, Bosisio, 
Roncaglia e Guerra questuiti 
mo già azzurro e semifinalista 
lo scorso anno al mondiali di 
Roma. 

E’ assicurata ta presenza 
di Gimondi. Zandegu, Salma 
mion. Bitossi, Zilioli, Taccone, 
Dancelli, Basso, Mealli, Conti, 
Michelotto e Sgarbozza. E non 
è escluso che ci sia anche 
Motta. 

La manifesatzione avra ini 
zio alle 20,30 e compì endern 
anche le prove di contorno 
con le velocita dilettanti (8 
corridori), allievi (12 corride 
ri) e esordienti (20 corri 
dori) per la quinta prova dei 
compionato di società. 

Naturalmente a questi moti 
vi d’interesse particolare si 
aggiungono le presenze qua 
liticanti di Bitossi e Zilioli, 
Basso e Dancelli, Balmannon 
e Zandegù e dei loro rincalzi. 
Non è perciò azzardato rite 
nere che lungo i duecento chi- 


I corridori: « NO 
all'attuale 
antidoping » 

MILANO, 17. 

Sotto la presidenza di Fin 
ronzo Magni, si fc riunito og 
gì fi consiglio direttivo della 
associazione italiana (-orrido 
ri professionisti, presente an 
che Felice Gimondi. Nel cor 
so della riunione, si e discus 
so sul problema del doping e 
dei controllo antidoping, giun¬ 
gendo ad una conferma delle 
posizioni In mento già espres 
se dai rapresentanti dei corri 
dori, in altre nuntoni c in 
altre circostanze. Sostanziai 
mente, TAC’PI ha richiesto la 
temporanea soppressione del¬ 
la normativa ora In vigore, e 
la immediata istituzione di 
una commissione di studio 
per il radicale rifacimento 
del sistema. I*i stessa asso 
dazione corridori ha poi pre¬ 
cisato che tra i membri deh 
berantl di tale commissione, 
dovrebbero necessariamente 
venire inclusi i rappresentati 
ti degli atleti, dagli stessi de¬ 
signati. 


Per merito di Camilletti 


Canale Monterano 
nuovo exploit 


ORIOLO ROMANO. 17 

Ancora una volta il Cana¬ 
le Montarono (L18P) ha lat* 
io centro, stavolta per meri 
lo di Kinaldn Cara il letti 11 
quale ha vinto la (ara svol¬ 
tasi nella ridente cittadina di 
Oriolo con 2'IV di vantaggio 
su un gruppetto di otto con¬ 
correnti. Indubbiamente que¬ 
sto ennesimo successo del Ga¬ 
llale Monterano «ta a contar- 
m.sre la bontà di una riqua¬ 
dri che raccoglie vittorie su 
vittorie come le ciliege, per¬ 
che diretta egregiamente da 
(.esare Vittorini coadiuvato dal 
presidente Alfredo Vittorini. 
Si tratta effettivamente di 
una delle migliori squadre del 
|.azln I cui atleti hanno fatto 
centro In tutte le gare regio- 
nati ed anche In quelle extra¬ 
regionali. Ora questi ragar- 
« sono attesi alla riprova *r 
nei campionato regionale che 
net campionato italiano: sla¬ 
mo certi rhe anche In quest* 
competizione sapranno farsi 
voler#. 

Tornando allo gara di Orio¬ 
lo possiamo dire che il Cana¬ 
le Monterano ha Impostato la 
corsa sai controllo dei peri¬ 
coloni avversari, sin dalie pri¬ 
mo battute andava In fòga 
1 Baco U quale dopo pochi col* 


lomctrl veniva raggiunto. Fra 
allora Caminetti che con azio¬ 
ne superiore staccava tutti e 
con una fuga fiume di ben 79 
chilometri riusciva a centrare 
il bersaglio. Il Canale Monte¬ 
rano completava U successo 
di squadra con un quarto po¬ 
siti di Giancarlo Raduni e un 
sesto posto di Cassi. 


L'Eintracht batte 
il Napoli (2-1) 

MAHlorOKTE, 17 

l.-fclntrsrht di frsncoforts ha 
battuto «(«aera II Napoli Z-l (e.S 
In un Incontro della Coppa dell» 
Alpi Questo II dettaglio: 

NAPOI.I- ruman; Nardla, Mi¬ 
celi: stenti ( » torto al <3* Osila 
ripresa), «anfanato, «lancili; 
Salvi, Montefusco, Nlvlsea dur¬ 
imi al IV del I. tempo), Sala, 
Harlson. 

EINTRACHT: «untar; Juauti, 
l.uli; Lindner, Schaemer, Kelb, 
ttoelienheln, Grabowekl, Nleel, 
Lui». Kraua. 

MARCATORI: nella ripresa 
al •' Kraua, ali li' «arleoa, al 
37' Ifolzenbela. 



lometri della Coppa Marina 
Vele» si assisterà ad una 
specie di prova generale del- 

l'imminente Campionato ita- 

IliUlO. 

la partenza alla corsa sarà 
data alle ore 11 da Piazazle 
Tuscama < il raduno e stato 
fissato presso la sede del Cir¬ 
colo giornalisti sportivi di Ro 
ma in viale Ti/iano n. 82 alle 
ore 10, dove oggi dalle ore 
15,30 alle ore 17» si svolge¬ 
ranno anche le operazioni di 
punzonatura) e quindi passan¬ 
do per la Giustiniana, la Stor¬ 
ta, Osteria Nuova, bivio di 
Angtifilara. Bracciano. Man¬ 
zina. Oriolo Romano. Bassa- 
no di Sut ri. Sut ri. Capram- 
ea. Querce d'Orlando, Cura di 
Vet ralla. Vet ralla, Viterbo, 
Montefìascone, Cappuccini, 
Marta. Tuscania (dove è fis¬ 
sato il posto di rifornimentoi. 
Cantoniera Quarticciolo, SS 
Aurelia raggiungeranno Tar¬ 
quinia per inunet tersi sul cir¬ 
cuito della Traversa (lungo 
Km. 13,800) che sarà ripetuto 
per tre volte. L'amvo è pre¬ 
visto intorno alle ore 16. 



Eugenio Bomboni | gimondi è ìi « ciou » stasera ai voi-eun 


Domani a Roma il vertice deirilCIP 

Ciclismo nei caos: soltanto 
i corridori possono salvarlo 
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g MERCKX intervistata da FRED DE BRUYNE, antico campione di ciclismo ora giornali¬ 
sta, dopo l'esclusione dal Tour. Accanto ai duo è FIORENZO MAGNI, uno dai dirigenti che 
avrebbe dovuto difender# gli interessi del corridori 




CAMILLITTI 


Il ciclismo è come un ma¬ 
re tn burrasca, come una na¬ 
vicella che sta per essere som 
mersa dalla tempesta. Avendo 
belgi e francesi « graziato » 
Merckx in modo illegale (esi¬ 
stei ano altre vie d'uscita, e 
comunque il verdetto non era 
di pertinenza della Federazio¬ 
ne Internazionale Professioni¬ 
sti), ognuno si sente vittima 
del «caos» imperante Una 
via d’usctfa poteva essere la 
seguente la federazione pro¬ 
fessionistica, tenendo conto che 
Merck t aveva già pagato sa¬ 
lato con la esclusione dal Gi¬ 
ro d'Italia, doveva chiedere 
clemenza all’UCl, cioè al go¬ 
verno centrale, c ben difficil¬ 
mente Rodoni avrebbe negalo 
a Merckx di partecipare al 
Tour de Franco 

Adesso protestano tulli, cor¬ 
ridori, dirigenti e * patron ». 
Il fot ir è in pericolo Saiia- 
ram. Molimi e Filotex chie¬ 
dono prcct\e garanzie sull’in- 
lido pino, diversamente niente 
«grande boucle», i ciclisti 
francesi diserteranno i con¬ 
trolli medici sino a quando 
non otterranno una revisione 
del sistema nel quale voglio¬ 
no ai ere voce tn capitolo, e 
su i omc il Tour rimarrà due 
giorni in Belgio dove l'anti¬ 
doping e legge di stato, co 
sa succederà se I gendarmi, 
ripetendo le operazioni del 
Passato perquisiranno alberghi 
e ammiraglie con sequestri 
che non ammettono contropro- 
ie? Infine domani a Roma 
vi riunirà II vertice dell'UC/P. 

Protestano tutti, dicevamo, 
ma gli unici che hanno dirit¬ 
to di alzare la cresta sono t 
corridori, cioè le vittime di 
una lunga serte di errori che 
non si fermano all'antidoping, 
pur ricordando che anche i 
ciclisti non hanno difeso a 
tempo debito i loro interessi 
In quanto al dirigenti, essi 
farebbero bene a scomparire 
dalla scena. In massima par- 
’e. si tratta infatti di vendi¬ 
tori di fumo, di Incapaci e 
di arrivisti, per non dire peg¬ 
gio. 

Da anni procedono In sen¬ 
to opposto, irragionevole; da 
unni l'Unità denucia una si¬ 
tuazione confusa msosfenlbfic, 
jxiradossale e ci siamo sen¬ 
titi dire « Avete ragione, po¬ 
co alla volta sistemeremo tut¬ 
to » Bugiardi, oltretutto, e ca¬ 
paci soltanto di scambiarsi 
medaglie e attestati ai bene¬ 
merenza, sicché gii inverni 
passano, i problemi rimango¬ 
no, il « caos » aumenta e non 
fosse toccata a Merckx la 
qualifica di « positivo», a que¬ 
st’ora non vi sarebbero riu¬ 
nioni, accuse e controaccuse. 
Già perché questi signori ri¬ 
cordano il Giro d’Italia del 
mieterò solo per U e cago » 
Merckx. Tutto il resto i can¬ 
cellato. compreso il fatto ohe 
per indisciplina del traffico 
tre neoprofessionisti (Bratuz, 
Malaguttt e Franco Mori) per 
poco non ci rimettono la vita. 
Ci devono ancora dire se I 
i tre giovani s ar anno riéérciti 


e in quale misura. Ci devono 
spiegare perchè gli automezzi 
della TV rimangono fra i cor¬ 
ridori nei momenti di calma 
e di « bagarre » con le irre¬ 
golarità che potete immagina¬ 
re e la minaccia di gravi in 
adenti. Nel finale di Savona 
per un soffio Merckx non è 
stato travolto da un motoci¬ 
clista. Devono dirci perchè » 
regolamenti non prescrivono 
per il ciclista una cartella 
clinica aggiornatissima, devo¬ 
no renderci conto degli arrivi, 
delle stradine e delle discese 
che rappresentano un attenta¬ 
to alla pelle dei corridori, 
nell'epoca delle 800 corse sta¬ 
gionali disputate a « pane ed 
acqua», ed è troppo tacile ca 
varsela puntando il dito con¬ 
tro Torrtani il tracciato di 
una competizione a tappe do¬ 
vrebbe essere ispezionato dal¬ 
la Commissione Tecnica del- 
rucir la quale, mancando 
al suo dovere, calpesta la leg¬ 
ge e il buonsenso’ 

Venerdì dovrebbe riunirsi 
anche ta giunta della Feder- 
ciclismo, tema l’« antidoping ». 


Sul n. 25 di 


quell « antidoping » che nelle 
s'en minori (esordienti, allie¬ 
vi e dilettanti) doirebbe fun¬ 
zionare con frequenza e seve¬ 
rità, ma è una burletta tn- 
sto I 4 controlli (è solo un 
esempio) effettuali nel Lazio 
su 100 gare C comunque, at¬ 
tenzione: ammesso che T« an¬ 
tidoping » riveduto e corretto 
trovi finalmente una giusta 
collocazione, t mali del i-ich- 
tmo non finiranno qui. 

Esistono persone di buona 
volontà che schifate dall'an¬ 
dazzo hanno momentaneamen¬ 
te lasciato, uomini in grado 
di ripulire l’ambiente essen¬ 
do per coscienza fuori degli 
intrallazzi, ma noi dubitiamo 
fortemente perchè lo sport del 
la bicicletta è nelle mani di 
individui prepotenti, egoisti e 
sfruttatori Sicché concludiamo 
con un avvertimento, l’avver¬ 
timento che solo I corridori, 
lottando punto su punto lino 
alTcslremo senza lasciarsi in¬ 
cantare dai falsi sindacalisti. 
possono salvare il ciclismo. 

Gino Sali 


DONNE 


da oggi in edicola 


La tortura dei bambini rende 
più delle bische 

Registi , scrittori f artigiani , stu¬ 
denti partecipano al dibattito 
sulVuomo di sinistra 

Sogni: Il lato oscuro di Lorenza 
Mazzetti 

Davanti a lei « perdeva » tutta 
Roma: l'affare delle bische 
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h mm coafuruaza stampa mila zmm libera del Sud 


IL GRP PRESENTATO ALLA 
STAMPA ESTERA E VIETNAMITA 


« Combat te remo contro l'aggressione americana fino a quando essa non avrà 
fino » - Riconoscimento anche da parte della RAU, Albania, Yemen e Mauritania 


Appello del Comitato pannanento di Stoccolma 


Via gli USA dal Vietnam 


Per (Italia bassa fi* Amate Astesiesi, Basse, Berlinguer, Eisasdi, 


Gatte, Guttuse, La Pira, tentarsi, 


Il a CemMeto pe rm a n a n e» a S* e cc ilina sul 
Vt*t Nmh » h» IwtloH w lOOtH* — eh*. Il 
Italia, è già itala firmata de Ml rh el a agale A» 
t a n U ni, Lalla latta, Enrica lirilnanr , Ghette 
Einaudi, Sknaaa Gatta, Manata GatHnaa, dar* 
■la La Pira. Riccarda Lambi rà), M a t t ila Mar- 

8 ria, ANtarta Maravia, Ritta Pad, Gtaroia 
ini — all'aainiana aatbMca, d etti pubbli¬ 
ci» toma II tasta la ta ar ala : 

a L'apartura Alla Canfaranu RiidrlpaiUta 
U Parlai atti Vlat Hat» Ita latta tptrara In una 
a a lu i lana pacHka dal problema vietnamita. 

• Ma II Gavama Niaan ha intamlflcata la 
guerra ad I tiiat a ré amanti tal Via! Nam dal 
Sud, Ita ara «a Multa can l« atta v lai aliami dalla 
■avranità a dalla ticuraua dal Vlat Nam dal 
Nard ad Ha avanzata Irrag to wavaH richiaata alla 
Ganfarama di Parigi. Gli Stati Uniti hanno cali 
impattila «tua Ili Mi prtgmta vana la paca. 

• Tutta cld dava finirà. La aahizlaaa glafcela 
can lanuta aal « le punti • prtpoatl dal Franto 
Mattonata di Uharadana alla Canfaranta di 
Parigi ha dhnaatrata ddar a manta la aarfatà a 
la buona vatontè dal vlatnamitl. 

« Tal# tahnlan a garantiica I diritti nazionali 
fandnmantall dal papaia viatnamlta — tndipen- 
dania, «avraaHA, uniti a intagrltè torri tarlala 
— già rkanaaciuti dagli Accordi di Glnavra avi 
Vlat Nam dal 1*54. 

« Elia è adoranti alla raaltè dalla ilhiaziana 
noi Vlat Nam dal Sud. 


Malfar», Moravia, Paci e Spisi 


• Elsa è l'atprassiana dall'unità natlanala a 
dallo aspirazioni di tutti gli strati dalla papala- 
zlana dal Vlat Nam dal Sud. 

i Questa import a nti dacumanta prasantata 
dal Frante Nazionale di Llheraziene è una va¬ 
lida iniziativa t e nden te e fare progredire la con¬ 
ferenza di Parigi ad a fornirà una soluzione 
ragionavate par porro fina alla guerra noi Vlat 
Nam a par co ns olidare la paca la Indocina a noi 
Sud-Est Asiatica. 

c Noi ci apponiamo a tutti I papali ad a tutti 
l governi perché sai tengane quatta setuziene In 
diaci punti a perchè esiga no che il governa da¬ 
gli Stati Uniti ad I governi suoi alianti compiano 
il passa decisiva par la paca nel Vlat Nam, a 
cloà I 

IL RITIRO TOTALE DI TUTTE LE TRUPPE 
DEGLI STATI UNITI E DEI LORD ALLEATI 
SENZA CONDIZIONE ALCUNA, IN MODO CHE 
IL POPOLO VIETNAMITA POSSA REGOLARE 
ESSO STESSO LE SUE QUESTIONI INTERNE 
SENZA INGERENZA STRANIERA. 

« E' quatta la sala via par rfstahlllra la paca 
nel Vie! Nam sulla basa dal rispetta dai diritti 
nazionali dal papaia vietnamita a dai reali In¬ 
teressi dsl popele americano a di tutti gli altri 
papali a. 

L'appalla sarà firmata da almeno diaci perso¬ 
nalità In ognuno dal 54 Paesi rappresentali al¬ 
la Conferenza di Stoccolma svoltasi dal 14 al 

1S maggia. 


L'internazionale socialista a Londra 


Adottata una risoluzione 
sulla conferenza europea 

Deplorata la fornitura d'armi ai colonnelli greci da parte 
di alcuni paesi della NATO - Andreas Papandreu denuncia 
il ruolo della CIA nel colpo di stato di Atena 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 17. 

Le questioni europee hanno 
dominato la seconda giornata 
dei lavori dell'Internazionale 
socialista. Da parte inglese 
si è colta l'occasione per un 
rilancio verbale della propria 
tattica d'ingresso nella Comu¬ 
nità dei sei. L’intervento di 
George Brown al congresso 
era dedicato per intero allo 
appello europeistico. Già 
Brandt ieri aveva suggerito 
la ripresa delle trattative e la 
convocazione d'una conferenza 
al vertice fra i sei e la Gran 
Bretagna. Sulla proposta han¬ 
no fatto convergenza la stam¬ 
pa britannica e la rinnovata 
esercitazione propagandistica 
degli esponenti laburisti. Si 
parla di una « revisione » del 
trattato di Roma. 

Si conta molto sul < mutato 
atteggiamento » della Fran¬ 
cia, per quanto siano stati an¬ 
che espressi un monito alla 
moderazione diplomatica, e 
una nota di cautela circa una 
troppo affrettata valutazio¬ 
ne del punto di vista del nuo¬ 
vo governo francese. Brown 
nel suo discorso ha sottolinea¬ 
to la tendenza allo sviluppo 
delle relazioni con i paesi del¬ 
l'est europeo, perseguita dal 
le socialdemocrazia tedesca. 
Ha poi elogiato le dichiarazio¬ 
ni di Brandt, di ieri, circa 
l'appello di Budapest. 

Una risoluzione sulla que¬ 
stione della conferenza per la 
•icurezza europea è stata og¬ 
gi presentata al congresso del¬ 
l'Internazionale socialista. Nel 
documento si afferma che tale 
conferenza « può contribuire 
ad una seria discussione e ad 
una possibile soluzione dei 
problemi delia sicurezza e 
delle questioni politiche che 
stanno davanti all’F.uropa ». 
Due sono le condizioni: 1) la 
partecipazione di tutti gli Sta¬ 
ti membri della NATO e del 
Patto di Varsavia, oltre che 
di tutti gli aìtri paesi eun»- 
pei non appartenenti alle due 
organizzazioni militari: 2) la 
attenta preparazione di tale 
conferenza e l'accordo sul suo 
ordine del lavori e procedura. 

Una seconda risoluzione 
presentata oggi al congresso 
riguarda la Grecia: essa de¬ 
plora le forniture d'armi ai 
colonnelli da parte di alcuni 

r esi NATO e chiede a tutti 
partiti affiliati aU'Interna- 
zionale socialista di esercita¬ 
re il massimo di pressione 
perché il comitato del mini- 
atri del Consiglio d'Europa 
(che ha recentemente rinvia¬ 
to ogni decisione in proposi- 
lo) metta Analmente in atto 
I deliberati dell'Aswnblea ge 
Aerale circa l'espulsione del¬ 
ti dittatura dei colonnelli gre¬ 


ci dall'organismo europeo. 

Nella seduta pomeridiana ha 
preso la parola Andreas Pa¬ 
pandreu a nome del partito 
greco dell'Unione del centro e 
come presidente del movi¬ 
mento di liberazione pan-elle¬ 
nico. Papandreu ha espresso 
la sua gratitudine per la so¬ 
lidarietà con la lotta del po 
polo greco manifestata da 
molti socialisti d'ogni paese. 
Ha poi stigmatizzato il silen¬ 
zio mantenuto sull’argomento 
da Brandt e da Wilson nei 
loro interventi di ieri. « I go¬ 
verni occidentali membri del- 


BONN, 17. 

Un portavoce del ministero ile 
gli Esteri dela Repubblica Fe¬ 
derale tedesca ha dichiarato 
che Bonn è pronta a migliorare 
i rapporti con I Ungheria e che 
paeei in questo senso sono stati 
fatti e sono state pre.se m con¬ 
siderazione, nel corso di con¬ 
versazioni a lutti i livelli, le di¬ 
chiarazioni di Kadar espresse nel 
corso della conlerenw stampa 
da lui tenuta a Mosoa la setti¬ 
mana ororad. Kadar aveva af¬ 
fermato che appena Bonn deci¬ 
de di rispettare i contini della 
seconda guerra mondiale e di 
riconoscere la RDT si potrebbe 
parlare di una ripresa di rap¬ 
porti diplomatici veri e propri 
fra i due Stati. 

Bonn aveva dichiarato inte¬ 
ressanti le affermazioni di ba¬ 
dar e i! portavoce del ministero 
degli Esteri ha subito precisato 
quali tipi di miglioramenti po¬ 
trebbero aversi immediatamente 
nei rapporti fra i due Stati. In 
primo luogo facilitazioni nella 
concessione di visti e snellimen¬ 
to di ordine consolare mentre si 
ritiene a Bonn che in campo 
economico e culturale i rapporti 
siano abbastanza normali. Tut¬ 
tavia Bonn, si pensa negli am¬ 
bienti diplomatici, escluderebbe 
che si possa giungere An d ora 
a rapporti di natura diplomato 
oa e ciò si spiega naturalmente 
col fatto ohe il governo tedesco 
Occidental* pone una accanita 
resistenza a riconoscere i con¬ 
fini usciti dalla aeoonda guerra 
mondiale o a qualunque formo 
di riconoocimento della RDT. 

Questa posizione è stata ri- 

I badita dal cancelliere Kicsm- 
ger. Nel discorso sullo < stato 
della Germania divisa» tenuto 


la NATO non possono tenere 
un atteggiamento di distacco 
verso la questione greca per¬ 
ché essi condividono la re¬ 
sponsabilità dei tragici eventi 
in Grecia — ha detto Papan¬ 
dreu — la giunta militare in 
Grecia si impadroni del po¬ 
tere grazie ad un piano d'e¬ 
mergenza elaborato dal dispo¬ 
sitivo NATO *- Papandreu ha 
poi denunciato il prepotere e 
l'interferenza degli USA e del 
loro strumento di penetrazio¬ 
ne. la CIA. 

Antonio Broncia 


questa mattina al Parlamento 
riunito nonostante la giornata 
festiva (dal momento che la 
Germania federale continua a 
ricordare ufficialmente la data 
del 17 giugno in ricordo della 
< rivolta di Berlino » del 1933. 
commettendo con ciò un atto 
di ingerenza negli affari di un 
altro Stato), egli ha a lungo il¬ 
lustrato i problemi di politica 
estera della Repubblica federa¬ 
le con particolare interesse ai 
recenti riconoscimenti diploma¬ 
tici della RDT da parte di una 
sene di altri Stati. Il cancel¬ 
liere ha affermato di essere per 
una politica d'intesa, per la ri¬ 
nuncia alla violenza nelle trat¬ 
tative con gli altri Stati, per la 
franchezza dei rapporti politici, 
ma di non volere accettare nes¬ 
suna forma di riconoscimento 
della RDT. 

A questo proposito egli ha ri¬ 
petuto una vecchia formula: è 
pronto al dialogo con i dirigenti 
della RDT ma soltanto su quelle 
misure « che impediscano la di¬ 
visione della Germania ». Una 
affermazione chiusa che non ha 
significato e che non ritocca la 
formula de di completo rifiuto 
ad ogni intesa con la RDT. 

Il borgomastro di Berlino 
ovest. Schultz à rientrato ieri 
a Berlino dalla Polonia, dove 
durante la sua visita di tre gior¬ 
ni ha avuto un inoontro con il 
ministro degli esteri polacco. 
Negli ambienti politici la visita 
del socialdemocratico Schultz, 
viene ritenuta un tentativo di 
sondaggio dopo che lo stesso 
Gomulks aveva individuato nel¬ 
le recenti dichiarazioni dt 
Brandt sulle frontiere un « lin¬ 
guaggio nuovo a a degno di at¬ 
tenzione. 


Bonn: possibile 
un miglioramento 
con Budapest 

Rientrato da Varsavia il borgomastro di Berlino ovest 


SAIGON. 17. 

Il Governo rivolurio >ari<> 
provi isorio de! Vietnam del 
Sud è stato riconosciuto da 
altri quattro paesi: RAT. AI 
I bania, Yemen e Maurita 
[ nia. Il nuovo Governo rivolu 
< zionario è stato intanto prr- 
J «entato ad una confo *i-n/a 
i stampa tenuta davanti a tfior 
nalisti vietnamiti, francesi e 
inglesi dallo stesso capo del 
GRP. Huvnìi Tan Phat, delle 
cui dichiarazioni ha dato no 
tizia l'agenzia Liberi rione. 
Tan Phat ha dichiarato che il 
suo governo « è deciso a gui 
dare instancabilmente la lot 
ta contro l'aggressione ame 
rieana ». fino a quando questa 
non cesserà 

Nelle ultime 24 ore. i! FNI. 
ha attaccato ventidue hasi 
americane e dei fanto" -i su 
tutto il territorio nazionale. 
Aironi razzi sono stati «parati 
anche sulle installazioni di 
Saigon (due razzi sono raduti 
poro lontano dall'ambasciata 
americana) e di Tan Son Nhuf. 
il gigantesco aeroporto della 
capitale Altaeeata è sta'a an¬ 
che la grande base aerea ame¬ 
ricana di Rien Una. 24 chilo¬ 
metri a nord di Saigon, così 
come un grande accampamen¬ 
to militare nei pressi della 
città di Quang Ngai. sulla 
costa. A sud di Danang gl> 
americani proseguono un gi 
gantesen rastrellamento ini 
ziato parecchi giorni fa con 
oltre settemila soldati, ma con 
scarsa fortuna 1 per la terza 
volta ne! giro di una settima¬ 
na. Io stesso campo base 'Iella 
forza impegnata nel rastrel¬ 
lamento è stato colpito dalle 
forze di liberazione. 

Ieri, le forze di liberazione 
avevano duramente , 'olpito. 
nel delta ilei Mekong. M co 
mando della nona divisione 
americana dì fanteria, presso 
la città di Mv Thn La nona 
divisione è ora in fase di re¬ 
lativa smobilitazione. ;*orehè 
due del’e sue brigate fanno 
parte del contingente dì "l finn 
uomini che verranno ritirati 
entro agosto Proprio oggi il 
Pentagono ha annunciato che 
di onesti 2,1 flflf) uomini hen 
1 fi flOfi rimarranno a OVinawa, 
nelle Hawaii n in Giappone, 
mentre solo R 000 tome-anno 
negli Stati Uniti I rimanenti 
verranno assegnati a vari co 
mandi nel Parifico e negli 
Stati Uniti 

A Hanoi uri portavoce <!<■) 
ministero degli Esteri della 
RDV ha protestato per rtiovi 
attacchi aerei americani con¬ 
tro il territorio della RDV 
Gli attacchi sono avvenuti 
l’fi giugno contro l’isola di 
Hon Nat. 200 chilometri a nord 
del 17® parallelo e contro il 
villaggio di Mong De. nella 
provincia di Nghc An: il 0 
giugno contro il porto di Ben 
Thuv. presso Vinh: il 10 giu 
gno contro il distretto di Tuyen 
Hoa. 10 chilometri a nord del 
17® parallelo: il 12 e il 12 giu¬ 
gno contro i distretti di Quang 
Traeh e I/* Thuv. causando 
perdite fra la popolazione 

Il giornale dell’ esercito 
Quand Doi Nhandan rivela 
oggi un episodio atroce Nel 
Vietnam de! Sud sei soldati 
USA della prima divisione a- 
viotrasportata che si rifiuta¬ 
vano di partire in rastrella¬ 
mento sono stati appesi a due 
elicotteri che, per dare un 
esempio ai loro commilitoni, 
hanno effettuato un volo sul¬ 
la loro base. All'atterraggio 
quattro di essi erano morti, e 
gli altri due erano svenuti e 
in gravi condizioni. 

A Saigon sta intanto progre¬ 
dendo la crisi del regime fan¬ 
toccio. Essa è giunta ad un 
punto tale che il primo mini¬ 
stro Tran Van Huong ha 
sentito i] bisogno di far sapere 
che non intende rassegnare 
le dimissioni e che ordinerà 
la sospensione di qualsiasi 
giornale che faccia un qual 
siasi accenno a questa possi¬ 
bilità. 

Nella vallata di A Shau, gli 
americani hanno iniziato una 
settimana fa, annunciandolo 
solo oggi, un nuovo rastrella¬ 
mento. Sono già morti 21 sol¬ 
dati americani, mentre 130 so¬ 
no rimasti feriti. 124 dei quali 
in modo grave. 


L'Albania 
partecipa 
a un colloquio 
sulla sicurezza 
europea 

BUCAREST. 17. 

L'agenzia romena « Agerpres» 
ha annunciato che l'Albania par¬ 
teciperà al colloquio internazio 
naie sulla sicurezza europea che 
si svolgerà a Bucarest dal 26 
al 2)1 giugno, presenti numerose 
delegazioni dì paesi occidentali 
e di paesi del Patto di Varsa¬ 
via. Il colloquio di Bucarest, 
al quale prenderanno parte so¬ 
prattutto esperti di diritto in¬ 
temazionale. è organizzato dal- 
l'Associazione romena di diritto 
internazionale a di relazioni in¬ 
ternazionali. 


|DEPARTMtNT 0F C0RRECII0N 

CALIFORNIA 
ISTATE PRISON 

SàlLQUENTIN 



SAN QUIMTIN — La madre e II fratelle di Slrhaq Sirhaa en¬ 
trano nella prigione di Stato di San Quintin in Caiifarnia par 
visitare il loro congiunte. Sirhan è noi braccio dello morto in 
aHosa di essere portato nella camera a gas, pana InfliHagli 
por l'uccisione di Robert Kennedy. Il detenuto ha diritta a 
quattro visite al mesa 


L'inviato di Nixon dai «gorilla» 


Brasile: pesanti 
misure di polizia 
per Rockefeller 

Nuova levata di scudi contro gli Stati Uniti a Port 
of Spaio, alla conferenza economica doll'OSA 


RIO DE JANEIRO, 17. 

Eccezionali misure di sicu¬ 
rezza sono state adottate dal 
regime militare brasiliano in 
occasione dell'arrivo dell'in¬ 
viato di Nixon. Nelson Ro¬ 
ckefeller. la cui visita ha pro¬ 
vocato negli ultimi dieci gior¬ 
ni un'ondata di proteste. A 
Brasilia, forze di polizia han 
no circondato l'Università, 
impedendo l’entrata e l’uscita 
degli studenti, mentre elicot¬ 
teri militari pattugliavano il 
cielo della capitale. A Rio, 
poliziotti in assetto di guerra 
presidiano tutti i punti-chiave. 

Rockefeller ha sostato a 
Brasilia poche ore, incon¬ 
trandovi il capo del regime, 
maresciallo Arturo da Costa 
e Silva, il ministro degli 
esteri. Magalhaes Pinto, e il 
ministro della difesa. Il collo¬ 
quio con Costa e Silva è du¬ 
rato un'ora e tre quarti. Suc¬ 
cessivamente. Rockefeller è 
volato a Rio per incontrarsi 
con esponenti del mondo de¬ 
gli affari. 

Quella attuale è la terza 
fase della missione di Ro¬ 
ckefeller. I„i prima lo ha por¬ 
tato nel Messico dove si sono 
avuti i primi evidenti segni 
di ostilità. La seconda ha da¬ 
to luogo, soprattutto in Co¬ 
lombia e nell’Ecuador a gran¬ 
diose manifestazioni anti¬ 
americane. che hanno co¬ 
stretto l'ospite ad abbrevia¬ 
re il suo programma. Il Perù, 
il Venezuela, il Cile e l’Uru¬ 
guay hanno fatto sapere di 
considerare « inopportuna * 
la visita. Negli ambienti po¬ 
litici e sulla stampa degli 
Stati Uniti, questo risultato 
è stato definito « catastrofi- 


co » e < umiliante ». Ora. do¬ 
po il Brasile. Rockefeller vi¬ 
siterà l'Argentina, e. forse, il 
Paraguay. 

Nuove, aspre critiche alla 
politica degli Stati Uniti ver¬ 
so l'America latina sono ri¬ 
suonate frattanto a Port of 
Spaio (Trinidad), alla confe¬ 
renza economica e sociale del- 
l'OSA (l'Organizzazione degli 
stati americani, ispirata da¬ 
gli Stati Uniti). Le critiche 
più dure sono state formulate 
dai delegati del Cile, del Bra¬ 
sile e dell'Argentina, i quali 
hanno sottolineato, statistiche 
alla mano, che « i profitti 
che gli Stati Uniti traggono 
dall’America latina sono mag 
giori di quelli che l'America 
latina trae dagli Stati Uniti *. 

Il delegato brasiliano ha 
sottolineato che le condizioni 
di rimborso dei prestiti statu¬ 
nitensi all'America latina so¬ 
no due volte più dure di quel¬ 
le che accompagnano i presti¬ 
ti concessi all'Asia e tre vol¬ 
te più dure di quelle per la 
Africa. Il delegato cileno ha 
rilevato che nel periodo 
1961-1968 gli Stati Uniti hanno 
ricavato dal continente meri¬ 
dionale * cinque dollari per 
ogni dollaro investito » e che 
le quote di ammortamento e 
gli alti tassi di interesse non 
consentono ai latino america¬ 
ni di utilizzare più del 47 per 
cento dei capitali presi in 
prestito. 

H delegato degli Stati Uniti. 
Daniel Szabo, dopo aver am¬ 
messo che ii sistema attuale 
«presenta alcune deficienze ». 
ha dichiarato che risponderà 
« in un secondo tempo » alle 
critiche. 


Bonn 

Dispersa dai 
giovani 
un'adunata 
neonazista 

BONN. 17. 

Varie centinaia di manifestan¬ 
ti, in gran parte giovani demo¬ 
cratici. hanno impartito ad Am- 
borg una dura lezione ai neo 
nazisti che avevano tentato di 
inscenare una manifestazione 
contro la HDT nella ricorrenza 
dei fatti del 17 giugno I9 r >3. 

I giovani hanno circondato la 
vettura del « Fuehrer * neona¬ 
zista Adolf von Thadden tem¬ 
pestandola di pugni e di calci. 
Ne è nato un tafferuglio con 
le « squadre di protezione » m 
appoggio alle quali sono Inter¬ 
venuti anche i poliziotti. Alla 
fine von Thadden è riuscito a 
squagliarsela. 

In queste settimane nella Ger¬ 
mania di Bonn si sono intensi¬ 
ficate le manifestazioni delle 
organizzazioni revanscista alle 
cui adunate hanno di frequente 
preso parte anche esponenti uf¬ 
ficiali di Bonn, smentendo bru¬ 
talmente la pretesa e reclamiz¬ 
zata « nuova politica orientale > 
dei capi della Germania fe¬ 
derale. 


Mesca 

Si terranno 
i colloqui 
Cina-URSS 
di Khabarovsk 

MOSCA, 17. 

I colloqui cino-sovietjci per la 
navigazione sui fiumi Amur ed 
Ussiin, « si svolgeranno come 
previsto ». ha dichiarato oggi a 
Mosca i! direttore del servizio 
stampa del ministero degli este¬ 
ri sovietico. Zaniiatin. 

Rispondendo ad alcuni giorna¬ 
listi nel corso d’una conferenza 
stampa, m occasione della chiu¬ 
sura della conferenza intema¬ 
zionale dei partiti comunisti ed 
operai. 7-amiatin. ha aggiunto 
che l'incontro tra le due dele¬ 
gazioni dovrebbe avvenire * nei 
prossimi giorni » » Khabarovsk. 

IJ direttore del servizio stam¬ 
pa ha detto, inoltra, che «da 
parte sovietica, si sarà prepa¬ 
rati ad ogni iniziativa positiva 
e costruttiva, ma che il succes¬ 
so di tale riunione dipende in 
gran parte de 11'atteggi a mento 
della delegazione cinese ». 


la Svizzera 
rifiutai 
l'assisteaza 
ai familiari 
degli emigrati 
italiani 


Nastrg servizio 

GINEVRA. 17 

Il Consiglio federale svizze¬ 
ro ha riconfermato il suo ri¬ 
fiuto di partecipare a! finan¬ 
ziamento dell’assistenza me¬ 
dico farmaceutica per ì fa¬ 
miliari rimasti in Italia dei 
lavoratori emigrati. 

Già nel 1962. al momento del 
la firma della convenzione 
italo sv izzera sulla sicurezza 
sociale, il governo svizzero a 
veva rifiutato di dare un con¬ 
tributo a questa assicurazione 
Oggi. sulla base di richieste 
che ha rivolto ai cantoni, ai 
dipartimenti federali interes¬ 
sati. alle associazioni padro 
nah e sindacali ed alle casse 
malattia svizzere, il Consiglio 
federale ha dichiarato che 
* non è possibile aderire alla 
richiesta dell'Italia ». Il go¬ 
verno italiano aveva prorogato 
la scadenza (prevista in un 
primo tempo per il 31 dicem 
bre 1968) del proprio contri¬ 
buto di 3.fi miliardi, nell'atte¬ 
sa di una risposta positiva da 
parte elvetica: ora. con que¬ 
sto rifiuto, a pagare saranno 
soltanto l’Italia e gli emigrati. 

Questa notizia ha suscitato 
indignazione fra gli emigrati 
italiani per il diniego dei go¬ 
verno federale di partecipare 
alla tutela dei loro familiari, 
anche perché essi, con vari 
contributi (non ultime le tasse 
e le imposte cantonali) con 
tribuscono ad arricchire le 
casse malattia. 

Le associazioni di emigrati 
(ed in primo luogo la federa¬ 
zione delle colonie libere ita¬ 
liane che aveva raccolto a suo 
tempo 77 mila firme per ri¬ 
chiedere questa assistenza) 
non si lasceranno intimidire 
dal solito ricatto delle autorità 
svizzere di non provocare con 
le loro rivendicazioni reazio¬ 
ni xenofobe, esse anzi conti¬ 
nueranno a battersi per fare 
accettare le loro giuste ri¬ 
chieste. 

M. D. Bonada 


Tal Aviv 


Ergastolo 
a Gaza per 
un patriota 
palestinese 

TEL AVTV. 17. 

Un tribunale militare di Gaza 
ha condannato all'ergastolo un 
patriota palestinese. Abdel Ra¬ 
der Jaber Abu Hakim. ritenuto 
un esponente de) Fronte di li¬ 
berazione della Palestina nella 
zona di Gaza. La corte mar 
ziale israeliana gli ha inflitto 
anche una multa pan a oltre 
set milioni di lire. Era stato 
catturato ferito, durante un’ope¬ 
razione delle forze israeliane sei 
mesi or sono. In tribunale egli 
ha fatto coraggiose dichiara/.io 
ni sostenendo la legittimità del¬ 
la lotta in difesa dei diritti del 
suo popolo. 

Le fonti israeliane hanno reso 
noto che questa mattina nel 
corso di un duello di artiglierie 
al confine giordano, una bomba 
lanciata dal territorio della 
Giordania è esplosa accanto a 
un automezzo carico di turisti 
stranieri uccidendo una donna 
americana e ferendo alcune al¬ 
tre persone. L'incidente e av¬ 
venuto a Kallia. a nord del Mar 
Morto, nella regione di Gerico. 

Il ministro della Difesa israe¬ 
liano, Moshe Dayan. ha detto 
oggi, nel corso della conferenza 
sm bisogni umani di Israele, in 
corso a Gerusalemme, che gli 
arabi conducono contro Israele 
una guerra di logoramento. Dal 
punto di vista degii arabi, ha 
detto Davan « la nuova guerra 
è già cominciata con le prime 
incursioni terroristiche, mentre 
per Israele i due anni trascorsi 
daila guerra di giugno hanno 
costituito una sorta di i nlenm, 
una via di mezzo tra la guerra 
e una sorta di soluzione ». 

Da un punto di vista arabo 
ha continuato Dayan. il ragio 
namento non è sbagliato. Que 
sto genere di situazione gli si 
addice: possono stare anni in 
queste condizioni « mentre noi 
siamo soliti combattere guerre 
di sei giorni, di una settimana, 
di 15 giorni... mobilitiamo e poi 
tutti a casa ». La situazione — 
ha concluso Dayan — va peg¬ 
giorando gradualmente, prima le 
incursioni dei guerriglieri, poi le 
sparatorie attraverso il Canale 
ed ultimamente le operazioni di 
commandos. 


Woldeck Roditi 
operato o 
un reno o Mosco 

PARIGI. 17. 

L'organo del PC francese 
« l'Humanité » riferisce nell'edi¬ 
zione di domani che il segreta¬ 
rio generale del partito. Wai- 
deck Rochet, è stato operato 
ad un rene in un ospedale di 
Mosca. 

« L'operazione si è svolta nel¬ 
le migliori condizioni e lo stato 
del nostro compagno è soddisfa¬ 
cente » dice il giornale. Waldeck 
Rochet, a Mosca per la confe¬ 
renza internazionale era stato 
ricoverato da qualche giorno in 
una clinica della capitale so¬ 
vietica. 


DALLA l a PAGINA 


Mosca 

turno il compagno Enrico Ber 
liMguer. vice segretario del 
PCI. ha fatto seguire alla fir¬ 
ma una annotazione per preci¬ 
sare — cosi nane risulta da 
una breve lettera alla Confe¬ 
renza che è stata subito alle 
gata al documento — che il 
PCI sottoscriveva soltanto il 
terzo capitolo dei documento 
(quello appunto che contiene 
il programma di lotta antim 
penalistico». I rappresentati 
ti dei partiti comunisti di Au 
strai a. di San Marino e di 
Keumon hanno precisato, in 
termini analoghi, il loro at¬ 
teggiamento. che è come è no 
to di approvazione del sedo 
terzo capitolo. Per quello che 
riguarda la posizione presa 
da altri partiti va ancora det¬ 
to che il partito comunista in¬ 
glese e quello norvegese -- 
che nella discussione* aveva¬ 
no espresso riserve sul docu¬ 
mento — hanno rinviato ogni 
decisione ai rispettivi Comi¬ 
tati centrali: che ii partito 
di San Domingo non ha ap 
prov ato il documento, mentre 
i partiti comunisti della Ro¬ 
mania. delia Svizzera e della 
Spagna lo hanno firmato dopo 
aver chiesto che le riserve 
presentate su vari punti (re 
lative soprattutto alla analisi 
della situazione internaziona 
le e alla trattazione dei pro¬ 
blemi del movimento operaio) 
figurassero negli atti della 
Conferenza. 

Anche i partiti del Sudan e 
del Marocco avevano presen¬ 
tato ieri sera riserve, sulla 
parte del documento relativa 
al Medio Oriente. Infine i rap¬ 
presentanti cubani e svedesi, 
presenti soltanto come osser¬ 
vatori. non hanno firmato i 
documenti. 

Dopo la firma del documen¬ 
to principale e l'approvazione, 
avvenuta con un applauso ge¬ 
nerale, dell'appello ai comu 
nisti e ai popoli perchè il cen¬ 
tesimo anniversario della na¬ 
scita di Lenin, che cadrà il 
22 aprile del prossimo anno, 
sia celebrato in tutto il mon¬ 
do per diventare cosi una oc¬ 
casione che dia slancio alla 
lotta dei popoli per il socia 
lismo. i 300 delegati, in piedi, 
hanno cantato ITnternazionaie. 

Il presidente Arismendj ha 
poi pronunciato un breve di¬ 
scorso conclusivo dicendo tra 
J'altro che la Conferenza ha 
permesso al mov imento comu¬ 
nista rii compiere un importan¬ 
te passo avanti sulla via del 
rafforzamento dell'unità. 

La sala di San Giorgio è 
stata poi aperta, per la secon¬ 
da volta, ai giornalisti, ai qua¬ 
li lo stesso Arismendi ha ri¬ 
volto un breve saluto. Poco 
dopo, verso mezzogiorno, tut 
te le delegazioni, percorrendo 
le piazze dei Cremlino, si so¬ 
no recate sulla vicina Piazza 
Rossa per rendere omaggio 
al mausoleo di Lenin. 

Al centro stampa veniva in¬ 
tanto comunicato ai giornali¬ 
sti che prima di chiudere i 
lavori la conferenza aveva 
costituito una speciale com¬ 
missione per studiare la pos¬ 
sibilità di organizzare, in col- 
legamento anche con tutti gli 
altri movimenti arti imperia¬ 
listici non comunisti, un « con¬ 
gresso anti imperialista mon¬ 
diale ». 

Nel pomeriggio tutte lo de¬ 
legazioni sono tornate a] Crem¬ 
lino per il solenne ricevimento 
offerto dal PCUS. In questa 
occasione il compagno Brez¬ 
nev ha rivolto un saluto ai 
rappresentanti dei partiti fra¬ 
telli ospiti di Mosca. « Siamo 
certi — ha detto tra l'altro il 
segretario generale del PCUS 

— che la conferenza entrerà 
nella storia del movimento co¬ 
munista come un importante 
avvenimento. I documenti 
adottati sono certamente sol¬ 
tanto una base per il nostro 
lavoro, ma sono una base 
buona e sicura. Di fronte a 
noi abbiamo ora senza dub¬ 
bio nuove c dure battaglie 
contro un avversario perfido 
e scaltro, e ciò ci esorta al 
l'unità dazione anche quando 
su singole questioni vi sono 
tra noi differenti valutazioni ». 

Successivamente nella sera¬ 
ta i rappresentanti dei partiti 
che hanno partecipato alia 
conferenza hanno assistito ad 
uno spettacolo organizzato in 
loro onore. Cosi la conferenza 
è finita ed è venuto il mo¬ 
mento dei bilanci e dei com¬ 
menti. 

Su un punto quasi tutti gli 
osservatori politici sono d’ac¬ 
cordo: a Mosca è accaduto 
qualcosa che è destinato a con¬ 
tare nella vita del movimento 
rivoluzionario E questo per¬ 
chè il lungo, aperto dibattito 
che si è sviluppato fra 75 par¬ 
titi comunisti di fronte ai gior¬ 
nalisti di tutto il mondo ha 
permesso non solo di indicare 
le linee di un concreto pro¬ 
gramma di lotta contro l’im 
perialismo, ma di investire il 
problema piu importante che 
è oggi di fronte al movimento: 
quello di realizzare l'unità non 
più nell'era del monolitismo e 
deH'unanimità. ma in quella 
della molteplicità di esperien¬ 
ze e di voci che caratterizza 
oggi il socialismo divenuto si¬ 
stema mondiale. Non a caso 

— si fa ancora notare — l'in¬ 
tuizione di Togliatti della «uni¬ 
tà nella diversità » è stata ri¬ 
presa più volte dagli oratori 
che si ‘.ono succeduti nella 
sala San Giorgio. 

Sardegna 

di Cagliari. Gli altri due tono 
nennianl. 

Nel compleuo, dunque, 1 
rapporti di forza del '65 ai 
cristallizzano e la sinistra ria¬ 
sce a conservare a ad accre¬ 


scere in seggi le forze di op¬ 
posizione al governo. Resta, 
tuttavia, che un responso di 
stabilita non può essere per 
noi lusinghiero, soprattutto se 
confrontato con gli indici ben 
più alti raggiunti nella consul¬ 
tazione politica del maggio 158. 

Esso ha, in parte, delle mo¬ 
tivazioni oggettive. Si sono 
assommati piu fattori, come 
la frenetica attività corruttri¬ 
ce dello Stato, del governo re¬ 
gionale e nazionale, del sotto¬ 
governo e dei partiti del bloc¬ 
co di potere; il mancato rien¬ 
tro di decine di migliaia di 
emigrati: la scarsa tensione 
politica di tutta la campagna 
elettorale. Ciò ha permesso 
che venissero in primo piano 
i fenomeni deteriori dell’elet¬ 
toralismo e che fossero riso- 
spinti sullo sfondo i veri pro¬ 
blemi della lotta per la rina¬ 
scita della Regione. Da tali fe¬ 
nomeni bisogna dire che. in 
qualche occasione, non e stato 
del tutto immune il nostro 
stesso partito che quindi, tal¬ 
volta, non e riuscito a presen¬ 
tarsi nelle migliori condizioni 
di unità e di efficienza. Il fat¬ 
to che più degli altri deve 
indurre alla riflessione è che 
il voto non rispecchia tutta la 
forza dell'imponente movimen¬ 
to di massa che si è sprigio¬ 
nato in Sardegna da un anno 
in qua. E' su questo che va 
posto principalmente l'accen¬ 
to nella ricerca critica ed au¬ 
tocritica che il nostro partito 
vuol aprire e stimolare imme¬ 
diatamente. 

DICHIARAZIONE DI CARDIA 

Stamane il compagno Um¬ 
berto Cardia, segretario re¬ 
gionale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« In una campagna difficile, 
in cui ancora una volta si è 
esercitata una straordinaria e 
concreta pressione degli appa¬ 
rati di governo e di sottogo¬ 
verno. nonché una azione 
clientelare, di proporzioni 
massicce, della DC e dei par¬ 
titi di centro-sinistra, che han¬ 
no consentito alla DC di 
strappare alle destre un pun¬ 
to in più dalle elezioni del 
'65, e al PSI di recuperare 
una parte delle perdite dello 
scorso anno, ì partiti della si¬ 
nistra operaia (PCI-PSIUPl, 
pur non riuscendo ad avvici¬ 
narsi al livello del voto poli¬ 
tico del ’68, hanno mantenuto 
le posizioni percentuali delle 
passate elezioni regionali ed 
acresciuto il numero comples 
sivo dei seggi da 16 a 18. 
Siamo naturalmente insoddi 
sfatti dei risultati conseguiti 
dal nostro partito. Mentre, in¬ 
fatti, è stato possibile nella 
provincia di Nuoro aumenta 
re, in voti e in percentuale 
rispetto alle elezioni regionali 
del 1965, e questo stesso ri¬ 
sultato abbiamo ottenuto ad 
Assentito, a Serramanna e a 
Quartu, nelle province di Ca 
gliari e Sassari abbiamo avu 
to complessivamente una fles¬ 
sione anche rispetto a quelle 
elezioni regionali. In questi 
casi, solo in parte si tratta 
di una diversa distribuzione 
del voto all’interno dello schie 
lamento dei partiti della op¬ 
posizione di sinistra; in certa 
misura, che occorrerà atten 
tamente verificare, si sono 
manifestate, nel nostro schie 
ramento elettorale e di parti¬ 
to, brecce dove e passata Fa¬ 
zione clientelare di candidati 
avversari o si sono insinuati 
elementi di sfiducia nella pos¬ 
sibilità di determinare, col 
voto, un cambiamento risolu¬ 
tivo. 

« Ci siamo già accinti a esa¬ 
minare, con spirito critico, 
questi risultati — prosegue la 
dichiarazione di Cardia — per 
individuare caso per caso, nel 
lavoro e nelle organizzazioni 
di partito, le ragioni del diva 
no tra l’espressione del voto 
e il forte movimento di prote¬ 
sta e di lotta che ha caratte¬ 
rizzato l’anno intercorso tra 
il maggio del '68 e l’attuale 
momento. Ci sembra, finora, 
di poter dire che il voto co¬ 
munista ci richiama ad affron¬ 
tare, con urgenza, anche in 
Sardegna, un problema che e 
di tutte le regioni meridionali, 
quello del rinnovamento ulte¬ 
riore e della estensione della 
forza organizzata e della ca¬ 
pacità di iniziativa unitaria del 
partito, sulla linea del XII con¬ 
gresso. Non essere riusciti a 
portare il partito unito su ta¬ 
le terreno e, certamente, alla 
origine di molte debolezze ri¬ 
velate o confermate dal voto. 

« Riprenderemo, comunque, 
m mezzo ai lavoratori ed alle 
popolazioni così come m Con¬ 
siglio, dove lo schieramento 
della opposizione di sinistra e 
autonomistico si è rafforzato, 
la nostra azione per promuo¬ 
vere e dirigere lotte più am¬ 
pie e piu incisive del passa¬ 
to. Svaniti i fumi della dema¬ 
gogia e del trasformismo, la 
realtà della Sardegna riemer¬ 
gerà con tutta la sua dram¬ 
matica evidenza: largamente 
collegato com’è a questa real¬ 
tà, 11 movimento operaio e 
autonomistico sardo e i par¬ 
titi che ad esso sono colle¬ 
gati, in primo luogo il no¬ 
stro, sapranno affrontare 1 
compiti nuovi con lo spirito 
unitario, con l’iniziativa, con 
il vigore che la situazione ri¬ 
chiede ». 

Gli eletti 
del PCI 
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MWHJLriiì iL’KHHHTi! A tUlulili 

sti eletti al VI Consiglio sarde 
sono: 

COLLEGIO DI CAGLIARI: 
Armando Gongili, Andrea Rag 
gio. Renato MiMrom. Giovanni 
Battista Mclis, Carlo Giambo 
Antonio Pugginni. Bruno Mnn 
tis, Ulisse Usai, Aldo Manca. 

COLLEGIO DI NUORO: Fise- 
cesellino Orni, Pietnno Melis, 
Paolo Cabras. 

COLLEGIO D! SASSARI: Ma¬ 
rio Birardi. Tonino PacfcgM, 
Eugenio Maddalom. 










